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La nostra moneta fino a 1.030 sul marco. Il Cavaliere: sono in guerra. I Progressisti: venga subito in Parlamento 

II «grande crollo » di lira e Borsa 
Berlusconi: va tutto bene 
Dini attacca Bankitalia 
Il problema 

L U I Q I B E R L I N G U E R 

£ 
UELCHE .sta 
succedendo in 
questi giorni in 
Italia è di asso
luta gravità. La 
lira perde terre

no toccando record storici, la 
Borsa scende concitatamen
te, cresce il costo de! denaro e 
l'interesse sul debito pubblico 
(e perfino il prezzo della ben
zina) , si allontanano gli inve
stimenti specie stranieri. Co
me è possibile una vera ripre
sa economica in queste con
dizioni? DI quanto sono stati e 
saranno penalizzati I rispar
miatori italiani, gli imprendi
tori italiani da una politica 
economica e finanziaria cosi 
imbelle e forsennata? Perché 
è proprio cosi: tutto questo 
trambusto e certo imputabile 
anche a fattori speculativi ma 

Due anni 
buttati via 

V I N C E N Z O V I S C O 

S
OLO POCHI gior
ni fa, nel corso di 
una conferenza 
stampa tenuta as
sieme . al Partito 

•—— popolare italiano 
per illustrare la posizione del
le opposizioni sul documento 
di programmazione econo
mica e finanziaria, fummo fa
cili profeti nel prevedere: a) , 
che la lira stava per andare in
contro ad una nuova crisi va
lutaria; b) che esistevano tut
te le premesse per un aumen
to del tasso di sconto da parte 
della - Banca *. d'Italia... Sba
gliammo soltanto sui tempi 
che indicavamo nel prossimo 
settembre. Quanto è accadu
to non deve quindi sorpren
dere: si tratta infatti delle con
seguenze inevitabili di una li
nea di politica economica 
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m Lira, Borsa, titoli di stato in ca
duta libera. La peggiore giornata . 
dai tempi della «tempesta moneta
ria» di due anni fa. Mentre Berlu
sconi preparava il suo «messaggio 
di ottimismo» agli italiani sui mer
cati finanziari l'azienda Italia ha • 
combattuto e perso una sanguino
sa battaglia. Il marco è volato a 
1.030,5 lire, per finire poi nella «fo
tografia» di. Bankitalia a quota 
1.026,8: record negativo assoluto. 
La Borsa ha chiuso per l'ottava vol
ta consecutiva in calo, perdendo 
oltre il 3%; il Btp decennale è'sceso 
di oltre il 2%. Il ministro del Tesoro 
Dini ha parole gelide per Bankita
lia: il rialzo del tasso di sconto è 

. «sgradevole», non servono misure 
d'emergenza. 

A Ila fine di questra giornata 
drammatica Berlusconi in tv si ri
volge al Paese per dire agli italiani 

; che «l'Italia va bene», che «stiano in 
vacanza sereni»: «l'economia tira, i 

: turisti vengono e si fidano». Poi at
tacca chi lo critica: «Sono quelli 
che hanno perso le elezioni e vo
gliono sovvertire il risultato». A Bos-

; si un richiamo alla «responsabilità» 
-. E ancora: «Sono un combattente 

mi considero in guerra nell'interes
se del Paese. C'è una maggioranza 
moderata che governerà con o 
senza la Lega». I progressisti chie
dono che Berlusconi discuta in 
Parlamento della crisi l'eonomica 
e finanziaria che sta infunando 
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L'esponente 
Confindustria 
Fumagalli: 
«Non c'è 
fiducia 

nell'Italia» 
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Vicepresidente 
Cariplo 

Talamona: 
«La crisi 
ha cause 
politiche» 
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Agente di cambio, ieri, alla Borsa di Milano Bruno/Ap 

Mastella sotto accusa 

Ebrei in rivolta 
Lui chiede scusa 
• ROMA. Le scuse e le spiegazioni del ministro : 
Mastella non bastano. Il Congresso mondiale 
ebraico ha annunciato che denuncerà l'«oltrag-
gio» all'Onu e chiede al governo Berlusconi ai 
porre rimedi. . . . . 
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I dati del ministro Costa 

Sempre meno aborti 
net nostro paese 
Netto calo nel '93 
• ROMA. Il ricorso all'aborto è in netto calo in Italia, e 
nel 1993 si è registrato un meno 2,8% di interruzioni 
volontarie di gravidanza rispetto all'anno precedente: 
dai i 55.172 casi di aborto del '92 si è passati ai 
150 893 del '93. Lo ha reso noto la relazione sull'attua
zione della legge 194 trasmessa ieri dal ministro Costa 
ai presidenti delle due Camere. Nelle poche regioni 
dove l'aborto non è in calo il dato fa pensare - spe
cialmente al Sud - a una emersione alla legalità di un 
fenomeno prima vissuto nella clandestinità. Nono
stante tutte le polemiche e gli attacchi alla legge 194 
dei giorni scorsi, la legge sembra avere una sua validi
tà anche nella prevenzione dell'aborto 
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Belluno, arrestati i genitori 

Segregata a 12 anni 
Al buio per ore 
e pasti in ginocchio 
• BELLUNO. I genitori di una bambina di dodici anni 
sono stati arrestati per i maltrattamenti cui sottopone
vano la figlia. Ieri, la polizia, dietro segnalazione dei vi
cini di casa, ha fatto irruzione in un bell'appartamento 
del centro storico di Belluno trovando la piccola ingi
nocchiata in un corridoio buio. Cosi si è scoperto che 
spesso la bambina veniva picchiata e costretta a stare 
in ginocchio per ore e ore. In ginocchio doveva rima
nere anche per mangiare, usando una sedia come ta
volo e non poteva alzarsi neanche per andare in ba
gno. La bambina, più bassa di 40 centimetri rispetto 
alla statura media di quella età, secondo i pediatri, 
soffre di «arresto della crescita da deprivazione affetti
va» 

M I C H E L E S A R T O R I 
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A sorpresa le misure affondate alla Camera da un'alleanza tra lobby delle armi e liberal 

Bocciato il piano anticrìmine di Clinton 
L'ira del presidente: l'America lo vuole 
• NEW YORK. Una sconfitta bruciante, tanto 
più perchè totalmente inaspettata: 6 quella su
bita ieri alla Camera da Bill Clinton. Il presidente 
si fa bocciare, per soli 15 voti di differenza, 225 
contro 210, ["«imbattibile» pacchetto legislativo 
anti-crimine. Perchè 48 deputati democratici lo 
tradiscono da destra cedendo alle pressioni 
della lobby del fucile che voleva fosse proibita 
la libera vendita delle armi da guerra. Ma sulla 
Casa Bianca «piove» anche da sinistra: una doz
zina di parlamentari, infatti, volta le spalle a 
Clinton obiettando contro l'estensione della pe
na di morte a una cinquantina di reati. Imme
diata la reazione del presidente: scuro in volto, 
visibilmente irritato, convoca una conferenza 
stampa per denunciare «un trucco procedurale 

Li uccise 
per vergogna 

Per 50 anni 
nasconde 
i cadaveri 

dei due figli 

A PAGINA 1 3 

Caccia 
in tutta Italia 

Arrestati 
due piromani 
Erano operai 

forestali 
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della lobby delle armi e pesantemente sostenu
to dalla leadership repubblicana». Sempre più 
stizzito, Clinton se la prende anche con i depu
tati traditori del suo partito accusandoli di aver 
deciso «che la loro sicurezza politica personale 
era più importante della sicurezza del popolo 
americano». Infine, la promessa: «Mi batterò co
me un leone perchè questa misura venga ap
provata». Lo scivolone e anche un colpo al pre
stigio personale del nuovo capo di gabinetto 
della Casa Bianca Leon Panetta. Ed ora sono in 
molti a giurare che la nuova Caporetto per Bill ' 
Clinton sarà la riforma sanitaria. 

S I E C M U N D C I N Z B E R O 
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Muore appena nato per una crisi d'astinenza 
• La cronaca ci racconta una 
notizia terribile. Un neonato è 
motto, subito : dopo il parto, <•• 
stroncato da una crisi di astinen
za Sua madre è una tossicodi
pendente (e cosi anche il pa
dre) e durante la gravidanza -
come spesso avviene in questi 
casi- ha continuato a drogarsi. 
Ha raccontato di non aver resi
stito ad una crisi di astinenza an
che poche ore prima che le do
glie avessero inaspettatamente 
inizio, con due mesi di anticipo. • 
È riuscita ad arrivare in ospedale 
appena prima del parto. Dopo . 
due ore Emanuele - cosi si sa- • 
rebbe chiamato - è morto dopo 
lunghe sofferenze e senza che i 
medici riuscissero in nessun mo

do ad evitarlo. 
Sono rimasto colpito molte 

volte dalla frequenza, per molti 
versi incredibile, delle maternità 
portate avanti da donne tossico-. 
dipendenti. Sieropositive e por
tatrici, a volte, di una malattia 
già evidente continuano a pre
sentarsi nei consultori quando la 
gravidanza è già andata troppo 
avanti per poter abortire. Inca
paci di affrontare il problema 
della dipendenza dalla droga 
continuano a chiedere assisten
za nelle corsie degli ospedali per 

L U I G I C A N C R I N I 

generare un figlio che resta tragi
camente incapace di orientare 
diversamente la loro vita. Propo
nendo dati impressionanti, nel 
tempo in cui l'Italia si configura 
come un paese a crescita zero, 
sul numero di bambini, tantissi
mi, che continuano a nascere 
dagli sconfitti. Da quelli che non 
tengono il passo degli altri. Da 
quelli che inseguono la morte 
nella siringa. ••• ,. '..-••• 

Sono rimasto colpito molte 
volte dalla impossibilità di trova
re una qualunque rassomiglian-

I L S E R V I Z I O 
APAGINAIO 

za fra il mostro da prima pagina 
che mette al mondo un figlio di 
cui attivamente costruisce la 
morte e la donna che porta più 
tardi la sua ferita nei servizi o 
nelle comunità. Raccontando 
per anni la storia che l'ha fatta 
uscire per un giorno dal nulla di 
una esistenza sbagliata. Cercan
do persone capaci di ascoltarla, 
Cercando quello che molto tem
po prima avrebbe potuto o do
vuto incontrare. -:•••.. 

Molti anni fa Argan, sindaco 
di Roma, si rifiutò di parlare nel

la cerimonia annuale delle Fos
se Ardeatine. Di restare in silen-. 
zio. propose, perché mostruosi- ; 
tà si determinano nella vita e 
nella storia di cui nessuno di noi 
è in grado di ricostruire intera
mente il senso e di fronte a cui 
bisognerebbe, per questo moti- ; 
vo, avere il coraggio di restare in < 
silenzio. A meno che non si ab-. 
bia fede in un dio cui si può 
chiedere, con Baudelaire, di. 
avere pietà dei folli e dei mostri. ' 
O Creatore, dice il poeta, posso-, 
no esistere davvero dei mostri : 
agli occhi di colui che solo sa "• 
perché essi esistono? Che solo 
sa in che modo sono stati fatti e 
in che modo si sarebbe potuto 
non farli? . • .-•;• . , 

Tre uomini in barca 
di Jerome K. ,— 
Jerome 

i 

illustrato da 
Roberto Perini 
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Aldo Fumagalli 

« 

responsabile problemi istituzionali di Confindustria 

L'Italia? Cresce ma non dà fiducia» 
!1 paese deve ritrovare la sua credibilità sui mercati esteri. 
Questo è il problema, il resto sono fantasie estive. Ma l'ap
pello della Confindustria non è rivolto solo al governo, 
parla anche all'opposizione. Aldo Fumagalli, responsabi
le per i problemi istituzionali, vede un paese lacerato dalle 
risse e immagina una dialettica nuova. La Finanziaria an
dava anticipata, con scelte severe su sanità e pensioni. In
flazione bassa perché il costo del lavoro è sotto controllo. 

1LINI 
• L'estate bollente della lira. Una -, 
stagione disseminata di diavoletti .* 
dispettosi, magari di origine ebrai
ca, secondo autorevoli esponenti ' 
governativi. Aldo Fumagalli, brac- » 
ciò destro del presidente della 
Confindustria Luigi Abete, respon- > 
sabile dei problemi istituzionali, re- „ 
spinge la tesi del complotto. Le, 
cause stanno nell'alcova di casa, 
non occorre guardare all'estero. -
L'Italia deve recuperare credibilità. < 
Questo è un problema che deve > 
stare a cuore a tutti. Bisognava anti
cipare alcune scelte della legge Fi- •• 
nanziaria. Ma l'appello non è rivol- • 
to solo al governo. L'esponente " 
della Confindustria auspica uno ' 
sforzo comune, una dialettica co- ;' 
struttiva, tra maggioranza e opposi- ' 
zione. Una opposizione che non ' 
può limitarsi a dire: «Muoia Sanso
ne e tutti i filistei...». -, •• . 

Hanno una qualche ragione co
loro che vanno sostenendo che 
le sorti della lira sul mercati so
no collegate ad una manovra 
dell'ex governatore della Banca 
d'Italia Ciampi o ad un complot
to del banchieri ebrei di New 
York? _ . „ • 

Mi sembrano fantasie estive, inter
pretazioni chenor» stantìo ne in-
cielo, né in terra. C'è, purtroppo, 
alle spalle di questa situazione di v 
crisi della lira, una situazione og
gettiva di difficoltà e di credibilità 
per quella che dovrebbe essere 
una politica rigorosa del governo. 
C'è, quindi, un ostacolo alla possi
bilità per l'Italia di rimettere in se
sto le finanze. > • < • 

Non è un complotto, dunque? • 
lo non credo ai complotti. I mer
cati intemazionali non hanno la 
netta sensazione che l'Italia stia 
uscendo da una situazione finan
ziaria difficile. Questa è la difficol
tà vera. -' •: . -'-• 

Edi chi è la colpa? 
C'è una politica governativa che 
non ha dato sufficienti messaggi 
forti in questa direzione. Non ha 
preso il toro per le coma. 

Che cosa significherebbe pren
dere Il toro per le coma? Alcune 
misure sono state assunte dal 
governo e apprezzate dagli Im
prenditori... . , J ^ 

Un conto sono le misure prese in 
materia fiscale, in materia di mer
cato del lavoro. Un conto è com
piere una serie di scelte, in tempi 
adeguati e con una certa incisivi
tà, ad esempio in materia di sanità 
e di pensioni, magari anticipando 
la Finanziaria. Questo avrebbe re
so chiare la volontà e la capacità 
di tener sotto controllo i conti 
pubblici. C'è eia aggiungere che 
siamo in un clima molto surriscal
dato, non solo meteorologica

mente, per l'aspra dialettica tra 
maggioranza e opposizione... 

Ma questo surriscaldamento 
non c'è soprattutto all'Interno 
della maggioranza? > 

Esistono entrambi i fenomeni. C'è, 
sicuramente, all'interno della eoa-, 
lizionc di governo, una dialettica • 
eccessiva, spesso con l'affiorare di • 
posizioni divergenti, magari non 
in materia economica. Tutto ciò, 
comunque, da la sensazione di 
una difficoltà nell'intraprendere 
un'azione uniforme. C'è poi, dal 
punto di vista dei rapporti tra go
verno e maggioranza, una difficol
tà a lavorare insieme, per lo meno 
su problemi di interesse comune. • 
lo posso capire che maggioranza , 
e opposizione si trovino in conflit
to su certe cose, ma auspico una 
convergenza su altre. Il clima, in
vece, mi sembra quello del muro 
contro muro. - -

Ma questa •collaborazione» co
struttiva su che cosa potrebbe 
avvenire? 

Per esempio sulle riforme istituzio-
• nali. Sono quattro mesi che non si 

parla di questo, a parte le Iniziati
ve del ministro Speroni. Sono ri
forme sparite. Ma anche il docu-

rmen,to.rdi prograrrutjazioBe eco
nomica del governo' conteneva, a 

' mìo parere, alcuni spunti positivi, 
^ V c W Ó al l ' asseWtn proposte • 

più incisive. Qui l'opposizione 
' avrebbe - potuto esprimere •• un ' 

qualche apprezzamento. Era un 
' documento abbastanza in linea , 
' con la politica dei governi Amato 
> e Ciampi, andava nella stessa di
rezione. L'opposizione • poteva 
chiedere che alcune cose venisse
ro fatte subito --. • 

La misura assunta dalla Banca 
d'Italia, con l'aumento del costo 
del denaro, porterà danni alle 
Imprese Italiane? 

Molto dipenderà-dagli sviluppi 
che questa misura potrà avere, in 
rapporto alla politica economica 
del governo. Potrà servire a sottoli
neare la gravità della situazione, 
la necessità di una ripresa del go
verno reale dell'economia. E allo
ra potrà risultare una misura effi
cace, anche se temporanea. Per le 
aziende, certo, sarà penalizzante, 
anche se assunta all'interno di 
una ripresa economica misurata 
con l'aumento degli investimenti, 
dell'energia elettrica... 

L'aumento del tasso di sconto 
visto, Insomma, come una tera-

•- piada shock?-
Può dare il «là», nel senso di rimet
tere un po' in careggiata il gover
no dell'economia, il governo delle 

- finanze pubbliche. Qualora non 
avesse questa funzione di stimolo, 
potrebbe risultare un segnale mol
to preoccupante. Il mio augurio è 

che chi ha nelle mani il potere di 
decidere, di fare e di agire, colga 
questa occasione come un moni
to per mettersi a governare in ma
niera corretta. E un monito anche 
per l'opposizione, affinchè riac
quisti un po' più di serenità. 

Come si spiega la contraddizio
ne tra I dati rosei della produzio
ne, dell'Inflazione e I dati dram
matici della lira? , 

Il dramma della lira è collegato a 
quel discorso a cui accennavo pri
ma circa la necessità di acquisire 
una nuova credibilità per l'Italia. 
Ed è collegato alla mancata antici
pazione deila manovra finanziaria 
del governo. I dati sull'inflazione, 
sono frutto, invece, del controllo 
delle dinamiche salariali e del co
sto del lavoro, nonché, sia pur in 
piccola parte, a una relativa crisi 
dei consumi. La ripresa in atto è 
trainata da aziende che esporta
no... • ' ' i - • 

L'ascesa massiccia del marco 
non Incide sulle imprese italia
ne? 

Non più di quanto non sia già suc
cesso con la svalutazione di due 
anni fa. I suoi effetti sono ancora 
in parte presenti. Il sistema italia

no di piccole e medie aziende ha 
reagito in fretta e sta trainando un 
pò il resto del convoglio. Esistono, 
però, ancora comparti fermi co
me quello delle costruzioni, come 
quelli collegati alla domanda in
terna. E c'è, nel Mezzogiorno, una 
situazione di grossa difficoltà: qui 
la ripresa non si sente. E qui la ri
presa sarebbe aiutata se le varia
bili rnacro-exeonomiche fossero 
tenute sotto controllo. Ritorniamo 
al problema principale del Paese: 
l'assenza di una credibilità ester
na. 

Ma ce la farà l'attuale governo? 
Il presidente della Confindustria 
Luigi Abete, prima di andare In 
ferie, in una Intervista, ha parla
to di imprenditori prima entusia
sti e poi delusi da Berlusconi. E' 
un fenomeno diffuso? 

Gli imprenditori sono molto prag
matici, sono tradizionalmente più 
vicini ad una idea liberale-liberi
sta. Molti si erano perciò ricono
sciuti in questa coalizione che 
aveva come suo programma tutta 
una serie di interventi a sostegno 
dell'impresa, per il rilancio dell'e
conomia, per la liberalizzazione 
dei mercati. Gli imprenditori guar-

La Porta/Controluce 

dano poi molto ai fatti, ai risultati. • 
E quando vedono queste difficoltà 
della lira, quando scorgono una 
riduzione della credibilità nei con
fronti dell'Italia, non possono non • 
preoccuparsi. 

E la via d'uscita? 
È solo quella di mettersi a gover
nare bene. E chi governa deve ac
cettare di più un dialogo costrutti
vo con le opposizioni. E anche le 
opposizioni sono chiamate a fare 
uno sforzo, lo penso ad una oppo
sizione sena e concreta, fatta per il 
bene del Paese. Gli stessi impren
ditori debbono cercare di far cre
scere le proprie aziende, sia pure 
in un momento difficile. Il Paese 
nel suo complesso deve riacqui
stare, insomma, la perduta credi
bilità. Ecco perchè credo molto ad 
un ritorno alla normalità della dia
lettica politica, con la possibilità 
di misurare sui fatti chi governa. E 
chi oggi è all'opposizione potreb
be così proporsi, come eventuale 
alternativa. Ma, ripeto, misuran
dosi sui fatti, non su una frenesia < 
che può essere distruttiva e assai 
pericolosa per tutti. Non si può di
re, insomma: muoia Sansone e 
tutti i filistei... 
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Due anni buttati via 
sbagliata, velleitaria e propagandistica. In sostanza, in soli tre 
mesi, il governo Berlusconi è riuscito a vanificare gli effetti di 
oltre due anni di pesanti sacrifici che gli italiani avevano do
vuto subire per recuperare una situazione economica grave
mente compromessa dalle allegre gestioni finanziarie degli 
anni Ottanta.L'eredità ricevuta da Berlusconi e dal suo gover
no di destra era infatti tutt'altro che disprezzabile: una ripresa 
avviata, l'inflazione in discesa, convergenza dei tassi d'inte
resse reali italiani verso i livelli prevalenti negli altri paesi, forte 
aumento delle esportazioni, surplus della bilancia dei paga
menti, e, soprattutto, una situazione della finanza pubblica 
nettamente migliorata. 

Ed infatti, se si esaminano i dati ufficiali resi noti con la re
lazione trimestrale di cassa del marzo scorso, si vede agevol
mente che quelle cifre indicavano una situazione finanziaria 
tutt'altro che drammatica: gli obiettivi indicati per il 1994 risul
tavano sostanzialmente raggiunti se si tiene conto del fatto 
che le previsioni iniziali scontava un aumento del reddito na
zionale anziché una sua riduzione: il fabbisogno per il 1995 e 
per il 1996 poteva essere stimato in non più di 160mila miliar
di, invece dei 186mila successivamente indicati nel docu
mento di programmazione economico finanziario. In sostan
za sarebbe stato sufficiente una manovra di circa 20mila mi
liardi (invece che di 45mila) per realizzare gli obicttivi con
cordati in sede internazionale per l'anno prossimo, e per sta
bilizzare il rapporto debito-pil. Sta di fatto invece che nei fati
dici 100 giorni iniziali del nuovo governo, Berlusconi e C. 
sono riusciti a far crescere il disavanzo pubblico tendenziale -
di ben 26mila miliardi di cui oggi i mercati intemazionali ci 
chiedono conto. Ed infatti le prime misure del governo hanno 
prodotto aumenti di spesa e riduzioni di entrate per oltre 7mi-
ia miliardi cui vanno aggiunti 2mila 600miliardi derivanti, per 
il primo anno, dalla sentenza della Corte costituzionale in 
materia di pensioni e, soprattutto, 15mila miliardi di maggiori 
interessi dovuti al fatto che il differenziale tra i tassi reali italia
ni e quelli esteri è aumentato di oltre un punto, segno eviden
te di una sfiducia crescente da parte della Comunità interna
zionale. Per un paese che si trova nella situazione di indebita
mento e di precarietà finanziaria dell'Italia basta un nulla per
ché la situazione possa precipitare; nessuna leggerezza, nes
sun dilettantismo è lecito: nessuna promessa di miracolo è 
credibile. Il governo si è illuso di poter ignorare i vincoli stretti ' 
in cui è costretto oggi a muoversi il nostro paese, ha creduto 
di poter facilmente incassare i benefici derivanti da una npre-
sa di cui ha cercato indebitamente di assumersi il merito: ha 
ritenuto di poter irridere agli sforzi e ai passi avanti faticosa
mente compiuti nel passato e di scaricare su altri ogni re
sponsabilità. I risultati sono oggi davanti agli occhi di tutti. 

In verità già un mese e mezzo fa i gruppi parlamentari 
progressisti avevano richiamato l'attenzione dell'opinione 
pubblica sulla disinvoltura con cui si producevano provvedi
menti privi di copertura finanziaria. Sfortunatamente i nostri 
moniti non hanno prodotto effetti, ma quanto sta oggi acca
dendo era ampiametyeprevedibHeed era stato previsto. 

Naturalmente la Crisi attuale ha anche origini più stretta
mente politiche, dal momento che !o spettacolo offerto dalla 
maggioranza <:on le sue revisioni, e-dal governo con le sue-
mosse scriteriate, è oggettivamente sconcertante; ma ciò che 
interessa ai mercati è la credibilità complessiva di una com
pagine governativa nel realizzare un attendibile programma 
economico: al momento attuale tale credibilità è sostanzial
mente nulla, e i mercati si comportano di conseguenza, ven
dendo lire. E la situazione non può che essere peggiorata dal
le scomposte denunce di «complotti» nazionali e intemazio
nali che hanno l'unico effetto di convincere gli operatori in
temazionali che i nostri attuali governanti, oltre ad essere de
gli sprovveduti, sono anche degli inguaribili provinciali, del 
tutto ignari (con la sola possibile eccezione del ministro del 
Tesoro) di come funzionano i moderni mercati dei capitali. 

Le conseguenze di tutto ciò sono evidenti: l'aumento dei 
tassi d'interesse compromette e rallenta la ripresa in atto; lo 
sfondamento del bilancio pubblico richiederebbe interventi 
massicci, drastici e difficilmente accettabili socialmente, tan
to più che solo pochi mesi fa essi potevano essere evitati, ma 
-che sarebbero i soli a poter far cambiare opinione ai mercati 
internazionali. Ci aspetta quindi, dopo questa torrida estate, 
un autunno difficile e irto di pericoli. E in verità le possibilità 
di intervento non sono molte: o un ulteriore aumento dei tassi 
d'interesse, o un'inversione netta delle linee politiche econo
miche finora seguite con il conseguente taglio della spesa 
pubblica e - al punto in cui sono giunte le cose - anche un 
aumento delle imposte. Infatti solo di fronte a interventi di 
questa natura e di ampia portata i mercati cambierebbero 
opinione e comportamenti. Non sappiamo se il governo im
boccherà l'unica via che ha oggi a disposizione, o preferirà 
lasciar marcire la situazione, avviando il paese in una spirale 
sudamericana. In ogni caso è bene che gli italiani sappiano 
sin d'ora che i maggiori saenfici che in un modo o nell'altro 
dovranno affrontare, non erano inevitabili né necessari, e che 
essi hanno una causa e un'origine precisa nella irresponsabi
lità e nella incompetenza di chi ci governa. [Vincenzo visco] 
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Il problema Cavaliere 
il grosso del fenomeno è certa
mente colpa diretta ed inconfuta
bile del governo. Il giudizio è pres
soché unanime: da Modigliani al
la Banca d'Italia, dalla Confindu-
stna agli ambienti della Borsa, più 
o meno apertamente o velata
mente si indica nella politica la 
causa prima di quel che succede. 

£ colpa delle intemperanze del
la Lega Nord o della remata con
traria delle opposizioni e di gran 
parte della stampa italiana? Berlu
sconi l'ha ripetuto ieri in tv aggiun
gendo, proprio mentre lira eBorsa 
erano reduci da un ennesimo tra
collo, che in Italia va tutto bene. 
Ma il resto della maggioranza è 
compatto e incisivo nella sua 
azione? Ad esempio la questione 
dell'aborto ignobilmente strumen
talizzata e brutalmente proiettata 
nell'agenda politica senza un 
plausibile motivo, non è stata for
se sollevata da missini e Forza Ita
lia, agitando e dividendo la com
pagine governativa? O la scioc
chezza antisemita del complotto 
pluto-giudaico di infausta memo

ria, chi l'ha sollevata? I Progressisti 
furono troppo facili profeti, in 
campagna elettorale, a prevedere 
che questo cartello non avrebbe 
potuto costituire una maggioran
za, capace di garantire stabilità di 
governo. Ma non potevamo aspet
tarci tanta insipienza ed imperizia, 
un livello così alto di improvvisa
zione e di incapacità. 

Le cause di questo preoccupan
te stato di crisi sono sostanzial
mente due: l'incapacità ed il con
flitto personale di interessi. L'inca
pacità: i mercati finanziari e gli 
operatori economici avvertono 
tangibilmente il fatto che il gover
no non sa dominare la politica 
economica e di bilancio. E inca
pace in una dimensione sconcer
tante. Non ha il coraggio di adot
tare provvedimenti efficaci e rigo
rosi, e quando ci prova tende ad 
accontentare Clientesed un possi
bile elettorato. Non si contano i te
sti pasticciati presentati alle Ca
mere, privi di copertura finanzia
ria, zeppi di veri e propri errori o 
palesemente indirizzati a favorire 
ceti particolari. In questi mesi oc
correva una politica che fosse in
sieme di rigore ma anche di inve
stimenti diretti e di sostegno reale 
agli investimenti delle imprese; e 
invece non c'è stato né I uno né 
l'altro. E apparsa evidente la lite 

continua nella maggioranza e l'in
capacità della sua guida: come si 
può ingenerare fiducia così? 

E poi c'è la spada di Damocle 
dell'esito giudiziario del conflitto 
di interessi. La notizia delle inda-
§ini su alcuni membn della Guar-

ia di finanza, sulla Fininvest e sul 
dottor Paolo Berlusconi ha fatto il 
giro del mondo, è comparsa su 
tutti i giornali stranieri, fn questi 
giorni nel mondo siamo stati co
nosciuti anche perquesto. La que
stione morale sta riemergendo 
con prepotenza, Volete che tutto 
ciò non aggravi la credibilità del
l'esecutivo, della sua stabilità, del
la sua vera forza governante' E 
possiamo davvero continuare in 
queste condizioni di rischio? Ab
biamo insistentemente proposto 
che si risolvesse il conflitto di inte
ressi in modo radicale, all'ameri
cana, distinguendo nettamente e 
senza equivoci fra il ruolo pubbli
co e quello privato: e c'è stato ri
sposto con alcune vaghezze e con 
I osservazione che in Italia non c'è 
l'esproprio proletario. Chi può 
prestare seria attenzione ad un at
teggiamento di tale natura? 

Ma c'è di più: Berlusconi ha di
chiarato al \Herald Tribune, e 
quindi ai lettori americani, che l'a
zione di corruzione della Guardia 
di finanza «faceva parte di un sin
tomo di concussione ambientale, 

che gravava sull'intero sistema 
economico come un fatto patolo
gico». E cioè che tutti gli imprendi
tori italiani erano abituati a delin
quere. Per un presidente del Con- ' 
sielio è un bel modo di presentare 
all'estero l'economia italiana e i > 
nostri imprenditori. E poi egli ha 
aggiunto. «Chi rema contro il go
verno è contro il paese»: bel modo 
di concepire la libertà (ed il dove
re) di critica e la democrazia. 

Siamo ormai, da qualche tem
po, ad una gaffe dopo l'altra. Per
chè i consiglieri del presidente 
non gli suggeriscono una pausa di 
silenzio' E soprattutto perché non . 
si adottano misure concrete, fatti? , 
Se questi non ci saranno è ormai, 
chiaro che il problema italiano è 
rappresentato dall'on. Berlusconi. 
Colpisce che all'interno della stes
sa maggioranza e del governo si 
levino voci sconcertate e preoccu
pate, con accenti anche diversi. In ' 
effetti, la situazione è assai grave, 
per gli aspetti finanziari ma anche 
per ta precarietà del quadro e del
la normativa istituzionale. Tutti 
devono farsene carico: noi, all'op
posizione, sentiamo l'intero peso 
della nostra responsabilità, ma sa
rà bene che anche nella maggio
ranza si pensi senamente alla gra
vità della circostanza presente. 

[Luigi Berlinguer] 

Silvio Berlusconi 

Come ha detto recentemente il nostro presidente del Consiglio: 
«È ora che ognuno si assuma le nostre responsabilità». 

Massimo Bucchi 
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BUFERA SULLA LIRA. Le misure della Banca d'Italia non arrestano la frana 
Preoccupazione per la riapertura dei mercati martedì 

Le banche in linea 
alzano i tassi 
di mezzo punto 
L'aumento di mezzo punto del tassi 
di Interesse (Il prime rate praticato 
al migliori clienti e II top rate, cioè 
Il tetto massimo) è stato già ieri " 
disposto da molte delle principali -
banche Italiane, per allinearsi con -
l'aumento del tasso ufficiale di '•• •. 
sconto deciso giovedì dalla Banca 
d'Italia. Annuncia di aumento (che . 
si applicheranno subito dopo -
Ferragosto) sono venuti da Comlt,. 
Credit, Carlplo, Banca di Roma, ». 
Bnl, Banco di Sicilia, Cassa di •• -
Risparmio di Rrenze. Il Banco di 
Napoli sta valutando la situazione, 
mentre il Monte del Paschi di Siena 
dovrebbe prendere una decisione -
mercoledì prossimo. Per II 16 ;.; 
agosto è Invece attesa una •£ 
decisione da parte del San Paolo di 
Torino e della Popolare di Milano. 
Ecco II quadro del prime rate: 
Comlt 9,25 (era 8,75); Bnl 9,25 '' 
(8,75); Banco Sicilia 9,75 (9,25); 
Credit 9,25 (8,75); Banca Roma 
9,25 (8,75); Carlplo 9,25 (8,75). 
Per II top rate, Comlt 17,00 •<-•-. 
(16,50); Bnl 17,25 (16,75); Banco 
Sicilia 18,00 (17,50); Credit 17,00 , 
(16,50); Banca Roma 18,00 -
(17,50);Cariplol6,00(15,50). Operatori alla Borsa valori di Milano Ap 

Borsa -3,04%. Marco a 1.030 
Lira, Borsa, titoli di Stato in caduta libera. La peggiore 
giornata dai tempi della «tempesta monetaria» di due anni 
fa. Mentre Berlusconi preparava il suo «messaggio di otti
mismo» agli italiani sui mercati finanziari l'azienda Italia 
ha combattuto e perso una sanguinosa battaglia. 11 marco 
è volato a 1.030,5 lire; la Borsa ha chiuso per l'ottava volta 
consecutiva in calo, perdendo oltre il 3%; il Btp decennale 
èscesodj oltre il 2%. Preoccupazione per martedì ;;, 

~~ ^ , ; > . ..'!'. -..- DARIO VENEOONI ,'..'•'.•.'•:''-.v^.:'.. '"'.',.• 
•a MILANO. Una giornata terribile. :-' 
Mentre il presidente del Consiglio -
in Sardegna meditava sul «messag- ; 
gio di ottimismo» che si apprestava ',; 
a inviare agli italiani, sui mercati fi- . 
nanziari intemazionali la lira ha ;': 
combattuto e perso una sanguino- ••; 
sa battaglia. Il rialzo di mezzo pun- • 
to del tasso di sconto, deciso a soi-
presa dalla Banca d'Italia nella se- ' 
rata della vigilia, e giunto nelle -
piazze • finanziarie ; intemazionali '•>• 
come il segnale di una debolezza, -;: 
piuttosto come di una dimostrazio
ne di combattività delle nostre au
torità monetarie. E il marco è schiz-
zato fino a segnare nuovi impensa- .'.• 
bili record nei confronti della lira, 
trainando in pratica tutte le princi- ; 
pali monete con la sola eccezione '•;• 
dcldollaro. -....• .,-

. In Borsa, nella peggiore seduta • 
degli ultimi mesi, l'indice Mibtel ha ' : 
chiuso per l'ottava volta consecuti- •.' 
va in calo. E che calo: verso la fine • 
della mattinata i prezzi medi accu
savano un crollo superiore al 5%. ' 
Gli operatori parlano apertamente r. 
di una ondata di panico che ha ":" 
persorsoi borsini, con l'effetto di ri- ; 
versare sul mercato di piazza degli •'"•' 

Affari una valanga di vendite che 
ha messo a dura prova la tenuta 
del sistema telematico. A fine gior
nata il controvalore complessivo 
degli scambi milanesi ha superato 
i 1.100 miliardi, una cifra davvero 
record per una riunione di mezzo 
agosto 

L'Inflazione Usa 
'Come sempre avviene in questi 

casi, sui mercati si nncorrevano le 
voci più allarmate e incontrollate.. 
Ma soprattutto tutti attendevano il 
rilevamento dell'indice dei prezzi 
al consumo che le autorità ameri
cane avevano promesso per le 
14.15. Un rialzo dei prezzi, segnale 
di . una ripresa , inflazionistica, '. 
avrebbe avvalorato le fosche previ
sioni dei tanti che ritengono che^ 
nel corso di questo lungo week 
end la Federai Reserve potrebbe 
decidere a sua volta un nuovo ri
tocco dei tassi. . . . •;•.-• •-.,•-• 

Il temuto allarme non è arrivato. 
I prezzi americani di luglio indica
no una inflazione sostanzialemte 
stabile negli Stati Uniti. La pressio
ne sulla Borsa si è potuta allentare, '• 
ma solo di poco. A fine seduta l'in

oro 1 S,30 
1.029,5 

ore 14,15 
1.028,85 

' " 'Xv^Rllavaiten»'-
.. « J 2 0 . - "' Bankitalia 

11 Ago I 

Ì758% 

h2Ago| |J" 

chiusura 
*-3,04% 

ore 11,00 
-2,71% 

ore 12,40 
-3,15% 

Dini: «Misure 
d'emergenza? 
Non servono» 
Non sono neccessarie misure 
d'emergenza nell'attuale 
situazione, e bisogna avere 
maggiore fiducia nel Governo e 
nella sua capacità di rispettare gli 
obiettivi prefissati. Questo il 
messaggio ribadito ieri dal 
ministro del Tesoro Lamberto Dini 
In una dichiarazione al Tg2. 
•Bisogna tener conto - spiega Dini -
che è in atto da diverse settimane 
un aumento dei tassi di interesse 
sul principali mercati che si riflette 
anche sul nostro. Da noi i tassi di 
interesse sono aumentati di più 
perché c'è una sensazione da parte 
degli operatori che il governo non 
sia capace di svolgere una seria 
azione di risanamento dei conti 
pubblici per le varie dialettiche che 
si stanno svolgendo in seno alla 
maggioranza, ma anche con ~. 
l'opposizione, lo - ha affermato il 
ministro - considero questa 
percezione sbagliata: il governo ha 

• presentato degli obiettivi rigorosi 
come il documento di • 

programmazione economica e finanziarla, e quegli obiettivi 
- devono essere realizzati. Alcune misure di gettito - ha 

aggiunto • sono già state Introdotte (Il condono. Il 
contenzioso tributario, ed anche altre che riguardano la 
riduzione della spesa sanitaria). Il restante della manovra 
verrà annunciato con la legge finanziaria a fine settembre. 
Non credo - ha concluso Dini - che la situazione attuale 
necessiti di misure d'emergenza». ~ 
Successivamente, al Tg3, Il ministro ha dichiarato che la 
decisione dellaBanca d'Italia di rialzare II tasso di sconto, .. 

" •sótto alcuni punti di vista è un roga lo agli esportatori,: certo •-. 
," non un regalo al governò perché un aumento del tassi di 

interesse in particolare aggrava il costo de! debito», ma>ci •• >. 
auguriamo che la manovra antl-speculazione abbia 
successo". Dini ha aggiunto di non credere a -complotti della 
finanza intemazionale». «Non ho come ministro del Tesoro -
ha detto Dini • gli stessi elementi di valutazione che ha II 
governatore, quindi rispetto le decisione del governatore e 
mi auguro proprio che abbia successo». 

dice Mibtel registra comunque una 
caduta di poco superiore al Z"\>, a 
quota 10.347. Il rialzo dei corsi di 
quasi un anno è stato praticamen
te cancellato in una settimana. In 
sole 5 sedute, le ultime del ciclo ; 
borsistico di agosto, l'indice ha 
perso il 7,35%. Ma per molti titoli 
guida, i pili trattati e quindi anche i 
più penalizzati dalle vendite dei 
grandi intermediari, le perdite so
no anche superiori: le Fiat hanno 
perso nella settimana l'8,28"u, le 
Mediobanca'il 10,35, le Olivetti ad
dirittura l'I 1,68, leStetil 10,71,solo ' 
percitare pochi nomi. .. • 

La svalutazione > : v 
Ma la vera battaglia è stata com

battuta sul mercato dei cambi. In 
poche ore la nostra moneta si 6 

, svalutata nei confronti del marco e ; 
delle altre principali monete di ol

tre il 2"„ passando nel rapporto 
con il marco tedesco dalle 1.007 li
re dell'altra sera alle 1.030,50 delle • 
13 di ieri, ritoccate poi a 1.026, 85 • 
dalla «fotografia» di Bankitalia. Un 
«record» che ha-dell'incredibile, 
che porta la nostra moneta al eli ' 
fuori di qualsiasi parametro razio
nale nei confronti delle divise più ; 
forti. Il marco non è infatti il solo ad 
aver fatto segnare ieri un nuovo ' 
massimo storico, Anche il franco 
francese, il franco svizzero, il fiori
no olandese, il franco belga e, di 
conseguenza, l'Ecu hanno registra
to nuovi massimi storici nei con
fronti della lira. ••'.-'••'••. i •. , 

Anche sul mercato dei cambi la 
diffusione dei rassicuranti dati sul
l'inflazione negli Usa ha in qualche 
misura allentato la tensione. Ma 
solo per poco. Il cambio della no

stra moneta è tornato su basi più '; 
ragionevoli (se cosi si può dire), > 
scendendo attorno a quota 1.020, ; \ 
pur sempre 13 in più rispetto al 
massimo del giorno prima. Sul fini- , 
re della seduta sono però tornate a >. 
prevalere le preoccupazioni per le .-
possibili decisioni delle . banche .-
centrali americana e tedesca nel fi- • 
ne settimana hanno indotto la spe- . 
culazioni a mettersi al riparo da ' 
ogni possibile sorpresa (il famoso ' 
«effetto week end» già verificatosi ; 
nel corso della tempesta moneta
ria di 2 anni fa). Le vendite di lire '• 
sono riprese massicce, e proprio in •. 
chiusura del mercato italiano, in ':• 
serata, un importante ordine di • 
vendita ha spinto fino a 1.029.5 lire 
il cambio con il marco. •>.. • , • • • ; 

Sul mercato dei futures il Btp de
cennale, considerato un termome- '. 
tro attendibile della credibilità del "•.' 

nostro paese nel medio-lungo pe
riodo, ha perso oltre 2 punti, preci
pitando a 97.82 lire, sfondando di 
slancio ài ribasso il «muro» delle 
100 lire che aveva retto fino all'al
tro pomeriggio. In una settimana il • 
Btp decennale ha perso il 6,25 lire: 
una oscillazione record in un mer
cato che era vissuto per mesi di 
piccoli ritocchi, e che dà la misura 
esatta della caduta di credibilità 
del governo italiano di fronte agli' 
osservatori intemazionali. ••. : 

Aspettando martedì 
L'annuncio del discorso televisi

vo del presidente del consiglio in 
Tv per «dare un messaggio di otti
mismo» ha creato una certa attesa 
tra gli operatori che in tutte le capi
tali finanziarie seguono più da vici
no le cose italiane. 1 mercati, ha 
detto per tutti da Londra Vittorio 

De Pedis. responsabile degli affari 
italiani della Merril Lynch, «si atten-

; dono una ferma dichiarazione di 
intenti» su tempi e modi della ma
novra economica. «Non è più suffi
ciente dire che non vi sono motivi 
di preoccupazione», ha aggiunto 
l'analista londinese, un'ora prima 
della diffusione delle interviste ber-
lusconianedaArcore. • •.•-.-. 

C'è da chiedersi come reagiran
no gli operatori martedì, alla ria
pertura dei mercati internazionali, 
di fronte alle barzellette diffuse da 
Arcore. A nessuno e sfuggito che il 
presidente Scalfaro ha ricevuto il 
governatore Fazio, in un trasparen
te gesto di solidarietà. Ma il gover
no? Attenderà settembre conti
nuando a litigare? In questo caso le 
ore peggiori per la lira e la Borsa 
forse non sono ancora arrivate. 

La Confìndustria storce il naso: 
Modigliani con Bankitalia: risposta classica di 

misura ininfluente 
fronte alla fuga di capitali 

NOSTRO SERVIZIO 

ai ROMA La Confìndustria storce il. 
naso difronte alla misura presa dal-, 
la Banca d'Italia, la considera «inin-. 
fluente». Nello stesso tempo invita '< 
ironicamente i «politici» a rimanere ' 
in vacanza e a non concedere in
terviste. Un modo per far capire 
che sono proprio le sortite polemi
che - quelle, a nostro parere, dei 
vari Tatarella, Bossi e Mastella - a 
rendere non certo appetitosa l'im
magine dell'Italia sui mercati inter-. 
nazionali. L'associazione • presie
duta da Luigi Abete riconosce, nel
la sua nota ufficiale, «l'esigenza di 
una rapida azione di risanamen-
,o», ma considera la misura adotta- ; 
ta - l'aumento del tasso di sconto di j 
mezzo punto • non solo «ininfluen
te», ma capace di introdurre il ri
schio «da un lato di non eliminare 
lo stato di incertezza sui mercati,. 
dall'altro di alimentare una spirale 
negativa di rialzo dei tassi». Questa ; 

:ritica all'atto compiuto dal Gover-
laìore Tazio non intende, però, es

sere una giustificazione delle scelte 
di Berlusconi La Confìndustria, in
fatti, non nasconde la propna pro
fonda preoccupazione, già espres
sa nel passato, «per gli effetti nega
tivi prodotti dagli elementi di incer
tezza del quadro politico e dai ri
tardi, da parte del governo, nell'at
tuazione di alcune inevitabili 
misure di risanamento della finan-

. za pubblica, peraltio già indicate 
nel documento di programmazio
ne economica». Consigli ai politici? 
«Il miglior contributo che possono 
dare, in questo momento pur bre
ve di interruzione, è quello di pren
dersi vacanze più o meno meritate 
ed astenersi dalle interviste sotto 
l'ombrellone». •- - .•-

Una voce un po' più suggestio
nata dalle lesi del «complotto inter
nazionale» è invece quella del pre
sidente dei giovani industriali Ales
sandro Riello. «La mia sensazione», 
dice, «è che ci siano forse dei grup
pi italiani da una parte, e senz'altro 
dei gruppi stranieri dall'altra che 

Luigi Abete 

stanno speculando in modo mas
siccio sulla nostra moneta. Questo 
perchè in Italia, si sta avendo una 
ripresa e tendenzialmente tutti san
no che quando la locomotiva ita
liana riparte, riparte pesantemen
te. Questo probabilmente a certe 
economie e a certi mercali dove 
siamo presenti può fare paura». • 

C'è però chi (forse perchè di ori-

Franco Modigliani 

gini ebraiche, per dirla con il mini
stro Mastella?) la pensa diversa
mente. È il premio Nobel per I' 
economia Franco Modigliani con
trario alla tesi del «complotto». Mol
to più semplicemente, osserva (in, 
una intervista a Radiodue) gli inve
stitori «scelgono quello che pensa
no sia nel loro interesse». L'econo
mista rileva che l'aumento del tas

so di sconto ò una risposta classica 
da parte di una banca centrale «da
vanti a una caduta che ci sta indi- ' 
cando una minaccia che i capitali : 
stranieri abbandonino 1' Italia». In '• 
queste condizioni «si cerca di au-; 

mentare il rendimento dell' investi
mento italiano e di rendere più co- •_ 
stosa la speculazione». Si tratta - ri
badisce Modigliani - di una «mossa > 
di prammatica. Non è, però, con
clude, una mossa che necessaria
mente avrà efficacia. «Normalmen
te dovrebbe aiutare, ma se la situa- ' 
zione per conto suo continua a 
peggiorare in tema di fiducia, non 
ò detto che un modesto aumento 
del tasso possa mettere fine alla si
tuazione». Comunque Modigliani 
conferma che anche a suo giudizio 
la situazione economica italiana è 
abbastanza favorevole. Il proble
ma - secondo Modigliani - sta in 
una «mancanza di fiducia del go
verno stesso». Sono «le lacerazioni 
interne alla maggioranza che dan
no dubbi sulla continuità del go
verno». . . . . . . 

La Signorina 
Scuderi 
di E.T.A. Hoffmann 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 17 agosto '/£»£» 
in edicola 
con l'Unità 



BUFERA SULLA LIRA. Fazio da Scalfaro il giorno dopo la manovra sui tassi 
«Nessun segnale a Berlusconi». I mercati non ci credono 

Bankitalia sotto tiro 
«Ma noi combattiamo 
solo la speculazione» 
Sono ormai tesissimi i rapporti tra la destra e la Banca d'I
talia. Gli uomini di via Nazionale sono sottoposti ad attac
chi violentissimi, proprio nei giorni in cui devono fronteg
giare la grave crisi della lira. Nascondono l'irritazione, e 
fanno sapere che la manovra sul tasso di sconto di giovedì 
non deve essere letta come un monito al governo, ma co
me uno stop alla speculazione. Ma i mercati non la pensa
no così. E ieri Fazio è tornato da Scalfaro. 

RICCARDO LIQUORI 

• ROMA. Come due anni fa. Allo- -
ra c'era Carlo Azeglio Ciampi, ora ;' 
c'è Antonio Fazio. Ma la scena si è ' 
ripetuta: l'auto : del • governatore '••' 
esce dal cancello di villa Koch, voi- ' 
ta a sinistra e imbocca il breve trat-. 
to che resta di via Nazionale. Arri
vato a largo Magnanapoli svolta a ' 
destra pervia Ventiquattro Maggio ' 
e sale al Quirinale. A spiegare al •" 
presidente il perché della crisi del- '. 
la lira di questi giorni, la decisione •' 
di ritoccare il tasso di sconto di ' 
mezzo punto, interrompendo una ' 
serie di ribassi che durava da due \ 
anni. Non è certo la priva volta che ;; 

Fazio si reca al Quirinale, ma certo -i 
stavolta è una visita che assume un :; 
significato diverso dalle altre, visto S: 
il gelo che è sceso nei rapporti tra 
la Banca d'Italia e il govemo (o ."; 
meglio, tra la Banca d'Italia e setto- i 
ri importanti del govemo). Gli strali ' 
lanciati dalla destra in questi giorni 
contro il govWmatóre.sorio stati pe- '•' 
santi, e si sono incattiviti dopo la '•• 
decisione dì gioxe-dj,su,ijtassi. .. ; -.; _ 

DI fronte al vuoto £ ''' '. 
È stato un atto di supplenza di 

fronte al vuoto politico. Cosi i mer- • 
cati interpretano quella stessa de- " 
cisione. Un messaggio chiaro: «Noi ' ; 

gestiamo la politica monetaria e la ' 
gestiremo in maniera rigorosa, an
che a costo di riaizare i tassi, in as- •; 
senza di una politica fiscale altret- ;•'• 
tanto rigorosa». La vede cosi uno ': 
dei maggiori esperti della Merryl S 
Linch, una delle maggiori banche '. 
d'affari londinesi. La vedono cosi ••• 
un po' tutti, a dirla verità. - •• ». ; • ' 

Da Bankitalia fanno di tutto per -
spiegare che non è cosi: il colpo al , 
tasso di sconto - si fa sapere - è ' 
uno stop alla speculazione che si ' 
sta scatenando contro la lira, e non J 
6 detto che dopo le fiammate di ';,' 
questi giorni la nostra moneta non 
possa tornare su quotazioni più . 

tranquille. E in quel caso anche i 
tassi... 

Più che uno stop alla specula
zione, però, si è trattato di un se- . 
gnale. Per giunta troppo esile: di 
fronte alla scommessa contro la li- ; 
ra, giocata buttando sul piatto le ' 
migliaia di miliardi movimentate 
ogni giorno nelle sale cambi delle •) 
borse mondiali, un tasso di sconto 
che sale di mezzo punto può veni
re travolto come una diga di castori 
da un fiume in piena. E cosi è stato. 
Ma cos'altro si poteva fare? Secon
do voci autorevoli, sembra che per 
buona parte della giornata di gio
vedì Fazio e i suoi collaboratori ab- . 
biano preso in considerazione l'i
potesi di lanciare un segnale ben 
più robusto. Un aumento di due 
punti del tasso di sconto. Chissà se 
è vero. Certo è che a conti fatti 
avrebbe potuto rivelarsi una misu
ra controproducente: il costo del 
denaro sarebbe di colpo ritornato 
al livello di tredici mesi fa rischian
do'di: strangolare i pnmi robusti 
sintomi della ripresa economica 

L'anatema della destra 
Senza contare un altro aspetto, 

per cosi dire politico-istituzionale. 
Il segnale ai mercati va bene, e an
che quello al govemo. Ma dare 
una frenata cosi drammatica (cosi : 

sarebbe stato interpretato un rialzo 
di un punto e mezzo o due punti) . 
sarebbe equivalso a dire: qui non 
c'è rimasto più nessuno, il govemo 
si è liquefatto sotto le roventi pole-
miched'agosto. ..'•...'•'••••••: 

Polemiche che peraltro coinvol- : 
gono proprio la Banca d'Italia. L'e
co delle accuse ai «potentati» lan
ciate dal numero due di palazzo • 
Chigi Tatarella non si è ancora so
pita, anzi. Tornano di moda gli as
salti a via Nazionale, già sperimen
tati all'indomani delle elezioni. Ri
cordate l'anatema lanciato da 

I sindacati 
di via Nazionale: 
«Ma quale complotto?» 
Dura replica del sindacati Interni 
della Banca d'Italia al • 

- vicepresidente del Consiglio 
Tatarella. «Considerare la Banca 
d'Italia come espressione di poteri 
occulti che ostacolerebbero • 
l'azione del governo - gli ribattono 
Rba-Clsl, Hsac-Cgll e Ulb-UII -
oltreché un oltraggio ' • 
all'intelligenza comune, 
rappresenta un attacco brutale per 
quanti all'Interno dell'Istituto 
operano da sempre e a tutt i I livelli 
con professionalità, autonomia, 
dedizione e moralità-. >Un 
elementare senso dello Stato -
proseguono I sindacati - dovrebbe 
consigliare a chi riveste alte . 
responsabilità di govemo 
particolare prudenza nel confronti 
della banca centrale, la cui 
autorevolezza e credibilità 
rappresentano di per sé un 
elemento di affidabilità del paese. 
Pertanto la risibile Immagine del 
complotto, di cui anche la banca 
centrale farebbe parte, che viene 
ormai quotidianamente agitata da 
Importanti esponenti governativi, 
rappresenta II ritomo a una cultura 
tipica degli anni funesti della 
nostra storia e una ulteriore 
dimostrazione della pericolosa 
approssimazione di questo 
governo-. 

quelli di Alleanza nazionale.' «Fa
zio rinunci alla sua autonomia o se 
ne vada». Ebbene, ci risiamo. «Ban
kitalia eserciti la sua autonomia 
dentro le compatibilità della politi
ca economica del governo», si dice 
ora. Parole che qualche mese fa 

. avrebbero provocato : solo una 
scrollata di spalle ora sono pro
nunciate da ministri della Repub
blica. Si rinnovano gli attacchi a 
Ciampi, che (dopo una vita passa
ta a difendere la moneta) dalla sua 

•poltrona di governatore onorario 
ordirebbe trame contro la lira allo 
scopo di indebolire Berlusconi. 
Ora non si possono più scrollare le 
spalle, si può solo cercare di na
scondere l'irritazione, ma fino a 
quando? -." ,; ;: . 

La sede della Banca d'Italia 

Salomon Brothers 

«Cartellino 
giallo; 
perii governo» 
M 11 rialzo di mezzo punto del 
Tasso di sconto, in vigore da oggi, 
rappresenta una sorta di «cartellino 
giallo» che la Banca d'Italia ha 
comminato al govemo Berlusconi 
per «persuaderlo della necessità di 
un maggior rigore sul fronte dei 
conti pubblici». È quanto sostiene 
la Salomon Brothers in un «report 
firmato da José Luis Alzola e Car
men Nuzzo, analisti per l'Italia del
la casa di brpkeraggio statunitense. 
La strétta 'monetaria' disposta da'1 

Bankitalia. «appare finalizzata a 
persuadere il governo, perché rea- > 
lizzi un'azione più incisiva con la 
finanziaria del '95. il primo serio 
test del governo Berlusconi, dal 
momento che - scrivono i due 
economisti - è piuttosto improba- ; 
bile che tassi di interesse a lungo 
termine più alti possano appiattire 
la curva dei rendimenti o ridurre lo 
spread tra i titoli di stato italiani e i 
bund. Gli investitori continuano a 
focalizzare la propria attenzione 
sullo squilibrio dei conti pubblici 
come fattore chiave che mina la fi
ducia dei mercati sui titoli italiani e 
sulla lira, rendendoli vulnerabili. 
Conseguentemente, fino a quando 
la politica economica non divente
rà più rigorosa, gli investitori consi
dereranno, con tutta probabilità, il 
rialzo del Tus come un avvertimen
to per un ulteriore sbilanciamento 
dei conti pubblici». • 

Coletli/lnpress 

George Rendali 

«Due settimane 
e tutto 
passerà» 
«lo credo che le turbolenze sui " 
mercati valutari intemazionali, che 
hanno depresso le quotazioni della 
lira, rientreranno nel giro di poco 
più di due settimane. Nel -
frattempo martedì prossimo la Fed 
alzerà di mezzo punto I tassi 
americani e nella sua prossima ' 
riunione,il25agosto,la --•• 
Bundesbank abbasserà di mezzo 
punto I tassi tedeschi, anche per 
facilitare la campagna elettorale 
di Helmuth Kohl. e la speculazione 
rientrerà-. Lo sostiene, In '." 
un'intervista al settimanale 
economlco^Milano finanza», '".--. 
George Kendall, presidente della 
Economie strategles di New York, 
uno dei guru più ascoltati di Wall 
Street e che meglio conosce la 
situazione europea. Secondo • 
Kendall «quello che è accaduto In 
questo ore è dovuto 
essenzialmente a ragioni tecniche 
e a ragion! di confusione politica. 
La situazione economica Italiana, I 
suol dati fondamentali, è migliore 
di quella di altri paesi 
industrializzati. I dati anzi non sono 
mal stati così buoni: cresce la -
produzione Industriale del 5%, • • - • 
l'Inflazione è sotto II 4%, tutto va 
bene, allora succede che In questo 
periodo d'agosto sui mercati ci sia 
davvero poca gente, In pratica > 
restano solo gli speculatori che 
amano fare giochetti come quelli , 
avvenuti sulla lira o sulla valuta 
svedese». 

Nino Andreatta 

«Basta sorrisi 
Governate 
il deficit» 
• Smettere di sognare e provare 
a governare seriamente. La crisi 
della lira si risolve cosi, spazzando 
via dal campo i dubbi che aleggia
no su un esecutivo che all'estero 
non gode più' della fiducia dei 
mercati. Nino andreatta, ex mini
stro degli esteri invita il presidente 
del consiglio a cambiare rotta o a 
tornare a casa. «Questo govemo -
dice - deve ormai porsi il proble
ma che se vuole rimanere deve 
cambiare linea, deve abbandona
re ' l'idea'che1'non1 metterà1'nuove 
tasse, che fare politica-significa ac
contentare, Je.nqWesjte, popolari, bi
sogna che sappia estrarre quella 
libbra di carne e sangue da un cor
po pletorico come quello della so
cietà privata italiana mentre la par
te pubblica è debitrice». Il proble
ma dunque, è tutto qui: «Se berlu-
sconi non ha il coraggio nelle pros
sime settimane di cambiare questa 
linea, di uscire dai suoi sorrisi e dai 
suoi sogni, è bene che tragga la 
conclusione che non è adatto a go
vernare il paese». La mancata rea
zione dei mercati all'aumento del 
tasso di sconto deciso dalla banca 
d'itala e' visto dall'economista co
me un pericoloso campanello d'al
larme: «lo - dice - mi auguro che i 
mercati prendano sul serio quello 
che ha fatto, la banca, ma se questo 
non ha funzionato vuol dire che le 
opinioni che si sono costruite su 
questo governo sono di un com
portamento eccezionale che non è 
comprensibile». ••;. 

Larizza (Uil) 

«Non prevalga 
la lobby 
dei cretini» 
Il sindacato vigila. Gli scivoloni 
della lira allarmano le 
organizzazioni sindacali. Il rialzo 
dei tasso di sconto potrebbe infatti 
provocare effetti a catena 
dapprima sull'industria e poi sui 
lavoratori. «In circostanze del 
genere - dice Pietro Larizza 
segretario generale della UH - la 
cosa più pericolosa è che prevalga 
la lobby del cretini. Gente che fa 
danni per ignoranza, per 
presunzione: che parla del rapporti 
intemazionali senza avere 
nemmeno una pallida idea di quali 
sono le logiche del mercato». Il 
ritocco di mezzo punto al tasso 
ufficiale e' visto come una mina 
vagante. «Se è solo un ,'•• 
aggiustamento tecnico - spiega -
che nell'imminente futuro sarà' 
corretto per riprendere a scendere, 
allora si può considerare come una 
specie di buca sul percorso. Ma se 
si arrivasse a una condizione che 
obbliga la Banca d'Italia a ••• 
Intervenire più volte su questo ' 
terreno, allora si può star certi che 
si mette a rischio tutta la lotta -
all'Inflazione, alla politica dei 
redditi, e a tutt i gli altri accordi. 
Larizza chiede cosi all'esecutivo 
che ci sia soprattutto "una ••* 
capacita'di govemo, perché ci 
sono i cittadini che hanno il diritto 
ad avere una politica economica 
fatta nel segno del rigore e del 
buon senso e non ad avere i 
tagliatori di teste». 

• ROMA. Ma allora il gran sogno è 
finito? La speranza che ha spinto 
nei mesi scorsi tanti operatori di 
Borsa grandi e piccoli a tifare Polo 
delie libertà e a «investire» sul «mi
racolo italiano» promesso dal pre
sidente Berlusconi vacilla. La ma
novra della Banca d'Italia sul tasso 
di sconto è un segno evidente di 
una fiducia che è caduta, di aspet
tative che sono andate deluse. : • ; 

La quotazione della lira dipende 
anche dalla fiducia che il Paese rie
sce a suscitare sui mercati intemi e 
intemazionali. Ma molto probabil
mente il mondo della finanza non 
si fida più delle capacità di questo 
govemo. Eppure le premesse per 
un patto duraturo c'erano tutte. Un 
programma di govemo incentrato 
sulla libertà di mercato, sulle priva
tizzazioni, rilancio dell'economia e 
poi tanta fiducia nelle capacità del
l'uomo Berlusconi presidente-im
prenditore. .Lo dimostra l'anda
mento medio delle fluttuazioni re
gistrate in elettronico alla Borsa di 
Milano l'I 1 maggio scorso, proprio 
quando il Govemo Berlusconi si è 
insediato. Sono state ben 13.034 le 
operazioni, un vero picco segno di ' 
una indubbia euforia del mercato. 
Ma poi alla prova dei fatti, in attesa 
delle misure concrete e delle scel
te, si sono registrati i primi cali. Do
po un mese, l'I I giugno le fluttua
zioni sono scese a 12 032, per arri
vare nel mese di luglio a toccare le 
10 632. Quasi quante sono state re
gistrate all'inizio dell'anno. • 

Le cause? Difficoltà a prendere 
decisioni, lotte inteme nella mag

gioranza e poi l'intreccio tra la po-
* litica e le vicende giudiziarie, le 
" tante polemiche di questi mesi. 
' Certo vi sono state anche le produ

zione record in aprile e il conteni
mento del tasso di inflazione, ma 

' gli interventi promessi per rilancia
re gli investimenti e dare seguito al-

? le scelte annunciate non ci sono 
stati. Ed questo il linguaggio con
creto che il mondo dell'impresa e 

: della finanza comprende. Un 
mondo sensibilissimo alla politica, 
che reagisce un po' sdegnato alle 
teorie di un «complotto» contro la 

• lira e il govemo lanciate dalle fila 
della maggioranza. 

> E «la nostra non e una lobby» è il 
^commento più ripetuto a Piazza 

Affari a Milano. Dice la sua anche 
: Franco Valcarenghi, vice direttore 
'.•' generale della Sigeco del gruppo 

Imi :«Non ha senso parlare di net
work della finanza intemazionale 
che opera in modo concorde sull'I
talia». Un ragionamento che do
vrebbe essere ovvio per chi come 

• Berlusconi ha dimestichezza con i 
mercati intemazionali. «I mercati 

. sono realmente un fatto intregrato, 
' quindi sono anche gli italiani che 

determinano le oscillazioni dei 
. prezzi e del cambio». E allora quale 

è la causa di questo crollo? Valca
renghi ha una sua teoria che e dif
fusa tra gli operatori: « La causa 

' della bufera finanziaria e da ricer
carsi soprattutto nell'elevato tasso 
di litigiosità all'interno della com
pagine governativa e nel procrasti
narsi di decisioni forti in econo
mia». E aggiunge • 1 ribassi dei 

ROBERTO MONTEFORTE 

Agenti di cambio Ieri a Milano Campisi/Ansa 

prezzi dei titoli di Stato e delle azio
ni è come se fossero una tassa im
posta dal governo, che lascia al \ 
mercato finanziario grandi spazi di 
reazione». Per il vice direttore della 
Sigeco «al momento è molto diffici
le capire la tendenza del mercato». 
Certo è che per il ritomo alla calma . 
bisognerà attendere qualche gior
no, e far passare il lungo wee-

: k-eend di ferragosto, martedì 16 .-
riapriranno infatti le sale operative 
italiane. :••• : v • .-. ;.-.,.. \- ; 

All'idea di «lobby o di gruppi di , 
biechi speculatori che . tramano • 
contro un paese o il suo governo» 
si oppone anche Fabio Arpe, vice . 
direttore generale • della . Caboto • 
Sim del gruppo Ambroveneto. «Il •' 
problema -chiarisce- e di tutt'altra ' 
natura. I problemi di fondo dell'Ita
lia sono più o meno uguali a quelli * 
di sei mesi or sono, dal debito al ; 

deficit pubblico». E poi il giudizio 
scende tagliente sull'operato del 
governo e della sua maggioranza: « 
Gli operatori, che con il loro acqui
sti scommettomo su di un paese, 
leggono quotidianamente le di
chiarazioni di •-autorevolissimi 
membri della maggioranza, e non 
possono far altro che vendere. È 
questo il mercato». E poi continua 
il suo affondo:« Il mercato vende 
non tanto per la situazione oggetti
va del paese, ma per come questa 
situazione viene o non viene af
frontata dalla maggioranza». Per 
Arpe l'aumento del tasso di sconto 
è giunto inatteso e « immotivato, vi
sto che l'inflazione appare sotto 
controllo e i cambi non si fanno 

imbrigliare da rialzi dei saggi uffi
ciali». «Ma il ribasso.dei prezzi di 
Btp e Cct di almeno 4,5 lire - conti
nua- ha determinato una lievita
zione dei rendimenti di circa un 
punto in percentuale e se questo li
vello si. dovesse consolidare. • il 
maggior onere dello Stato per inte
ressi sul debito sarebbe di almeno 
20 mila miliardi». Sulla scelta della 
Banca d'Italia dice la sua anche il 
presidente dell'Associazione teso
rieri (Atic) Alberto Varisco. Per il 
quale il provvedimento « non è sta
to ben interpretato da un mercato 
che. oltretutto, non è pienamente 
operativo in questo periodo esti
vo». Anche per questo, aggiunge «i 
prezzi dei titoli e dei future, e i tassi 
di mercato hanno raggiunto livelli 
ingiustificati». Si tratta di reazioni 
per un «rialzo che arrivato sostan
zialmente inatteso» e quindi «chi si 
è fatto cogliere alla sprovvista e co
stretto a far di tutto per sistemare la 
propria posizione». Ci vorrà il tem
po di qualche seduta anche secon
do Varisco perchè i provvedimenti 
della Banca centrale possano esse
re «vali itati e digeriti» dal mercato. 

Sulla scelta dell'Istituto di via Na
zionale, e in particolare sui tempi 
dell'operazione, esprime qualche 
critica Rossana Venneri, responsa
bile del servizio titoli della Banca 
del Salento, per la quale «desta 
perplessità il timing scelto dalla 
Banca centrale per la manovra sul 
saggio ufficiale: siamo alla vigilia di 
importanti riunioni sia della Fede
rai Reserve che della Bunder-
sbank». " - . . . . 
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GOVERNO NELLA BUFERA. Il Cavaliere fa battute, poi: «Abbiate pazienza, impareremo» 
Opposizione e stampa? «Tentano di sovvertire il voto» 

Ad Arcore si litiga 
per le riprese: «Fuori 
le telecamere Rai» 
Due mezzi di ripresa estema, una 
troupe leggera, un giornalista, una 
regista, un cameraman, tecnici, 
ponti radio della Rai hanno 
rischiato di dover tornare Indietro. 
Tutti meno II giornalista. Sì, Il 
giornalista Rai può entrare ad 
Arcore, ma cameraman e tecnici 
non sono necessari, tanto c'è -
l'operatore privato del presidente. 
Dopo vi darà la cassetta. -
Berlusconi e II suo staff tecnico 
privato ci hanno riprovato, ma • 

• questa volta è andata male. La «, 
Testata giornalistica regionale, 
che Ieri ha curato l'ennesimo 
evento telematico del presidente 
del Consiglio, questa volta ha ' 
detto di no. Scontro duro, minaccia 

. di riprendere baracca e burattini 
(ovvero tutto l'armamentario che 
stazionava I), per altro con costi 
rilevanti) e andarsene. Chiesto, ' 
preteso e alla fine ottenuto: la Rai 
è riuscita a far entrare giornalista, 
operatore e tecnico audio. Anche ' 
se, poi, Berlusconi ha avuto la ->• 
meglio nella scelta -• 
dell'Inquadratura (lato destro del 
viso che, dice lui, viene meglio), la 
stessa per tutti I tg. Nel pieno della 
bufera sul decreto Biondi, invece, I > 
tecnici della Rai, convocati come -
ieri da Berlusconi, aspettarono ore. 
E l'Intervista venne data solo a ... 
Fede. ;.y:. ,-«;••• .•*••• -•. .• •••" ' 

gFfP Mi ha telefonato Bossi 
l l l l era molto preoccupato, lo vedrò 
Deve tornare responsabile jp||J 
o per lui sarà suicidio politico wn# 

I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Luca Centoni/8low Up 

non è mai stata eoa 
i va in tv: «Sono in guerra per il Paese» 

m ROMA. «Gli italiani devono stare 
assolutamente sereni... devono ri- • 
posarsi perchè poi alla ripresa do
vranno lavorare. Ma le cose in Italia 
nòti1 Sono'mar andate'.'cosKBe'ne». 
Tranquilli/dùnque. Via cavo, eia Ar- '. 
corc.Berluscpni assicura Che l'èco- . 
nomia reaTe va bene e che non ci 
sarà crisi. La produzione aumenta, ? 
i posti di lavoro anche, i turisti sono 
più numerosi che in passato. E 
quindi gli italiani «abbiano un po' 
di pazienza» perchè il governo è 
inesperto ma impara in fretta. I cit- •' 
tadini non si facciano ingannare 

. dalle notizie di questi giorni su lira e ; 
mercati: perchè tutto questo è ope
ra di speculatori d'agosto, favoriti : 
da dichiarazioni poco responsabili • 
di partner della maggioranza, a lo- ' 
ro volta strumentalizzati da una 
stampa ostile e da quei circoli di '. 
persone che avevano puntato sulla ; 
vittoria delle sinistre e non accetta- , 
no la sconfitta. Ridotto all'osso, ec-

> colo il senso del «messaggio di fer
ragosto» berlusconiano Arriva nel
le case degli italiani nell'ora di mas

si ROMA. Pronti? Via... Berlusconi 
ha parlato, ha appena dato il suo- • 
messaggio di fiducia al Paese e la 
linea anti-crisi alla maggioranza di ! 
governo, e le agenzie riversano di
chiarazioni entusiastiche dei suoi, ; 
mai cosi numerose in un venerdì. 
(nero) di metà agosto. Non sarà il 
Padreterno -come pretende di ap-

. patire lui stesso nella barzelletta 
che racconta alla tv -, ma qualche • 
«miracolo» al Cavaliere va ricono
sciuto: come quello di aver fatto i 
tornare la parola al capogruppo 
forzista Raffaele Della Valle, che 
solo poche ore prima a Montecito- -
rio aveva annunciato un rigoroso : 

silenzio stampa, dopo tutte le pole- ' 
miche di questi giorni. Ma come re- ' 
sistere ad un simile discorso? Tem
po un'ora e il rappresentante di ; 
Forza Italia dichiara: «L'intervento 
del presidente del Consiglio è stato 
ineccepibile soprattutto perchè ha 
fornito dei dati oggettivi e incontro- : 

vertibili sui quali non si può discu-
' tere...». • .>.'•. . :v.'•• ...'.';.- ••/,' 

Tifosi e scettici 
Si discute, invece, (per fortuna) 

nello stesso «polo della libertà». E 
ai favorevoli (missini, forzisti e 
Pannella), si contrappongono gli 
scettici (la Lega, ma anche il Ccd), 
come in un gioco delle parti che, 

• ormai da qualche tempo sembra 
ripetersi sempre uguale a se stesso. ; 
; In cima agli entusiasti - non solo 
per la carica che ricopre - il vice-

i presidente del Consiglio Giuseppe 
Tatarella, An, che vede sempre più.. 

«Non ci sarà crisi, l'Italia non è mai andata così bene...». 
Via cavo da Arcore il Cavaliere tenta in extremis un'inie
zione di fiducia per tamponare una situazione ai limiti del 
collasso. n.iisùltàtq.'è.ùa^ 
ti a Bossi.accuse alle oppòsizioni.-^tc^oX^lsió^rTai? al
la starripà'thèvUOlé'àsovvertire» iKE&marw^Headerciel-
la Lega dice: «Se continui così, sei finito». Poi si dice «in 
. guerra» e pronto a combattere. Ma chi avrà convinto?, 

BRUNO MISERENDINO 

simo ascolto, in sei diverse intervi
ste trasmesse da tutte le reti Rai e Fi- ; 
ninvest, ed è un messaggio che ,'. 
sembra registrato in un altro paese. '.' 
Il crollo della lira e della Borsa, le 
migliaia di miliardi andati in fumo, 
l'intervento di Bankitalia, il rientro 
al Quirinale di Scalfaro per ascolta
re il governatore Fazio, le voci di • 
crisi: tutto questo, che ha scandito 
la giornata di ieri e che ha costretto .-;', 
lo stesso Berlusconi a organizzare 
una serata di interviste televisive, 
sembra lontano milic miglia dallo 

studio di Arcore. Berlusconi rassi
cura e tenta di dimostrare che non : 

cederà agli attacchi. Anzi, alla fine 
. delle interviste, dice che lui «è un 
professionista del combattimento», 
che si sente in guerra e che dunque 
è pronto a giocare duro. 

«Non accettano II voto» 
: Era scontato un messaggio di 
questo tipo? È vero, di fronte alla 
catastrofe finanziaria il Cavaliere 
doveva rassicurare E un messaggio 
televisivo gli è stato consigliato da 

molti. Forse anche da Scalfaro, che ' 
ha sentito al telefono Berlusconi, 
certamente dalla, Confindustria. Ma ; 
a chi avrà dato fiducia? Può darsi a : 
qualche' elettore, difficilmente' agli 
operatori economici interni e inter
nazionali e ai mercati, che si aspet-
tava'tòblc'hiàfàzióhi'sii'ciòrne il go- • 
verno intenderà tenere sorto con
trollo il mostruoso debito pubblico, 
e che invece hanno visto in azione ; 

. ancora una volta un Berlusconi in •• 
versione spot Di certo ha rassicura
to poco le forze politiche. Le oppo
sizioni, nessuna esclusa, lo bollano 
come «autentico irresponsabile», la 
Lega è molto guardinga; anche se 
in fondo su Bossi, almeno nelle di
chiarazioni in video, Berlusconi si è 
mantenuto più cauto di quanto si 
potesse attendere. Merito forse del
la telefonata che lo stesso Bossi gli 
ha fatto quando ha saputo del mes
saggio. «Era preoccupato, l'ho tran
quillizzato», . ha detto Berlusconi. 
Dopo, a interviste finite, si è lasciato 
andare. E ha detto chiaro e tondo 
che se continua cosi Bossi si espo

ne al suicidio e alla sconfitta politi
ca, e a percentuali elettorali da .. 
«prefisso Sip». Risultato, la crisi sem
bra solo tamponata. Martedì si ve
drà iUresppifsOn^r.^rc^^set-,,, 
tembre si capirà se si.ya.verso un... 
drammatico awitaniento e a ele
zioni anticipate. Certo Berlusconi .'• 
ha parlato come se le elezioni fos
sero , molto vicine. V riprendendo 
quanto va dicendo negli ultimi gior-

• ni in dichiarazioni e interviste (Fui-

Speroni: «Vediamo se il discorso avrà effetto sui mercati» 

La Lega: noi siamo res] 
Ma il Polo grida al complotto 

PAOLO BRANCA 

in Berlusconi «una bussola per i cit
tadini e politici». Proprio cosi: «Un ; 

intervento - lo promuove Tatarella 
-che è stato non solo utile, ma ne
cessario, che ha in qualche modo 
orientato la bussola sia per le forze 
di opposizione, sia per quelle della 
coalizione, sia per i rapporti tra i di
versi schieramenti». Non meno en
tusiasta Marco Pannella: «Un di
scorso molto più efficace di quello 
pronunciato alla Camera, perso
nalmente condivido - tiene a far 
sapere - tutte le parti critiche», sia 
contro Bossi, sia contro le opposi
zioni, sia contro «la psicosi che si è 
determinata e che è stata in parie 
voluta». •• ' "••. '-: ""•/;. 

Pannella e Storace: bene 
; Non c'era da dubitarne. Così co
me era scontato l'apprezzamento 
del vicepresidente della commis
sione di vigilanza Rai, Francesco 

• Storace, al nuovo attacco del presi
dente del Consiglio nei confronti 
dell'informazione: ;: «Ha . detto 
un'autentica verità ; sull'atteggia
mento ostile della stampa». . ' . . ; . 

Assai meno «presa», il discorso 

di Berlusconi la ottiene ovviamente 
fra i leghisti. Almeno per la «parte 
politica», quella che chiama indi
rettamente in causa l'inaffidabilitù 
dell'alleato-Bossi. Replica Pierluigi 

'Petrini, capogruppo del Carroccio 
alla Camera: • «La responsabilità 
della Lega non è in discussione, 
stiamo collaborando con i nostri 
ministri alla riuscita dell'esecutivo». 
E il ministro delle riforme, France
sco Speroni, va anche oltre: «Bossi 
non ha mai messo in discussione 
la governabilità, ha solo detto che 
staremo al governo certamente per 
due anni e quello è un periodo suf
ficiente per mettere le cose a po
sto. D'altra parte, quando uno in
veste, non sta a sentire ogni discor
so di Bossi...». E il resto del discorso 
del Cavaliere? «Aspettiamo a vede
re - conclude Speroni - se e quali 
saranno gli effetti reali in Borsa e 
sui mercati...». Nella tarda serata, 
Bossi ha commentato: «Berlusconi 

• è andato in tv a raccontare barzel
lette, un teatrino per recuperare 
consenso popolare». Ma successi
vamente, il leader del Carroccio, 
che oggi forse incontrerà Berlusco

ni, ha sottolineato che la Lega vuo
le la stabilità e che questa potrebbe 
essere raggiunta attraverso l'appro-

. vazione della legge sull'antitrust. 

Attesa peri mercati 
Aspettano (e trepidano) in mol

ti, naturalmente. E se le cose non 
andranno bene, sono già pronti i 
colpevoli: una lunga sfilza di cospi
ratori, dalle opposizioni di sinistra 
e di centro «alleate ai gruppi finan
ziari esteri», ai generici «potentati 
interni ed internazionali che gioca
no in maniera irresponsabile con
tro il nostro Paese». A indicarli, an
che ieri sono stati in particolare i 
post-fascisti di Alleanza Nazionale: 
dal vicepresidente Tatarella al mi
nistro dei trasporti Publio Fiori, fino 
al sottosegretario agli Interni, Mau
rizio Gasparri. Tutti uomini di go
verno, il che rende ancora più gra
ve ed inquietante l'offensiva. Dice 
in particolare Gasparri: «11 governo 
non prende ordine dagli gnomi e 
non si farà stroncare da Ciampi, 
che deve fare il cittadino e non il 
burattinaio, né dal neo-stalinista 
D'Alema, che minaccia antidemo
cratiche rivolte di base». " 

Tatarella 
«Intervento •-.. 
utile e necessario 
Ha orientato ; 
la bussola ̂  • 
al Polo;c-' 
e all'opposizione» 

tima a Panorama), Ossia che c'è 
«un circolo di persone, vasto per la • 
verità», che remando contro di lui -
lavora contro gli interessi del paese; , 
un circolo che si aspettava la vitto- •. 
ria delle sinistre e che ora, eviden
temente insieme alle sinistre, tenta 
«di sovvertire» il democratico risul- • 
tato delle elezioni. Il riferimento è a •. 
più di un personaggio dell'econo
mia italiana, oltre che alle opposi
zioni. E il responso dei mercati in
temazionali? Ecco la spiegazione 
del Cavaliere: «In agosto è facile -
speculare perchè gli speculatori so-, 
no pochi e i loro movimenti assu- , 
mono dimensioni notevoli. Ci sono , 
anche situazioni di turbolenza al
l'interno della maggioranza. Certi / 
leader si lanciano in dichiarazioni * 

:. che fanno il gioco di ' 
commentatori e opi
nionisti estivi». Eccoli; 

dunque concentrati i 
lYY «nemici» dell'Italia: le ; 
,f[ opposizioni, ' che re

mano contro, • Bossi ' 
che fa dichiarazioni ir-. 
responsabili, • gli spe
culatori che non han
no fiducia dei progetti ' 
economici del gover
no, i grandi gruppi in
dustriali del paese e 

ovviamente la stampa. 1 giornali so-. 
no a tal punto diventati un incubo, ' 
che lo stesso Cavaliere non si trat
tiene dal, raccontare in diretta una • 
barzelletta, che .esterna elfi, settima-., 
ne a tutti quelli che incontra. Lui. 
cammina sulle, acque mentre, è in 
compagnia del papa e i giornali ne
mici (il Cavaliere ovviamente cita 
Corriere. . Repubblica, -. Stampa e 
Unità) titolano "Berlusconi non sa 
nuotare". Per Berlusconi la stampa , 

,-.•••; malevola condiziona 
la stampa estera che a 
sua volta condiziona 
gli operatori intema
zionali, a loro volta in
curanti delle magniti-, 
che sorti dell'econo
mia reale. Il circolo vi-. 
zioso è questo.. 

Agli operatori eco
nomici, che attendo
no • fatti, : Berlusconi 
promette che a set
tembre il governo si 
concentrerà nell'eco-, 
nomia, e che il debito 

Costa 
«Non ce 
nel mondo 
politico i: 
qualcuno 
che rema 
contro» ? 

Formentini 

«Il governo 
pensi, 
ad accelerare 
il passo ;:• 
e a smantellare 
le clientele» 

Attacco ai giornali 
Il «Gruppo di Fiesole-: 

Nelle sue Interviste 
televisive II presidente 
Berlusconi ha 
attaccato 
•Repubblica, Corriere 
della Sera, Stampa e 
Unità» dipingendoli 
come una cordata che 
trama contro diluii 
giornalisti del «Gruppo 
ai Fiesole» hanno 
risposto ieri che I 
quattro giornali 
•hanno solo la colpa di 
fare il loro mestiere: 
Informare», mentre 
Berlusconi «non dice 
una parola 
sull'instabilità che 
deriva dall'inchiesta 
peri fondi neri della 
Plninvest né sulle sue 
incompatibilità né 
sulle concentrazioni 
pubblicitarie». «Come 
direbbe lei, egregio 
presidente: 
vergogna!», sl •'"•<•• 
conclude la nota del 
•Gruppo di Resole-. 

Le riserve di Costa 
Ma l'affondo, questa volta, trova 

molte perplessità e riserve. A co
minciare da un altro ministro, il li
berale Raffaele Costa, che sull'ar
gomento ha scritto una lettera al 
presidente del Consiglio Berlusco
ni: «Non credo francamente - esor
disce, smentendo lo stesso primo 
ministro - che vi sia nel mondo po
litico qualcuno che remi contro il, 
Paese. . Sono invece convinto -
concede - che vi sia chi. nel mon

do finanziario internazionale, de
stinato per vocazione o professio
ne a far soldi, riesca a trarre ingen-
toi vantaggi attraverso manovre 
spregiudicate». Ma accanto all'a
zione speculativa, lo stesso mini
stro indica una motivazione che ir
rita non poco Berlusconi: «la scarsa 
fiducia di taluni operatori circa i ri
sultati dell'azione governativa sul
l'economia». Da qui, la richiesta di 
mettere da parte ogni altra questio
ne, per dedicare «uno sforzo corale 

sarà affrontato con tagli alla spesa 
pubblica e, assicura il Cavaliere, 
senza aumento di tasse. Il messag
gio è ovviamente generico. 

•Bossi, così finisci male». 
11 nodo principale, per il governo, è 

. proprio l'economia su cui si erano 
incentrate tante promesse e tanti 
sogni, e su questo terreno la mag
gioranza appare divisa. Tanto divi
sa e probabilmente tanto incapace, '; 
che di fronte ai nodi molti iniziano 
a pensare che la crisi e le elezioni 
siano la via d'uscita migliore. A 
Bossi, Berlusconi, manda un avver
timento: o stai buono (e il messag
gio sembra riguardare soprattutto 
l'antitrust) oppure si toma a votare, 
ma per te è la fine: «Conto di incon
trare Bossi per arrivare a un minimo 
di responsabilità. Non vorrei che la 
signorilità venga scambiata per de
bolezza. Spero che ci sia un ravve

dimento, perchè questo personag
gio potrebbe andare al suicidio pò-. 

, litico... perchè non credo che tutti 
siano disposti a seguire il flautista 
magico che li porta nel fiume... 
comportandosi cosi non può che 
andare verso una sconfitta politica, 
perchè se ci saranno elezioni, que
sto sarà pagato duro». Conclusione: 
«Non si può governare avendo 
qualcuno che disfa ciò che il gover
no fa di giorno».-. • 

Che succederà ora? Tutto sem
bra rinviato alla verifica di settem
bre dove si dovranno prendere de-

' cisioni su antitrust ed economia. 
Ma l'aria è cosi instabile che' difficil
mente i mercati e l'economia sa
ranno contagiati dal ciclone di-fidu
cia che Berlusconi ha tentato di agi
tare. Al Quirinale da tempo si guar
da con enorme preoccupazione al 

• precipitare della credibilità dell'e
secutivo. Il problema è che, in una 
situazione come questa, la crisi po
trebbe avere effetti non controllabi
li ed è per questo che Scalfaro si 
muove e sonda le forze politiche 
con grande prudenza. Lo scenario 
però resta immutato. Se Berlusconi 
si dimette, tentando la carta del 

• «dopo di me il comunismo», la via 
obbligata non sono affatto le ele
zioni anticipate subito, ma un go
verno istituzionale, magari guidato 
da un personaggio espressione di ' 
questa maggioranza e che punti a 

, portare a termine la manovra eco
nomica. Si pensa anche a D'ini. Ma 
sono supposizioni. 

di tutti i ministri di spesa, in vista 
della legge finanziaria 1995, volto 
ad attuare con urgenza, razionaliz
zazione delle spese pubbliche». 
Che è esattamente quanto chiede 
anche la Lega. 

Petrini: nessun complotto 
11 sindaco di Milano, Marco For-

, mentini, in particolare invita il go
verno ad «accelerare il passo» e ad 
avviare finalmente «lo smantella
mento delle clientele e dei centri di 
potere» promesso prima delle ele
zioni. E il capogruppo dei deputati 
Petrini, polemizza • apertamente 
con • le teorie complottistiche: 
«Quello che aspettano i mercati fi
nanziari, al di là dei pettegolezzi e 
dei botta e risposta più o meno 
folkloristici, sono risposte tecniche, 
in materia di sanità, previdenza, 
privatizzazioni, per sapere fino a 
che punto la crisi dei conti pubblici 
può essere risolta». Ma «Forza Ita
lia» sembra decisa a forzare «il gio
co», se il presidente dei senatori 
forzisti Enrico La Loggia, chiede 
apertamente la «rimozione» di Bos
si: «Non si può affidare la leader-

, ship ad uno che ogni mattina si al
za e secondo il suo umore attacca 
il governo». E il complotto? Anche 
La Loggia concorda con Tatarella 
sul ruolo dei poteri forti e invisìbili. 
Colpisce invece il silenzio del lea
der di An, Fini: dopo tre giorni sen
za dichiarazioni, ieri ha «esterna-

. to», ma solo sul gran premio (an-

. nullato) di Monza... 
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BUFERA SULLA LIRA. Sui mercati pesa l'incertezza della politica economica 
Imposte dirette a giugno: 22mila miliardi in meno 

Manovra, il buco 
è di 60mila miliardi 
E crollano le entrate del fìsco 
C'è chi è già in grado di fare i conti del costo per lo Stato 
di questi giorni di caduta della lira. Secondo l'economi
sta Giacomo Vaciago la manovra finanziaria per il 1995 
dovrà coprire 15mila miliardi in più e passare da 45mila 
miliardi a 60 mila. Incertezze anche dal lato delle entra
te. Il ministero delle Finanze annunzia che nei primi sei 
mesi del 1994 il fisco ha incassato il 3,17% in meno ri
spetto all'anno precedente. \ 

PIERO DI S I M A 
• i ROMA. Ha un bel dire il ministro 
del Tesoro, Lamberto Dini, che la 
pressione a cui è sottoposta la lira 
sui mercati finanziari, non richiede 
«misure eccezionali». C'è chi è già 
in grado di calcolare quanto coste
ranno ai bilancio dello Stato questi 
giorni di turbolenza al ribasso dei 
mercati. «Il rialzo del tasso di scon
to e le reazioni di panico dei mer
cati monetari - afferma l'economi
sta Giacomo Vaciago, ora sindaco 
di Piacenza - costeranno al paese 
altn 15 mila.miliardi da tagliare. La 
manovra economica '95 non potrà 
essere più da 45 mila miliardi, ma 
dovrà essere da 60 mila miliardi». 
Se queste valutazioni di Vaciago sì 
nvelàssero fondate a nulla servi
rebbe, dunque, il fatto che il mini
stro del Tesoro ribadisca che «il go
verno ha presentato degli obiettivi 
ngorosi come il documento di pro
grammazione economica e finan
ziaria». Quel documento, infatti, ha 
dimostrato di non> essere: in grado 
di persuadere gli operatori-intema
zionali sui mercati finanziari prima 
•delle attuali disavventure della lira 
Difficilmente ci nuscirebbe ora 

Pagllarlnl alla City 
Anzi, a voler seguire le affer

mazioni del vice presidente di No-
misma, l'economista Patrizio Bian
chi, l'intera crisi dipenderebbe es
senzialmente dalla credibilità del 
governo e dei suoi componenti. 
Secondo Bianchi, al calo della lira 
sui mercati ha contribuito, e non 
poco, la visita del ministro del Bi
lancio, Giancarlo Pagliarini, alla Ci
ty di Londra. Tale visita, «molto ap
prezzata dal punto di vista perso
nale - dice Bianchi - ha avuto un 
effetto boomerang micidiale sulla 
lira, perchè si è presentato con un 
piano economico i cui conti non 

;.. tornavano e i gestori dei portafogli 
^italiani sono scappati». 

Per il senatore del Pds, Franco 
• Debenedetti, invece, se il governo 

volesse superare l'attuale crisi di fi-
; ducia, a settembre dovrebbe «fare 
; >una finanziaria severa» che dovreb-
','• be essere capace di affrontare «i : 

• due macigni che rischiano di tirarci 
. a fondo: il debito pubblico e quello 
.'•• pensionistico». Ma, per poter assol-
: vere a questi compiti, secondo De-
7 benedetti, ci vorrebbe una coesio-
"?* ne delle forze di governo che allo 
' • stato non esiste. A questa «coesio-
'.'; ne» si appella anche il ministro per 
;/' il Commercio estero, Giorgio Bemi-
: : ni, il quale afferma che «le diatribe • 
'•' ispirate a strategie politiche sono 
' oggi molto pericolose» perchè non 

; consentirebbero di profittare dei 
•' segni di ripresa dell'economia e 
.,'• degli indubbi successi che l'export 

italiano conosce sui mercati inter
nazionali. Comunque è facile pre
vedere 'che proprio sulle pensioni 
la coesione della maggioranza di 

, 'governò sarà messa a dura prova. 
Come è noto le proposte di tagli di 
Din! hanno sollevato ie proteste 
del ministro del Lavoro, Clemente 
Mastella, nonché di quello dei Tra
sporti, Publio Fiori. 

. Il buco del fisco 
Inoltre, a rendere più compli

cata la quadratura dei conti in vista 
: della manovra finanziaria di set-
' tembre contribuiscono le notizie 

che vengono dal fronte del fisco. 
: Nei primi 6 mesi del 1994 il gettito 
•; tributario è risultato inferiore del 
'• 3,7% a quello dello stesso periodo 
••• del 1993. Il calo-secondo i dati re-
1 si noti oggi dal ministero - è essen

zialmente dovuto alla riduzione 
delle imposte dirette (tra cui l'Ir-

Rapporto SecK: 
«Tasse, controlli molti 
ma Inadeguati» 
Uffici locali dell'amministrazione 
che svolgono controlli poco 
efficaci, fatti talvolta solo per far 
numero. È questo II quadro 
descritto dal SecK, Il servizio del 
superlspettori tributari del :. • 
ministero delle Finanze. La sintesi 
di queste verifiche è contenuta 
nella consueta relazione annuale 
che II Secrt Invia In questi giorni al . 
ministro delle Finanze. La relazione 
propone anche di affinare I 
controlli nel confronti di alcuni 
contribuenti «a rischio»:òli caso ' 
dei mattatoi, dei commercianti di 
opere d'arte e degli avvocati. Per 
quanto riguarda gli accertamenti, 
•gli uffici - è scritto nella relazione -
disattendono sostanzialmente lo 
spirito del decreto di programma». 
«Imotivi-spiegaIISecit-vanno • 
ricercati, soprattutto nella prassi e 
nella convinzione, diffusa negli 
uffici di dover privilegiare gli 
aspetti quantitativi del programma 
di controlli (cioè II numero dei 
controlli)»., 

pef) che nel solo giugno sono ri
sultate inferiori di 22 mila miliardi. ( 
Il ministero avverte però che può 
essere «distorsivo» il confronto 93-
94 per la mancata ripetizione di 
fattori straordinari nell' autotassa
zione'94. 

Il totale di gettito del fisco del se
mestre è stato di 204.2) 7 miliardi di 
lire. Il calo delle entrate dirette -
spiega il ministero -era stato previ
sto, seppure in misura lievemente 
inferiore, in quanto nell' autoliqui
dazione del 1994 non si sono ripe
tuti quei fattori straordinari (nuova 
curva celle aliquote Irpef, mini
mum tax, rivalutazione degli estimi 
catastali, ultimo anno di saldo Ilor 
sui fabbricati, revisione degli oneri 
deducibili) che avevano fatto lievi
tare l'autotassazione dello scorso 
anno. Positivo viceversa l'anda
mento delle tasse e imposte sugli 
affari, in particolare l'Iva lorda, che 

I ministro delle Finanze, Tremonti 

in giugno è cresciuta del 13,5%. «Si 
conferma pertanto quanto già af
fermato in occasione delle entrate 

• di maggio e cioè che quest'anno -
dice la nota del ministero - può ri
sultare distorsivo ragionare in ter
mini di variazioni delle entrate ri
spetto allo stesso periodo dell' an
no precedente. 

GII effetti del 730 
Occorre invece valutare l'anda

mento delle entrate ; rispetto a 
quanto il passato governo aveva in
serito nelle previsioni di bilancio. 
Da questo punto di vista si è già os
servato che il gettito dell'autotassa-
zione è stato sovrastimato per più 
di duemila miliardi e che nelle pre
visioni di bilancia non sono stati 
considerati gli effetti sul gettito pro
dotti da una crescita dei rimborsi 

.attraverso un più diffuso utilizzo 
dei centri di assistenza fiscale». 

Marco Ianni 

Per difficoltà di gestione dei flus
si informativi - spiega il ministero -

• si saprà «con molto ritardo» l'am
montare di questi rimborsi. Tutta-

-via'è'già notoche'in'luglid la rite
nute lrpef da lavoro dipendente, 
versate in Tesoreria, si sono ridotte 
di rica 1000 miliardi di lire, quale 
probabile conseguenza dei rim
borsi chiesti dai lavoratori e pen
sionati ed erogati con il nuovo si
stema in tempo reale. In questi 
giorni, secondo alcune notizie di 
stampa, il «buco» dovuto ai rimbor
si sui modelli 730 era stato invece 

, ipotizzato in duemila miliardi. Il 
ministero delle finanze afferma pe
rò che «i provvedimenti reveente-
mente assunti dal governo in mate
ria fiscale dovrebbero permettere 
un recupero verso fine anno, cor
reggendo la tendenza delle entrate 
per il momento negativa rispetto a 
quanto preventivato» 

ti*3iHISI^Sr£3 II professor Mario Talamona, vicepresidente della Cariplo 

«Quello di Fazio è un gesto di supplenza 
Le cause dellacrisi sono tutte politiche» 
Anche quelle del prof. Mario Talamona, vicepresidente 
della Cariplo, sono vacanze consumate in buona parte 
al telefono. «Il passo del governatore Fazio è un gesto 
provvisorio, di supplenza», dice, aggiungendo che «le 
cause della cris! sono essenzialmente politiche». Il no
do della manovra di settembre. E adesso? «Spero che il 
"ponte" contribuisca a ridurre la rissosità, ad abbassare 
il volume. È un problema che riguarda tutti». 

EOONI 
sa MILANO. Professore, se l'atten
deva II rialzo del tasso di sconto? 
Francamente no. È stato un fui- f 
mine, anche se certamente non 
«a cicl sereno». Le nubi si andava
no addensando in verità da pa-, 
recchio tempo. Anche da un 
punto di vista tecnico l'annuncio * 
mi ha un po'sopreso. " -:~ e•••••• 

Perche? ;.-.-••• • :,:.«• v.-••'.-' 
Basti dire che molti mercati erano 
ancora aperti, per esempio. 

Perchè secondo lei la Banca d'I
talia non ha voluto attendere? 

Forse per accentuare la forza del 
suosegnale. : " ; - • ; • • ; . . 

Le reazioni del mercati non sono 
però quelle sperate. 

Certo, nessuno può dire che cosa 
sarebbe successo in assenza di 
un intervento. Il fatto è che que- • 
sto passo è stato recepito come " 

un segnale d'allarme che autoriz
zava ad attendersi qualcosa di ul
teriore. 

E cioè che I tassi sono destinati 
a salire ancora. 

SI. questa sembra essere l'attesa 
dei mercati. •..••• 

E Intanto le grandi banche si so
no affrettate ad adeguarsi, al
zando I propri tassi. 

Be', se è per questo molti istituti 
l'avevano già fatto da tempo, sen
za tanta pubblicità. Anche per
chè il mercato monetario segna
lava tassi in aumento: pensi alle 
operazioni pronto contro termi
ne, alle ultime aste dei titoli di sta
to. •••• -••••• •.- . •••-• 
.. Ma Insomma, professore, che 

cosa sta succedendo? Perchè 
l'Italia toma nell'occhio del ci-

' clone? È tutta colpa di un com

plotto centro di noi? 
Ma no, questa è una sciocchezza. 
È evidente che la crisi ha diverse 
componenti - una internaziona
le, per intenderci, e una più spe
cificatamente italiana - che con
corrono a rendere critica la no
stra situazione. Dobbiamo ricor
dare che sullo sfondo delle nostre 
vicende c'è il problema della ca
duta del dollaro, del suo rapporto 
con il marco e con lo yen. E che 
nel frattempo è cambiata la poli
tica monetaria americana: dopo 
un lunghissimo periodo di ridu
zioni dei tassi la Federai Reserve 
dal febbraio scorso ha invertito. 
rotta, cosa che in qualche caso 
ha provocato delle frizioni con la 
Casa Bianca. '•'••' • -•• 

In questo contesto si colloca II 
caso Italiano. 

Infatti. Ed è essenzialmente un 
problema politico. La più lunga 
recessione del dopoguerra è ter
minata, la produzione è in au
mento, l'inflazione è ai minimi, 
c'è una ripresa degli investimenti, 
il costo del lavoro è sostanzial
mente stabile, non ci sono impor
tanti conflitti sociali, e sullo sfon
do c'è una ripresa reale dell'eco
nomia internazionale. 11 settore 
monetario è però in netta con
traddizione. La lira, che era già 
largamente sottovalutata, lo è , 
sempre di più. Senza essere un 

politico, dico che tutto questo ha 
una ragione politica. 

Insomma, la lira debole è la mi
sura della sfiducia dei mercati 
nel nostro paese. 

Non si può dire diversamente. Il 
nodo decisivo resta la finanza 
pubblica. Facciamo i conti con 
una eredità pesante, inutile na
sconderselo. E decisiva sarà fi
nanziaria. Bisognerà vedere se il 
governo avrà la forza di interveni
re con equità certo ma anche con 
decisione su pensioni e sanità. 

I mercati non ne sembrano mol
to convinti. 

Cosa vuole, quando ogni mattina 
c'è un nuovo litigio, un segno ul
teriore di scollamento 

Adesso si profila anche un con
flitto tra governo e Banca d'Ita
lia. Il ministro Fiori rimprovera 
Fazio di non essersi mosso «nel 
quadro delle scelte politiche del 
governo». -••••' 

Appunto, cosa le dicevo? Voglia
mo discutere l'autonomia della 
Banca d'Italia? 

Insomma, è un nuovo pericoloso 
conflitto Istituzionale. 

Certo che dalle dichiarazioni di 
Dini mi è sembrato volesse dire 
semplicemente che lui non ne sa
peva niente. Anche questo è ab
bastanza sorprendente. Perchè, 
autonomia a parte, nei fatti da 
sempre, salvo rarissime occasioni 

Il conto salato 
di un liberismo fìnto 

«STEFANO PATRIARCA * 

I
L PARLAMENTO ' aveva ri
mandato Dini e Berlusconi a 
settembre; i mercati li hanno 

clamorosamente bocciati non so
lo per la rissosità e incompetenza ' 
della • compagine ; ministeriale. . 
Non che questo governo brilli per 
competenza e responsabilità, ma ' 
la crisi valutaria che attraversia
mo è soprattutto la spia di concre
te scelte di gestione della politica 
economica. Innanzitutto il gover
no, come del resto molti altri tra i 
quali la Confindustria, ha soprav
valutato l'intensità della ripresa in 
atto; è stato profuso ottimismo a 
piene mani sulle virtù spontanea- >• 
mente taumaturgiche di un mer
cato libero da «lacci e laccioli». È • 
la colpevole miopia di chi non • 
vuole vedere che la crisi che at
traversa l'economia italiana non 
ha radici solo congiunturali ma è • 
l'espiicitarsi di una incapacità di 
crescita complessiva di un siste
ma produttivo, al quale neanche 
più la «droga» della svalutazione 
e il «metadone» della bassa infla
zione riescono a far riguadagnare •' 
Competitività.; •• ,.:;•;. •;, -,.;,•.; 

Abbiamo assistito in questi an- ' 
ni alla débàcle del liberismo che • 
prometteva crescita e che ha pro
dotto in Europa il record dei di
soccupati. Ed oggi siamo di fron
te alla crisi anche delle classiche 
manovre stabilizzatrici liberiste e 
monetariste di breve periodo. Ma • 
è proprio ad esse che si ispira la • 
filosofia economica del governo 
Berlusconi: astenersi da ogni in
tervento di politica industriale, di :' 
governo dello sviluppo, affidando -
a! «mercato» le sorti della crescita ;

; 

e. dell'occupazione. Tutto ciò, si " 
badi,, non. era contenuto in qual
cuna, dejle^ interviste .di^qualche 
minis'fróV'mà^è^dTchiàràtÒ con 
nettezza nel documento econo
mico del governo. In esso si indi
ca come unico obiettivo il risana
mento del bilancio pubblico, con . 
una manovra per il 1995 sovrasti
mata rispetto alle reali necessità e « 
di ben 47mila miliardi. Il risultato 
che si raggiungerebbe in termini 
di rapporto tra debito e pil sareb
be modesto, e quindi tale da non 
rassicurare i mercati, mentre l'an
nuncio di una manovra cosi am
biziosa, sovrastimata nell'entità, 
palesemente iniqua e quindi non 
praticabile ha convertito il «mes
saggio di stabilizzazione» con un 
annuncio di una manovra «pe
sante», in un clamoroso segnale 
di destabilizzazione. *,.• >• 

Ciò era scritto a chiare lettere 

Carta d'identità 

nello stesso documento di pro
grammazione: l'entità degli inte
ressi sul debito pubblico per il 
1995 (probabilmente gonfiati per 
«forzare» l'intervento sulla spesa 
sociale) prevedeva un aumento 
del tasso di interesse reale. 1 nsom-
ma lo stesso governo ammetteva . 
l'inefficacia della manovra che si 
apprestava a definire in termini di 
riduzione dei tassi di interesse. E, 
colmo del totem liberista di que
sto govèrno, il ministro Martino 
dichiarava con candore negli 
stessi giorni di presentazione del
la manovra che il tempo dei cam-. 
bi fissi e dello Sme era definitiva
mente tramontato: una sorta di 
istigazione a scommettere contro 
la lira! Ed è cosi che questa ma
novra e con essa la politica eco
nomica del govenro può a giusto 

. titolo entrare nel guinness dei pri
mati: nel giro di pochi giorni dal
l'annuncio della manovra che 
doveva tranquillizzare i mercati, 
la borsa reagisce negativamente, 
la maggioranza delle commissio
ni parlamentari la boccia, il sin
dacato la critica aspramente, il 
governatore della Banca d'Italia 
la bacchetta esplicitamente e mi
naccia un intervento sul costo del 
denaro. Ed infine, conseguenza 
logica e ferrea del mercato, la lira 
entra in crisi, e il tasso di sconto 
viene aumentato. Parlare a que
sto punto di complotti o di mano
vra giusta ma fatta da ministri po
co credibili mi sembra stupefa
cente. Sull'altare di un monetari
smo e liberismo coniugato in sal
sa italiana stiamo bruciando una 
delle ' congiunture - economiche 

: " esterne più favorevoli e i sacrifici 
fatti da milioni di cittadini italiani. 
' Siamo di fronte all'esatto con-
'fràrìò'dfdiuanto prévedè'ì'àccor-
do di luglio. Questo è un dato po-

, litico sindacale centrale per chi, 
come la Cgil, ritiene che il rispetto 
di quell'accordo non significhi 
contenimento dei salari e insulse 
riunioni, ma piuttosto una scelta 
di politica economica che a que
sto punto è radicalmente oppo
sta a quella imboccata dal gover
no. All'orizzonte emergono con 
chiarezza i rischi di un rilevante 
conflitto sociale messo in moto 
dalle scelte del governo Berlusco
ni. Esso sarà inevitabile per impe
dire che i prezzi di queste scelte ' 
ricadano sui lavoratori, sullo svi
luppo delle imprese e sui settori 
più deboli del paese. : 

"responsabile dipartimento 
, . , economico Cgil 

(forse nell'83-84) la Banca d'Ita
lia ha concertato con il governo 
le proprie mosse. Lo stesso Ei
naudi, nel dopoguerra, ammette
va che pure se le sue convinzioni 

•. avrebbero portato in tutt'altra di
rezione, non si poteva assumere 
la responsabilità di non pagare ' 
gli stipendi ai pubblici dipenden
ti. •;.-. ••--:• • • - - • • . . ' , 

Insomma, Fazio manda anche 
un messaggio al governo. -

Parlerei di un intervento tempora
neo, di supplenza. Che lascia in
variato il problema di affrontare 
con una manovra organica il vero 
problema, che resta quello del 
debito pubblico, 

E adesso che cosa succederà? 
Spero che tutti approfittiamo del 
ponte per abbassare il volume, 
per limitare la rissosità, per ritro
vare un po' di calma. È un proble
ma che riguarda tutti: il governo, 
ma anche l'opposizione, i giorna
li... . ' . . . -

Nel frattempo però anche In 
America si potrebbero ritoccare 
Itassl. 

Questo si sarebbe un bel guaio. 
Perchè finiremmo risucchiati in 
una spirale di nuovi aumenti, ai 
quali dovremmo sempre aggiun
gere quell'elemento di rischio po
litico del nostro paese che pa
ghiamo tanto salato in questi 
giorni. 

il professor Mario Talamona è nato a Varese 53 anni fa. Laureato 
all'università di Pavia, dopo I corsi di perfezionamento presso la London 
School of Economica and Politicai Sciences è tornato in Italia avviando la 
propria carriera accademica proprio nell'ateneo pavese. Docente a 
Genova, è da diversi anni ordinario di Politica economica presso la Statale 
di Milano. Dopo una parentesi presso l'ufficio studi della Montecatini è 
stato consigliere scientifico dell'Acri e della Società Italiana Leasing. Dal 
1980 è stato presidente della Banca del Monte di Lombardia. 
Da qualche anno, Infine, è vicepresidente della Fondazione Cariplo e della 
Cariplo Spa. 

Col caldo che fa 
il te freddo 

scorre a fiumi. 
Qual è il migliore? 

C'è il test su... 
«•(«•:<+M-:-w>»:*:-tt«M*iWK*!*M-w»; 

^P^® 
in edicola da giovedì 11 agosto 
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GOVERNO NELLA BUFERA. Mussi: «Un irresponsabile». Zani: «Unire le opposizioni» 
Salvi e Berlinguer: «Venga in Parlamento». Segni attacca 

Opposizioni infuriate 
«Paese in pezzi, e lui 
racconta barzellette » 
I progressisti chiedono che Berlusconi vada subito alle 
Camere a discutere della crisi economica e finanziaria. 
Berlinguer e Salvi hanno presentato un'interrogazione 
in questo senso. Certo è, per dirla con Mario Segni, che 
«non ci si può accontentare di una barzelletta racconta
ta in Tv». Fabio Mussi: «Le parole del presidente sono da 
irresponsabile». E Zani, Pds, propone subito di ricercare 
«intese programmatiche» fra tutte le opposizioni. •„ 

STKFANO BOCCONETTI 

m ROMA. Se basteranno ai merca
ti, lo si saprà a giorni. Certo, però, 
quelle due, tre risposte che Berlu
sconi ha dato ai giornalisti televisivi 
non sono bastate affatto alle oppo- • 
sizioni. Che di risposte ne vogliono 
molte, molte altre. E le vogliono un 
po' più serie, meno formato-spot. 
Di più: le vogliono in Parlamento. , 
La richiesta è venuta ieri dai due '• 
capigruppo dei progressisti alla < 
Camera e al Senato: Berlinguer e 
Salvi con una interrogazione ur
gente hanno chiesto che Berlusco
ni riferisca in Parlamento sulla «gra
ve crisi finanziaria». • • » 
. Se ne deve discutere in aula, in
somma. Subito, appena possibile, 
perchè - come dicono in una di
chiarazione sempre Berlinguer e . 
Salvi - «la situazione precipita ed il 
governo continua a non fare nul
la». 0 meglio: non fa nulla di con
creto, ma racconta «barzellette». 
Sono le parole sferzanti di Mario ' 
SegrjLche sembra tornato alla,ver
ve di un tempo. Appena ascoltato 
il presidente del Consiglio, il leader 
dei partisti ha risposto cosi a chi gli 
chiedeva un giudizio: «È la prima 
volta che nel pieno di una dram
matica crisi valutaria il capo del go
verno va in tv, non per annunciare ' 
provvedimenti, ma per raccontare 
barzellette». Tono ironico, ma con- • 
tenuto preoccupatissimo anche 
nelle parole di Fabio Mussi, il vice
presidente pidiessino del gruppo 
dei progressisti alla Camera: «Sta. 
letteralmente crollando la fiducia , 
del mondo verso il nostro paese, la ' 
lira è nella tempesta, e Berlusconi 
che fa? Uno spot per annunciarci, < 
ilare, che tutto va bene, madama la 
Marchesa, e per augurarci buone 
vacanze». La conclusione: «Abbia
mo a che fare con un autentico ir
responsabile». - - . -, - ,», 

. u *, * 

' SI corre al ripari 
Se questa è la situazione, l'oppo

sizione prova a correre ai ripari. In
nanzitutto, discutendone alla Ca
mera. Di nuovo Salvi e Berlingueru: 
«Il Parlamento - d^ono - non può 
essere tenuto al di fuori di una vi
cenda di tale gravità che rischia di 
compromettere in - pochi giorni 
ogni prospettiva di ripresa e di pe
sare a lungo sui bilanci dei cittadini 
e delle imprese». •• • -v,./ • 

Ma anche queste parole, anche 

la richiesta di un dibattito parla
mentare («dove Berlusconi non 
potrà edulcorare la pillola», per dir
la di nuovo con Berlinguer) sono 
solo «sortite» di chi continua a voler 
«remare contro», come anche ieri 
ha ribadito nei suoi spot-televisivi il 
presidente del Consiglio? Salvi e 
Berlinguer non ci stanno: «La no
stra preoccupaziopne è l'interesse 
del paese e innanzitutto di coloro, ' 
come i lavoratori, i giovani in cerca 
di lavoro, i pensionati, le imprese 
piccole e medie, che rischiano di 

Billia: «Inesatte 
le liste dei compensi 
del giornalisti Rai» 

Ad avvelenare gli animi del vertici ' ' 
Rai non c'è solo II governo (che 
rimanda II decreto satvaRal a 
ottobre e però vara una norma che 
toglie l'obbligo di fornire le 
generalità per acquistare un 
televisore, un modo per la Rai di 
acquisire gli abbonamenti) o le 
pressioni del politici che 
vorrebbero la tv pubblica a loro 
Immagine e somiglianza, ma 
anche Uste (divulgate da alcuni 
giornali e per lo più Inesatte) con I 
compensi dei giornalisti le cui 
promozioni sono state congelate 
dal neo-direttore generale Billia. 

' Cosi, lo stesso Billia ha deciso di 
precisare che quelle liste non sono 
esatte e non hanno alcuna . 
attinenza con la verifica In corso. 
•La sospensione delle nomine -
dice Billia - è stata ritenuta 
necessaria per avviare l'operazione 
di trasparenza e chiarezza. Punto 
fondamentale è la definizione di 
regole certe per lo sviluppo delle • 

- carriere e per la valutazione del 
merito, che consenta a tutto il 
personale di potersi esprimere al 
meglio. L'assenza di queste regole 
è la vera causa delle distorsioni -
che costituiscono un danno del < 
sistema complessivo dell'azienda 
e del valori professionali ed etici 
delle persone». 

pagare pesantemente l'incapacità 
del governo. L'opposizione pro
gressista, dunque, è pronta, con 
grande senso di responsabilità, a 
fare la sua parte». Si parla dì pro
gressisti e stavolta si intende tutta la ' 
sinistra. Unita nell'analisi di quel > 
che sta avvenendo. Sostiene Fa-
miano Crucianelli, capogruppo di 
Rifondazione alla Camera: «Ci so
no tutte le premesse perchè questo 
governo porti l'Italia al crack finan
ziano». Che pagherebbero i ceti so
ciali meno protetti. Così, per usare 
stavolta le parole di Gianni Mattioli, 
verde e vice-presidente del gruppo 
parlamentare progressista, «di fron- • 
te alle pericolose conseguenze di 
un governo che non sa governare 
la difficile situazione economica, 
altri si devono preparare a gover
nare». 

Zani: «Frutti velenosi» 
Già. ma chi? Come? Sono un po' 

queste le domande a cui prova a ri
spondere una lunga dichiarazione 
di Mauro Zani, il coordinatore del
la segreteria del Pds. Anche Zani 
parte dalle vicende delle ultime 
ore. Per dire che «ora raccogliamo i 
frutti velenosi dei primi cento gior
ni di governo, in cui si è proceduto 
ad una navigazione a vista, limitan
dosi a far mostra di un ottimismo 
facilone, il quale, però, a quanto 
pare non riesce a fra breccia nei 
mercati». Ed ecco arrivato il ragio
namento sulle opposizioni. Esplici
to, visto che lo stesso Zani lo avvia 
ricordando che tutto ciò che sta av
venendo «rappresenta comunque 
un problema urgente» anche per 
chi si batte1 contro' questa maggio
ranza. In che senso? «A me - n-
sponde Zani - sembra matura e 
particolarmente attuale la necessi
tà di esprimere un ruolo più incisi
vo di tutte le opposizioni di sinistra 
e di centro. C'è da offrire subito e 
per tutto il prossimo penodo un 
saldo punto di riferimento al paese 
e ciò può avvenire tramite un coor
dinamento fra tutte le opposizioni," 
al di là di logiche concorrenziali». 
In altre parole: «Anche per le oppo
sizioni si pone il problema di ri
spondere pienamente al ruolo a 
loro affidato agli elettori, con l'as
sunzione di una nitida responsabi
lità nazionale». Detto questo, Zani 
dà l'appuntamento a settembre, al
la ripresa politica. Quando dovrà 
determinarsi, «salvaguardando 
l'autonomia di ciascuno», la ricer
ca di «convergenze programmati
che ed operative sui nodi principa
li, totalmente elusi da questo go
verno». Una proposta diretta anche 
all'opposizione di centro. Che ri
sponde come? Per ora indiretta
mente, con > le parole di Segni: 
«Non possiamo permettere che 
l'incapcità di Berlusconi sia pagata 
dagli italiani. Annunci rigorose mi
sure finanziarie. Altrimenti se ne 
vada». 

Luigi Berlinguer e Cesare Salvi capigruppo dei progressisti alla Camera e al Senato Rodrigo Pais 

Il professore: «Non mi ritiro sotto la tenda, situazione di emergenza da affrontare subito» 

I progressisti: «Prodi, leader possibile» 
Romano Prodi incassa e rilancia. Il suo annunciato ingres
so in politica suscita reazioni positive nella sinistra e al 
centro. Il leader del Ccd Casini saluta «l'avversario di qua
lità». Petrini della Lega trova le sue critiche al governo sulla 
Lira e la Borsa «molto serie». E oggi, con una intervista alla 
Voce, Prodi conferma la disponibilità «ad assumersi le re
sponsabilità che' il momento critico, comporta» per co
struire l'alternativa «al fallimentare governo della destra». > 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI , 
m BOLOGNA Romano Prodi in
cassa e rilancia. «Questo Paese va • 
nfatto. Berlusconi finora non c'è 
riuscito. Vista la situazione, un im
pegno seno in politica diventa un 
dovere». Così aveva detto l'ex pre
sidente dell'lri Romano Prodi nel
l'intervista alla Gazzetta di Reggio 
pubblicata ieri. Su La Voce di oggi 
conferma la dispobilità ad assu
mersi «la responsabilità che il mo
mento critico comporta, per la co
struzione di un grande centro cat
tolico e laico capace di essere al
ternativo al fallimentare-governo 
della destra». «Non è tempo di ritiri 
sotto la tenda -dice il professore -, 
la situazione è di emergenza e 
dunque occorre intervenire . per 
coagulare le forze capaci di affron
tarla». E aggiunge: «Sono le non 
scelte dell'esecutivo la ragione uni
ca di una crisi della borsa e della li
ra che esplode mentre esisterebbe
ro tutte le condizioni tecniche per li 
rafforzamento della nostra situa
zione finanziaria. La natura della 

crisi è interamente politica, nasce 
da un governo che non c'è». 

Commenti positivi. 
Le uscite del «professore» sono 

commentate positivamente da di
versi settori della sinistra e del cen
tro, e persino da qualche esponen
te della maggioranza di ccntro-de- • 
stra. «La sua decisione di scendere 
in campo e di concorrere alla co
struzione di una alternativa di go
verno democratica al governo Ber
lusconi rappresenta un fatto signifi
cativo e importante - dice Franco 
Bassanini della segreteria del Pds 
- . ma è anche indice della gravità 
della situazione finanziaria, econo
mica e politica del Paese». Secon
do Bassanini, sul nome di Prodi 
potrebbe coagularsi lo schiera
mento alternativo al centro-destra, 
mentre la sua disponibilità confer
merebbe che il disegno di D'Ale-
ma di costruire sui programmi una 
grande coalizione di democratici 
«rappresenta un disegno realistico 

e concreto». «Prodi - afferma poi 
l'esponente del Pds - non è pro
prietario di tre reti televisive né di -
un impero editoriale né di un grup
po che ha 800 e passa miliardi di 
debiti con le banche. In compenso 
ha una ricca e apprezzabile espe-
nenzar scientifica^ manageriale e 
politica». 

Il presidente dei deputati del 
gruppo progressisti federativi Luigi -
Berlinguer aggiunge che Prodi «è 
sicuramente un leader possibile» 
del governo ombra, «anche se non 
è l'unico». Per Berlinguer è arrivato 
comunque «il momento di serrare 
il confronto sui contenuti e sui va
lori per venficare ciò che unisce, 
cosa divide e perchè». In questo 
contesto, spiega l'esponente del 
Pds, l'esigenza per i progressisti di 
indicare una leadership «è più ma
tura rispetto al cartello elettorale di 
marzo». In forte sintonia con Prodi * 
è anche Luciano Violante, vice 
presidente dei progressisti alla Ca- " 
mera. «L'alternativa al governo del
la destra - dice - ha alla base un 
progetto che la sinistra deve co
struire assieme ai moderati. E Prodi ' 
è una delle «persone perbene e ' 
competenti» che possono spender
si per quel progetto, v. u . 

Positive, ma con qualche caute
la in più, le reazioni del verde Gian
ni Mattioli e del coordinatore di Ad 
Willer Bordon. «Salutiamo con in
teresse la decisione di Prodi di im
pegnarsi in politica - dice il primo 
-, ma ci piacerebbe confrontare la 

vena di industnalismo che attraver
sa la sua cultura con la nostra pro
posta di società sostenibile». «Ben 
venga Prodi - afferma il secondo -
ma ancora non basta, servono se
gnali un tantino più forti per creare 
una vera alternativa a Berlusconi». 

1 Senza alcuna riserva, invece, il giu
dizio positivo del presidente di No-
misma Patnzio Bianchi, dell'ex se
gretarie^ dèi' Pli"Valeno Zahone,"di 
Luciana Sbarbati (Pn) e Giuliano 
Cazzola(Ad). 

Casini: avversario di qualità 
Intanto Pierferdinando Casini, 

leader del Ccd, plaude all'arrivo di 
«un avversano di qualità». «È positi
vo che personaggi della levatura di 
Prodi decidano di entrare in politi
ca - dice collocando subito l'ex 
presidente dell'In nello schiera
mento avverso e riconoscendo che 
potrebbe essere l'anello di con
giunzione ideale tra centro cattoli
co e progressisti - però adesso ca
pirà che in politica bisogna anche 
assumere posizioni di rottura. Non 
sarà facile per lui, che ha un pò il li
mite di Berlusconi: gli piace piace
re a tutti». 11 capogruppo della Lega 
a Montecitorio Pier Luigi Petrini tro
va «molto serie» le critiche di Prodi 
al governo Berlusconi. Tace invece 
il capogruppo di Forza Italia Raf
faele Della Valle: «Non è il caso di 
gettare altro petrolio sul fuoco». 
Sprezzante il vice presidente della 
Camera Ignazio La Russa, di An: 
«Finché gli avversari sono questi.. ». 

Fiorì (An): Bankitalia è troppo autonoma 
Gasparri: «Niente subordinazione, ma certo un coordinamento...» 

- sa ROMA. «Nel quadro di ...». For-
! mula antica, da governo della pri-
, ma Repubblica. L'escamotage che 
• seriva a negare, senza sbilanciarsi, 
una certa affermazione. Per capire: 
Pomicino, o chi per lui, spesso di- \ 
covano che si avrebbero fatto una ' 
cosa, ma «nel quadro» di una certa 
politica, di una certa compatibilità, 
ecc. Tradotto: non l'avrebbero fat
ta mai. Ora, dopo qualche anno, ' 
quella formula, ricompare sulla 
bocca di un ministro. Si tratta di 
Publio Fiori. Già de, ora An. Che 
l'ha usata per commentare le deci
sioni prese da Bankitalia per frena- ' 
re il crollo dei mercati: «Anche la 
Banca d'Italia deve abituarsi ad 
esercitare la propria autonomia 
tecnica nel quadro delle scelte po
litiche di governo...». Cos'è, una 
sortita o l'annuncio di un nuovo 
«fronte»? Nel mirino della destra 
ora c'è l'autonomia dell'istituto di
retto da Fazio, e prima da Ciampi? 

Maurizio Gasparri, sottosegreta
rio all'Interno dice d'«essere dispia
ciuto di non poter offrire un altro 
spunto giornalistico. Però le cose 

non stanno affatto cosi». 
E come stanno, allora? 

Che nessuno pensa di mettere in 
discussione l'autonomia della 
Banca d'Italia. Ma... • • 

Quindi ci sono del ma. Quali? -
Ripeto: l'autonomia è indiscutibi
le. Ma non credo ci si possa accu
sare di violarla se diciamo che al
cune scelte che fa sono sbagliate. 
Può sbagliare il governo, può sba
gliare l'opposizione. Può sbagliare 
anche la Banca d'Italia. È già suc
cesso, mi pare, qualche anno fa. 
O già ci siamo scordati la vicenda 
della svalutazione di Amato? 

Le parole di Publio Fiori però non 
sembrano semplici critiche. 

Lochiedaalui. 
Ma lei che ne pensa? 

Guardi, io credo che non sarebbe 
affatto sbagliato pensare a qual
che forma di coordinamento fra 
Tesoro e Banca d'Italia. 

Ma onorevole: il divorzio fra go
verno e autorità monetarla è sta
ta deciso appena qualche anno 
fa. Dire coordinamento fa pen
sare subito a subordinazione. 0 

no? 
Io dico un'altra cosa. Ma sarebbe 
tanto grave se chi governa l'istituto 
di via Nazionale ogni tanto alzasse 
il telefono e chiamasse il ministro? 
Magari solo per scambiarsi infor
mazione? Ma, insomma, perchè 
non dirlo? Questo è il sistema ban
cario che ha prestato i soldi a Gar-
dini. Ed i controlli? Oppure, altra 
cosa: la Banca d'Italia ora ha do
vuto alzare di mezzo punto il tasso 
d'interesse. Nonostante gli indica
tori economici positivi. Però altre 
volte, la Banca ha abbassato il tas
so. Ma il resto degli istituti di credi
to questo ribasso l'hanno applica
to lentamente. Magari, in quel ca
so, qualche controllo in più non 
avrebbe fatto male. Ecco cosa in
tendo percoordinamento. - • 

E se invece che scambiarsi In
formazioni, in quelle telefonate 
a qualcuno venisse in mente di 
dare ordini? , . 

Ripeto: non è in discussione l'au
tonomia. • . 

Però Immagina un qualche rap
porto col potere politico. 

Mi consenta lei. Mi pare che sia 
già da qualche tempo che i vertici 
della Banca non siano più defini
bili super-partes. Ciampi è stato 
presidente del Consiglio. Di più' 
mi pare di ncordare che sia stato il 
candidato a premier dello schie
ramento che ha perso. E che è ri
masto governatore onorano. An
cora: mi pare che ignorando la 
prassi, governatore non sia stato 
nominato il direttore generale, Di-
ni, ma il vice Fazio. -

Il tutto, le serve a dire cosa? 
Nulla, solo che non è vero la Ban
ca sia estranea all'agone politico. 

Ma per capire: il vertice dell'Isti
tuto fa parte di quel poteri oc
culti di cui parlate? 

Le rispondo cosi: non è un miste
ro che Ciampi sia schierato. Non è 
un mistero che lui, o i suoi uomini 
(penso a Manzella, a Meccanico) 
abbiano legami con certi ambienti 
finanziari. Che magari avevano 
puntato .sull'affermazione dell'al
tro schieramento. 

Insomma: potentati contro Ber
lusconi. Via. non le sembra Im

probabile! Magari fra gli opposi
tor i ci metterà anche Agnelli. 

Sta di fatto che i giornali di Agnel
li, di cui nessuno parla,-sono 
schierati all'opposizione. E resta il 
fatto che Berlusconi è l'unico che . 
può dire di no alle richieste di 
Agnelli o di un De Benedetti quan
do vanno a battere cassa. 

Scusi, se Insltlamo: tutto que-
steo le serve a dire cosa? Che ri
vendicate un vostro ruolo anche 
In Banca d'Italia? : 

Mi sta chiedendo se vogliamo lot
tizzare7 No. E le porto dei fatti. Di-
ni ha nominato presidente della 
Fondazione del Banco di Napoli 
Gustavo Minefvini, di cui tutto si 
può dire meno che abbia simpatie 
per la destra. • 

Ma fra la Presidenza di una fon
dazione e la carica di governato
re c'è una bella differenza. Cosa 
chiedete? 

Tutto possiamo fare ma non chie
dere posti. » • 

E l'autonomia? 
La difendiamo, ma.. 

DS.B 

Il rapporto con Gramsci, 
l'atteggiamento verso I'URSS, 
la ricostruzione dell'Italia. 
Una nuova lettura 
dell'opera di Togliatti 
a trent'anni dalla sua morte. 

Togliatti 
sconosciuto 
di Giuseppe Vacca 

Sabato 20 agosto 
in edicola 
con l'Unità 
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Toafff 

Il ministro 
ha chiamato 
due volte -
il rabbino capo 
per «spiegare» 
e per scusarsi 
«MWam-«1^foWSSP«S*r>Mll& "WS?** 

Zevi 
«Stupore 
e indignazione» 
ha espresso, 
la presidente , 
delle comunità 
in Italia 

Il riformatore: 
«Ma quali?; 
l o b b y : 
Pensi piuttosto • 
a studiarsi \••'" 
i bilanci» . 

Il ministro del Lavoro Clemente Mastella Sarmiento/BlowUp 

Ebrei all'Onu contro Mastella 
fl ministro si scusa. Il Congresso mondiale attacca 
Mastella: «Non ho mai parlato di complotto giudaico-mas-
sonico». Il ministro precisa la sua posizione («ho chiesto 
di spiegara*aUe,ilabby ebraiche newyorkesi,involuzione 
della destra^echiede comunque scusa al rabbino capo 
Toaff e scrivefalla" presidènte delle comunità ebraiche Ze
vi. Ma il congresso mondiale ebraico riferirà l'incidente al
la commissione Onu sui diritti umani: «Quanto accaduto è 
un oltraggio. Il governo Berlusconi deve porvi rimedio». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• i ROMA Clemente Mastella mi
nistro del Lavoro, smentisce di aver 
mai parlato di •complotto ebraico», 
come titolava-ieri un quotidiano. • 
Ma conferma quello che è stato ri
portato da tutti i giornali: cioè che a '-
causa delle diffidenze esistenti al
l'estero sul governo italiano ha 
chiesto , «di spiegare alla lobby 
ebraica di New York l'evoluziuone 
della destra italiana». In ogni caso il 
ministro ha chiamato il rabbino ca
po della comunità italiana, Elio ' 
Toaff, per scusarsi e quindi ha scrit
to a Tullia Zevi, presidente dell'u
nione 'delle comunità ebraiche 
(che aveva espresso «stupore e in- " 
degnazione» di fronte alle parole ri
portate dalla stampa) per spiegare 
anche a lei l'accaduto. Dunque in-. 
cidente chiuso in Italia? Si vedrà. 

Intanto però va registrato il ru-
•• more che hanno fatto le parole del 
ministro, il quale, inserendosi nella ' 
polemica sollevata da un altro mi

nistro Giuseppe Tatarella, sui po-
ten forti che agirebbero contro il 

•' governo, l'altro len aveva detto, te-
' stualrnente: «La presenza di Al

leanza - nazionale • nell'esecutivo 
preoccupa la lobby ebraica ne
wyorkese che non coglie ancora la 
distinzione tra il vecchio Msi e An». 

' E poi: «Bisognerebbe spiegare alla 
grande finanza ebraica che la linea 
evolutiva portata avanti da Fini si 
allontana sempre più dall'antica 
concezione di una destra statica e 
nostalgica». Questo il testo. A cui 
intanto ha risposto durissimamen
te il Congresso mondiale ebraico, 
che ha definito le espressioni usate 
da Mastella «grottesche e riprore-
voli», e quanto accaduto «un oltrag-

.; gio e una disgrazia e chiediamo 
una azione rapida e incisiva da 
parte del governo Berlusconi con
tro queste espressioni e queste ten
denze all'istigazione dell'odio raz
ziale e religioso» Il congresso riferi

rà l'incidente alla commissione 
Onu sui diritti umani. Dunque il go
verno è ormai esposto anche sul 
fronte intemazionale..., 

Perché citare gli ebrei? 
• • Il ministro è vero non ha parlato 

. di complotto, ha spiegato ieri che 
la sua intenzione «era ed è quella 
di rimuovere ogni ostacoloche fac
cia apparire l'attuale coalizione di 
governo come nostalgica e revan-
chista». Resta però, come fa notare 
Lorenzo Strik, deputato riformato
re, «l'uso di temi e termini caratteri
stici già dell'antica vergogna d'Eu
ropa. Come è appunto il caso del
l'idea che operi un'attiva, volonta
ria responsabilità della finanza 
ebraica nel creare difficoltà a que
sto o quel paese». Insomma: per
chè Mastella per spiegare le diffi
coltà economiche del Paese deve 
rivolgersi alla lobby (nel senso 
americano del termine, precisa : 
sempre il ministro) ebraica per 
rassicurarla sulle intenzioni demo
cratiche dei post fascisti che sono 
nel governo? E cosi, nonostante le 
scuse del ministro, il movimento 
degli studenti ebrei ha protestato 
vivacemente e ha deciso di rivol
gersi al capo del governo perchè 
condanni «questa dichiarazione 
che contribuisce a diminuire la fi
ducia dei mercati internazionali 
verso l'Italia e legittima le tesi e le 
azioni dei movimenti nazisti e fa
scisti». Invece il presidente dell' as
sociazioni Italia-Israele, Deborah 
Fait, ascoltate le spiegazioni del 

ministro ha deplorato «chi in un 
momento cosi delicato della storia 
italiana desidera buttare ancora ul
teriore benzina sul fuoqo». 

Le scuse alla comunità ; 

' I n mattinata Mastella aveva tele- • 
fonato due volte al rabbino capo, . 
spiegandogli di non aver voluto 
esprimere nessun giudizio negati
vo sulla comunità ebraica. Quindi, 
presa carta e penna, ha scritto a ; 
Tullia Zevi a cui ha raccontato di 
non aver mai parlato di complotto 
giudaico-massonico. Insomma, di
ce sempre Mastella: «C'è una so-
vraeccitazione generale che ha 
soltanto interesse a distorcere le 
parole. Il mio era un intento di dia
logo, non certamente la contrap-

. posizione con ciò che l'ebraismo " 
esprime». Per chiarire ulteriormen
te la sua posizione il ministro in
contrerà la comunità ebraica ro
mana. La data dovrebbe essere ': 
quella del 24 agosto. La decisione 
è stata presa dopo che ieri mattina 
una delegazione della comunità si 
è recata in via Flavia, sede del mi
nistero, per chiarire l'intera vicen
da. Al termine della visita Giovanni 
Terracina, uno dei membri della 
delegazione, ha dichiarato di esse
re profondamente rattristato per 
questa «forzatura giornalistica che • 
ha recato grave danno a tutti gli • 
ebrei italiani. Le precisazioni del 
ministro purtroppo non avranno lo 
stesso spazio che i giornali hanno ; 
dediucato al presunto complotto». 
Poi, per concludere con una battu

ta, Terracina ha aggiunto: «Per ave
re gli stessi titoli sparati stamani 
(ieri, ndr) sui giornali Mastella do
vrebbe circoncidersi». ,. 

I «centri di potere» : 

• Ma le polemiche'non finiscono 
qui, perchè all'interno del governo 
si tende ad addebitare comunque 
a forze esteme le responsabilità 
per le difficoltà economiche - e 
non solo - in cui versa il nostro 
paese. Lo sottolinea per esempio 
Antonio Martusciello, deputato di 
Forza Italia, che come Tatarella 
addita la Banca d'Italia che «ha ri
tenuto opinatamente di aumentare 
di mezzo punto il tasso di sconto, 
assumendo di fatto, una scelta di
versa da quella del governo». Voce 
discorde, questa volta, e velenosa-
quella di Marco Taradash: «Il mini
stro Mastella, lettore estivo di feuil-
letton sui misteri dell'alta finanza 
internazionale, ha finalmente sco-

, perto le cause occulte della crisi 
economica italiana: non il debito 
pubblico che supera i due milioni 
di miliardi di lire, non l'inefficienza 
catastrofica della pubblica ammi
nistrazione, non l'assenza di un 
reale mercato capitalistico e di una 
borsa all'altezza di una grande na
zione industrializzata, non l'arre
tratezza tecnologica, non un mini
stro del lavoro alla Mastella, ma 
l'unghiuta lobby ebraica mondiale. 
Solidarietà a Mastella e un consi
glio per una terapia contro le allu
cinazioni estive: si studi il bilancio 
dello Stato». •..-..• 

Relazione del ministro sulla legge 194 

Aborto in calo 
4000 casi in meno 
Il ricorso all'aborto è in netto calo in Italia, e nel 1993 si è re
gistrato un meno 2,8% di interruzioni volontarie di gravidan
za rispetto all'anno precedente: dai 155.172 casi di aborto 
dei '92 si è passati ai 150.893 del '93. Lo ha reso noto la rela
zione sull'attuazione della legge 194 trasmessa ieri dal mini
stro Costa ai presidenti delle due Camere. Le poche regioni 
dove l'aborto non è in calo il dato fa pensare a una emersio
ne alla legalità di fenomeni prima clandestini. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Dopo le polemiche che 
hanno infuocato il dibattito politi
co nei giorni scorsi, e dopo l'assal
to del ministro missino per l'am
biente Matteoli alla legge 194, il mi
nistero per la Sanità rende noto 
che l'aborto è in deciso calo. Si 
conferma dunque il trend di ridu
zione del ricorso all'interruzione 
della gravidanza già rilevato negli 
anni passati. Nel 1993 le Regioni 
hanno registrato infatti 150.893 ca
si di aborto, con un calo del 2,8% 
rispetto ai 155.172 casi del 1992, 
calo che ha portato il tasso di abor-
tività (numero di interruzioni ogni 
mille donne dai 15 ai 49 anni) al 
10,4%. È quanto emerge dalla rela
zione preliminare '93 sull'attuazio
ne della legge 194 per l'interruzio
ne volontaria di gravidanza, rela
zione che il ministro della Sanità, 
Raffaele Costa ha trasmesso sta
mane ai presidenti delle due Ca
mere. 1 dati - afferma una nota mi
nisteriale - «confermano la tenden
za alla diminuzione osservata nel
l'ultimo decennio». In leggero au
mento invece il rapporto di aborti-
vita che • è . passato • da : 276,7 
interruzioni di gravidanza ogni mil
le nati vivi nel '92 a 280,4 interru
zioni nel'93(+ 1,3%).-

Meno aborto Illegale 
: In controtendenza rispetto al 

trend di riduzione del fenomeno, ! 
.risultano, il, Lazio,(il tasso.è salito 
dal 12,7 del '92 al 12,8 del '93), la 
Sicilia (dal 7,2% al 7,6%), l'Abruz-. 
zo (9,6 al 9,7%), il Molise (dal 15,2 
al 15,3) e la Calabria (dall'8,4 
all'8,5%). Si tratta però di regioni, 
soprattutto quelle meridionali, do
ve è più diffuso l'aborto clandesti
no; si potrebbe quindi pensare, più 
che a un aumento del fenomeno, 
ad una sua emersione verso la le
galità. .--• --• •':-:• •-,. :•••• 

Nel resto d'Italia invece l'aborto 
diminuisce: in particolare tassi in 
calo si registrano - in base ai dati 
comunicati dalle Regioni al mini
stero - in tutta l'Italia settentriona
le. •;.:'.' •. -,-v.S--.-./ •-.••.••: .••.•[ 

Il tasso più alto si registra nell'I
talia centrale (12,1%), seguita dal 
meridione (11,5%), dal nord 
(9.7%) e dalle isole (7,7%). All'in- . 
temo di queste aree geografiche 
però i dati si diversificano notevol
mente. Le regioni con una inciden
za maggiore di interruzioni volon
tarie di gravidanza rispetto alla po
polazione femminile sono la Pu
glia (18%), il Molise-(15,3%) e 
l'Umbria (13,8%), mentre i tassi 
più bassi si raggiungono nella pro
vincia autonoma, di Bolzano 

(4,2%), nel Veneto (5,3%) e nella 
Basilicata (5.8%). 

Il «rapporto di aborUvità» 
Anche esaminando il rapporto 

di abortività (numero delle interru
zioni ogni mille nati vivi) il valore 
più alto si rileva ancora nell'Italia 
centrale (395,5 aborti), cui seguo
no però il nord (308,3) l'Italia me
ridionale (252,1) e quella insulare 
(174,7). La regione con il rapporto 
più alto è l'Emilia Romagna (430,5 
interruzioni) seguita dalla Toscana 
(425,3) e dall'Umbria (418), dove 
l'anno scorso invece si rilevava il 
numero più elevato. II rapporto più 
basso si riscontra nella provincia di ; 

Bolzano (94,1 interruzioni), nella 
Basilicata (154,7) e in Sicilia 
(164,4). In valori assoluti la Lom
bardia conta il maggior numero d i : 

interruzioni (23.142), insieme a 
Puglia (19.210) e Lazio (17.363). 
Il numero più esiguo si segnala in
vece in Val d'Aosta (336), provin
cia di Bolzano (479) e Basilicata 
(886). La relazione definitiva - av
verte la nota del ministero - sarà 
disponibile tra qualche mese. 

Vescovo argentino 
«Pena di morte 
meglio dell'aborto i» 

L'arcivescovo di Buenos Aires '.' 
cardinale Antonio Quarraclno ha 
sostenuto che mentre l'aborto non 
è giustificabile in alcun caso, la 
pena di morte si perché, fra l'altro, 
«Il condannato non è un 
Innocente». Nel corso di una ••• 
conferenza stampa Ieri, di cui 
riferisce l'agenzia «Na», Quarraclno 
ha rilevato che «mai la pena di 
morte ò stata condannata • 
nell'etica cristiana» e che «sempre 
vi sono stati motivi per cui si è 
detto che non è essenzialmente 
cattiva». Ad una domanda circa !» 
posizione della chiesa sulla pena di 
morte, l'alto prelato ha detto che 
la pena capitale «non è difesa < 
perché cosa contro la sensibilità 
dell'epoca contemporanea». «E poi 
- ha concluso - Il condannato a 
morte non è un Innocente». 
Illustrando quindi un documento 
dell'episcopato argentino 
sull'aborto Intitolato 'In favore 
della vita, mons. Quarraclno ha 
detto che «nessuna motivazione, 
per legittima che possa sembrare, 
giustifica l'aborto direttamente 
provocato. Il primate ha escluso 
l'ammissibilità dell'aborto anche 
nei casi di una donna violentata. 
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Està-Test* 
ovvero passate 
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Oppidi Lucano (PZ) 
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12 Venerdì 
ore 21.00 GRUPPI EMERGENTI: 

IL GRUNGE DEI VERONICA VOSSE (Taranto) 
LA FUSION DEI MEDEL BRUVIO (Potenza) 

ore 22,30 DISCOTECA IN PIAZZA 

13 Sabato 
ore 21,00 GIORNATA DELL'EMIGRAZIONE CON LA PARTECIPAZIONE 

DI ESPONENTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI DEL SETTORE. 
ore 22,30 AFRIK '0 BOSSO in concerto. 

14 Domenica 
ore21,30 FRANK ZAPPA & KURT COBAIN (Nirvana): un ri

cordo in Video. • • . . - . . . 
ore 22,30 CONCERTO DEI RATS 

Durante la festa funzioneranno 
stand gastronomici, ed Inoltre 
dibattiti, mostre, giochi, video, e r e 

FIOTTA ®i:.LaMir& -, • 
Presso il Polisportivo Comunale fino a!17 agosto 1994 

DOMENICA 14: 
Pranzo con i pensionati di Pradamano e Lovaria 

Torneo triveneto di tiro alla fune 

LUNEDÌ 15: 
Spettacolo di ginnastica acrobatica su cavallo 

MARTEDÌ 16: 
Corteo, accompagnati dalla Banda, in cimitero 

OGNI SERA: Ballo 

Ristorante con ottima cucina casalinga - pizzeria 
caulinari -gelateria • pasticceria • paninoteca - osteria 

pesca di Beneficenza 

MUSICA - DIVERTIMENTO - SPORT - CULTURA 
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Esplode fabbrica 
di fuochi d'artificio 
a Perugia 
Un morto e 3 feriti 
Un uomo è morto ed altre tre 
persone sono rimaste ferite, non 
gravemente, a causa di 
un'esplosione avvenuta Ieri 
mattina, Intorno alle 9,30, In una 
fabbrica di fuochi d'artificio a 
Solomeo di Cordano, In provincia 
di Perugia. La vittima era un 
dipendente dell'azienda, ' • ' 
Giuseppe Silvi, 4 1 anni, di Bastia 
Umbra, morto sul colpo. L'uomo 
era Impiegato da cinque anni 
presso la fabbrica di Cordano ed 
aveva la qualifica di capoperalo. 
Quando è avvenuto l'incidente, 
Silvi stava lavorando ad una 
pressa per costruire piccoli i 
artifici pirotecnici. -SI è trattato 
di una terribile fatalità • ha detto 
il proprietario della fabbrica- -
perché ciascuno di quegli ordigni 
contiene un grammo e mezzo di 
esplosivo. Nel capannone - ha 
aggiunto -c'erano In tutto 40-50 
grammi di polvere da sparo, ma 
SIM stava proprio davanti alla • 
pressa ed è stato investito In 

' pieno dall'esplosione». I tre feriti 
sono Sergio Perella, 52 anni, ~ 
Enzo Ambrogl, dann i , e Mariella 
Clucarelll,42annl:llprlmosi • 
trova In ospedale, con una • •-' 
prognosi di 40 giorni. GII altri due 
sono stati medicati al pronto < 
soccorso e dimessi con una ••'" 
prognosi, rispettivamente, di -
dieci e tre giorni. • - \ ' 

I carabinieri eseguono I primi rilievi nel capannone della «Pirotecnica Moderna» di Cordano In provincia di Perugia Medici/ Ansa 

«Sì, la Fininvest versò tangenti» 
Silvio Berlusconi: «Paolo vittima di estorsori» 
Silvio Berlusconi, difinisce «risibili» le tangenti versa
te dalla Fininvest, malgrado neghi di averne mai sa
puta niènte'. Poi si corregge: «Non volevo esprimere 
un giudizio morale»:-In'carcereconfronto tra l'avvo
cato Fininvest Berruti e l'ex maresciallo Corrado. 

, . • , MARCO BRANDO 

• • MILANO. Tangenti targate Fi
ninvest? Vade retro. Quella parola 
non è nel vocabolario berlusconia-
no. I 330 milioni versati a uomini 
delle Fiamme gialle, con la benedi
zione di Paolo Berlusconi, sono 
stati estorti a «una vittima» (Berlu
sconi iunior, appunto...) e comun
que si è trattato di «cifre risibili». Ad 
usare questi toni - in contrasto con 
l'accusa di corruzione contestata 
Berlusconi jr dai pm di Mani pulite 
— è Silvio Berlusconi, presidente 
del consiglio, fratello di Paolo e pa
drone del Biscione. Lo ha (atto in 
un'intervista pubblicata • ieri - dal 
quotidiano Herald Tribune e dal 
settimanale Panorama ' (che ap
partiene alla Mondadori e quindi al 
solito Silvio Brelusconi). L'intervi
sta è firmata da Alan Friedman, in
viato del quotidiano e opinionista 
del settimanale. - > • • • • - " 

Fatto sta che, cosi come \'Herald, il 
periodico mondadoriano proprio 

• ieri si è visto recapitare dall'intervi-
stato-proprietario una «precisazio-

' ne». Ovvero, Silvio Berlusconi ave
va capito che il termine «cifre risibi
li», usato a proposito delle mazzet
te, avrebbe potuto indurre i lettori a 
cattivi pensieri sulla qualità del suo 

L travaglio interiore. «Confermo ciò 
che ho detto - ha affermato il pre
sidente del consiglio - tutti gli epi
sodi di corruzione e di concussio
ne sono da condannare, piccola o 
grande che sia la somma versata. 
Rimango però convinto che non si 

- debba confondere il colpevole con 
la vittima: colpevole è chi prende il 
denaro, vittima chi è costretto a pa
gare». E ha aggiunto: «Non ho usa
to l'aggettivo "risibile" per esprime
re un giudizio morale: la liceità o 

' meno di un comportamento non 

dipende dalla quantità di denaro 
che passa da una mano all'altra. 
Ho usato l'aggettivo "risibile" per 
spiegare come certe cifre fossero 
di entità assai contenuta'rispetto al 
grado di autonomia dei singoli li
velli di.re.sponsabilità.aziendale in 
un gruppo in cui i manager pren
dono decisioni in piena autono
mia per centinaia di miliardi e ilcui 
fatturato e di migliaia di miliardi». 

Senza mezzi termini 
Il capo del governo, nell'intervi

sta, non aveva comunque usato 
mezzi termini. «Quindi diverse cen
tinaia di milioni sono a suo parere 
risibili?», insiste il giornalista. Berlu
sconi: «In diversi anni i livelli sono 
risibili. Veramente». Ma lei è stato 
personalmente coinvolto o era a 
conoscenza? «No. Nego che ci sia
no responsabilità mie». Ma lei sa
peva o no che la Fininvest pagava? 
«No. Io sono rimasto stupito». Suo 
fratello dunque l'ha tenuto all'o
scuro? «SI. Assolutamente... Sareb
be pretestuoso dire che ci sono re
sponsabilità da parte mia». In effetti 
finora nessuno l'ha detto, malgra
do numerose domande dei magi
strati abbiano sfiorato il nome, e il 
ruolo, di Silvio Berlusconi nella Fi
ninvest. 

E di Fininvest si è parlato molto 
anche ieri, nel carcere milanese di 
San Vittore. Vi si sono recati, il gip 

Maria Clementina Forleo e i pm 
Gherardo Colombo e Fraccsco 
Greco: tutti hanno incontrato Mas
simo Berrutti, l'avvocato che avreb
be cercato di far nascondere al co
lonnello della. Fianonza Angelo 
Tanca la storia dei 130 milioni di 
mazzetta - Mondadori perché • 
avrebbe potuto «danneggiare la 
poltica di Berlusconi». Berrutti è 
stato anche messo a confronto col , 
suo accusatore, l'ex maresciallo 
della Fiananza Alberto Corrado, 
che dice di aver ricevuto nel giu
gno '94 dall'avvocato, ex capitano 
della Fiamme gialle, l'incarico di 
fare quella richiesta a Tanca. Ber-
riti ha sempre negato questa cir
costanza. «Come capita in ogni 
confronto, ognuno è rimasto sulle 
sue posozioni», ha detto l'avvocato 
Massimo Dinoia, difensore, con il 
collega Corso Bovio, di Berruti. 
Malgrado ciò, dopo il confronto 
(durato dalle 11.15 alle 12), il pm 
Greco ha interrogato di nuovo, da 
solo, Massimo Berrutti: sono due 
«vecchi conoscenti», visto che anni 
fa fu proprio questo pm ha seguire 
l'inchiesta sul crack Icomec. per la 
quale Berruti, poi assolto in appel
lo dall'accusa di corruzione, passò 
3 mesi e 10 giorni in carcere. Non si 
consoce il tenore di quest'ultimo 
interrogatorio. Per ora sia Berruti 
che Corrado resteranno a San Vit
tore: l'anziano ex maresciallo po

trebbe essere scarcerato oggi, si 
annuncia più lungo il soggiorno 
dell'ex capitano Berruti. 

Spunta un mediatore? 
I contrasti tra Berruti e Corrado 

sono comunque notevoli. «Se, Ber
ruti avesse voluto fare pressioni su 
una persona per invitarla ad un 
certo intervento - hanno detto i di
fensori dell'avvocato Fininvest -
l'avrebbe chiamata direttamente, 
senza aspettare che Corrado gli te
lefonasse per ringraziarlo di aver 
favorito il ricovero della figlia all'o
spedale di Niguarda». I pm sospet
tano comunque che entrambi gli 
indagati nascondano • qualcosa. 
Sospettano ad esempio si nascon
da il nome di un mediatore tra Cor
rado e Berrutti. «Ma no. Non è nep
pure vero che Corrado è stato un 
consulente della Fininvest - ha 
commentato l'avvocata Facchino 
- figuratevi che non sa nemmeno 
dove sono gli uffici della società...». 
Confuse pure le idee di Berruti. Ai 
magistrati avrebbe detto che non 
ricorda bene le circostanze dell'in
contro con Corrado perché, a giu
gno, era impegnato nella chiusura 
della campagna elettorale di Forza 
Italia in Sicilia e in Sardegna, con
temporaneamente correva a Mila
no per occuparsi delle polemiche 
sul giocatore del Milan Van Basten. 
Un uomo molto impegnato. 

Due uomini armati penetrano in una sede della banca coinvolta nello scandalo di Atlanta 

Irruzione nella Bnl: scomparsi documenti? 
Blitz in un ufficio della Banca nazionale del lavoro, a 
Pratica di Mare, vicino Roma. Due uomini armati hanno 
sequestrato cinque impiegati e poi si sono diretti nelle 
stanze dove sono custoditi decine di migliaia di docu
menti. Il «sopralluogo» è durato dieci minuti e non è sta
to possibile capire se i due abbiano sottratto qualcosa. 
Nell'89 la Bnl venne coinvolta nello scandalo di Atlanta 
per un credito 3mila miliardi all'Irak di Saddam. 

ANNATAROUINI 
• i ROMA. Misteriosa incursione 
nell'ufficio amministrativo della 
Banca nazionale del lavoro, un pa
lazzo a Pratica di Mare, vicino Ro
ma, dove vengono custoditi decine 
di migliaia di documenti dell'istitu
to di credito, coinvolto, in passato, 
nello scandalo dei finanziamenti 
all'Irak di Saddam Hussein. Giove
dì pomeriggio - la notizia e stata 
tenuta segreta fino a ieri sera - in
tomo alle 13, durante la pausa 
pranzo, una Rat uno si è fermata 
proprio davanti all'ingresso. Ne so

no scesi due uomini armati, con i 
volto coperto da passamontagna, 
Hanno immobilizzato il vigilantes, 
lo hanno rinchiuso nello stanzino, 
poi si sono diretti verso l'edificio. 
Con le pistole puntate hanno bloc 
cato le uniche persone presenti 
nell'atrio: il portiere e tre impiegati 
che stavano uscendo dal palazzo 
per andare a pranzo. Hanno im
mobilizzato anche loro trascinan
doli in uno sgabuzzino. Poi si sono 
trasferiti ai piani superiori dove so
no custoditi i documenti. 

il blitz è durato appena dieci mi
nuti. I due uomini sono saliti ai pia
ni superiori in cerca di qualcosa, 
hanno aperto cassetti, rovistato tra 
le carte, poi sono fuggiti via in tutta 
fretta. L'allarme è stato dato da altri 
dipendenti della Bnl che hanno 
sentito il rumore dei pneumatici 
dell' automobile che ripartiva a 
grande velocità e hanno chiamato 
il 112, il pronto intervento dei cara
binieri. I militari sono arrivati sul 
posto circa un quarto d'ora dopo e 
hanno iniziato subito le battute 
nella zona, ma dei due incursori 
non c'era più traccia. Non hanno 
potuto far altro che liberare i cin
que dipendenti che erano stati le
gati e imbavagliati e li hanno nella 
stazione di Pratica di Mare per un 
primo interrogatorio durato circa 
due ore. 

Non e possibile capire, almeno 
per il momento, cosa stessero cer
cando in un uflicio amministrativo 
della Bnl e soprattutto se abbiano 
sottratto qualcosa. È comunque 
strano che due persone siano en
trate in un luogo dove gli unici sol

di che potevano rubare erano i 
portafogli degli impiegati che, per 
altro, non hanno toccato. Inoltre, il 
tempo impiegato per il blitz lascia 
comunque supporre che sapesse
ro bene cosa prendere. Tuttavia le 
circostanze dell'incursione sono 
tutt'altro che chiare. Ieri la direzio
ne dell'Istituto di credito ha mante
nuto sulla vicenda il più assoluto 
top secret. Molti impiegati hanno 
preferito prendere un giorno di 
permesso e non recarsi al lavoro 
forse anche per non dover rispon
dere alle domande di eventuali 
giornalisti. Tra l'altro le testimo
nianze delle cinque persone se
questrate giovedì mattina in parte 
discordano. C'è chi parla di quat
tro uomini armati con il volto travi- [ 
sato. Ma sul verbale dei carabinieri 
sono solo due persone, una delle 
quali armata di una pistola giocat
tolo. 

Le ipotesi, al momento, sono di
verse. Non è escluso, ad esempio, 
che possa essersi trattato di una 
sorta di sopralluogo in vista di una 

«visita» successiva. A quanto si è 
pofuto sapere, nel palazzo di Prati
ca di Mare, la Bnl ciò tiene un ar
chivio dati dove, tra l'altro, sareb
bero custoditi i resoconti di tutte le 
operazioni dell'istituto con società 
e privati. Ma non è escluso che l'i
stituto di credito possa anche cu
stodire documenti di altra natura. 

Era il 4 agosto dell'89 quando gli 
agenti federali piombarono negli 
uffici della filiale Bnl di Atlanta. La 
banca venne coinvolta in < uno 
scandalo che travolse i vertici del
l'istituto e sul quale vennero aperte 
due inchieste parallele, una in Ita
lia, l'altra negli Usa, dall'Fbi. Lo 
scandalo di Atlanta, un autentico 
giallo politico, diplomatico e finan
ziario. Si trattava di un credito per 
3.750 miliardi di lire elargiti all'Irak. 
Milioni di dollari ad un paese in 
guerra con l'Iran da dieci anni e 
contro il quale era stato decretato 
un embargo internazionale, Italia 
compresa. Un credito dove sono 
passati fondi neri, tangenti e traffi
co d'armi. 

Il ministro scrive una lettera al governo 

L'allarme di Biondi 
«Carceri al collasso» 
Il ministro della Giustizia Alfredo Biondi rilancia l'allarme: 
il problema delle carceri «non può essere più differito». 
Biondi ha inviato una lettera al presidente del Consiglio, 
dove è scritto che «i detenuti vivono in carceri sovraffollate 
e fatiscenti, in condizioni igieniche non degne di un paese 
civile». Alla lettera è allegato il testo di un disegno di legge 
che, secondo il ministro, potrebbe contribuire a migliora
re la situazione dei penitenziari. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Il problema delle carceri 
«non può essere più diffento». Il mi
nistro di Grazia e giustizia Alfredo 
Biondi ieri mattina ha reso noto il ' 
testo di una lettera inviata al presi
dente del Consiglio, ai ministri, ai 
presidenti delle Commissioni Giu
stizia di Camera e Senato. In essa, 
il Guardasigilli ripete ciò che i mez
zi d'informazione, i sindacati, alcu
ne associazioni e la stessa ammini
strazione penitenziaria vanno di
cendo da anni: «I detenuti vivono 
in carceri sovraffollate e fatiscenti, 
in condizioni igieniche non degne 
di un paese civile». 

Dopo aver affermato che «l'e
mergenza carceri» investe «non so
lo la responsabilità del ministro di 
Grazia e giustizia, ma anche quella 
del Governo e del Parlamento», 
Biondi nella lettera (alla quale al
lega anche il disegno di legge sulla 
riforma penitenziaria) illustra i dati 
della situazione, aggiornati al 3 
giugno scorso. 

GII ultimi dati 
I detenuti sono 53.711. Di questi 

solo 28.826 hanno avuto una con
danna definitiva, mentre 13.818 so
no in attesa del pnmo giudizio; 
3.882 sono condannati a pene di 
durata inferiore o uguale ad un an
no e 5.747 devono scontare meno 
di un anno di residuo di pena'. '•••' 
• ' «È evidente -'osserva il Guardasi
gilli - la sproporzione tra la popola
zione carceraria in attesa di giudi
zio e quella in espiazione di pena. n 
Si tratta di un dato che indica la ne
cessità di una riforma che, da un ' 
lato, eviti promiscuità inammissibi
li, e, dall'altro, dia alla magistratura 
più ampia possibilità di far ricorso 
a misure alternative al carcere». Per 
Biondi «appare altresì importante' 
individuare, in applicazione delle 
leggi vigenti, criteri di distinzione 
tra i detenuti in espiazione di pena 
a seguito di condanna definitiva, a 
seconda dell'età e delle condizioni 
di salute, dell'entità e gravità dei 
reati commessi». - • 

Un disegno di legge 
A proprosito poi del testo del di

segno di legge sulla riforma peni
tenziaria, allegato alla lettera. Bion
di spiega che si tratta «di una misu
ra solo parziale che consente di at
tribuire alla magistratura di sorve
glianza il compito di di valutare l'e
sistenza di singoli casi - e 
presupposti soggettivi ed oggettivi 
per l'applicazione delle nuove nor
me e per l'adozione di misure al
ternative alla custodia in carcere, 

quando la pena sia infenore ad un 
anno o quando il residuo della più 
ampia pena sia già scontato o sia 
compreso in un anno di reclusio
ne». «È prevista altresì - informa il 
ministro - l'elevazione da tre anni a 
tre anni e sei mesi del limite per 
l'affidamento al servizio sociale e 
l'innalzamento da 45 a 60 del nu
mero dei giorni detraibili per ogni 
singolo semestre di pena scaduto. 
Si tratta, lo ripeto, di misure che 
nulla hanno a che fare con le am
nistie e gli indulti (misure di esclu
siva competenza del Parlamento) 
perché sottoposte a controllo giuri
sdizionale. Esse, inoltre, hanno lo 
scopo di favorire la buona condot
ta carceraria e la reintegrazione so
ciale del reo». 

E conclude: il problema «non 
. può essere più differito. Il corpo 
della Polizia penitenziaria, i diretto
ri ed i loro collaboratori, il persona
le civile sono sottoposti da troppo 
tempo a grandi sacrifici. I detenuti 
vivono in carceri sovraffollate e fati
scenti, in condizioni igieniche non 
degne di un Paese civile». 

La burla del Leonka 
Manifesti 
dove è in vacanza 
Formentini 
Burla da parte del centro sociale 
Leoncavallo per II sindaco di • 
Milano, Marco Formentini, che sta 
trascorrendo le vacanze a 
Courmayeur (Aosta). La scorsa 
notte una decina di esponenti del 
•Leoncavallo», sgomberato nel 
giorni scorsi, ha raggiunto la -
località di montagna per distribuire 
500 manifesti che parlano di «un 
elemento pericoloso a sé e agli 
altri che gira In questo paese». Su 

- una foto che ritrae Formentini in un 
momento di stanchezza si legge: 
•Terapia: somministrazione di 
grossi quantitativi di socialità (bar, 
discoteche, boccioflle, balere, ' 
enoteche e centri anziani, gite e 
scampagnate con amici con finale 
a sorpresa In centri sociali 
occupati)». A Milano, Ieri mattina, I 
vigili urbani hanno sgomberato da 
una sede di un consiglio di zona le 
masserizie ed I beni personali di 
otto famiglie sfrattate dagli • 
alloggi popolali di via Rllke. SI 
tratta In tutto di 25 persone che 
dal 2 giugno scorso dormivano 
nella sede del consiglio di zona 13 
con II sostegno degli esponenti del 
•Leoncavallo». 

Primario sorpreso a casa 

Arrestato e liberato 
Non è assenteista 
m MELFI (Potenza) È tornato su
bito in libertà il direttore sanitario 
dell' ospedale di Venosa Antonio 
Restini, di 65 anni, arrestato ieri 
mattina per truffa aggravata dai Ca
rabinieri del Nas, i quali, durante 
un controllo, lo avevano trovato a 
casa nonostante il suo cartellino di 
presenza in ospedale fosse rego
larmente timbrato. La decisione è 
stata presa, al termine dell' interro
gatorio, su parere conforme del 
pm Renato Arminio, dal gip del 
Tribunale di Melfi Angela D' Ame
lio, la quale non ha convalidato I' 
arresto e ha ordinato l'immediata • 
rimessione in libertà di Restini., 
L'ha comunicato l'avvocato Vito » 
Barbuzi, difensore di Restini, il qua- ' 
le ha precisato che durante l'inter
rogatorio il medico, che è anche 
pnmario del Reparto di Ginecolo
gia dell'ospedale di Venosa, ha 
spiegato i motivi per i quali non era 
presente in ospedale. Restini - ha 

riferito - ha spiegato al Gip di esser
si recato a casa per prendere una 
relazione sul piano di reperibilità " 
chirurgica per il periodo di Ferra
gosto, che aveva dimenticato pri
ma di uscire e che doveva conse
gnare in mattinata alla Usi. I Cara
binieri, che avevano cercato Resti
ni in ospedale senza trovarlo, ave
vano fermato il medico propno 
mentre, con la relazione in mano, 
stava per uscire dalla propria abita
zione. In una nota diffusa in serata, 
1' avvocato Barbuzi ha definito «al
lucinante» 1' episodio che va «visto 
come un grave abuso commesso 
da due giovani Carabinieri del Nas 
di Potenza, spinti più da una ma
nia di protagonismo che dalla con
sapevolezza di agire al fine della ri
cerca di elementi di prova di un 
reato effettivamente commesso». 
Barbuzi ha affermato che «i militari 
non hanno ritenuto neppure di ri
scontrare le legittime giustificazioni 
addotte» dal medico. " 



Reggio Emilia 

In manicomio 
criminale 
Ma è sano 

DAL NOSTRO INVIATO 
C L A U D I O V I S A N I 

• REGGIO EMILIA. Non è uno stinco di santo 
Carmine Cascella, 35 anni di Sesto S. Giovanni, 
più volte arrestato per reati collegati alla sua 
condizione di tossicodipendente, drogato da 
una vita e da tempo sieropositivo. Ma sicura
mente non è matto. Eppure da circa un mese è 
rinchiuso nell'Ospedale psichiatrico giudiziario 
di Reggio, uno dei cinque manicomi criminali 
superstiti in Italia. Doveva scontare un residuo 
di pena per spaccio di droga: 13 mesi. La poli
zia lo cercava da settimane, inutilmente. Finché 
suo padre e suo fratello l'hanno convinto a co
stituirsi. Carmine è stato rinchiuso nel carcere di • 
Monza. Subito dopo ha avuto una crisi depres
siva e ha tentato il suicidio. Salvato, è stato tra
sferito a Como, dove ha nuovamente provato a 
uccidersi. Cosi l'hanno spedito all'Opg di Reg
gio. I parenti non riuscivano più a rintracciarlo. ' 
Nessuno si era preoccupato di informarli. 
Quando finalmente ci sono riusciti, l'hanno tro
vato pieno di lividi e imbottito di psicofarmaci. ', 

"Carmine era su unn sedia a rotelle - raccon
ta il fratello Luigi - segnato dai colpi, intontito 
duro. Diceva "mi picchiano e mi fanno delle 
punture". Poi l'hanno zittito». Diversa, ma non 
troppo, la versione della direttrice dell'Opg, Va
leria Calevro. «Che gli siano stati somministrati 
psicofarmaci può essere - dice - ma che abbia 
preso botte a me non risulta. Anzi, lo escludo. 
Anche perché qui il ragazzo è stato tranquillo, 
non ha dato nessun appiglio per una possibile 
reazione del personale». Carmine comunque 
stava male. Qualche giorno dopo il giovane è 
stato ricoverato all'ospedale civile di Reggio. 
L'hanno curato e rimesso in piedi. Poi, non si sa 
bene perché, l'hanno nuovamente rinchiuso al
l'Opg. Dov'ètuttora. „• << j . . . . •.- .,.,„, - . • -

«Se gli succede qualcosa denuncio tutti - mi
naccia Luigi Cascella - Carmine ò malato, deve 
scontare una piccola pena, non è un pazzo cri
minale, Non può stare in quel lager, lo sono il 
responsabile dell'obitorio di Sesto. Poco tempo 
fa è arrivato II un giovane di 33 anni morto al
l'Opg di Reggio. Ho parlato con i suoi famigliari. 
A loro hanno raccontato che il ragazzo si è affo
gato mangiando troppo. Se succède qualcosa a 
Carmine chiederò che venga riesumato il suo 
càa%re». • 5 ! ," i r - • » | ; l [-

M'vedcrlo da fuori il 'carcere della «Pulce» non-
é nemmeno male. Una grande struttura in ce
mento armato, grigia e giallina, nuova, con re
cinzione discreta, circondata dai campi di gra
noturco. È 11 che due anni fa è stato trasferito 
l'Opg. Prima stava in un vecchio convento del 
centro storico. Ed era molto peggio. Un giorno 
per strada i cittadini cominciarono a raccoglie
re dei fogli di carta appallottolati. Li lanciavano 
gli intemati dalle finestre. «Ci picchiano e ci le
gano ai letti», c'era scritto. La denuncia fece 
scalpore. Sollevò il coperchio sulla vita in quel
l'istituto e ne accelerò il trasferimento. * • :n 

Ma anche nella nuova sede le cose non sono 
cambiate molto. Nel giorni scorsi il consigliere 
regionale dei Verdi Arcobaleno Carduccio Pa-
nzzi ha visitato la struttura. Ha scoperto che c'è 
un internato che da otto mesi vive legato mani e 
piedi al letto di una cella. Si chiama Gabriele 
Pettenuzzo, soffre di una seria patologia cele
brale, ma fuori ha «soltanto» commesso un'ag
gressione. Perché è 11? «Era ricoverato in una cli
nica psichiatrica a Padova - racconta la direttri
ce Calevro - poi l'hanno mandato qui. Appena 
ha gli arti liberi cerca di farsi del male, di strap
parsi il pene e di gettarsi con la testa contro il 
muro. Non si può liberare, tenerlo in cella con 
un altro. L'unica soluzione è il letto di conten
zione. Non abbiamo operatori e personale suf
ficiente per seguirlo diversamente». Carenze di 
personale, ma non solo, All'Opg c'è anche il so
vraffollamento: 212 ospiti in una struttura che 
dovrebbe averne al massimo 100. >• . -

Poca gente 
Fallisce 
il Pacciani party 
in discoteca 

Pietro Pacciani con II suo avvocato In aula a Firenze 

Carabinieri e polizia 
hanno vigilato a 
distanza, la gente ha 
disertato 
l'appuntamento: si è 
risolto In un 
fallimento II «Pacciani 
party» organizzato da 
una discoteca di Cala 
Galera dell'Argentario 
e dedicato 
all'agricoltore di 
Mercatale Val di Pesa 
che è accusato del 
delitti delle coppiette 
a Firenze. L'iniziativa 
che aveva suscitando 
l'Irritazione del legali 
di Pietro Pacciani («È 
pura pazzia», ha detto 
l'avvocato Pietro 
Fioravanti), s'è 
rivelata un bluff. ' 
Nessuna traccia al 
•Klng's-dlautocon 
manichini 
Insanguinati 
(macabra 
ricostruzione dei 
delitti del maniaco), 
indumenti Intimi e 
coseslmill.il 
proprietario della 
discoteca, Fabio 
Colloridi, accusa I -
giornalisti di aver 
montato II «caso», 
allontanandola 

Gianni Pasqum gente. 

A Terni «omicidio colposo» per la madre e lo spacciatore? 

Si droga con le doglie 
il neonato muore subito 

NOSTRO SERVIZIO 

E a Torino 
l'eroina era 
nel pannnolino 
del bambino 

Andavano a spacciare 
droga usando un 
bambino di 18 mesi 
come «copertura» al 
loro traffici, in modo 
da non Insospettire le 
forze dell'ordine. Ma 
lo stratagemma non 
ha funzionato e I due 
extracomunitari sono 
stati arrestati. È ' 
successo a Torino. GII 
agenti del 
commissariato di 
Barriera Nizza hanno 
pedinato per alcuni 
giorni due tunisl e 
hanno scoperto che si 
recavano ogni giorno 
da Plnerolo a Torino In 
compagnia di un -
bambino, anche lui 
nordafricano. Poi, 
nella zona della 
stazione di Porta -
Nuova, vendevano la 
droga. I due sono stati 
arrestati. E II piccolo? 
SI sa che si chiama 
Joseph. La polizia sta 
cercando I suol -
genitori. 

m TERNI. Dovevano chiamarlo 
Emanuele. È morto, appena venu
to al mondo, jsttoncato dalle con-

• vulsioni. Sua madre si era iniettata ' 
la droga poco prima di partorire, 
quando aveva già le doglie. Lei e lo 
spacciatore adesso rischiano di es
sere incriminati per omicidio col
poso. • •' • - . «• ', 

R.S. ha 27 anni, è tossicodipen
dente, abita a Temi - centomila 
abitanti e otto decessi per overdo
se in pochi mesi. Non ha un lavoro, 
si droga da molto tempo, cosi co
me il suo convivente, che fa l'ope
raio e ha 29 anni. Entrambi fre
quentano il Scrt, cioè il servizio ' 
pubblico per il recupero dei tossi
codipendenti. •• , -, • 

Lei era rimasta incinta sette mesi 
fa. Come spesso avviene in questi 
casi, aveva continuato a drogarsi. E, 
forse, martedì sera, quando le do
glie inaspettatamente hanno avuto 
inizio, lei non ha nemmeno bene • 
capito cosa stesse accadendo., 
Inoltre, in quel momento aveva un 
disperato bisogno di eroina: «era in 
crisi di astinenza», hanno poi ac
certato gli inquirenti, «e in quella si
tuazione, si sa, è difficile mantene
re il controllo». • . . 
- Quando è arrivata in ospedale, 
era ormai vicinissima al parto. 
Emanuele 6 nato un'ora dopo il ri

covero della madre in Ostetricia. 
Pesava meno di due chili. Subito, 6 
cominciata la sua breve e terribile 
.agonia.^ .-.'•. •• ..• :\ • . 

Secondo la cartella clinica, il 
bambino dalla sala-parto 6 stato 
trasferito di corsa in Pediatria e sot
toposto a una intensa terapia. Ave
va problemi cardiaci, un'insuffi
cienza polmonare - tipica dei pic
coli che nascono prematuramente 
- e manifestava i sintomi caratteri
stici della crisi di astinenza da eroi
na: pianto disperante, convulsioni, 
tremori. • • • . 

Emanuele è morto martedì sera, 
alle 22, una manciata di ore dopo 
essere venuto al mondo. A quel 
punto, è stata avvertita la polizia. 

Ieri pomeriggio sul corpo è stata 
eseguita l'autopsia. L'esame serve 
per capire che cosa esattamente 
ha portato Emanuele alla morte. 
Per il momento, infatti, si parla di 
«complesso di cause»: il piccolo 
aveva tanti problemi e - anche se i 
medici sulla cartella clinica hanno 
indicato la crisi di astinenza come 
una delle cause principali del de
cesso - sono indispensabili i risul
tati dell'autopsia. Da essi, dipende 
il futuro di R.S. e di chi le ha procu
rato la droga. La polizia, infatti, 
ipotizza per entrambi l'incrimina
zione per omicidio colposo. 

Belluno: la tenevano inginocchiata per ore al buio. Salvata dai vicini di casa 

Dodici anni, segregata dai genitori 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• BELLUNO. Piccola come una 
bimba di sei anni, spaurita, ingi
nocchiata in un corridoio buio del 
suo appartamento. La dodicenne . 
Rita - nome di comodo - è stata tro
vata cosi, la mattina del 4 agosto,. 
dagli agenti della Mobile di Belluno 
che, avvertiti dai condomini, ave
vano fatto irruzione. Hanno alzato 
le . tapparelle, con . delicatezza 
l'hanno aiutata ad alzarsi: le ginoc
chia erano ricoperte da spessi calli. 
Poco dopo sono scattate le manet
te per il papà e per la mamma. 
Maltrattamento a minore, per ora, 
l'accusa. L'ordine di arresto, firma
to dal sostituto procuratore Aniello 
Lamonica, è stato convalidato dal 
gip Andrea Addamiano. La cop
pia, dopo due interrogatori, è an- • 
cora nel carcere di Baldenich. Rita 
è ricoverata in pediatria, difficil
mente tornerà in famiglia. 11 suo 
fratellino, tredicenne, è affidato a 
dei parenti. Niente nomi dei prota
gonisti: a tutela di «Rita», ma anche 
dei genitori, «Non vogliamo creare 

dei mostri», fa sapere il giudice La
monica. Pure il motivo dei maltrat
tamenti - odio, inadeguatezza, o al 
contrario «troppo amore»? - resta 
nel vago. Fatto sta che c'erano, al 
punto che un comunicato della 
questura definisce l'episodio «rac
capricciante». Classica famiglia «in
sospettabile», piccolo borghese. 
Papà quarantunenne, rappresen
tante. Mamma trentatreenne, lavo
ratrice a part-time. Un grande ap
partamento in un quartiere a ridos
so del centro storico. Qui il dram
ma si è consumato ed è scoppiato 
grazie ad una famiglia di vicini. Ne
gli ultimi mesi, periodicamente, si 
vedevano capitare in casa la picco
la Rita. Cercava qualcuno con cui 
parlare, un pò di coccole e sopra
tutto cibo. Una gran fame. Piano 
piano la bimba ha cominciato a 
spiegare, un pò confusamente. I 
genitori volevano bene solo al fra
tellino. Lei, spesso e volentieri, era 
obbligata a stare in ginocchio per 
ore in un corridoio tenuto al buio. 

In ginocchio doveva consumare 
magri pasti, usando una sedia per 
tavolo, mentre gli altri mangiavano 
in salotto. A volte le impedivano di 
alzarsi anche solo per recarsi in ba
gno. Altre volte la picchiavano. A 
scuola - ha frequentato la prima 
media, è stata promossa - la porta
vano e la andavano a prendere, as
sieme al fratello: ma lui in auto, lei 
a piedi. Una specie di «sequestrata 
di Poitiers». E come faceva, la pic
cola segregata, a rifugiarsi dai vici
ni? «Aveva sviluppato un istinto di 
sopravvivenza», spiegano in que
stura. Si era procurata una copia 
delle chiavi di casa. Usciva quando 
ì genitori erano assenti ed il fratello 
scendeva a giocare in cortile. Rien
trava prima che se ne accorgesse
ro, tornava ad inginocchiarsi. Non 
ci sarà qualche esagerazione? Pos
sibile che né maestri nò professori 
si fossero accorti di nulla? Che nes
suno si fosse insospettito per que
sto scricciolo magrissimo, più bas
sa di 40 centimetri rispetto alla sta
tura che avrebbe dovuto raggiun
gere a dodici anni? Eppure, dicono 

i pediatri, ciò di cui Rita indiscuti
bilmente soffre è: «Arresto della 
crescita da deprivazione affettiva». 
Come se il suo corpo avesse prote
stato contro la mancanza d'amore 
rifiutando di svilupparsi. Problemi 
ce n'erano da tempo. Già nel 1988 
Rita era stata tolta alla famiglia ed 
ajfidata ai servizi sociali. I genitori 
avevano fatto vari ricorsi, riottenen
do la figlia dopo un anno e mezzo. 
Questa volta dovrebbe andare di
versamente. Al tribunale dei minori 
di Venezia è arrivata ieri una cor
posa relazione dei servizi sociali da 
Belluno; la procura ha chiesto pre
cauzionalmente un provvedimen
to urgente di allontanamento della 
bimba dalla famiglia e la sua siste
mazione «in un luogo segreto». In
terviene anche Emesto Caffo, il 
neuropsichiatra infantile ideatore 
di «Telefono azzurro»: «La storia di 
Belluno dimostra che tra l'adole
scente che cerca di uccidere a 
martellate i genitori e il bambino 
che si getta dalla finestra per salva
re la sorella c'è un mondo di bam
bini incompresi, trascurati e mal
trattati». 

Gli inquirenti hanno interrogato 
la madre. Le è stato detto che al fi
glio era stata fatale quell'ultima do-

' se di eroina, assunta poco prima 
• - del parto.; Gli investigatori, hanno 
'• • raccontato: «È stata una'seena pe

nosa, molto triste. Continuava a ri
petere che non era possibile, mai 
avrebbe immaginato che iniettarsi 
la droga poteva uccidere il bambi
no». , - '• v, - ; . 

Lo spacciatore che ha procurato 
l'eroina a R.S. probabilmente sarà 
presto interrogato. Le indagini, a 
quanto si sa, non presentano mol
le difficoltà, a causa di un'altra vi
cenda sfortunata. Martedì mattina, 
infatti, nell'ospedale di Terni era 
stato ncoverato per overdose un 
ragazzo. Lui poi è stato salvato, ma 
comunque è stata aperta un'in
chiesta - condotta dal dirigente 
della mobile, Piero Angeloni. Po
che ore dopo, ecco il caso di Ema
nuele. «Lo spacciatore di R.S. non è 
lo stesso che ha dato la droga al ra
gazzo, ma abbiamo appurato che 
il "giro" era il medesimo». -- . 

Ieri, in ospedale, il primario di 
Pediatria, Mario Fornaci, ha spie
gato: «Posso solo dire che il più del
le volte i neonati in crisi di astinen
za vengono salvati con la morfina. 
Quando muoiono, il più delle volte 
c'è una complessità di cause: na
scita prematura, insufficienza re
spiratoria...». 

Scarcerato 
Uccise medico 
per «vendicare» 
il figlio: è libero 

m POTENZA. 11 Tribunale di Sorve
glianza di Potenza ha disposto la 
scarcerazione (con r affidamento 
al Centro di Servizio Sociale) dell' 
imprenditore Salvatore Santarsie-
ro, di 49 anni, condannato a nove 
anni e cinque mesi di reclusione 
(due anni condonati) per romici-
dio, avvenuto cinque anni fa del 
medico Vito Onofrio, di 36 anni. 
Santarsiero riteneva - a torto, se
condo quanto stabilito da un' in
chiesta giudiziaria - il medico re
sponsabile di una grave menoma
zione subita dal figlio, Paolo San
tarsiero, di 23 anni, durante un in
tervento chirurgico. Paolo Santar
siero fu operato il 25 agosto 1985 
nel!' ospedale «San Carlo» di Poten
za per la riduzione di una frattura 
ad una gamba. Durante l'interven
to chirurgico - al quale il medico 
assassinato a colpi di pistola parte
cipò come anestesista - vi furono 
complicazioni, per cui il giovane 
paziente subì gravi danni cerebrali, 
con paralisi permanente degli arti. 

iVidia Donnino, con Li fiyli.i Giordana, il 
genero Aldo v ìa lupolina Nadia, ricorda a 
tulli i compagni, amici i* conoscenti suo 
marito 

EDOARDO D'ONOFRIO 
Era il 14 agosto 1973 quando il compagno 
•Edo» ci lasciò ini provvisti mente 11 lutto 
dei familiari, del Pei e del movimento de
mocratico e antifascisla fu grande Intenso 
fu il dolore della vedova, dei parenti e dei 
compagni che Sconoscevano. Un dolore 
che gli anni non hanno lenifo. Il Pei perse, 
allora, uno dei suoi dirigenti più stimati, 
uno dei suoi uomini migliori distintisi nella 
lotta intransigente e dura contro il Fasci
smo e per il socialismo D'Onofrio era pri
ma di tutto un antifascista. Condannato a 
\2 anni di carcere dal tribunale speciale 
fascista, non appena scarcerato riprese a 
combattere il fascismi") ìn Spagna, in Fran
cia e nell'ex Urss Egli considerava I espe* 
nen^a antifascista una componente es
senziale del suo essere comunista e demo
cratico -Edo» era un dirigente politico le 
cui a/ioni negli anni del dopoguerra furo
no sempre ispirate dal suo antifascismo 
militante «Edo si distinse anche per il suo 
grande attaccamento al portilo e al pro
fondo senso di disciplina, Egli riteneva l'u
nita del partito la condizione imprenscin-
dibile del successo della lotta per il rinno
vamento dell'Italia. A questa convinzione 
egli si attenne per tutta la sua vita di mili
tante comunista, anche a costo di sacrifici 
personali Per questo ebbe la stima di tanti 
compagni ed amici, come Enrico Berlin
guer che nel 1978 scrìsse alla compagna di 
D'Onofrio di «sentirsi legato a "Edo" da 
una profonda amicizia e stima reciproca» 
La compagna Nadia D'onofno e i suoi fa
miliari nel ricordare il profondo legame di 
«Edo»con VUnità, sottoscrivono perii gior
nale la somma di un milione di lire. 
Roma, 13 agosto 1994 * 

Il 13 agosto di un anno f.i veni\a a manca
re all'affetto dei suoi cari 

GIACOMO GOZZI 
I ligli Giorgio e Marcello, la nuora Ida i ni
poti Graziano e Marma e i pronipoti Giaco
mo, Beatrice, Alessandro e Francesco in
sieme a tutti i compagni della zona est di 
Roma lo ricordano con affetto 
Roma, 13agosto )Ì)M ' • 

II 13 agosto 1968 moriva prematuramente 

MARIO GIANASSI 
Antifascista, condannato dal tribunale 
speciale, partigiano combattente La ve
dova lo ricorda a quanti lo conobbero e lo 
apprezzarono. 
Firenze, 13 agosto 1994 

A un anno dalla scomparvi della compa
gna 

QUINTIUA SCALI 
la liglia la ricorda a quanti l'hanno cono
sciuta e in sua memoria sottoscrive |>er l*£A 
tutù 

Castelfiorentino, 13 agosto 1994 

L i tua forza, l'ironia, ci mancano sempre 
In questi difficili momenti la tua presenza 
sarebbe stala importante e a noi ed ai la
voratori dell'Arrisa I compagni, e gli amici, 
la CgiI e la sezione Pds -Santini- ricordano 

FRANCESCO FUMAGALLI 

Milano, 13 agosto 1994 

Carla e Franco ricordano nel 4U anniversa
rio 

FRANCESCO FUMAGALLI 
la cui carica di umanità è ancora presente 
in noi che io abbiamo conosciuto . 
Trezzano Rosa (Mi j , 13 agosto 19U4 

/ VIAGGI DEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

Da Ghìlarza a Stintine 
Maggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 
Parigi e il Grand Louvre. 
Partenza l'8 dicembre 
Lisbona '94. Capitale europea 

i della cultura. . 
I Partenza 2 novembre -
: Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
' Partenza 19 novembre 

Una settimana 

a New York. 

Partenza 3 dicembre 

A Pechino, Xian e 

nei villaggi 

dello Yunnan. 

Partenza 25 dicembre 

Vent'anni dopo ritorno in Vietnam 
( Viaggio attraverso i luoghi e la smria che hanno appassionalo una generazione) 

Partenza 28 dicembre ~ ' 

Selle itinerari accompagnati t raccontali da giornalisti de l'Unità 

20124 MILANO • Vie Felice Cesati, 32 
I ' Tei. 02/67.04.810-844 • . Fax 02/67.04.522 -

COMUNE DI CIVITA CASTELLANA 
Provincia di Viterbo 

Piazza G. Matteotti, n. 3-01033 Civita Castellana • Tel. 0761/516555-599032 

È indetta gara d'appalto per la costruzione della nuova sede del 
Liceo Classico e per l'istituto Professionale per il Commercio., 

Metodo di aggiudicazione: licitazione privata - Art. 1 - lettera d) 
della Legge n. 14/1973. 

I lavori dovranno eseguirsi In località "S. Giovanni" di questo Co
mune - Comprensorio di espansione "C1": l'opera consiste nella 
costruzione di un edificio scolastico - primo stralcio funzionale. 

È richiesta l'Iscrizione all'A.N.C. per la categoria 2, di importo ade
guato. Il bando integrale è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
13.8.1994 ed è visibile presso l'Ufficio Segreteria, tutti i giorni fe
riali dalle ore 9,00 alle 12,00. 
Le domande di partecipazione debbono pervenire entro le ore 
12,00 del ventesimo giorno successivo a quello di pubblicazione 
del Bando sulla G.U. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
{Dott.ssa Costanza Sta/ano) 

IL VICE SINDACO 
(Dorf. Maurizio Testare/Il) 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali,.le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto - vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon.' 

hK 
nom» t> oognonte 

.inno dell'album richiesto 

http://coseslmill.il


EMERGENZA INCENDI. Un'altra giornata drammatica. La ferrovia Roma-Ancona interrotta 

La taglia sul tavolo 
dei ministri 
E An: «Pena dì morte 
per chi dà fuoco» 
Ombretta Fumagalli conferma: il prossimo Consiglio dei 
ministri approverà un progetto per istituire, assieme ad 
altre misure antipiromani, la taglia. Il senatore Martelli 
(An) propone,' invece, la pena di morte. Il progressista 
Berlinguer: «Proposte barbare. I segni dell'incapacità 
dell'esecutivo di governare»." L'assessore all'ambiente 
della Sardegna, Emanuele Sanna: «Serve una legge sui 
piromani ma soprattutto servono prevenzione e mezzi». 

ALDO VARANO 

• ROMA. S'è aperta una gara den- ' 
tro il polo delle libertà. Ombretta 
Fumagalli, sottosegretaria alla Pro-
lezione civile, vuole la taglia contro 
i piromani. Il progetto di legge per 
istituirla, nell'ambito di misure tese 
a inasprire le pene, sarà approvato 
dal prossimo Consiglio dei ministri. 

Senza pudore si spinge più in là 
Valentino Martelli, senatore sardo ; 
di Alleanza nazionale: chiede che 
venga ripristinata la pena di morte. 
Il senatore s'è preoccupato di pre
cisare che la sua è una proposta ' 
seria: «Non scherzo», ha chiarito. • 
La risposta ai piromani, ha elegan
temente argomentato il senatore, 
non può essere quella di spendere 
soldi per mantenerli in galera, e ha 
aggiunto meticoloso: «Prima un po' 
di tortura e poi la pena di morte». 

Contro le taglie e le regressioni 
forcaiole a cui la proposta Fuma
galli ha aperto varchi culturali e 
politici, si schiera Luigi Berlinguer. 
Il presidente del deputati progressi
sti definisce l'idea della Fumagalli ; 
«una misura barbara». «In Sardegna -
in passato esisteva l'istituto giuridi
co delfincarica": in assenza dello 
Stato si dava •incarico alla, società-. 
civile eli' farsi-giustizia A?t se: Allo 
slesso modo, questo governo ci ' 
propone di combattere gli incendi . 
fomentando gli odi delle persone. 
Non si può combattere questa pia
ga con la delazione. Pare che que
sto esecutivo sappia inventare solo 
cose simili essendo incapace di 
governare». •, 

Contro le taglie anche Emanuele 
Sanna, in questi giorni impegnato 
a tempo pieno a coordinare la 
guerra contro il fuoco che divora la 
sua Sardegna. Dice l'assessore re
gionale all'ambiente: «Con la taglia 
non si fanno passi avanti. I nomi di 
chi mette il fuoco appena arriva il • 
vento caldo di maestrale li cono
scono in tutti i bar di paese della ' 
Sardegna. Una piccola minoranza 
nota, come quella dei sequestrato
ri di persona. I marescialli dei cara
binieri di una volta avevano una re
te di informatori, che loro proteg- • 
gevano, che consentiva di tenerli 
sotto controllo. Ma c'è omertà per
chè c'è paura: la gente, questo è il 
punto, deve poter collaborare con -
la garanzia di non finire in mano ai 
terroristi del fuoco». • • •«-.•• " •• 

Al di là delle polemiche sulla ta
glia, Sanna spiega: «Nelle giornate 

a rischio, quando il fuoco ormai, 
brucia è difficile dominarlo. Se non 
abbiamo un sistema di avvista
mento immediato delle fiamme e, 
soprattutto, la possibilità di interve
nire subito e con efficacia, la batta
glia è perduta. Inutile girarci attor
no. Invece, la protezione civile ha 
un apparato antincendio che fa ri
dere. Una gracialità irresponsabile. 
Vediamo cos'è accaduto questa 
volta: per due giorni gli incendi so
no stati solo qui e quindi s'è potuta 

, concentrare tutta la Protezione ci
vile. La verità è che l'intera Prote
zione era insufficiente per la sola 
Sardegna. Per tutta Italia abbiamo 
un terzo dei mezzi a disposizione 
della Corsica, che è un terzo della 
Sardegna. Ecco come siamo com
binati. 1 Canadair, per esempio. 
Volano a pelo d'acqua, caricano a 
mare e in un baleno possono ag
gredire il fuoco: noi ne abbiamo 7, 
i greci 18, i francesi 20 e gli spagno
li 22. E ne abbiamo 7 perchè l'an
no scorso la Sardegna ha fatto ca
sino e ne sono stati finalmente ac
quistati altri due. Serve una legge 
contro i piromani? certo. Ma quan
do l'incendio c'è, serve l'acqua e 

, serve dopo qualche minuto non 
dopo ore». . 

In Sardegna gli incendi in gran 
parte sono dolosi. «Abbiamo trova
to trerreni, boschi, macchie medi
terranee minati con centinaia di 
esce incendiarie artigianali costrui
te con gli zampironi antizanzare e i 
sacchi di juta impregnati di olio 
grasso», testimonia Sanna. Ma que
sta volta ha giocato un ruolo deter
minante l'irresponsabilità colposa. 
Gli incendi della provincia di Sas
sari sono partiti perchè è stato dato 
fuoco a un cumulo di cartoni in un 
impianto di acque minerali: 32mila 
ettari in fumo. A Oristano sono an
dati distrutti 8mila ettari ma il dan
no ecologico è più grave. E' stato 
bruciato un bosco secolare, una 
componente preziosa dell'ecosi
stema. Hanno acceso un fuoco 
dentro un bosco e non l'hanno 
spento bene. Un disastro». In tutti 

' questi casi l'intervento di nuclei 
• specializzati avrebbe potuto conte

nere i danni. «La'speranza ora che 
la situazione continua a esser 
drammatica ma è sotto controllo -
conclude Sanna - è che la tempe
ratura scenda sotto i 35 gradi. Altri
menti, l'inferno potrebbe ricomin
ciare». • 

Per 35 salta vacanza a Hong Kong 

Agente di viaggio indebitato 
Sorpresa all'aeroporto: 
non ci sono i biglietti pagati 
m ROMA. Sognavano di passare il 
ferragosto in estremo oriente, a -
Hong Kong, ma, a loro insaputa, i 
soldi versati per il soggiorno e i bi
glietti aerei sono serviti per i debiti 
dell'organizzatore del viaggio. Ri
sultato: tutti a casa. L'amara sor
presa l'ha avuta ieri all' aeroporto 
di Fiumicino un gruppo di 35 per- ' 
sone, sicure di partire alle 14,25 
per Hong Kong con un volo CX-
0292 della Cathay Pacific. Al banco 
accettazione della compagnia ae
rea, però, dei 35 biglietti aerei non 
ce n'era neanche l'ombra. • 

«In un primo momento abbiamo 
pensato ad un disguido, poi però 
abbiamo capito che il problema 
non era di facile soluzione • hanno 
detto i turisti, che hanno sborsato 
quasi cinque milioni a testa - par-. 
landò poi al telefono da Fiumicino 
con il responsabile della Nouvcllcs 
Frontieres, abbiamo appreso che 1' 

• agente di viaggio, un certo signor 

Russo, aveva debiti con la stessa 
Nouvelles Frontieres. 1 nostri soldi 
sono stati, quindi, trattenuti per co
prire lo scoperto del signor Russo e 
non per pagare il nostro viaggio». 
Da parte sua, Russo, ha ammesso 
che tutto è nato per motivi di carat
tere finanziario ed ha liquidato la 
faccenda, dicendo di sentirsi di
spiaciuto del fatto che «un proble
ma di carattere personale è stato 
fatto ricadere sul gruppo». 

I 35 turisti vittime dell' accaduto 
hanno già preannunciato di rivol
gersi alle competenti autorità. Nou
velles Frontieres, attraverso il diret
tore Noel Piccato ha fatto sapere 
che «a 24 ore dalla partenza, il rap
presentante dell'associazione or
ganizzatrice del viaggio, Pasquale 
Russo, non aveva versato il prezzo 
dei servizi prenotati, circa 142 mi
lioni, ma solo un acconto di 17. Per 
questo siamo stati costretti a non 
consegnare, nostro malgrado, i do
cumenti di viaggio. 
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Vigili dei fuoco tentano di spegnere l'incendio nella campagna nel pressi di Sassari 

Brucia l'Europa mediterranea 
In Spagna muore un monaco 

Non brucia solo l'Italia, Il fuoco avvolge anche Spagna, 
Grecia e Costa Azzura. Un monaco spagnolo di 65 anni 6 
morto tra le fiamme nei pressi del convento di Montealegre. 
Sale così a 24 II numero delle vittime degli incendi. 
Letteralmente distrutto il polmone verde che circonda 
Barcellona, mentre 8mlla ettari di bosco sono stati divorati 
dalle fiamme nella Catalogna. Minacciate anche le zone di 
Alleante e Valencia. Caldo record Ieri ad Atene, con 
temperature superiori al 42 gradi. Saliti I livelli 
dell'inquinamento atmosferico: la concentrazione di ossido 
d'azoto è arrivata a 401 milligrammi per metro cubo (200 è II 
limite di sicurezza). Più di 125 persone sono state ricoverate 
negli ospedali cittadini per problemi cardiaci e respiratori. 
Situazione grave nel sud della Corsica, nel triangolo 
Bonlfaclo-Sartene-Porto Vecchio: evacuati camplnge 
pericolo per l'aeroporto di Figari. Nel dintorni di Nizza altri 
aerei «Canadair» sono entrati in azione per domare le fiamme 
che minacciano alcuni paesini. 

Zappadu/Ansa 

Caccia al piromane, 4 arresti 
Sardegna, presi 2 forestali con esche incendiarie 
Arrestati quattro piromani. Una coppia di operai fore
stali sorpresa in Sardegna, sotto il sedile della macchina 
nascondeva delle «esche» incendiarie. Un arresto a 
Marzabotto e un altro nel Foggiano. Leggero migliora
mento della situazione complessiva. Bloccata per le 
fiamme la Roma-Ancona, i passeggeri trasportati con 
gli autobus. Per uscire definitivamente dall'emergenza 
si spera nell'allentamento della morsa del caldo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. È aperta in tutto il paese 
la caccia contro i piromani. Uno 
sforzo, quello di fermarne il mag
gior numero possibile, che corre 
parallelo alla guerra per attutire i 
danni delle fiamme. Concessiva-
mente la situazione, rispetto a gio
vedì, è leggermente migliorata. Ma 
le temperature record che conti
nuano ad arroventare il paese e la 
violenza del maestrale e dello sci
rocco nono consentono eccessive 
illusioni di una rapida uscita dal-
l'incubo incendi. • , 

In Sardegna due operai forestali 
stagionali, un uomo e una donna. 

sono stati arrestati nel Nuorese da 
una pattuglia di carabinieri. Sono 
accusati di avere appiccato un in
cendio. Si chiamano Vincenzo Pi-
lia, 29 anni, e Marinella Deidda, 32, 
entrambi sono di Unassai, in pro
vincia di Nuoro. Sono stati sorpresi 
lungo una strada di penetrazione 
agraria, mentre si allontanavano a 
bordo di un'auto dalla località 
«Monte Codi» dove poco prima si 
era sviluppato un focolaio d'incen
dio. Nell'auto, sotto il sedile del 
conducente, i carabinieri hanno 
trovato due «esche» formate da 
giornali accartocciati con all'inter

no molti fiammiferi, la classica do
tazione degli incendiari per appic
care il fuoco. • 

Manette anche per Saverio Turi
no, un giovane che ha già avuto 
problemi con la giustizia, arrestato 
nel Foggiano. E' accusato di aver 
appiccato il fuoco in un fondo col
tivato a Serracapriola. Anche nel
l'Appennino bolognese, un arre
sto. E' un giovane di vent'anni, Sa
muel Puccctti che è stato sorpreso 
sul fatto dai carabinieri. Ha proble
mi mentali: qualche mese fa venne 
arrestato per tre giorni dopo aver 
dato fuoco a dei cassonetti di spaz
zatura e già a 12 anni aveva tentato 
di bruciare un intero bosco. Questa 
volta ne aveva scelto uno in Val di 
Setta, nel territorio di marzabotto, 

Accanto ai piromani, gli irre
sponsabili. Un commerciante di 
Sassari, Filippo Più, è stato denun
ciato perchè avrebbe appiccato le 
fiamme in un'area comunale. 1 ca
rabinieri di Lucca, invece, sospet
tano che l'incendio che ha distrut
to centinaia di ettari di bosco tra 
Viareggio e Lucca sia stao provoca
to da un notoo professionista. 

L'uomo dopo aver raccolto gli ster
pi nella sua villa li avrebbe bruciati 
per far prima: un disastro. • - ,, 

Il fuoco, comunque, continua 
ad apparire improvviso nei punti 
più disparati. Alle 17,40 di ieri è sta
ta bloccata la linea ferroviaria Ro
ma-Ancona. Un violento incendio 
a Cancelli di Fabbriano ha costret
to le ferrovie a organizzare un tra
sporto alternativo per i passeggeri. 
Lavegetazione che corre parallela 
alla linea ferrata s'è trasformata per 
un lungo tratto in una minacciosa 
lingua di fuoco. Linea ferroviaria . 
bloccata per qualche ora anche 
aChieuti Scalo, in provincia di Fog
gia. 

L'inventano degli incendi in 
questo momento attivi in Italia è 
lunghissimo anche se, per ora, 
nessuno è di proporzioni apocalit
tiche come, invece, era accaduto 
nei giorni scorsi. A ridosso della 
Costa Smeralda, ieri pomeriggio, 
s'è temuto un altro inferno poi il 
pericolo è scampato. Il fronte s'è 
aperto nella zona nord-occidenta
le nel comune di Arzachena. Per 
residence e campeggi stava per 

scattare l'ordine di sgombero. Un 
intervento massiccio con vigili del 
fuoco, elicottero, squadre della fo
restale, il corpo autonomo della 
Sardegna hanno alla fine circoscit-
to le fiamme. 

Tra le regioni settentrionali solo 
la Liguria continua ad avere pro
blemi. Sono, infatti, i boschi alle 
spalle di Imperia che continuano a 
bruciare a ritmo alternato. Spento 
il fuoco in un punto riappare da 
un'altra parte. Il fuoco ha raggiunto 
l'abitazione di un tunsta tedesco 
che è stato costretto a fuggire ab
bandonando tutto. Modesti gli in
cendi alle spalle di Genova. 

In Sicilia i focolai sono numero
sissimi. Ma il grande indendio di Pi-
lello, nel palermitano è stato do
mato. 

In Puglia si lotta ancora sul Gar
gano con aerei militari, vigili del 
fuoco e volontari. Sotto controllo la 
situazione in Calabria mentre nelle 
Marche prosegue un incendio che 
ha un fronte di due chilometri. In 
Abruzzo sono impegnati una cin
quantina di uomini. La speranza è 
che il caldo tomdo si plachi. . 

Avventura a lieto fine davanti a Portofino. Nuota e resiste per 12 ore prima dell'arrivo dei soccorritori 

Velista cade, notte tra le onde: salvo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

• GENOVA. Eccezionale e dram
matica avventura a lieto fine per 
una coppia di velisti messi in diffi
colta, nel pomeriggio di giovedì, da 
un violenta libecciata che li ha colti 
nel tratto di mare tra Geenova e il 
Tigullio. Il marilo, un medico di 56 
anni, scaraventato in acqua da 
un'ondata, dato por disperso al tra
monto, ha lottato per tutta la notte 
con un mare forza otto e all'alba di 
ieri è stato avvistato e tratto in salvo 
da un elicottero dei vigili del fuoco. 
La moglie, che era rimasta sola a 
governare in condizioni proibitive 
l'imbarcazione, era riuscita già in 
serata a raggiungere la baia di Por
tofino «scortata* da una nave por-
tacontaincr il cui equipaggio era 
pronto ad intervenire in caso di ul
teriore emergenza. 

I protagonisti sono Maria Luisa 
Campi e, di 42 anni, e Carmel o 
Conforto, di 56, residenti a Sori, 
piccolo centro rivierasco a ponen
te di Genova. Lui, originario di No

vara, primario di psichiatria all'o-
spedale San Martino, è un ex palla
nuotista e deve probabilmente a 
questo capitolo del suo passato la 
particolare padronanza del mare 
che gli ha consentito di superare 
indenne la tremenda nottata da 
naufrago. 

«Stavamo tornando dalla Fran
cia - racconta Maria Luisa Campi -
e avevamo fatto tappa ad Alassio; 
le previsioni meteo non erano al-
lannanti, davano il mare a forza 
tre/quattro in miglioramento, ma 
davanti a Genova invece dello sci
rocco abbiamo trovato il libeccio, 
con ondate altissime e l'albero che 
si inclinava sino a toccare l'acqua. 
Poi, mentre eravamo già in vista di 
Rapallo, un'ondata più forte delle 
altre ha spazzato il ponte e ha 
strappato via mio manto che era al 
timone. Lui nuotava e mi gridava 
qualcosa che non capivo, voleva 
dirmi che con quel mare era trop
po pericoloso dirigersi verso la co

sta, e che sentendosi in forze prefe
riva rimanere lì al largo in attesa 
dei soccorsi, lo ho preso il timone, 
con i denti sono riuscita ad attivare 
il VHS e a mettermi in contatto con 
la Capitaneria di Porto e a dare l'al
larme. L'elicottero è arrivato quasi 
subito ma io ho comunicato che si 
allontanasse dalla barca perchè fa
ceva onda e che andasse piuttosto 
a cercare mio marito. Poi si è mes
sa in contatto con me la radio di 
una moto nav (la portacontainer 
'Sebastiano Caboto' che incrocia
va nella zona partecipando ai soc
corsi, ndr) e praticamente sono 
stata scortata fino a quando sono 
riuscita a entrare nella baia di Por
tofino, con il comandante della na
ve che continuava a rassicurarmi 
dicendo che stavo facendo le ma
novre giuste e che stava andando 
tutto bene». 

Intanto l'elicottero, una motove
detta della Capitaneria di Porto di 
Santa Margherita e una della Guar
dia di Finanza continuavano a per
lustrare il mare alla ricerca del nau

frago. Ricerche vane fino al tra
monto, quando sono state sospese 
per il calare del buio e il professor 
Conforto è stato dato per disperso. 
Alle prime luci dell'alba la macchi
na dei soccorsi era nuovamente in 
azione e questa volta con buon esi
to: il medico è stato avvistato e re
cuperato dai vigili del fuoco, che lo 
hanno immediatamente trasporta
to a San Martino. Ma la sosta in 
ospedale è stata brevissima: gli ac
certamenti di rito, dai quali è risul
tato che non c'erano problemi, e 
Conforto è potuto tornare a casa 
per un lungo sonno ristoratore. 

Il salvataggio della coppia di ve
listi non è stato comunque un epi
sodio isolato: la burrasca di giovedì 
ha impegnato a fondo le Capitane
rie e i vigili del fuoco di tutta la Li
guria, in una fitta sene di interventi 
non sempre, purtroppo, conclusi 
felicemente. Alla spiaggia del Gu-
vano presso Corniglia, il ventotten
ne Nicola Romanoni, residente a 
Pioltello in provincia di Pavia, in 

campeggio con gli amici nelle Cin
que Terre, è stato ghermito da 
un'ondata mentre prendeva il sole 
sugli scogli: l'allarme è stato inutile 
e l'elicottero è riuscito soltanto a 
recuperare, tra molte difficoltà,'il 
cadavere. Un altro turista milanese. 
Vincenzo Ciffarelli, è annegato a 
Riva Trigoso. colto da un malore 
mentre nuotava a duecento metri 
dalla spiaggia. 
«Non sappiamo più cosa fare per 
prevenire queste • tragedie» com
menta amaro il'capitano di vascel
lo Lorenzo Lazzari, comandante 
della Capitaneria di Porto della 
Spezia «Con i mezzi di comunica
zione di oggi, nessuno può dire.an-
dando in mare, di non sapere a 
quali pencoli va incontro. E poi ci 
sono delle precauzioni irrinuncia
bili: bisogna dire alla famiglia dove 
si va. portare tutte le dotazioni di 
bordo. E chi deve lanciare l'allar
me per un congiunto che non rien
tra lo deve fare al più presto possi
bile». 
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Soli, molti abbandonati negli ospedali 

Anziani, in sei milioni 
nelle città infuocate 
Ferragosto di solitudine per sei milioni di anziani Chiusi 
in casa e soffocati dal caldo non si muoveranno dalle città 
deserte. La solitudine si avverte più al Nord che al Sud, do
ve sulla mancanza di strutture vince la solidanetà delle fa
miglie. A Milano in città solo 400mila persone. L'Auser 
(Cgil pensionati) organizza una guida delle iniziative a 
favore degli anziani. L'Mfd mette in piedi una sala operati
va per la segnalazione delle emergenze. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Sono circa sei milioni gli 
anziani che d'estate non si muovo
no da casa di questi due milioni vi
vono da soli ed ogni ferragosto re
stano più soli che mai, con le uni
che compagnie del caldo soffo
cante e di un'ansia che qualche 
volta diventa panico Paura davanti 
ai negozi chiusi, alle città in fuga, 
alle strade deserte, ai palazzi vuoti 
Eppure, secondo l'Associazione 
per l'autogestione dei servizi pro
mossa dal sindacato pensionati 
della Cgil, il 10% degli anziani che 
restano a casa ha bisogno di aiuto, 
spesso per motivi sen quali i nco-
ven ospedalien 

Più soli al Nord 
Sono più in difficoltà i cittadini 

del Nord (a Milano, ad esempio, in 
città sono nmaste solo 400mila 
persone) che quelli del Sud, aiutati 
da un maggior senso di solidanetà 
sociale tra parenti e vicini di casa 
Quest'anno, per la pnma volta, il 
ministero per la famiglia e la soli
danetà sociale, accogliendo una 
esplicita richiesta dei sindacati dei 
pensionati, ha censito in 26 comu

ni campione le iniziative promosse 
dagli enti locali, dalle organizza
zioni del pnvato sociale, dalle as
sociazioni di volontanato II nsulta-
to è una guida alle pnncipali inizia
tive a favore degli anziani e degli 
handicappati in ciascuna delle cit
tà prese in considerazione Al pro
gramma «emergenza estate 1994» 
ha dato il propno contnbuto anche 
l'Auser con un servizio di assisten
za telefonica 

Emergenza estate anche per il 
Movimento federativo democrati
co che per il nono anno consecu
tivo ha allestito una sala operativa 
che tutti coloro che si trovano in 
difficoltà possono contattare tele
fonicamente chiamando il numero 
di Roma 3722704 oppure inviando 
un fax al 3722726 11 movimento fe
derativo democratico sta condu
cendo in questi giorni un'azione di 
monitoraggio sull'effettivo anda
mento delle iniziative previste Le 
segnalazioni amvate al centralino 
del mfd riguardano la mancata tu
tela o la violazione dei dintti delle 
persone, legati alle specifiche con
dizioni dell'estate, quali la tempe

ratura, l'allontanamento dalla resi
denza abituale, la chiusura o la ri
duzione dei servizi nelle città 

Ospedali come saune 
Qualche esempio7 

Situazione ospedaliera molle 
strutture sanitane si sono trasfor
mate in vere e proprie saune con 
temperature che hanno raggiunto 
anche i 38 gradi, come nell'ospe
dale civico di Alessandna, oppure 
a Campobasso Situazione insoste
nibile è stata segnalata in quasi tut
ti gli ospedali della Sardegna e nei 
grandi nosocomi romani 
. Emergenza mare le Provincie 

sarde di Onstano Cagliari e Sassa-
n a differenza degli altri anni, a 
causa di problemi burocratici non 
hanno organizzato i servizi di 
emergenza in spiaggia Chiuso il 
pronto soccorso mare di Fregene, 
inesistente a Fiumicino, ed anche 
ad Ostia le ambulanze per le emer
genze funzionano solo la domeni
ca Disfunzioni e incuria presso la 
guardia medica di Lampedusa, ca
renza di personale e mancanza di 
strutture negli ospedali di Trebisac-
ce (Cosenza) e di Genova 

Ambiente e abusivismo edilizio 
lavori per la sopraelevazione ille
gale di villette sono stati segnalati 
nella zona delle Cinque Terre, in 
Liguna, mentre presso Passo Core-
se in provincia di Rieti, numerosi 
cittadini hanno segnalato lo sven
tramento di colline e zone di verde 

Trasporti disagi sono stati se
gnalai! per le modifiche apportate 
agli oran della linea ferroviaria Ci
vitavecchia-Roma 

Sfilata di Miss Italia per II tìtolo del '93 a Salsomaggiore Fabbiani/Ansa 

Miss Italia, basta con la passerella da voyeur 
• SALSOMAGGIORE (Parmal «Ba
sta con la passerella tradizionale 
nei concorsi di bellezza, basta con 
le miss in vetrina» la novità è I ulti
ma provocazione di Enzo Minglia-
ni, da 35 anni patron di Miss Italia 
Lidea potrebbe diventare realta 
dall' edizione del 95 sarebbe un 
nuovo storico passo avanti, dopo 1' 
abolizione delle misure quattro an
ni fa, su indicazione dell'allora pre
sidente della gmna Maurizio Co
stanzo «La sfilata ntuale di ragazze 
in body, tacchi a spillo e numerino 
di presentazione, inalterata dal 

1946 è ornai superata e fra I altro 
mette in soggezione le concorren
ti» spiega Minghani «Soprattutto 
non valonzza la bellezza e la per
sonalità delle singole candidate 
Sono consapevole che la passerel
la è 1 elemento fondamentale di 
tutti i concorsi di bellezza del mon
do, ma sto senamente pensando 
di modificarla e di aggiornarla, la 
nuova passerella non deve più es
sere un esame, ma un occasione 
gioiosa in cui le candidate possano 
far emergere le loro qualità 

Intanto quest' anno la novità è 1' 
apertura a mamme e donne sposa

te con le necessarie modifiche al 
regolamento e 1' aumento a 26 an
ni del limite di età per l'ammissio
ne al concorso Sono 300 le spose 
e le madn che si sono presentate 
alle selezioni ma non tutte ovvia
mente, hanno superato la prima 
prova Molte poi, pur avendone le 
qualità non se la sono sentita di 
andare avanti «Sono molto soddi
sfatto dell esito dell' iniziativa -
commenta il patron - e sarebbe già 
un risultato molto positivo veder 
sfi lare una ventina di madri e spose 
nelle prefinali di Riolo e Porretta 

Terme dal23al26ai?osto» 
Una concorrente di Monte di 

Precida (Napoli) Bianca Vittona 
Adamo 21 anni, sposata da appe
na un paio di giorni ha interrotto il 
viaggio di nozze per partecipare a 
una selezione m Campania quali
ficandosi per le prefinali Protesta 
invece una ventiduenne di Praga 
Monika Tomaskova proveniente 
dall'Emilia Romagna ha la cittadi
nanza italiana ma anche quella ce
ca e, pur essendosi qualificata per 
le finali regionali è stata eliminata 
Lei dice di averdintto a partecipare 
in quanto sposata a un italiano 

Taranto, prometteva posti di lavoro per adescare le donne 

Inserzione: cerco segretaria 
Ma nell'ufficio le violentava 
• TARANTO Si fingeva titolare di 
una ditta edile e, attraverso abili in
serzioni su pubblicazioni specializ
zate, adescava donne in cerca di 
lavoro che violentava dopo aver 
somministrato a loro insaputa so
stanze soponfere Con questa ac
cusa un pregiudicato di Monteiasi 
(località in provincia di Taranto), 
Eupremio Felle, di 34 anni, è Stato 
fermato da agenti della squadra 
mobile della questura di Taranto 
Le accuse sono pesanti, le prove 
raccolte a carico dello spregevole 
individuo lo hanno incastrato 

Secondo quanto reso noto dagli 
invesugaton, che da alcuni mesi 
compivano indagini sulle «turpi at
tività » dell uomo, Felle - il quale si 
era fatto anche stampare bigliettini 
da visita attestanti la sua falsa pro
fessione - ha utilizzato lo strata
gemma dell'offerta di un posto di 
lavoro da segretana fissando un in
contro con le sue vittime in un ap
partamento nel capoluogo jonico 

Dopo aver offerto dolci al cui in
terno in precedenza aveva messo 
sostanze soponfere, 1' uomo vio
lentava le donne, per la maggior 
parte giovani in cerca di prima oc

cupazione Gli inquirenti, che n-
tengono sia elevato il numero di 
ragazze adescate da Felle, hanno 
raccolto «elementi certi» su due ca
si ad una giovane l'uomo ha offer
to alcuni pasticcini contenenti il 
sonnifero, ad un'altra -1 ultima vit
tima - un gelato Va comunque se
gnalato che soltanto una delle ra
gazze dopo la drammatica avven
tura ha denunciato di aver subito 
violenza sessuale «Le altre - ha 
detto il dirigente della squadra mo
bile, Antonio Launola - non parla
no per paura, per l'antico timore di 
perdere la propna dignità e di fini
re sulle pagine dei giornali» 

L' uomo, che ha precedenti pe
nali per truffa, aveva allestito il fal
so ufficio, corredato di pratiche e 
fascicoli che facevano credere ad 
una vera attività della ditta fanta
sma, in una stanza dell apparta
mento dove convive con una don
na, in una zona a ridosso del cen
tro cittadino Secondo quanto nie
nte dagli mvestigaton, la conviven
te di Felle ( almeno per il momen
to rimasta estranea all'inchiesta 
della polizia del capoluogo puglie

se) , era all' oscuro di quanto avve
niva 

La giovane donna che per ulti
ma è caduta nella trappola di Felle 
era stata «assunta» da circa due set
timane per un penodo di prova 
Qualche giorno fa l'uomo le ha of
ferto il gelato sul quale aveva versa
to il sonnifero Una tecnica ormai 
collaudata Al suo nsveglio la don
na ha capito quanto accaduto e, 
secondo quanto ha nfento agli in
vestigatori, è anche nuscita a fare 
ammettere a Felle la violenza Ha 
quindi denunciato 1' accaduto alla 
polizia che dopo avere compiuto 
accertamenti, ha raggiunto e fer
mato l'uomo nella sua abitazione 

Anni fa la polizia aveva già inda
gato su Felle perché sospettato di 
analoghi reati, ma non ravvisò al
cuna resp»nsabilità anche perché 
non furono presentate denunce 
Nei prossimi giorni l'uomo, che ha 
negato ogni addebito, verrà ascol
tato dal magistrato per l'eventuale 
convalida del fermo Le indagini 
sono dirette dal sostituto procura
tore della Repubblica presso il tn-
bunale di Taranto Nicolangelo 
Ghizzardi 

Mistero, baby sitter uccisa 
Nel Catenese colpo di fucile nel giardino di casa 
m CUATABIANO (Catania) Un 
giallo nella tomda estate siciliana 
Una donna, Pina Cutuli di 31 anni, 
è stata uccisa a colpi di fucile men
tre conversava con la sorella da
vanti casa 

Stava godendosi un po' di fresco 
alla fine di una giornata di lavoro, 
davanti l'uscio di casa a Calafata
no Chi ha uccisa la baby sitter, ha 
approfittato dell'afosa serata estiva 
per mettere in atto un delitto dai 
contorni mistenosi L'assassino ha 
aspettato che si facesse sera, pro
babilmente, dopo aver rotto un 
cancelletto di ferro era sgattaiolato 
. dal giardino di fronte la casa e 

aveva sorpreso la ragazza, mentre 
stava leggendo un giornale Poi, 
con un gesto ma più per sfregio, 
ha avuto il tempo di dare un colpo 
con il calcio del fucile sfondando il 
parabrezza della macchina. «Non 
nusciamo a capire perchè sia suc
cesso Perchè tanto accanimento 
contro una ragazza che non faceva 
male a nessuno - ha commentato 
un parente» In paese Pina Cutuli 
era conosciuta come un ragazza 
semplice, schiva 

Sei mesi fa un pnmo avvertimen
to con un colpo di pistola sparato a 
bruciapelo contro la sua macchi
na, propno mentre Pina Cutuli sta

va scendendo In quell occasione 
era partita la prima denuncia «Pi
na non temeva nessuno - dice un 
cugino - non era implicata in nes
sun giro sporco» 

Appena quattro giorni fa un al
tro fatto mistenoso Un masso di 
circa 20 chili, era stato scaravenato 
da un palazzo in costruzione, sulla 
macchina, sfondando il parabrez
za Da dieci anni la giovane donna, 
faceva la baby sitter in una fami
glia a Giardini Naxos II padre, 
bracciante agncolo è molto stima
to in paese, la madre è casalinga 
La sorella minore lavora in un bar 
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Questa eslate la Sicilia o più ricca di tenta/ioni 
Oltre ai tradizionali appuntamenti di "Taormina 
Arte" e "Orestindi di Gibellina", respirerai l'emo
zione dei mondiali di ciclismo a Palermo, Capo 
D'Orlando, Catania e nella suggestiva cornice della 

Valle dei Templi di Agrigento e ancora teste, sagre 
folklore con un "extra" impagabile l'incantevole 
natura mediterranea e la magia delle nnln.he tradi
zioni di una cultura millenaria 
Vieni in Sicilia C e un'estate da non perdere 
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CINEMA. 

Qui accanto 
una scena 

del film 
•Nuovo cinema 

Paradiso» 
Sotto, Carlo 
Roda e una -

scena 
del suo 

cortometraggio 
. «Al cinema 

Garibaldi» 

Al lavoro tutta Testate per trasformare un garage in un centro di proiezione 

\.At 

Callo, il cercatore dì pellìcole 
«Vi farò vedere 2000 film strappati all'oblio» 

Sta per nascere il piccolo Fort Apache del cinema, una 
Sacher di provincia per il trionfo dei vecchi film: Carlo 
Roda, 45 anni, spezzino, si costruisce da solo un centro 
culturale dove proiettare !e sue 2 mila pellicole strappate 
all'oblio. Uno dei più ricchi archivi del cinema e una 
produzione indipendente a cui si aggiunge l'anello man
cante: una sala di fruizione. Una passione antica nata tra 
Maciste e Totò, una memoria che non poteva morire. . 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

j Hanno sogni • in-
I quieti gli eroi di Me-
! liès, Lang, Braga-

glia, Renoir e Rossellini. Colpa del 
caldo? Strappati all'oblio da una 
mano amica, ora sentono prossi
ma l'ora del trasloco. Stanno appi
solate e stipate in un anonimo ap-1 
partamento della Spezia più di 2 
mila pellicole in 16 e 35 millimetri. ; 
Buffalo Bill gareggia con Butch 
Cassidy, Capitan Blood insegue 
Lord Jim, Totò canzona Sordi e 
Nosferatu tormenta Charlot. Vec
chie «pizze» rovistate negli scanti
nati dei cinema, delle associazioni 
culturali, delle case di produzione, 
ritrovate in discariche e fallimenti. 
Se Martin Scorsese lancia l'allarme 
sullo stato di conservazione del 
film in pellicola, qualcuno lo ha 
raccolto col molto anticipo. Siamo 
alla periferia dell'impero cinema
tografico, in quel limbo discosto 
che il cinema lo sogna da sempre, 
lo frequenta e lo crea con i soli 
mezzi della fantasia e dell'orgo
glio. Carlo Roda, 45 anni, sposato, 

una figlia, ha deciso di aggiungere 
un ultimo tassello alla sua splendi
da e solitaria avventura nel mondo 
della celluloide: costruirsi una sala, . 
un centro culturale con le proprie 
mani, una piccola Sacher di pro
vincia. 

Monitor nell'autorimessa 
Insieme a due soci ha rilevato 

un'autorimessa e ora passa l'estate 
a ristrutturarla. Cemento e mattoni ' 

, hanno momentaneamente preso il 
posto di macchine da presa e mo
nitor. A dicembre, in questo edifi
cio fatiscente di Corso Cavour, che 
lambisce la ferrovia e chiude a 
nord il centro città, si dovrebbe ce
lebrare il centenario del cinema. 
Pionieri erano i Lumière, pioniere 
un secolo dopo lo è anche lui. 

È dal 1974 che Roda, creando il 
•Collettivo dell'Immagine», si ci
menta nell'impresa di far vivere il 
cinema in una realtà agnostica e ' 
apparentemente lontana dai fasti 
di Cinecittà. Da quell'anno ha co
minciato a realizzare rassegne, poi 
ha rilevato la sala «Garibaldi» e dal 

1983 al '92 ha gestito una piccola 
sala d'essai, il «Candor», entrambe -
fagocitate dalla crisi del cinema, 
dalle ristrutturazioni urbanistiche, 
dalla scarsa difesa degli spazi cui- • 
turali operata a livello locale. Nel 
1982 Roda, quasi per sfizio, ha ac
quistato sul mercato americano al
cune copie di film muti a 16 milli
metri, andando controcorrente ri
spetto alla disgraziata politica di 
conservazione delle pellicole da 
parte delle major. Ora ha uno degli 
archivi del film più raffinati e ricer
cati d'Italia che opera in collabora
zione con strutture come la Cinete
ca di Bologna, il Museo del Cinema 
di Torino, Spoleto, la Mediateca 
Toscana, università, festival e ras
segne di tutta Europa. Assieme al
l'archivio. Roda conserva duemila 

volumi di cinema, intere annate di 
riviste specializzate italiane e stra
niere, una raccolta significativa di 
manifesti cinematografici degli ulti
mi cinquantanni e una moviola 
per visionare le pellicole. Ce se sa
rebbe abbastanza per un museo 
del cinema, se i suoi appelli agli 
enti locali non cadessero ciclica
mente nel vuoto. Cosi ha deciso di 
fare tutto di testa sua. 

Scambi tra collezionisti 
«Avevamo bisogno - dice - di 

uno spazio che comprendesse an
che l'ultimo anello: la fruizione. 
Qui, come Amici del cinema, sarà 
possibile visionare le vecchie pelli
cole, fare degli scambi tra collezio
nisti, fare da base al circuitp delle 
pellicole, inventare e produrre ci

nema. Insomma uno spazio globa
le nell'anno dedicato ai fratelli Lu
mière». 

Minata da comprensibili nstret-
tezze economiche e da immanca
bili lungaggini burocratiche, l'av
ventura degli Amici del cinema va 
avanti solo grazie a slanci volonta
ristici. Scomparsi gli enti pubblici, 
defilatesi le associazioni di massa, 
riposte? le sperante di ottonerò dpi • 
finanziamenti, Roda e soci si- rim- . 
boccano le mani sognando quel 
fatidico giorno di ottobre in cui la 
prima delle due salette previste do
vrebbe aprire i battenti. «Faccio tut
to da solo • sbotta Roda • altrimenti 
che sfida sarebbe?». Del resto alle 
scommesse più ardue lui si è abi
tuato da tempo: «Per tre volte ho ' 
presentato un progetto al Ministero • 
da finanziare con l'articolo 28 ma è 
stato bocciato. Voleva essere un ' 
contributo dal basso al centenario 
del cinema». Adesso Roda ha 
un'altra idea: ristampare per l'anni
versario del cinema i primi film 
muti di cui lui è l'unico possessore 
in Italia. Bastano i progetti a colma
re una passione? -

Roda non è certo tipo di fermarsi 
alle illusioni, come testimonia la 
sua inedita tenuta da edile. E quan
do ha deciso di passare dietro la 
macchina da prese c'è subito riu
scito girando il cortometraggio a 
finzione, della durata di venti mi
nuti, intitolato «Al Cinema Garibal
di», una affettuosa testimonianza 
sul suo mestiere di «cercatore di 
pellicole». In questo caso Carlo Ro
da, impersonato dall'attore Lons 
Liberatori, si muove sulle tracce del 

recupero fortunoso, in una discari
ca, dell'ultima copia de «li massa
cro di Fort Apache». Un film curio
so e appassionato che è approdato 
al festival del cinema giovane a To
rino, a Europacinema di Viareggio 
e ad altre rassegne europee. Se si 
aggiungono i documentari «11 bot
taio», «Vecchi telai della Sabina» e 
«Storie dal mare», si capisce che 
l'f\m<-im por il CHIPITU P frvt«» e Sf
ilato. Da) consumo alla produzio
ne, dal collezionismo alla distribu
zione: la premiata ditta Roda e un 
surrogato delle ossessioni dei cine
fili, scoprire il piacere delle pellico
la, collezionare i generi, creare e 
conservare la storia del cinema. 

Tra Maciste e Totò 
«Se il cinema è sogno, - dice Ro

da, - ebbene io sono stato al so
gno». E i ricordi corrono alle lun
ghe domeniche giovanili passate 
al cinema Arsenale tra un Maciste 
e un Totò. «Non potevo permettere 
che gli originali finissero al mace
ro, sarebbe stato come uccidere la 
mia memoria» sostiene Roda. Poi 
c'è stata la stagione del cinema 
d'impegno, la sale d'essai, i conve
gni e la militanza. Una generazio
ne di cineasti spezzini ha preso la 
via di Roma: • Giannini, Oldoini, 
Faccini, Ungari, Ferrini. Lui un pie
de lo tiene alla Spezia, uno in una 
sala di montaggio nella capitale, 
saltando poi da un festival ad una 
rassegna. Ora lo attende lo scrigno 
della sua passione: un angolo di ci
nema dove De Mille, Curtiz, Hawks 
e Fellini possano per sempre resta
re in vita. 

Quell'amore 
russo 
di Tarcisio 
! , : '3 fV ì»*r . . 
i?*"fìH»7'.«jrv mia moglie, non ci 
'i^éS^JSÙti siamo mai concessi 
un giorno di vacanza, quando fi
nalmente ne avevamo progettata 
una a Jesolo lei si ammalò e dopo 
poco mori». La vita di Tarcisio Sar
tore, 59 anni, scorre lenta tra il suo 
lavoro, otto ore al giorno a cancare 
e scaricare i camion in sosta alla 
dogana, l'impegno di custode alla 
Fiera e la visitina serale agli amici 
di Silea. Anche questa estate sa
rebbe dovuta trascorrere secondo 
il consueto copione, ma un giorno 
un grossista veneziano che com
mercia con San Pietroburgo amico 
di Tarcisio da diversi anni si sente 
fare una proposta: «perchè invece 
di darmi la mancia non mi procuri 
una bella moglie?». 11 veneziano ha 
preso sul serio l'amico Tarcisio e 
da 11 a pochi giorni è tornato con le 
foto, due per la precisione, la pri
ma ritrae una signora bionda con 
gli occhi azzurri, Natasha, 48 anni 
e un'aria molto perbene. L'altra 
una ragazza bruna, Emma. Tarci
sio non ha dubbi: sceglie Natasha 
e inizia con lei una fitta corrispon
denza, resa possibile dagli inter
preti visto che lei non conosce una 
parola di italiano e lui è nella me
desima situazione riguardo al rus
so. Comunque sia, i due si scrivono 
e si raccontano tutto, fino al giorno 
in cui finalmente prendono accor
di per il giorno in cui la promessa 
sposa sarebbe arrivata in Italia, 
Tarcisio va in Questura per chiede
re il visto e si prepara a pagare il bi
glietto per Natasha. Invece qualche 
giorno fa inaspettatamente tutto si 
ferma, Natasha non può venire in 
Italia perchè la mamma si è am
malata: se ne nparlerà il prossimo 
anno. Insomma proprio quando 
Tarcisio iniziava a respirare il venti
cello di un cambiamento nella sua 
vita tutto al positivo, tanto da ri
spondere a chi gli esternava le sue 
perplessità: «vivrà benissimo qui a 
Treviso, gli unici impegni per lei sa
ranno quelli di apnre e chiudere-il 
cancello di ingresso dalle 7 alle 8 e 
poi alle 17.30 fino all'arrivo della 
guardia notturna. E poi, natural
mente, la casa da tenere in ordi
ne». Operazione quotidiana che da 
due anni a questa parte svolge lui 
stesso applicandosi anche con 
qualche nsultato. 

Spazza la cucina, fa il bucato, 
stira la biancheria, i suoi cassetti 
reggono alla prova, tutto è in ordi
ne le camicie sono stirate a regola 
d'arte, la presenza in casa di qual
che orsacchiotto svela la presenza 
di una nipotina, molto amata, che 
lui appena può va a trovare. Ma è 
la solitudine quotidiana che più lo 
opprime, anche l'Augusta, l'anzia
na suocera che lui va a trovare ogni 
volta dopo essere passato dal cimi
tero per controllare se i fiori per 
Maria Teresa sono ancora freschi, 
deve averlo capito e quando ha sa
puto delle intenzioni del genero è 
riuscita solo a dire «ma che sei mat
to?». Ma Tarcisio è deciso: «Ho qua
si sessant'anni - dice - e se non sa
rà una russa, potrebbe essere un'i
taliana, magari propno una di que
ste parti». 

f l I^ l !S^SI l :SI Una donna inglese ha nascosto per 50 anni i corpi di due figli uccisi appena nati 

Nell'armadio rombile segreto di una madre 
i Ha conservato il ter-
I ribile segreto per 

««»™«»«*»«J cinquanta anni, ha 
portato con sé i cadaverini dei due 
figlioletti morti poco dopo la nasci
ta, sempre, di casa in casa finché 
l'incubo è finito e finalmente an-, 
che «gli altri» hanno saputo. Nancj 
McMahon, è una tipica signora del
la provincia inglese, attenta al de
coro, sempre ben vestita, tutta casa 
e chiesa: a Hoo, un paesino del 
Kent vicino a Rochester, sono ri
masti di stucco alla scoperta che 
per mezzo secolo Mrs McMahon 
ha tenuto nell'armadio i cadaverini 
di due figli, con ogni probabilità 
uccisi subito dopo la nascita. Set
tantasei anni, vedova di un ufficiale 
di marina morto nel 1984, l'irre
prensibile signora McMahon vive 
sola in una linda casetta di Hoo ed -
è da qualche giorno ricoverata nel
l'ospedale Medway di Gillingham 
con fratture alla gamba e al brac
cio sinistro in seguito ad una rovi
nosa caduta mentre si stava occu
pando del girdino del vicino assen
te per lavoro. - -. - *. 

11 suo segreto è venuto alla luce 

Due figli nati fuori dal matrimonio. Una 
famiglia rigida, religiosissima e una ra
gazza. Quei piccoli sono stati uccisi ap
pena nati o forse sono morti in un parto 
nascosto al mondo. Quella ragazza ora è 
l'anziana vedova di un ufficiale di marina 
e per 50 anni ha tenuto chiuso in un ar
madio il suo segreto. I corpi, quello che 

ne restava, sepolti tra coperte e vecchi 
giornali sono stati trovati dal figlio legitti
mo che voleva aiutare la madre a far pu
lizie. La polizia non ha ancora deciso se 
avviare un'azione penale per i presunti 
infanticidi, ma la psicologa è convinta: 
per lei la scoperta dei cadaveri è stata un 
bene, si è liberata di un peso enorme. -

per caso, quando lunedi scorso il 
figlio Ian, quarantenne, è andato a 
casa della mamma per fare un po' 
di pulizia e controllare che tutto 
fosse in ordine. Ian ha aperto due 
bauli che erano in fondo all'arma
dio della camera da letto e ha sco
perto con raccapriccio che conte
nevano due corpicini mummifica
ti, uno era avvolto in pesanti coper
te e l'altro era in una scatola rico
perto da un giornale stampato 
nel'45.11 fetore era terribile. Che fa
re? L'uomo ha chiamato il pronto 
intervento ed è subito arrivata una 

volante della polizia. Il lavoro dei 
medici legali non si è rivelato faci
le. Unico dato certo: i due bambini 
vennero alla luce una cinquantina 
di anni fa. Per il momento non è 
stato possibile accertare né sesso 
né causa del decesso. . -

Nancy McMahon si sposò molto 
dopo la seconda guerra mondiale, 
un funzionario di polizia ha preci
sato: «Il marito era nella marina, 
ma è importante sottolineare che 
si incontrarono solo tempo dopo 
l'accaduto». Infatti i cadaverini so

no molto probabilmente i figli avuti 
fuori del matrimonio, all'insaputa 
anche dei genitori, concepiti quan
do durante la seconda guerra 
mondiale si innamorò di un solda
to poi morto durante il D-Day dello 
sbarco in • Normandia. Mrs Mc
Mahon veniva da una famiglia ru
rale di severi principi religiosi. Pro
babilmente non se la senti di am
mettere la «colpa». Una vicina di 
casa ha detto: «sono quasi svenuta 
quando ho saputo...sono sua ami
ca da dieci anni, ma non mi aveva 

mai confidato nulla riguardo ai 
.bambini, solo una volta mi disse 
che lei aveva avuto un figlio, ma 
che le sarebbe piaciuto avere una 
famiglia più numerosa...ora capi-

. sco perchè». 
«La signora McMahon sta colla

borando attivamente all'inchiesta. 
1 bambini nacquero durante la 
guerra quando non era sposata. Bi
sogna ricordare che in quegli anni 
il clima sociale nei confronti delle 
ragazze-madri era diverso da oggi», 
ha indicato una fonte della polizia 
facendo capire che il «peccato di ' 
gioventù » da lei commesso non è 
da poco: avrebbe ucciso i bambini 
che ha poi meticolosamente con
servato di trasloco in trasloco, oc
cultandoli anche al marito. La poli
zia non ha ancora deciso se avvia
re un'azione penale per ì presunti 
infanticidi di mezzo secolo fa ma 
la psicologa Sheila Rossan è con
vinta che per la signora McMahon 
è senz'altro un bene la scoperta • 
dei cadaverini: «Si è liberata di un 
grosso peso che l'ha accompagna
ta percosl tanti anni». La casa della signora McMahon 
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L
A MINIGONNA non è 
scomparsa Anzi vive 
e lotta insieme a noi 
Da quando tale prov
videnziale capo di ve-

_•___> stiano ha fatto la sua 
apparizione sulla terra, ha vitto-
nosamente resistito ad ogni cro
ciata moralistica, ad ogni fonda
mentalismo più o meno islamico, 
ad ogni veto pudore e proibizio
ne per continuare a passeggiare 
per ie strade e le piazze del pia
neta Terra Quello che è scom
parso e non e 6 più è lo stupore 
io stordimento da gong il terre
moto sentimentale che colse tutti 
gli adolescenti di sesso maschile 
dai 12 ai 75 anni quando Mary 
Quant lanciò una gonna che ve
leggiava ad un palmo sopra il gi
nocchio 

Era un Italia senza il divorzio 
piena di moralisti «.porcaccioni 
governata dai clericali che mor
deva il freno convinta di essere al
la vigilia dell alternativa «Non 
monremo mica democristiani'» 
auspicavamo senza sapere che 
poteva capitarci anche di peggio 
E su questo continente che cova
va sotto la cenere su questa pen
tola che bolliva selvaggiamente 
sotto un copeichio di piombo, 
cadde come un Ufo un indumen
to che andava oltre ogni più otti
mistica maschrle previsione 

Giunse dall Inghilterra dalla 
Swinging London da Camaby 
Street LI e erano ancora più bac 
chettom che in Italia la Regina 
Vittoria non è morta invano e in
vece cerano i Beatles la Mini 
Cooper da 100 miglia allora le 
cantine dove si suonava si faceva 
di tutto e si fumava di tutto e e e-
rano i film di Richard Lester L In
ghilterra vittoriana aveva pensato 
a ogni cosa per il controllo socia
le e i buoni sentimenti le case di 
mattoni rossi e i lampioni di ghisa 
nen i poliziotti altissimi col ca
scherò ed i ritratti deila regina 
ora tutto questo modernanato ve
niva smontato, preso in giro sbef-
feggiato mentre Mods e Rockers 
pensavano a sfasciare tutte le mi
gliaia di sedie a sdraio di Bngh-
ton quelle che centinaia di vec
chiette dalla pelle bianchissima 
avevano noleggiato a 6 pence I o-
ra e anche quei terribili gabinetti 
in cui per fare la pipi in un atmo
sfera alla formalina dovevi met
tere una moneta di rame da 1 
penny nella fessura ' 

In questo bel clima da capo
volgimento di valori (ma già i so
liti dntti dicevano che «qualcosa 
deve pur cambiare perché tutto 
rest' come prima») Mary Quant 
incontrò Twiggy Quant era una 
bravissima sarta (una stilista si 
direbbe oggi), Twiggy una mo
della magra magra ma con m 
gambe perfette e due grandt oc
chi che sembrava Titty il canari
no di Gatto Silvestro Mary dise
gnò e cuci di tessuto veramente 
ne bastava poco, ma sbaglereste 
a deprezzare il taglio La mini
gonna non era una sottana sfor
biciata aveva un suo aplomb 

Tèssuti 
Arrivò Mary Quant 

e la rivoluzione 
mise la minigonna 

particolare si apriva in fondo ma 
non troppo, e aveva un gran bel 
cinturone sulla vita La macchina 
da cucire di Mary ticchettò I inte
ra notte ali alba Twiggy si levò 
quello che aveva (fate voi) in
dossò la sua mini e allungò le sue 
bellissime gambe 

Tutto ciò era meraviglioso La 
frittata era fatta non si sarebbe 
più tornati indietro e tutti coloro 
che hanno riprovato con le maxi 
gonne magari con gli zoccoli 
svedesi Clogs o con i sandali da 
frate bavarese Birkenstock prima 
o poi sono stati respinti con gravi 
perdite C è una fotografia di 
Twiggy con un miniabito che rap
presenta la bandiera inglese ab
bracciata affettuosamente ad una 
vecchietta tipo Signora Omicidi 
che dovrebbe rappresentare le 
istituzioni del Regno Unito indi
menticabile 

N
OI DELL ALTRA ME
TA del cielo seguiva
mo con trepidazione 
la diffusione della mi
nigonna In Italia essa 

• > _ > seguiva uno sviluppo 
trasversale la trovavi ovunque in 
qualunque stazione ferroviaria e 
in ogni gruppo sociale e scende
va lentamente da nord verso il 
sud come le invasioni barbari
che 1 Autostrada del sole e la te
levisione Alcuni di noi con la 
scusa banale di imparare 1 ingle
se avevano varcato la Manica 
chiedendo in prestito ai genitori i 
soldi per rendersi conto di perso
na dell'andamento del fenome
no Altri si accalcavano a vedere 

ENRICO MENDUNI 

Blow Up» di Antomoni dove un 
lotografo scroccato (David 
Hcmmings da non confondere 
con Terence Stamp de «Il colle
zionista») era cosi fumato da di
menticarsi di andare a letto con 
tutte le adolescenti e le modelle 
che lo concupì ano anche se 
non era poi cosi fesso da lasciar 
perdere Vanessa Redgrave La 
percentuale di minigonne sul to
tale in «Blow Up» sfiorava il 
100°, 

Quando la minigonna arrivò a 
Firenze città di elevate tradizioni 
civili e antifasciste I intreccio con 
la politica si determinò immedia
tamente Le sezioni a più alta to
nalità femminil-giovanile a co
minciare dalla Sezione universi
taria aderirono massicciamente 
alla nuova tendenza che riscaldò 
subito 6 il caso di dirlo il dibatti
to politico lo non andavo molto 
alla Sezione universitaria per 
complesse ragioni ideologiche 
che vi risparmerò e preferivo «la
vorare nel quartiere» Ero quindi 
iscritto 1 ho già detto in altra oc
casione alla sezione «Yuri Gaga-
rm» del popoloso none di S Fre
diano (vedilo ad abundantiam 
nell opera omnia di Vasco Prato-
lini) Nel comitato di sezione se
devano tutti artigiani falegnami e 
restauratori e anche un idraulico 
tutti uomini che lasciavano le lo
ro mogli rigorosamente a casa 
Se no che gusto ci sarebbe stato 
ad uscire la sera per andare alla 
Casa del popolo' 

Quando il quartiere diventò di 
moda fra gli intellettuali di sini
stra si iscrissero alla nostra sezio

ne alcune giovani studentesse e 
perfino una libero-docente pie
ne di idee e dotate di minigonne 
ascellari Alcuni dei bravi artigia
ni che non sarebbero indietreg
giati davanti ai fascisti e difatti fa
cevano anche i servizi d ordine 
per la federazione, furono seduta 
stante colti da malore altri resi
stettero con I aria di quelli che ne 
hanno viste tante ma la loro ca
pacità dialettica risultò ferita al 
cuore Per essere estremisti lo 
eravamo tutti però mentre I arti
giano di S Frediano era sostan 
zialmente operaista le studentes
se erano lottacontinuiste e cine-
sizzanti Tal Robertmo uomo vi
goroso ma un pò balbuziente 
incalzato da certa Carla dall abiti
no microscopico non seppe dir 
meglio che «da retta cosina e 
poi ammutolì ed era evidente 
che la costruzione del socialismo 
in Cina non era in quel momen
to la cosa che più gli interessava 

La faccenda veramente imba
razzante erano ì volanUnaggi Co
me fai a dire ad una compagna di 
mettersi un altro vestito per anda
re ali alba di fronte a una fabbrica 
di periferia7 Non glielo dici anzi 
nemmeno lo pensi Ti ritrovi alle 
sei e mezza in uno spiazzo sterra
to con le macchine coperte di bri
na poi tutti insieme arrivano gli 
operai infagottati infreddoliti e 
ancora morti di sonno prendono 
i volantini distrattamente ed en
trano La presenza della Carla de
stava i moribondi rinvigoriva i li
cenziandi rianimava i consigli di 
fabbrica e relegava la tua presen
za ad elemento marginale auti-
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sta e press agentdella divina 
Peccato però che quel vestiario 

non era una dimostrazione di di
sponibilità sessuale ma soltanto 
di liberta Forse per la prima volta 
un abito succinto non significava 
sono qui per te» come storica

mente era stato Molti di noi ma
schietti lo compresero a loro spe
se quando furono respinti in ma
niera assai sbrigativa almeno 
quanto le loro avances Avevano 
ritenuto gli sciocchi che tale mo
do di vestire li dispensasse dai 
preliminari che avevano compiu
to in forma abbreviata quasi im 
percettibile Assai percettibili fu
rono invece i commenti alle loro 
goffe imprese 

L
A LEZIONE fu impara
ta presto Si doveva 
guardare con estrema 
moderazione ciò che 
la minigonna ti sbatte 

_ _ _ _ _ va sutto gli occhi per
ché la cosa era considerata vol
gare e ai fini di un eventuale cor
teggiamento controproducente 
Si doveva affettare un notevole di
sinteresse interessandosi piutto
sto a orribili mostre di pittura o 
psicanalisi contro o roba del ge
nere Quello che era decisamen
te fuori moda era la fregola il 
complimento untuoso 1 aggan
cio in pubblico e soprattutto la 
commistione fra intimità politi
che e di altro genere Non era as
solutamente consentito avvalersi 
di una comunanza di idee per 
poi passare come disse Benigni 
dal culturale al ricreativo Le co
se se dovevano succedere sue 
cedevano da loro 

Occorreva lasciarsi portare dal-
I istinto Tutti prima o poi I ab
biamo capito Qualcuno si sposò 
e anche 11 ci fu da discutei con le 
famiglie in chiesa o in comune7 

In comune naturalmente Le fa
miglie dopo un pò cedevano 
Quando poi si veniva ali abito 
delle nozze succedeva un parapi 
glia Le famiglie che avevano ac
cettato abbastanza facilmente la 
cerimonia in comune diventava
no poi delle jene quando gli si di
ceva che si voleva il matrimonio 
con 1 eskimo e la minigonna Si 
giungeva con estenuanti discus
sioni a compromessi pazzeschi 
minigonna sì ma coperta da si-
mil-eskimo di panno Lena rosso 
Per lui maglione a collo alto pur
ché bianco e cappotto blu tipo di 
mare con divieto di eskimo verde 
A Firenze e era sempre il com
missario prefettizio (perché I o-
diata De non riusciva a governa
re ma il Pei non ce la faceva a 
prendere la maggioranza per col
pa degli ondivaghi socialisti) il 
commissario prefettizio era un ti
po bassotto con la fascia tncolo 
re sembrava un uovo di Pasqua 
Cosi giovani cosi giovani dice
va a tutte le coppie che sposava 
Poi finalmente la cerimonia fini 
va si facevano dei figli si com
pravano automobili a rate il cap
potto blu e il simil-eskimo di pan
no Lenci tornavano per sempre 
in fondo a un armadio 
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Tre esuli arrestati 
in Florida 
«Sarà processato 
chi usa la violenza» 
Tre cubani residenti In Florida 
sono stati arrestati Ieri e la loro 
nave è stata sequestrata 
perché trasportava Immigranti 
clandestini. È stato II primo 
provvedimento concreto dopo 
la conferenza stampa della 
ministra della giustizia 
americana Jenet Reno, che 
l'altra sera aveva annunciato 
l'Intenzione di bloccare ogni ' 
tentativo della comunità ->• 
cubana In Rorida di organizzare 
la fuga del parenti rimasti a 
Cuba. «Ogni imbarcazione • 
aveva ammonito la signora -
Reno - che trasporti stranieri 
senza documenti verrà -
sequestrata». •GII Stati Uniti 
non tollereranno l'uso della 
violenza per Impossessarsi di 
•ere! o Imbarcazioni e su ogni 
caso verrà aperta •-
un'approfondlta Indagine e se vi 
saranno gli estremi saranno 
perseguite le violazioni delle 
leggi Internazionali o 
statunitensi», ha aggiunto la 
ministra. Ieri II dipartimento di 
Stato ha annunciato che la 
guardia costiera aumenterà le 
pattuglie nei CaralU per 
fermare I clandestini. La nave 
sequestrata ieri è stata • -
Intercettata a Key Largo In 
Florida. Aveva a bordo 20 '• 
persone oltre al tre uomini di 
equipaggio. *. 

nel Mondo 
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Il leader cubano Fide! Castro 

Castro attacca gli Usa dalla Gin 
«Via l'embargo se volete fermare i boat people» 
In una lunga conferenza stampa, trasmessa in diretta dal
la Cnn, Fidel Castro ha accusato gli Usa di «cinismo» nel 
proteggere quanti usano la violenza per lasciare Cuba. Ed 
a Clinton ha chiesto cambi «rapidi, efficienti e seri» per 
mettere fine aJl'embargo..Per oltre un-ora il lìder màxirno 
è rimastosai palcoscenicidel «villaggio globale». In serata 
il segretario di Stato Warren Cristopher: «Gli Usa non cam
beranno la politica sull'immigrazione». ' 

; ' OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

s> CHICAGO. Come e perchè sia 
accaduto non è facile dire. Per 
qualcuno altro non s'è trattato che • 
del frutto d'una recente ma assai . 
solida amicizia personale: quella -
cementatadaduecomuni passio
ni: la caccia all'anatra ed il culto -
della propria personalità - che da -
qualche anno lega il fondatore e 
presidente della Cnn, Ted Tumer, ; 

al comandante enjefe Fidel Castro • 
Ruz. Per altn, invece, nulla più che 
una scelta giornalisticamente ge
nuina (ovvero: la necessità di «sta-. 
re sulla notizia») avrebbe spinto la 
super-rete di Atlanta a tanto repen
tinamente sconvolgere il palinse
sto. E forse hanno ragione quanti a 
conti fatti ritengono che, in realtà, 
entrambi gli elementi abbiano ' 
contribuito alla decisione. Comun- -
que sia, giovedì notte, per un'ora e 
dieci minuti senza alcuna interni-
zione pubblicitaria, Castro è stato, ' 

per cosi dire, padrone assoluto del 
«villaggio • globale», incontrastato 
protagonista d'una conferenza 
stampa che, trasmessa in diretta -
via cavo o satellite - ha d'acchito 
raggiunto ogni anfratto del globo 
terracqueo.' Un'occasione senza 
precedenti per un riconosciuto 
maestro delia comunicazione di 
massa. 

Parla II lìder maxlmo 
Come l'ha utilizzata il lìder maxi-

mot Rispondere non è facile. Al 
suo arco Fidel aveva alcune frecce 
di notevole efficacia. Ed in un pre
vedibile diluvio di parole, le ha in 
effetti lanciate tutte. Giorni f a - a ri
dosso dei drammatici disordini 
che, per molte ore, avevano scon
volto le strade dell'Avana - i media 
di mezzo mondo erano tornati a 
recitare la sua litania funebre. Ma . 
non erano a ben vedere stati, quei 
canti funebri - mesti od allegri che 

fossero -, che la reiterazione d'una 
sorta di riflesso condizionato. Poi
ché gli scontri consumatisi nella 
zona del porto - pur indiscussa te
stimonianza d'uno stato di males
sere sociale ormai ai limiti del col
lasso - s'erano in realtà' parados
salmente'risolti in una*testimonlan-
za della persistente forza del co
mandante en jefe. Fidel s'era mo
strato ancora ben capace di 
«controllare la piazza», ancora in 
grado di manovrare la macchina 
della repressione, senza con que
sto mostrare al suo popolo ed al 
mondo gli orron ed il sangue di 
una - per lui probabilmente fatale 
- «Tienanmen cubana»; ancora 
ben forte del «consenso» necessa
rio a mobilitare le contromanife
stazioni di massa e le spedizioni 
punitive delle squadre civili di «in
tervento rapido». E, quel che più 
conta, ancora nelle condizioni di 
rivoltare la frittata nelle mani del 
«nemico yanqui» con l'apocalittica 
minaccia d'un «nuovo Mariel». •• 

Giovedì notte, poi, Fidel celava 
nella manica un nuovo asso. La 
dettagliata e convicente ricostru
zione d'un omicidio destinato ad 
imbarazzare non poco l'Ammini
strazione Clinton. Due giorni fa, ha 
spiegato Castro, le autorità cubane 
hanno recuperato nelle acque del 
mare il corpo del tenente Roberto 
Aguilar Reyes - padre di tre figli ed 
ora «benemerito della Nazione» -
assassinato con due colpi di pisto

la da uno di quei 26 fuggitivi che, lo 
scorso 8 agosto, avevano seque
strato un traghetto militare. E che, ' 
di 11 a poche ore, sarebbero stati " 
accolti come eroi sulle coste della 
Rorida. Partendo da questo episo
dio, Castro ha' accusato gli Usa di 
«incredibile cinismo» ed ha sottoli- ' 
neato come proprio la politica ipo
crita del governo americano - tesa 
insiema ad incoraggiare l'emigra
zione clandestina e ad evitare la 
prospettiva di un nuovo Mariel -
sia in realtà alla base della tragedia 
dei boat people. 

Il plano di Janet Reno 
Gli Usa temono un esodo di 

massa? Se è cosi, ha rimarcato Ca
stro - devono compiere «passi ra
pidi, efficienti e sen», devono dav
vero - come poche ore prima ave
va timidamente affermato il segre
tario alla Giustizia Janet Reno -
cessare di «condonare la violenza ' 
ed il terrorismo» di chi fugge. Devo
no porre fine all'embargo com
merciale. In caso contrario, ha ag
giunto Fidel, dovranno farsi carico 
da soli del problema di un nuovo 
esodo di massa. «Noi siamo dispo
sti a prendere tutte le misure detta
te dalla prudenza e dalla coeren- • 
za...ma non possiamo trasformarci 
nei guardiani delle coste statuni-
tensL.Che siano loro a metterci le 
navi, che siano loro a comprare la 
benzina...». , • • 

Argomentazioni, queste, indub

biamente «forti». E tuttavia, sotto i 
nflettori del mondo, Fidel ha finito 
per sprecare gran parte di questo 
patrimonio iniziale. Non ha saputo 
(voluto o potuto) esibire il «colpo 
di scena» capace di giustificare 
davvero, agli occhi di chi ascolta
va, quel lungo spettacolo in diretta 
universale: non è riuscito, soprat
tutto, ad agitare con una vera sas
sata - fuor di metafora: con una ve
ra proposta politica - le acque sta
gnanti del suo confronto con gli 
Usa. È apparso lento, spesso con
fuso, talora mortalmente tedioso, 
sempre troppo propenso a perder
si nei dettagli e troppo macchinoso 
nel raggiungere, finalmente, il vero 
punto del suo errabondo disserta
re. Né certo gli ha giovato il fatto 
che quello show fosse stato in ef
fetti concepito più come un mono
logo alla presenza di giornalisti-
cortigiani, che come una vera con-
ferenzastampa. -, . * 

La sua esibizione non ha infine 
lasciato agli spettatori che un sen
so di vuoto e di noia, suggellato da 
un ultimo e quasi patetico tocco di 
servilismo. «In occasione del suo 
compleanno - è stata l'ultima «do
manda» d'una giornalista - mi con
senta, comandante, d'augurale vi
ta etema...». Castro è fin qui passa
to senza schiattare attraverso le for
che caudine della fine del sociali
smo e del crollo della economia 
cubana. Ma potrà, alla fine, soprav
vivere al cancro dell'adulazione? 
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Sparatoria a Gerusalemme: due morti 

Pace Israele-Sina 
La destra già insorge 
Smentite ufficiali, ma conferme «ufficiose»: un'intesa tra 
Israele e Siria si sta già profilando. Damasco accetta la 
gradualità del ritiro israeliano dal Golan e la smilitarizza
zione delle alture. La destra israeliana promette battaglia. 
Sharon: «Se vinceremo le elezioni non rispetteremo accor
di del genere». La tv israeliana: «L'Irak vuole la pace con 
Tel Aviv». Sparatoria a Gerusalemme: 2 guerriglieri palesti
nesi uccisi, 4 feriti tra cui un agente israeliano. 

UMBERTO DE QIOV «GELI 
•> Fioccano le smentite ufficiali, 
ma la diplomazia «sotterranea» -
quella che portò prima all'intesa 
tra Israele e Olp e successivamente 
alla fine dello stato di belligeranza 
tra Gerusalemme e Amman -
«viaggia» sempre più spedita sulla 
rotta di Damasco: mai come oggi 
la possibilità di un compromesso 
sulle alture del Golan nsulta essere 
una prospettiva concreta, e ravvici
nata nel tempo. «Le informazioni 
diramate nei giorni scorsi sono ine
satte - si è affrettato a precisare un 
portavoce del primo ministro Yit-
zhak Rabin -. Israele non ha detto ' 
di essere pronta a un ritiro totale 
dal Golan». • . .-

Ma la smentita (che arriva quan
do la tv israeliana annuncia che 
Baghdad ha manifestato la volontà 
di siglare la pace con Tel Aviv) 
non è servita a placare l'ira della 
destra oltranzista ebraica, che è 
tornata ad accusare Rabin di «col
pevoli e ripetuti cedimenti» e a 
chiedere -elezioni anticipate. A 
chiarire le intenzioni del Likud, è 
Ariel Sharon, leader storico dei fal
chi israeliani. «Se dovessimo vince
re le elezioni e tornare al potere -
dichiara all' Unità - bloccheremmo 
subito il ritiro dal Golan, in quanto 
essenziale per la sicurezza d'Israe
le». Le affermazioni di Sharon, riba
dite in un'intervista alla radio del
l'esercito da un altro ex ministro 
del Likud, Moshe Kazav, sono state 
immediatamente censurate dal vi
ce ministro degli Esteri, Yossi Bei-'' 
lin: «Le minacce del Likud - ha af- " 
fermato Beijin,a.radio Gerusafem-> 
me-.- sono' antidemocratiche. . 
Quando ci sarà un accordo con la 
Siria e dopo averlo siglato, lo sotto
porremo alla decisione della na- , 
zione con un referendum o con ,' 
nuove elezioni». Secondo il vice di , 
Peres, nel tracciato negoziale israe-
lo-siriano «ci sono progressi, anche 
se vorrei che fossero più rapidi». 
«Penso - ha proseguito Beilin - che 
con la prossima visita (a settem
bre, ndr.) de! segretario di Stato 
americano Warren Christopher in , 
Medio Oriente i progressi saranno . 
più veloci». Il viceministro degli 
Esteri, uno dei protagonisti dell'in
tesa con Arafat e dello storico ac
cordo con il Vaticano, azzarda una 
previsione: «Mi pare - sottolinea 
Beilin - che tra noi e i siriani ci sia 
ora una base comune, dopo molti 
anni di paralisi, ernie difficile pen
sare che su questa base comune *• 
non si possa arrivare alla pace. In t, 
ultima analisi questa ci sarà e non 
tarderà molto». 

Ma qual è, in sostanza, questa 
«base comune» evocata da Yossi 
Beilin? A rivelare aìVUnitù i cardini 
del «piano-Chnstopher» è uno dei 
più stretti collaboratori del ministro 
degli Esteri Shimon Peres: • «Lo 
sblocco del negoziato - spiega - è 

l'assunzione del principio della 
graduale reciprocità da ambedue le 
parti». Damasco, in altri termini, 
non pone più come pregiudiziale 
ad una «pace globale» con Israele il 
ritiro immediato dell'esercito con 
la stella di David dalla totalità delle 
alture del Golan; Gerusalemme 
non insiste nel chiedere alle autori
tà siriane di chiarire, da subito, la 
loro idea di «pace totale» con lo 
Stato ebraico. In altri termini, lo 
schema adottato, in questa «peace 
in progress», è quello già sperimen
tato con la Giordania: si inizia con 
la dichiarazione della fine dello 
stato di belligeranza tra Gerusa
lemme e Damasco, per chiudere 
con il ritiro totale d'Israele dal Go
lan. «In cambio di questo ritiro -
spiega ancora la fonte israeliana -
abbiamo chiesto al presidente As-
sad la smilitarizzazione di tutto il 
Golan, una condizione fondamen
tale per la nostra sicurezza. La n-
sposta ricevuta, attraverso gli Usa, 
è incoraggiante». Resterebbero an
cora da negoziare i tempi del ritiro 
israeliano (la Sina vuole entro un 
anno, Israele propone cinque, gli 
Stati Uniti «mediano» sui due) e i 
contenuti della normalizzazione 
dei rapporti. - Per Gerusalemme 
questa deve essere piena, sia pur 
con un'applicazione graduale, e 
comprendere tutti gli «ingredienti» 
di normali relazioni tra Stati: amba
sciate, frontiere aperte e scambi 
economici, culturali, turistici. «Det
tagli» importanti, certo, su cui verte
rà la prossima missione dell'infati
cabile Christopher, ormai di casa 
in Medio Oriente: ma questi nodi 
ancora da sciogliere non inficiano 
la novità di fondo: e cioè che la po
litica dei «piccoli passi», o meglio, 
la politica delle «intese bilaterali» si 
sta rivelando vincente non solo sul 
fronte palestinese e giordano, ma 
anche su quello, ancor più ostico, 
siriano. Una riprova viene da Da
masco: nessuna conferma ufficia
le, ma basta dare un'occhiata ai 
giornali siriani per notare gli incon
sueti toni tolleranti usati verso il 
«nemico» di sempre, Israele. «La Si
ria - scrive Al-Baath, organo del 
partito al potere - sta lavorando se
riamente» per arrivare ad un asset
to «giusto e globale» poiché «crede 
fortemente che la regione ne abbia 
bisogno». Non vi è traccia delle 
consuete accuse ad Israele per le 
sue «manovre dilatorie» sulle pnme 
pagine dei giornali siriani: quelle 
accuse sono state sostituite da 
grandi elogi verso gli sforzi diplo
matici degli • Usa. Per tutti, vale 
quanto dichiarato dal ministro de
gli Esteri siriano Farouk Al-Sharaa: 
la recente visita di Christopher a 
Damasco, «ha lasciato importanti 
linee-guida che potrebbero costi
tuire il meccanismo giusto per un 
prossimo accordo con Israele». 

Il Già annuncia nuove azioni se non saranno rispettate sei condizioni 

«Francesi andatevene dall'Algeria» 
I terroristi islamici minacciano Parigi 

NOSTRO SERVIZIO 

sa PARIGI. Il Gruppo islamico ar
mato (Già), la più estremista fra le 
organizzazioni integraliste algeri- , 
ne, responsabile della recente uc- • 
cisione di cinque francesi in Alge- '. 
ria, ha minacciato altri attacchi 
contro «interessi francesi» nel pae- •. 
se se Parigi non rispetterà sei con
dizioni. In un comunicato pubbli
cato ieri dai giornali arabi Al-Hayat 
e Al Sharq al-Awsat - pubblicati a 
Londra e stampati anche al Cairo- , 
viene condannato l'«appoggio 
francese» al governo algenno sui > 
piani «politico militare ed econo
mico» e la partecipazione della 
Francia ad «atti di repressione e di 
tortura» in Algeria. Le richieste del •• 
Già sono: 1) Evacuare tutti i cittadi
ni francesi dall'Algeria finché il Già 
non avrà dato l'autorizzazione a 

trattare con gli stranieri. 2) Cessare 
qualsiasi aiuto al potere oppresso
re, boicottarlo e assumere una po
sizione neutrale nei confronti di 
quanto avviene in Algeria. 3) Rive
lare l'identità dei funzionari del go
verno francese che collaborano 
col governo algerino apostata che 
massacra innocenti. 4) Pagare la 
metà dei danni subiti da musulma
ni innocenti. 5) Proteggere i diritti 
e la dignità dei musulmani in Fran
cia. 6) Accettare di lavorare e coo
perare con il Già in accordo con le 
leggi islamiche e pagare il tributo, 
(imposto un tempo ad apparte
nenti a religioni diverse). 

Si tratta evidentemente, per la 
maggior parte, di condizioni assur
de, che il governo francese non po
trà seriamente prendere in consi
derazione. Intanto un altro algeri

no ha raggiunto i 22 connazionali 
da una settimana in residenza 
coatta nella vecchia caserma di un 
paesino francese, Folembray. A 
Parigi e a Lilla, quattro simpatiz
zanti del Fis (Fronte di salvezza 
islamico, fuorilegge in Algeria), 
inoltre, sono stati stati fermati per 
reati diversi, fra cui possesso di ar
mi e associazione per delinquere. 
A Parigi e in provincia sono conti
nuati, per la sesta notte consecuti
va, i controlli della polizia nelle 
strade, nell'ambito dei provvedi
menti di sicurezza voluti dal mini
stro degli interni Charles Pasqua. 
Oltre 3300 sono state le persone 
controllate nella capitale e più di 
30 le denunce. 

Pasqua, in una lunga intervista 
pubblicata ieri dal quotidiano fran
cese Le Figaro, si è cosi pronuncia
to sulla questione dell'esistenza o 
meno di una tendenza «ragionevo

le» nel movimento di ispirazione 
fondamentalista in Algeria: «Ci sa
ranno certo dei moderati, ma non 
sono islamici. E, qualora ci fossero 
degli islamici moderati, che si ma
nifestino. Che condannino gli at
tentati. La realtà è che l'Islam che 
si pensa di installare in Algeria sa
rebbe aggressivo e conquistatore. 
La Francia non può rimanere indif
ferente». Il ministro ha aggiunto 
che «ci saranno altre Folembray, se 
necessario» e questo perché la si
tuazione è «delicata» dopo l'assas
sinio dei cinque francesi ad Algeri 
da parte del Già. Pasqua ritiene, 
tuttavia, che i pericoli siano «mag
giori all'estero che sul territorio na
zionale, perché è più facile colpire 
i nostri interessi in un paese stra
niero», «lo - ha aggiunto - non cre
do che ci sia un grave nschio di at
tentati in Francia. Ma, non lo si può 
mai escludere». 

Nessuna rivendicazione, sospetti sui ribelli curdi 

Bomba alla stazione dei bus 
Nove feriti a Istanbul 
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• i ISTANBUL. Nove persone, fra 
cui tre stranien, sono rimaste fente 
ieri a Istanbul dall'esplosione di 
una bomba. L'attentato è stato 
compiuto alla stazione degli auto
bus di Topkapi, nella parte euro
pea della città turca, intomo alle 
17,30. L'ordigno era stato deposto 
in un cestino dei nfiuti nei pressi di 
un buffet all'ingresso del terminal. 
Fonti della sicurezza a Istanbul 
hanno comunicato che uno dei sei 
turchi feriti versa in gravi condizio- • 
ni. Gli stranieri sono un ceco, uno , 
svedese e un romeno. I loro nomi: 
Pavel Reinberger, Inger'Christina 
Frederikson, Mustafa Raym. 

Nessun gruppo terrorista ha ri
vendicato l'attentato, hanno preci
sato le fonti di polizia. L'anno scor
so attentati simili in luoghi frequen

tati da turisti erano stati rivendicati 
dal Pkk (Partito dei lavoratori del 
Kurdistan, separatista) che si batte 
dal 1984 per uno stato indipenden
te nel sud-est della Turchia. Un'on
data di attentati si era avuta anche 
in Europa sopratutto contro sedi 
diplomatiche e commerciali tur
che. Obiettivo dei militanti del Pkk 
è colpire il turismo, come hanno 
più volte detto, perché si tratta di 
una delle più cospicue entrate per 
il governo di Ankara, contro il qua
le essi sono in guerra. 

Proprio ieri a Bruxelles un diri
gente del Fronte di liberazione na
zionale curdo (Ernk) ha annun
ciato una prossima intensificazio
ne della guerriglia contro l'esercito 
turco e ha detto che nei dieci anni 
da quando hanno avuto inizio i 

combattimenti sono state 34.000 le 
vittime complessive degli scontri. 
Secondo il governo di Ankara, i 
morti sarebbero invece stati poco 
più di 14.000. È stato Kam Yilmaz, 
rappresentante per l'Europa del-
l'Ernk, una delle organizzazioni 
della minoranza curda che lottano 
per l'indipendenza, a fornire i dati. 

Secondo Yilmaz i guerriglieri 
avrebbero ucciso in un decennio 
17.1 SI soldati e 7.524 poliziotti cur
di, perdendo a loro volta 3.206 uo
mini. Le rimanenti vittime sarebbe
ro, in proporzioni più o meno 
uguali, civili curdi e turchi. Yilmaz 
ha parlato di una prossima «inten
sificazione» delle operazioni milita
ri e ha detto che gli effettivi della 
guerriglia curda sarebbero attual
mente circa 30.000, e potrebbero 
diventare 50.000 il prossimo anno. 
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Stop agli Usa, minata la strada per l'aeroporto 

«L'Orni smobilita 
se armate Sarajevo» 
I caschi blu potrebbero andarsene dalla Bosnia qualora 
venisse accolta la proposta della Casa Bianca di togliere 
l'embargo alla vendita di armi. Sarajevo sollecita Clinton 
ad agire immediatamente. I governativi minano una stra
da per impedire all'Onu di vigilare sui loro spostamenti. 1 
vescovi ortodossi attaccano violentemente Slobodan Mi-
losevic per aver abbandonato i «fratelli» di Pale. Scende in 
campo pure l'ultranazionalista VopjislavSeselj. 

. - .. OIUSEPPE MUSLIN 

• i Dare le armi ai musulmani si
gnificherà con ogni probabilità far 
partire i caschi blu. «Se gli Stati Uni
ti - ha detto Michael Williams, por
tavoce dell'Onu a Zagabria - an
dranno avanti nel proporre alle Na
zioni Unite di togliere l'embargo è 
difficile ipotizzare le circostanze in ' 
cui la forza di pace potrebbe rima
nere». < '- .-.. " -"• • " ' "I" ~ 
, • Non è il solo a ritenere che l'ini
ziativa della Casa Bianca possa 
condurre a una situazione molto 
difficile, che possa aggiungere, al
meno nel modo come è stata for
mulata, guai a guai. 11 ministro de
gli Esteri tedesco, infatti, nel corso 
di una conferenza stampa ad Am
burgo, ha definito l'iniziativa statu
nitense come un'arma «adoppio 
taglio». Dare la possibilità al musul- • 
mani di ricevere armi vorrà signifi
care, secondo Io statista tedesco, la • 
partenza dei caschi blu francesi e . 
britannici. .- •-. \ j - • .,.-• 

La Germania, da parte sua, in
tende attenersi alle «decisioni del 
gruppo di contatto del 30 luglio 
scorso» secondo- cui la mancata ' 
adesione del governo di Pale al 
piano di pace renderà inevitabile 
che il Consiglio di sicurezza possa 
togliere l'embargo armi alla Bo
snia. Non è una differenza formale 
in quanto a Ginevra'nòti's'era pfo-
flfjjimiti. tempp^iinpp>cisi alla ri
sposta dei serbo bosniaci, i • 

E forse non è il caso di dimenti
care che il ministro degli Esteri rus
so, Andrei Kozjrev, qualche giorno ' 
fa, aveva sollecitato il governo di " 
Pale ad aderire al piano di pace 
quanto prima, ma non aveva posto 
limiti di tempo. • - — ' . • . 

A cogliere la palla al balzo è sta
to il governo di Sarajevo che ha in
vitato il presidente Bill Clinton a to
gliere immediatamente l'embargo , 
alla vendita di armi. «Siamo lieti - , 
ha detto il premier bosniaco Haris 
Silajdzic - che Clinton abbia quali
ficato l'embargo come una misura 
ingiusta» aggiungendo che gli Stati • 
Uniti dovrebbero «prendere le di
stanze da una misura che viola la 
carta dell'Onu». :-.v.'»-" •. •-• 

La Casa Bianca, come è noto in 
accordo con il parlamento, ha po
sto come limite massimo per l'ade
sione di Pale al piano di pace il 15 
ottobre, se cost non fosse entro il 
30 ottobre si chiederà all'Onu di 
prendere decisioni in merito al
l'embargo e se non ci sarà una ri
sposta in tale senso gli Stati Uniti 
agirebbero in maniera unilaterale • 
dal 15 novembre prossimo. Come 

si vede si tratta di una serie di sca
denze sulle quali il gruppo di con
tatto, vale a dire Usa, Gran Breta
gna, Germania, Francia e Russia, 
non hanno mai avuto occasione di 
pronunciarsi. Non a caso quindi il 
governo di Bonn ritiene che ci si 
debba attenere a quanto stabilito., •-
. 1 caschi blu che invano hanno 
proposto a musulmani e serbo bo
sniaci di creare una forza di interdi
zione stanno trovando ulteriori 
ostacoli nella stessa Sarajevo. I go
vernativi, infatti, hanno minato 
la strada che porta all'accesso sud 
dell'aeroporto in modo da non 

RadovanKaradizJc ,, , 

itl'/n'l . ! . ni <. j.Ha . ' M . 

I serbi più forti 
sul piano militare 
I musulmani sono all'offensiva, 
hanno più uomini In campo ma II 
rapporto è ancora favorevole al 
serbo bosniaci. Secondo l'Istituto 
Intemazionale per gli studi 
strategici di Londra l'esercito di 
Sarajevo conterebbe UOmila 
uomini contro gli 80mlla del serbo 
bosniaci. Ma In termini di carri 
armati II rapporto è di 40 peri ' 
musulmani contro 1330 del serbi. I 
pezzi di artiglieria sono 400 per i 
musulmani e 800 per I serbi. In 
linea terica, Inoltre, I musulmani 
possono contare sul 75mlla 
armati croato bosniaci, ritenuti 
peraltro dagli esperti poco 
disciplinati e poco efficienti. E 
sempre dal punto di vista teorico I 
serbo bosniaci possono contare 
su una quarantina di aerei da : 
combattimento, Inutilizzabili per II 
divieto di volo Imposto dall 'Onu e 
dalla Nato. La situazione per i 
serbo bosniaci potrebbe 
modificarsi In peggio per la 
rottura dei rapporti con Belgrado 
e In meglio per Sarajevo se 
venisse tolto i'embargo della 
vendita di armi. 

consentire agli osservatori dell'Onu 
eli controllare gli spostamenti di 
truppe verso verso Butmir e con
temporaneamente . stanno co
struendo un aeroporto militare a 
nord della capitale, nonostante il 
divieto di volo imposto dall'Onu. 
La pista che si trova a 25 chilometri 
dalla città prima della guerra era 
usata da un club di amatori. Da 
parte loro i serbo bosniaci hanno 
sottratto nel corso dell'altra notte 

' un cannone di 105 mm da un de
posito posto a Krivojlavci sostituen
dolo con un cannoncino de 76 
mm. I caschi blu ucraini sono riu
sciti, dopo una trattativa durata 
qualche ora, a riavere l'obice e allo 
stesso tempo hanno trattenuto pu
re il cannoncino in quanto si trova
va entro la fascia di esclusione di 
20 chilometri dalla periferia della 
capitale. A tutt'oggi, come risulta al 
tenente colonnello Betrand Labar-
souque, sarebbero 603 gli incidenti 
lungo la linea del fronte di Saraje
vo. . . - , . » 

In una situazione ancora non 
chiara e piuttosto insicura c'è da 
registrare che il ponte aereo Falco
nara-Sarajevo 6 stato interrotto no
nostante che tutto fosse pronto per 
far arrivare nella martoriata città 
approvvigionamenti assolutamen
te necessari. L'unica nota di spe
ranza, in questo senso, viene dai 
serbi bosniaci che avrebbero dato 
il loro consenso per un convoglio 
di 17 camion. 

A Bihac, l'enclave secessionista 
musulmana, Fikret Abdic intervi
stato per telefono da Zagabria, ha 
chiesto che l'Onu intervenga per 
mettere sotto protettorato, come a 
Mostar, il territorio, in quanto Aljia 
Izetbegovic non vuole trattare ma 
ottenere «solo una vittoria militare». 
E l'ideale per Abdic sarebbe 
un'amministrazione francese i cui 
caschi blu si sono comportati be
ne. 

Qualcosa si sta muovendo an
che a Belgrado dove la chiesa orto
dossa serba, scesa in campo per 
appoggiare Radovan Karadzic, ac
cusa Slobodan Milosevic di sistemi 
comunisti e di aver tradito i serbi. 
«Non si risolve nulla - si legge in 
una dichiarazione dei vescovi ser
bo ortodossi - lavandosi le mani 
come Ponzio Pilato nel sangue dei 
fratelli martirizzati dalla pressione 
delle potenze di questo mondo. 11 
volto, l'anima e la dignità degli uo
mini e della nazione vanno perdu
ti». ' -•• • 

A dar manforte ai vescovi serbi 
c'è pure il metropolita del Monte
negro, Amfilofije Radovic, ammo
nendo che «coloro che tradiscono i 
fratelli saranno ricordati nel male, 
cosi come tutti coloro che tradisco
no il loro popolo e vendono la pro
pria anima per 30 denari». E per 
completare il quadro resta da ri
cordare che Vojislav Seselj, leader 
ultranazionalista serbo, è sempre 
più convinto che «Milosevic cadrà 
senza dubbio, perchè tradendo gli 
interessi del popolo serbo ha perso 
ogni appoggio». 

Il vulcano minaccia Goma 
Ma dal Rwanda arrivano altri profughi 
• ì GINEVRA. Decimati dalla guer
ra, dalla fame e dalle malattie, le 
decine di migliaia di profughi irlan
desi fuggiti nello Zaire sono ora mi
nacciati anche da un vulcano. «Ne
gli ultimi giorni —ha detto ieri a Gi
nevra la portavoce dell'Alto com
missario dell'Onu' per i rifugiati 
(Unhcr) Sylvana Foa - l'attività del 
vulcano Nyiragongo è notevol
mente aumentata e la pressione 
del magma è pericolosamente cre
sciuta. Siamo molto preoccupati e 
stiamo studiando le modalità di 
un'eventuale operazione di sgom
bero .d'emergenza». L'eventuale 
eruzione minaccerebbe circa due 
terzi degli 800 mila profughi ruan-
desi nella regione di Goma e tra
sformerebbe la tragedia del Ruan
da in apocalisse. L'Unhcr ha chie
sto l'assistenza di esperti americani ' 
e francesi per studiare l'evoluzione 
del Nyiragongo, che già nel 1977 ri
versò 64 milioni di metri cubi di la
va sulla regione di Goma. » 

Intanto la situazione nei campi 
resta drammatica. «Non abbiamo 
ancora i risultati delle analisi sui. 
presunti casi di tifo petecchiale e 
non siamo ancora in grado di dire 
se siamo di fronte ad una epide
mia. Attualmente i decessi a Goma • 
- ha detto la portavoce -continua
no ad un ritmo di circa 500 al gior
no ed hanno raggiunto un totale di 

Il vulcano Nyiragongo è in piena attività e sui 
profughi rwandesi" fuggiti nello Zaire grava il 
pericolo:di un'imminente eruzione. Un'altra 
terribile calamità potrebbe aggiungere i suoi ef
fetti disastrosi a quelli della guerra.. 
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27.000 circa. Ma i casi di dissente
ria si moltiplicano e temiamo un , 
nuovo aumento della mortalità». 
Pcr combattere la dissenteria, l'U-
nher ha avviato la distribuzione di 
30 tonnellate di sapone al giorno, 
ma la consegna di viven è ancora 
insufficiente e copre solo il 70 per 
cento dei bisogni minimi della po
polazione. La situazione è ulterio-
ramente aggravata dalla presenza 
nei campi di circa 20000 soldati 
dell'ex esercito governativo ruan
dese. «I soldati continuano a se
questrare i viveri e a terrorizzare la 
popolazione ed in particolare i . 
candidati al rimpatrio. Speriamo 
sinceramente - ha detto Foa - che 
i soldati vengano allontanati dai 
campi al più presto». 

L'Unhcr, in collaborazione con 
le altre agenzie dell'Onu e nume
rose organizzazioni umanitarie, as

siste anche i profughi candidati al 
rimpatrio. Ogni giorno - ha detto 
Foa -circa 5000 rifugiati prendono 
la strada del ritomo. Le Nazioni 
unite hanno aperto dieci punti di 
rimpatrio alla frontiera tra lo Zaire 
e il Ruanda. Sulla strada da Goma 
a Kigali sono inoltre entrati in fun
zione un centro sanitario e tredici 
stazioni di attesa, dove i profughi 
possono trovare assistenza. ;,..,.. -

Ma intanto migliaia di persone 
sarebbero in procinto di muoversi 
in senso opposto, dal Ruanda ver
so lo Zaire. Sono profughi della zo
na di Gikingoro, nel sudovest del 
paese, che, secondo fonti ufficiali, 
di Kigali, hanno impacchettato i lo
ro poveri averi e si preparano a 
partire, a piedi o a bordo di auto
mezzi, verso la frontiera. Il nuovo. 
esodo era stato previsto giorni fa. 
all'annuncio che i militari francesi 

avrebbero lasciato il Ruanda entro 
il 22 agosto. Un funzionario delle 
Nazioni unite, che ha voluto man
tenere l'anonimato ha affermato 

• ieri: «Non vogliamo fare dell'allar
mismo poiché i profughi non han
no ancora cominciato a,lasciare i 
campi, ma i nostri colleghi di Gi-
kongoro hanno detto che un gran
dissimo numero di persone, mi
gliaia, sta partendo verso lo Zaire». 

Intanto in territorio zairese sta
rebbero iniziando, secondo notizie 
diffuse da un ufficiale dell'opera
zione «Tourqoise», colloqui tra rap
presentanti dei vincitori della guer- • 
ra, il Fronte Patriottico Ruandese 
(Fpr), e dell'ex-esercito governati
vo. L'ufficiale non ha dato alcun 
dettaglio, ma non è da escludere 
che i colloqui siano l'esito dell'in
contro avuto nelle settimane scor
se dal nuovo presidente ruandese, 
Pasteur Bizirnungu, con quello zai
rese, Mobutu Sese Seko. A que
st'ultimo Bizirnungu ha chiesto aiu
to per l'assistenza ai profughi olan
desi nello Zaire ed interventi per 
disarmare i soldati del vecchio 
esercito. Il primo ministro Faustin 
Twagiramungu aveva confermato 
giorni fa l'istituzione di una com
missione ruando-zairese per la re
stituzione delle armi sequestrate ai 
soldati che scappavano davanti ai 
nbelli. 

Tensione in Germania per possibili tumulti 

Skìn tedeschi in piazza 
per celebrare il nazista Hess 

NOSTRO SERVIZIO 

• BERLINO. Si preannuncia una 
settimana molto tesa in Germania 
a sette anni dal suicidio di Rudolf 
Hess, il delfino di Hitler, morto im
piccato nel carcere di Spandau il 
17 agosto 1987, all'età di 93 anni. I, 
neonazisti, infatti, si preparano a 
celebrare la giornata con tutta una 
serie di manifestazioni che potreb
bero degenerare in tumulti se non ' 
peggio. Elicotteri e squadre della 
polizia, in funzione anti sommos
sa, sono stati preparati e saranno 
dislocati in tutti i Laender già in 
questi giorni. * • " 

A Stoccarda proprio oggi ci sa
ranno due manifestazioni per cele
brare la morte di Hess. Con una 
decisione a sorpresa, infatti, la ma
gistratura ha revocato il divieto del
la polizia e cosi il leader nazista 
Gunthcr Deckert farà il suo atteso 

discorso. Finora in più di una tren
tina di città e paesi di tutta la Ger
mania sono state proibite altrettan
te iniziative spiccatamente di de
stra. 1 neo nazisti considerano, in
fatti, la figura di Hess un mito della 
cultura e dell'azione nazionalso
cialista e vogliono improntare le lo
ro azioni contro una democrazia 
ritenuta imbelle e pcrmcssiva nei 
confronti degli stranieri. 

Ad accrescere la tensione della 
vigilia ha contribuito pure un ap
pello del ministro federale della 
giustizia, la signora Sabine Leu-
theusser-Schnarrenbergcr, la qua
le ha esortato tutti i cittadini ad «in
sorgere» contro i «nemici della li
bertà e della democrazia», contro 
«lo spettro bruno» del neonazismo. 
Le forze dell'ordine però non sono 
sufficienti e tutti i democratici e li

berali, secondo il ministro della 
giustizia, devono fare la loro parte 
per ricacciare indietro, «negli ar
madi», i fantasmi del passato che 
hanno portato alla dittatura. 

La polizia ha annunciato un'in
tensificazione dei controlli anche 
ai confini con gli stati limitrofi per 
impedire, ad esempio, che neona
zisti si possano spostare in Alsazia 
o nella Repubblica ceca. Secondo 
informazioni pervenute agli organi 
di vigilanza dei ministeri dell'inter
no della Bassa Sassonia e del Bran-
deburgo, • gli estremisti di destra 
cercheranno di attivare manifesta
zioni già oggi. 

Consapevole del cosidetto «disa
stro di Fulda», la città dove nell'a
gosto dello scorso anno 500 neo
nazisti marciarono indisturbati su
scitando vive polemiche, la gen
darmeria si sta muovendo in ma
niera preventiva, cosa del resto au-

HelmutKohl Sintesi 

spicata da tutti i partiti democratici. 
E non a caso in Tunngia è stato an
nunciato il fermo di quattro espo
nenti dell'estrema destra locale. A 
Dresda inoltre già mercoledì scor
so è stato compiuto un raid in una 
ventina di appartamenti di neona
zisti, operazione che ha fruttato il 
sequestro di una notevole quantità 
di materiale propagandistico. 

Dagli altri settori della società ci
vile ò giunto, per il momento, un 
solo annuncio di una manifesta
zione contro il razzismo indetta, 
sembra dopo vari ripensamenti, a 
Rudolstadt, in Turingia. 
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Accademia Usa 
non accetterà 
la bella Shannon 
fra i cadetti 
Non c'è stato nulla da lare per 
Shannon Faulkner, la ragazza che 
avrebbe dovuto essere la prima 
cadetta ad entrare a The Cltadel, 
l'accademia militare maschile di -
Charleston nella Carolina del sud. 
Un tribunale d'appello, Infatti, ha 
deciso che non poteva accedere 
alla leggendaria Istituzione. Non si 
conoscono le motivazioni della • 
sentenza ma si sa che In primo 
gradoll tribunale le aveva dato • 
ragione consentendole d i , , - ' 
diventare la prima donna cadetta 
degli Stati Uniti. Ma cosi non è 
stato. Non è roba da donne, devono 
aver pensato e ce l'hanno messa 
tutta per evitare che una giovane, 
graziosa ed Intelligente ragazza 
entrasse a far parte •.:>,.-, ~ 
dell'accademia militare. Shannon 
Faulkner Ano all'altro ieri aveva già 
vinto quasi tutte le battaglie. Una 
peri l'aveva persa e riguardava la - -
sua lunga chioma blonda. Secondo 
Il regolamento non avrebbe avuto 
alternative: avrebbe cioè dovuto ,-
raparsi a zero. Lei si era opposta, -
non tanto peri suol capelli, ma per -
ribadire un principio che avrebbe 
dovuto valere per tutte le donne. 
Ma II giudice federale, C.Wetton -
Houck era stato Inflessibile: Il • 
regolamento vale per tutti, uomini " 
e donne. Ora la mancata cadetta -
dovrà riprendere tutto da capo. 

Il presidente americano Bill Clinton Greg Gibson Ap 

L'ira dì Clinton sul Congresso 
«A piano anticrimine passerà, lo vuole TAmerica» 
Clinton si fa bocciare a sorpresa alla Camera, per soli 
15 voti di differenza, 225 contro 210, l'«imbattile» pac
chetto legislativo anti-crimine. Perché 48 deputati de
mocratici lo tradiscono da destra cedendo alle pressio
ni della lobby del fucile, che non,voleva-fosse proibita, 
la libera vendita delle armi da guerra, e una dozzina lo 
tradiscono invece da sinistra obiettando contro l'esten
sione della pena di morte a una cinquantina di reati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SIKOMUNDOINZBEHO 

m NEW YORK. Immaginate un go
verno e una maggioranza di cen
tro-sinistra. Immaginate un appun
tamento parlamentare decisivo per " 
questa maggioranza, una legge su ' 
cui il consenso popolare è molto 
forte, un voto su cui non possono e 
non devono perdere. Immaginate '" 
che invece, a sorpresa, le legge 
venga clamorosamente bocciata ; 
per alla Camera per 1S voti, perché 
hanno votato contro, oltre a 167 re
pubblicani, 58 democratici che ' 
hanno preso le distanze dalle posi
zioni del loro partito e del loro pre
sidente. Quarantotto di loro non 
hanno avuto il coraggio di sfidare 
la potente lobby del fucile, la Na
tional Rifle Assóciation, che li mi
nacciava di rappresaglie nei loro 
collegi elettorali se avessero votato 
a favore del bando alla vendita di 
armi da guerra. Undici dei 38 de
putati della "sinistra" democratica 
nera, il Black Caucus, hanno votato 

contro invece per ragioni opposte, 
perché erano contro l'estensione 
della pena di morte ad una cin
quantina di reati federali per cui 
non è prevista. Altri hanno votato 
contro perché la legge non preve
de una clausola che protegge con
tro discriminazioni razziali i con
dannati a morte neri. Altri, come la 
deputata femminista di New York, 
Susan Molinari, ha votato contro 
per un'altra ragione ancora: per
ché la legge non prevede la possi
bilità che vengano introdotti a cari
co degli imputati nei processi per 
stupro eventuali precedenti con
danne per delitti a sfondo sessuale. 

Sconfitta che brada 
Per Clinton è una delle più bru

cianti sconfitte parlamentari da 
quando è presidente. Per giunta to
talmente inaspettata. Alla doman
da sul perché avessero accettato di 
andare a votare se non avevano 

abbastanza voti per fare passare la 
legge, il deputato di Booriklyn • 
Charles Schumer, che aveva steso 
il testo finale, risponde sgomento: 
«perché pensavamo che passasse». 
Lo scivolone è anche un colpo al 

' prestigio1 personale del1'nuova ca
po di gabinetto della Casa Bianca 
Leon Panetta. Clinton lo aveva 
scelto a sostituire il fidato McLarty 
che si era portato dietro dall'Ar
kansas perché contava sull'in
fluenza che Panetta, con 15 anni di 
esperienza parlamentare alle spal
le, avrebbe potuto mostrare sui 
colleghi. Panetta aveva «lavorato» a 
tappeto i corridoi di Capitol Hill, 
aveva passato intere giornate a te
lefonare, uno per uno, ai deputati 
democratici indecisi, qualche tele
fonata l'aveva fatta fare a Clinton in 
persona. E gli è andata male, la
sciando che i commentatori politi
ci si interroghino su cosa potrà suc
cedere su un pacchetto legislativo 
assai più complesso, tipo quello 
sulla nforma sanitaria, se sono riu
sciti a farsi bocciare anche questo 
sul crimine il cui passaggio veniva 
dato per scontato. 

Un Clinton sorpreso,'incapace 
di nascondere l'irritazione, ha de
nunciato un «trucco procedurale 
orchestrato della lobby del fucile e 
pesantemente appoggiato dalla 
leadership repubblicana». Se l'è 
presa con i deputati traditori accu
sandoli di aver deciso «che la loro 
sicurezza politica personale era 
più importante della sicurezza del 

popolo americano». Ha invitato il 
Congresso a riprendere subito in 
esame la misura, prima dell'inter
ruzione estiva, .«perché i criminali 
non vanno in vacanza». Ha pro
messo di battersi come un leone 
perché la misura venga approvata, 
accusando il Congresso di essere 
venuto meno alle aspettative del 
Paese. 

Il J'accuse del presidente 
«Il Congresso ha obblighi nei 

confronti del popolo americano 
che vanno al di là della politica di 
partito. Tutti i sondaggi mostrano 
che la criminalità è la principale 
preoccupazione degli americani. 
Se il Congresso non è capace di ve
nire incontro a questa preoccupa
zione, allora vuol dire che c'è qual
cosa di molto sbagliato a Washing
ton», ha detto ieri, prima di volare a 
Minneapolis ad un incontro coi 
sindaci delle grandi città, assieme 
al sindaco democratico di Filadel
fia Rendell e a quello di New York 
Giuliani, suo alleato sulla legisla
zione anti-crimine malgrado sia re
pubblicano. ' *• • • "r 

Un primo elemento di imbaraz
zo per l'amministrazione Clinton è 
che, malgrado abbiano lavorato 
anni a cercare di mettere insieme 
le diverse posizioni tra i democrati
ci, non sono riusciti ancora a por
tare a casa la legislazione che pre
vede, assieme ad altre misure, l'as
sunzione di 100.000 nuovi poliziot

ti. Se non avessero deciso a fine 
dello scorso anno di «stralciare» dal 
pacchetto complessivo il Brady 
Bill, la misura che prevede, non il 
porto d'armi, ma poche ore.di so
spensiva prima che chiunque pos
sa acquistare un'arma da fuoco, 
non ci sarebbe nemmeno questo. 

Incognita sanità 
Un secondo elemento, ancora 

più grave, è che la sconfitta depo
ne male per le sorti della riforma 
sanitaria. La «lezione» per la mag
gioranza è che i democratici si 
scollano abbastanza facilmente, 
mentre i repubblicani si sono di
mostrati capaci di ricompattare le 
loro file. Pensavano di contare, ol
tre che su quasi tutti i democratici 
su 15-20 repubblicani moderati 
che si erano pronunciati per il ban
do alle armi da guerra. Molti di 
questi hanno cambiato idea al mo
mento del voto, anche perché il to
ro partito li aveva minacciati di ta
gliargli i finanziamenti elettorali. «Si 
sono dati la zappa sui piedi. Han
no presentato una legge che non 
sono in grado di vendere nemme
no ai membn della loro maggio
ranza», esultano i ' repubblicani, 
che avevano fatto di tutto per ridi
colizzare il provvedimento, soste
nendo, tra l'altro, che prevede spe
se inutili tipo programmi di danza 
e partite di basketball a mezzanot
te per tenere occupati i potenziali 
giovani criminali. 

Denuncia in New Mexico dopo 30 anni 

«Orge con gli orfani 
affidati alle suore» 
Bagni rituali seguiti da orge, con preti e suore dediti 
alla pedofilia. Trenta anni fa, un orfanotrofio nel New 
Mexico sarebbe stato teatro di abusi sessuali ai danni 
dei piccoli ospiti. La denuncia arriva da una donna, 
un tempo vittima delle attenzioni particolari dei reli
giosi, che accusa l'ordine e I'arcidiocesi di Santa Fé 
di aver voluto insabbiare la vicenda, tenendola na
scosta per anni. 

NOSTRO SERVIZIO 

•a WASHINGTON. Pratiche rituali, 
imbastite su una mescolanza di sa
cro e profano. Ma non erano atti di 
fede quelli che si consumavano 
dietro alle mura dell'orfanotrofio^ "• 
nelle sue stanze segrete e protette * 
dal silenzio. I bagni purificatori nel
l'acqua santa erano seguiti da orge 
di suore e preti pedofili nelle quali 
venivano coinvolti i bambini ospiti ', 
dell'istituto religioso. Tutto questo, 
secondo una denuncia presentata ' 
alla magistratura americana, avve
niva a Albuquerque. nel New Mexi
co, alla fine degli anni Sessanta. • -

La storia risale a molto tempo fa 
e quasi tutte le persone indicate 
come responsabili degli abusi ses
suali sono scomparse. A parlare, a 
quasi trenta anni di distanza, è sta
ta una donna che allora era una 
bambina, ospite dell'orfanatrofio, 
e che sostiene di essere stata una 
vittima di quei «perversi riti» assie
me alla sorellina più piccola. Per la 
vergogna che prova, la donna ha 
intentato la causa con uno pseu- • 
donimo: davanti alla Corte si chia
merà «Jane Doe». . '.• . - - i v*5' . 

«Le suore che gestivano l'orfana-
trofio - ha detto il legale che rap
presenta la donna - portavano 
bambine e bambini in una certa 
stanza, li facevano spogliare, li fa
cevano entrare in una vasca piena 
d'acqua benedetta per un bagno • 
purificatore e poi, assieme ad uno , 
o più sacerdoti, li coinvolgevano in •" 
atti sessuali». 

Episodi tenuti celati, sepolti nel
la memoria degli involontari prota
gonisti e mai venuti allo scoperto. 
Anche per la volontà deliberata 
delle autorità cattoliche, sostiene 
la querelante, di insabbiare una • 
storia non certo edificante. La de
nuncia è stata presentata contro 
l'ordine religioso al quale apparte
nevano le suore e contro l'Arcidio-
cesi di Santa Fé, cui faceva capo 
l'orfanotrofio. • ' : 

Ma è difficile far avanzare l'in
chiesta. L'istituto, la >St Anthony's 
School», è ormai chiuso da oltre 20 
anni. Per avere testimonianze con
crete bisognerebbe rintracciare i 
piccoli ospiti di trenta anni fa e non 
è detto che siano disposti ora a ri
cordare in pubblico quanto hanno 
celato per tutto questo tempo. An
che l'arcivescovo dell'epoca, Ja
mes Davis, è morto ed è scompar
so anche padre Schoeppner, uno 
dei sacerdoti che, secondo «Jane 

Doe». visitava l'orfanatrofio con 
maggiore assiduita. -

Monsignor Robert Sanchez, il 
successore di Davis, è stato denun
ciato sotto l'accusa di avere insab-\ 
biato tutto. Ma nemmeno lui è più 
il titolare dell'Arcidiocesi: l'anno 
scorso si è dovuto dimettere per
ché coinvolto in un episodio di 
molestie sessuali., 

L'avvocato che rappresenta ̂ 'Ar-
cidiocesi ha dichiarato che la su
periora dell'ordine religic«>cui ap
partengono le suore, da un con
vento del Colorado difende le con
sorelle. «Ha detto di essere certa 
che niente di simile è mai avvenu
to», ha riferito il legale. 

Ma «Jane Doe» insiste, i suoi ri
cordi sono vividi e ancora dolorosi " 
Gli strani incontri dell'infanzia han
no assunto con il tempo un signifi
cato più chiaro di quanto non 
avessero quando era una bambi
na. Ma perché abbia atteso tanto, 
perché solo ora stia cercando giu
stizia davanti ad un tribunale, Jane 
non ha saputo spiegarlo. 

Ragazzo nuota 
nel Rio Grande 
e muore 
per inquinamento 
Un ragazzo di 13 anni è morto per 
aver nuotato In un fiume inquinato 
nel Texas. Secondo le autorità 
sanitarie locali si tratta del primo 
caso del genere In America. «È la 
prima morte per inquinamento di 
un fiume di cui abbiamo notizia», ha 
commentato ieri Usa Sanford, < 
direttrice del servizio di medicina 
preventiva di Laredo. L'incidente è 
avvenuto un mese fa ma è stato 
annunciato sottatanto ieri, il 
ragazzo, del quale non è stato reso 
noto il nome, ha nuotato nel Rio 
Grande ed è stato ucciso da 
un'ameba che probabilmente gli è 
entrata nel naso. «Questo tipo di 
ameba • ha spiegato Usa Sanford-
prollfera In acque calde Inquinate e 
In genere provoca la morte nel giro 
di dieci giorni». Nel Rio Grande 
vengono scaricati ogni giorno 
attraverso le fogne 200 milioni di 
litri di rifiuti. «È II fiume più -
Inquinato del del Nord America», ha 
commentato II dottor Laurence 
Nlchey, direttore dell'ufficio di 
Igene della Contea di El Paso. 

** vv*. .t*.e£^>s~'*^~>^< *'" " XSJCZ«* 

m NEW YORK. Della Randolph 
School di Wedowee, un piccolo 
paesino arrampicato su una colli-

• na dell'Alabama, non sono rimasti 
che pochi mattoni bruciacchiati. ; 
La gente passa davanti alle rovine '' 
e rimane 11 a guardare, senza dire '' 
una parola. Qualcuno porta mazzi ' 
di fiori con su scritto: «Grazie per i • 
bei ricordi», «Non ti dimentichere
mo». Gli ex alunni piangono come 
ad un funerale: «Per noi è come se 
fosse morta una persona cara - di
ce un ragazzo bianco sui 25 anni -
Non possiamo spiegare come ci 
sentiamo». La scuola è bruciata. 
qualche giorno fa e tutti in città 
sanno che a distruggerla è statolo-
dio razziale scatenato dal compor- :, 
lamento del preside dell'istituto, 
Hulond Hunpnes, di 55 anni. L'uo
mo, sei mesi fa, ha minacciato di 
far saltare il ballo di fine anno, una 
tradizione negli Usa, a causa della -
presenza di coppie miste, ragazzi 
neri insieme a ragazze bianche (o ~ 
viceversa). Ne è nata una disputa '* 
che ancora oggi infiamma gli ani
mi degli abitanti e che è uno dei 
tanti segnali di quanto l'integrazio
ne razziale sia un obiettivo lontano 
dall'essere raggiunto negli Stati J 
Uniti. Ora la scuola non c'è più, si è 
salvato soltanto l'edificio per gli 

Un ballo negato manda al rogo il liceo razzista 
alunni delle elementari, i ragazzi e 
la ragazze che il 22 agosto avreb
bero dovuto cominciare il nuovo 
anno, dovranno aspettare che lo 
Stato invìi delle classi prefabbrica
te. Ma chi ha incendiato la Randol
ph School? L'Fbi è al lavoro per 
scoprirlo ed in città le voci si molti
plicano. I bianchi sono convinti 
che siano stati i nen e questi ultimi ' 
accusano i membri del Ku Klux 
Klan, arrivati a Wedowee qualche ' 
settimana fa sull'onda delle tensio
ni razziali. «Mia madre, mia nonna ' 
ed io stessa abbiamo preso il di
ploma in questa scuola - dice in la
crime Joyce Sledge, una donna 
bianca - ma mia figlia non potrà 
diplomarsi qui». La scuola, fondata 
nel 1940. era stata aperta ai neri 
soltanto 25 anni fa. Se per i bianchi 
rappresenta la tradizione e la con
tinuità, per i neri è il simbolo dell'e
sclusione e dell'oppressione: «Si
gnificherà tanta gloria per loro - di
ce il reverendo Emmett Johnson, 
leader del gruppo di geni tori neri 
che da sei mesi chiede le dimissio
ni del preside - per me è soltanto il 
posto dove mi chiamavano "ne-

Un preside razzista cerca di vietare il bal
lo di fine anno in un liceo dell'Alabama: 
«Non voglio coppie miste». E nella tran
quilla cittadina di Wedowee si riaccende 
la tensione razziale. 1 neri chiedono le di
missioni del preside, i bianchi sostengo
no il suo operato. Sabato scorso il liceo 
va a fuoco. Per la Fbi è un incendio dolo

so. Davanti alla scuola sfila il dolore di 
generazioni di studenti. Famiglie intere si 
sono diplomate tra quelle mura ormai 
annerite. Ed ora i ragazzi, bianchi e neri,* 
dovranno far lezione in locali prefabbri
cati. «Non che me ne importi. Per me 
quella era la scuola dove mi chiamavano 
negro e mi tiravano pietre». 

grò" e mi tiravano le pietre addos
so quando passavo per andare alla 
scuola per soli neri». Johnson, pe
ro, assicura che non è stato un 
membro della sua comunità ad 
appiccare l'incendio: «Il nostro 
odio non è cosi intenso da portare 
ad un gesto del genere». 

Tutto comincia nel 'febbraio 
scorso quando il preside della 
scuola, Hulond Humpries, durante 
un'assemblea, minaccia di disdire 
l'annuale ballo di fine anno a cau
sa della presenza di coppie miste. 
Qualche giorno dopo una studen-

MONICA RICCI SARQENTINI 

tessa di 16 anni, Revonda Bowen, 
che ha il padre bianco e la madre 
nera, fa causa al preside e al consi
glio di Istituto asserendo che Hum-
phnes nel corso dell'assemblea le 
aveva detto che la sua nascita era 
uno «sbaglio» e che lui stava ten
tando di impedire ad altre persone 
di fare lo stesso errore. Scoppia la 
protesta. Ad aprile il ballo si tiene 
sotto la stretta sorveglianza della 
polizia, Revonda e il suo ragazzo 
bianco partecipano alla festa sen
za incidenti. Ma la polemica non si 
placa. I neri, che sono il 38% degli 

studenti, chiedono le dimissioni 
del preside. A marzo Humphries 
viene nconfermato dal Consiglio di 
Istituto (composto ' da cinque 
membri di cui un solo afroameri
cano) dopo due settimane di so
spensione dal suo incanco. A mag
gio il ministero di Giustizia si rivol
ge al tribunale federale chiedendo 
il licenziamento del signor Hum
phries per aver violato una norma 
contro la discriminazione contenu
ta in un accordo del 1970. A giu
gno la ragazza vince la causa, la 
Randolph school si impegna a pa

garle 25mila dollan per la sua edu
cazione scolastica, il preside però 
rimane al suo posto. Dopo l'incen
dio il colpo di scena: il consiglio di 
Istituto raggiunge un compromes
so, il preside viene rimosso e asse
gnato ad un incarico amministrati
vo. Una decisione tardiva che non 
basterà di certo a far tornare la cal
ma a Wedowee. «La questione po
teva essere nsolta con intelligenza ' 
qualche mese fa dal Consiglio d'I
stituto - dice Bernice Wnght, una 
donna di 50 anni che ha preso il 
suo diploma nella scuola per soli 
neri nel periodo della segregazio
ne razziale mentre i suoi cinque fi
gli sono potuti andare alla Randol
ph schoo! - . Non capisco qual è il 
problema, lo ho la pelle chiara e 
potrei essere scambiata per bian
ca. Le razze qui si sono mischiate 
per anni ed io ne sono una prova 
vivente». L'obiettivo dell'integrazio
ne razziale nelle scuole è lontano 
dall'essere raggiunto. Propno in 
questi giorni nella cittadina di 
Montclair nel New Jersey molti ge
nitori neri hanno denunciato di

scriminazioni razziali nei confronti 
dei loro figli: nelle scuole i bambini 
nen sono ammessi ma solo in clas
si diverse da quelle dei bianchi. 
Qualche giorno fa a Miami un ra
gazzo nero, Raymond Cummings, ' 
durante la tradizionale cerimonia 
di consegna del diploma, ha tenu
to un discorso che ha scandalizza
to la direzione del suo liceo: «In un 
film - ha detto il giovane Cum
mings - è stato detto che il peggior 
incubo per l'America è qualcuno 
giovane, nero e senza obiettivi. Per 
quanto ho potuto sperimentare 
personalmente il vero incubo degli 
americani è qualcuno giovane, ne
ro e scolarizzato, perché la cultura 
è la chiave che apre la porta del
l'oppressione. Cosi io dico a tutti i 
miei coetanei afroamericani, an
date all'Università, studiate e siate 
parte della crescita della nostra 
razza. Perché 6 tempo che l'Ameri
ca capisca che noi siamo qui e che 
non abbiamo intenzione di andar 
via». Per queste parole Cummings 
ha rischiato di perdere l'iscrizione 
all'Università di Harvard. Il diretto
re amministrativo del suo liceo ha 
scritto al famoso ateneo accusan
do il ragazzo di comportamento 
«non integrato». 
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• UNILEVER. Il gruppo anglo-olande
se Unilever, uno dei colossi mondiali nel 
settore dell agroalimentare e dei prodot
ti per toilette ha chiuso il primo trime
stre con un utile tondo di 611 milioni di 
sterline con un progresso del 3 6% ri
spetto ad un anno prima (590 milioni 
sterline) Gli analisti attendevano in pro
fitto lordo inferiore compreso tra 1530 e 
i 600 milioni di sterline e 1 annuncio ha 
subito portato a un progresso del titolo 
alla borsa di Amsterdam per altro in ge
nerale ribasso pan a 2 90 donni a 
196 70 Anche il fatturato del periodo 
aprile-giugno è salito, a 7 62 miliardi di 
sterline da 7 08 progressi anche nel se
mestre i profitti lordi sono saliti a 1 06 
miliardi di sterline da 1,02 miliardi men
tre le vendite sono cresciute a 14 36 mi
liardi da 13 52 
• CIRIO. La Società agroahmentare 
italiana ha comunicato che è terminata 
la procedura per il conguaglio a favore 
dell'In pe.r Ut finanzianaCino-Bertolli-De 
Rica resta invanato il prezzo di 1 102 lire 
per azione da prendere a base di nfen-
mento per 1 offerta pubblica di acquisto 

(opa) che scatterà entro settembre La 
società conferma che procederà «senza 
indugio» ali opa e inviera nei prossimi 
giorni la prevista comunicazione in Con-
sob 
• STET-TELECOM. Il gruppo Stet, ed 
in particolare la capogruppo e Telecom 
Italia registreranno nel 94 nsultati «sen
sibilmente superiori a quelli del 93» E 

Guanto prevede il nuovo amministratore 
elegato della Stet, Emesto Pascale, che 

ha annunciato nsultati «particolarmente 
positivi» nel primo semestre per la socie
tà e le sue controllate 
• CONFEDERATION UFE. La Confe-
deration Life una delle principali com
pagnie assicurative del Canada è stata 
messa in liquidazione per ordine del go
verno a causa del suo dissesto finanzia
no 1 230mila assicurati dalla società 
principalmente in Canada Gran Breta
gna e Stati Uniti saranno protetti da un 
fondo di indennizzo finanziato dal go
verno Fondata nel 1871 la Confedera-
tion Life, con sede Toronto era in decli
no dal 1991. a causa dei forti investimen
ti nel settore immobiliare 

la Borsa )ill ul II s n i l indi kiII r rT IIMII 

Venerdì nero, Mibtel a -3,04% 
Bilancio pesante per i titoli guida 
• MILANO Venerdì nero a Piazza 
Affari Un nbasso «annunciato» do
po il nalzo del tasso di sconto reso 
più pesante del previsto dal nuovo 
collasso della lira (fino a 1 030 con
tro il marco) e dei titoli di Stato 
L ondata di vendite ha colpito tutta 
I Europa e ha fatto soffrire le monete 
di mezzo continente in attesa di 
una decisione in matena di tassi 
d interesse negli Stati Uniti Ma la 
paura di trovarsi di fronte a un vero e 
propno crollo è stata una caratten-
stica dei soli mercati italiani A metà 
giornata il listino è stato affossato 
dal cosidetto «panie selling>, vendite 
da panico Gli investiton hanno nfe-
nto gli operaton, avevano improvvi
samente tutti una gran fretta di ven

dere non importa cosa qualunque 
titolo a qualsiasi prezzo L indice 
Mibtel alle ore 14 15 segnava una 
flessione del 5 15 per cento mentre 
tra Londra e Milano nmbalzavano le 
voci più disparate sulla situazione 
politica e sugli sviluppi delle inchie
ste giudiziarie Lannuncio di un 
«messaggio di ottimismo' del presi
dente del Consiglio al Paese e agli 
operaton finanziari italiani e intema
zionali ha contnbuito a calmare nel 
pomenggio le acque agitate dei 
mercati L indice Mibtel ha ndotto le 
perdite nel finale al 3 04 per cento 
Gli scambi sono lievitati a 1 187 mi
liardi di controvalore e I indice Mib 
che fotografa I andamento medio 
ha ceduto il 3 70 per cento a 1 041 

punti Bilancio pesante per i titoli 
guida Le Fiat hanno chiuso in fles
sione del 3 33 per cento a quota 
6 267 lire le Generali hanno perso il 
3 67 a 38 408 le Mediobanca sono 
arretrate del 4 91 a 13 628 le Monte-
dison hanno lasciato sul terreno il 
3 93 a 1 369 le Olivetti il 2 64 a 
2 064 Giornata nera anche per i te
lefonici con le Sip a 4 089 (meno 
4 99) e le Stet a 4 733 (meno 4 85) 
Sul fronte bancano le Comit hano 
segnato la chiusura a 4 247 (meno 
4 04) le Credito italiano a 2 009 
(meno 2 05) Nel resto della quota 
contrastati i titoli tedeschi con le 
Volkswagen in calo del 10 percento 
e le Commerzbank in crescita del 
317 
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RENOICREDIT 

RENOIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

R0L0B0ND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOCASH 

S PAOLO H80NDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITC0NT0VIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DCGAMA 

VENET0CASH 

VENETOREND 

VEROE 

ZETABOND 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

13996 

13546 

16578 

1129* 

20066 

12187 

12748 

5541 

9653 

4815 

9271 

14 549 

11367 

10936 

9183 

13 592 

15554 

12698 

14633 

10921 

11293 

9406 

31002 

13409 

13002 

13 277 

16569 

20794 

14681 

1-093 

9988 

10053 

18604 

25161 

12350 

10800 

11563 

22976 

12019 

14032 

19464 

10109 

16081 

10343 

9978 

17 518 

15104 

14 667 

12938 

17330 

9972 

9629 

10259 

10026 

9969 

13601 

10227 

10071 

11738 

11770 

10417 

11313 

10216 

16396 

17262 

12795 

10 050 

6467 

12452 

16899 

11970 

18872 

18306 

9298 

13722 

16426 

11249 

12584 

18204 

10 546 

15 806 

21328 

10048 

18738 

12505 

10593 

9247 

16516 

9861 

12182 

10 527 

14006 

17981 

14 741 

14 352 

16 775 

11249 

16364 

14055 

13610 

16598 

11331 

20165 

12230 

12749 

5,544 

6765 

464 
9281 

14 961 

11387 

10961 

9196 

13591 

15571 

12636 

14 657 

10934 

11302 

9439 

31084 

13416 

12989 

13323 

16931 

20834 

14 947 

17 17 

9663 

10061 

18975 

25192 

12349 

10817 

11664 

23016 

12 032 

14 072 

19732 

10106 

10068 

10364 

9904 

17 560 

15126 

14654 

12972 

17415 

9968 

9694 

10262 

10010 

9999 

13937 

10188 

10076 

11742 

11746 

10422 

11339 

10265 

16430 

17337 

12850 

10062 

8459 

12396 

16793 

•2008 

16951 

18347 

9321 

13 779 

16450 

11275 

12 597 

18 216 

10557 

15817 

23375 

10042 

18779 

12 515 

10 593 

9211 

16579 

9871 

12187 

0 519 

14 009 

19 018 

14 761 

14 354 

16816 

11270 

16414 

3686,293 3658,029 

1499399 1491,579 

1978913 1980522 

•STO! 
CAPITAL ITALIA DLR(B| 

FONDITALIAOLRIA) 

INTERFUNODLRIB) 

INTSECURITIESECUIB) 

ITALFORTUNEALIT(A) 

ITALFORTUNEBDLRIA) 

ITALFORTUNECDLRIOi 

ITALFORTUNEDECU(0| 

ITALFORTUNEELITIO) 

TALFORTUNEFDLfllBI 

EUAORASFBONOECUfA 

R0MITALBON0SECUIO 

4547 

8506 

41.55 

3142 

81501 

1215 

1116 

10,88 

10452 

918 
30 62 

10104 

ROM SHOP-TEAM ECU |M) 164,40 

AOMUNIVERSALECU(B) 

DMBPORTFOUODMKIO 

DM SHORT TEAM DMK|0) 

GERMAN INDEX DMK|A| 

FRENCH INDEX FFR|A| 

FRENCHBONDSFFRIO 

FR SHORT TEAMFFRIOI 

2826 

19739 

29990 

51030 

1987,60 

494 54 

96925 

EURORASFEOUITYFCUIBI 2621 

4547 

8569 

41,91 

3139 

81501 

1215 

1116 

10,89 

10452 

918 
3078 

10160 

164 67 

2B40 

19818 

29915 

51101 

2010,14 

49552 

990 70 

2628 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEOES 

AEDESRNC 

ALITALI» 

ALITALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AM8R0VENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTO TOMI 

AUTOSTRADEP 

AVIRFIN 

Prezzo 

67000 

224 
2179 

10400 

6600 

13150 

6650 

1017 

780 
870 

14939 

13737 

4102 

2512 

6103 

13462 

2549 

9300 

11580 

1626 

8000 

Vir 
205 
4 67 

-414 

000 
000 
000 
158 
212 

•018 

214 
•4 32 

310 
•476 

331 
-305 

2,76 

1,12 

700 
390 

•655 

•3 61 

B 
BAGRICMIL 

BFIOEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

8RI0SCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BUTON 

9000 

1578 

6831 

8650 

1738 

1266 

1659 

19050 

2858 

8918 

143 
355333 

3863 

21184 

350 
9068 

2745 

1237 

798 
12461 

9400 

17205 

20300 

4330 

525 
8685 

9500 

9650 

6400 

000 
-360 

004 
000 
103 
338 

•418 

•003 

•0,73 

•4 23 

205 
2,72 

000 
504 

— 
143 

-366 

•3,43 

243 
253 
000 

•058 

270 
•0,07 

OC» 
2 57 

5,00 

000 
000 

c 
CBO 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFF ARO RISP 

CALCESTRUZZI 

CA-P 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGAANC 

CIR 
CIRRNC 

CMI 
COFIOE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFARW97 

COGEFARW99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA Cfl 

COSTA Cfl RNC 

CR BERGAMASCO 

CRCOMMFRCIALE 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

1064 

224 2 

1863 

2200 

9968 

4800 

1830 

2020 

2907 

2730 

2500 

5550 

3000 

7600 

3890 

1647 

1715 

5560 

1600 

175 
1047 

1045 

2372 

1236 

3589 

1281 

1040 

1987 

1891 

1221 

1116 

2526 

4247 

4309 

325000 

4010 

2256 

16562 

5865 

4545 

10974 

15156 

124 
269 
244 
000 

•082 

144 
172 
797 
000 
265 
0,00 

0,04 

323 
000 
0,00 

1,09 

0,00 

•4,39 

326 
•057 

1,87 

1,14 

•336 

•621 
-4 29 
•670 
•4,76 

•4 97 

597 
7 57 

7 76 

930 
•4,04 

530 
3,17 

2 24 

0 71 

132 
000 

•4 68 

119 
144 

CA LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

2950 

2009 

1934 

1050 

•328 

205 
267 

•870 

D 
CALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI ANC 

DELFAVERO 

4113 

9807 

5400 

SOSP 

5200 

2050 

8951 

195 
179 

•316 

— 
000 
0,00 

— 
E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUR0M06IL 

EUROMOBILRNC 

6764 

975 
2860 

27862 

255000 

4483 

8683 

3250 

1913 

5,39 

0,00 

000 
•3 04 

•091 
•082 
•459 
179 

•4 45 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FAT 
FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGROA 

FINANZA FUT 

rINARTEASTF 

F1NARTEORD' 

FINARTEPAIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAM8IRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4670 

4967 

-350 

19400 

1-71 

1064 

6150 

6267 

3733 

3576 

5330 

216 
1209 

7825 

6600 

9889 

1300 

1S00 

510 
4908 

1383 

1686 

1967 

169 
204 

2300 

1900 

1068 

1190 

4226 

1 223 

978 
169 

000 
307 
000 
000 

-3 11 

•4 92 

000 
•333 

•3,21 

•382 

•369 

-
-

119 
ooo 

•086 

' 0,00 

' -370 

000 
0,57 

0,80 

-415 

782 

-
-

2,13 

000 
•344 

000 
552 

•419 

— 
— 

Q 
GABETTI 

GAIC 

GAICAISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GILAROINIRNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2663 

6534 

633,9 

2900 

1410 

1205 

36408 

23500 

1041 

3965 

2705 

3467 

1750 

102,4 

1871 

•063 

1,59 

143 
000 

-4 47 

123 
-367 

000 
236 

-4 87 

•3,39 

•4 49 

10,07 

— 
•4 00 

1 
IFIPAIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

M 
INA 
INDSECCO 

IND SECCO RNC 

INTEABANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IP 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLC 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

29877 

9626 

3099 

1417 

9507 

2051 

110 
150 

SOSP 

26000 

2490 

9700 

660 
270O0 

4500 

9743 

8086 

11350 

6018 

•302 

5,02 

592 
2,41 

•4 96 

-4 47 

* 
-
-

•0,19 

•392 

OOO 
•0,73 

150 
000 

-4 75 

-499 

-139 

•4,52 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BAb rHPRIV 

BCAAOR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BOAGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

8R0GGIIZAR 

CALZ VARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEM 
FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

Chlus 

4725 

900 
114500 

1850 

4725 

810 
510 

1343 

400 
1045 

SOSP 

54 
33 

6280 

8100 

SOSP 

1200 

1XO 
4000 

1050 

17500 

Vjr 
000 

1250 

044 
000 
136 
000 
000 
0,» 
000 
000 

_ 
000 
571 
036 
000 

— 
588 
000 
OOO 
0,00 

2 78 

NEDIFICATR 

N EDIFICATA RNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PAAAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3250 

SOSP 

16600 

51500 

10000 

98700 

10600 

17400 

11300 

16850 

9320 

14300 

59600 

SOSP 

1400 

SOSP 

4500 

-
-

000 

-
000 

-
061 

209 
148 

000 
•047 

000 

•088 

000 
022 
0'4 

•0 33 

-
000 

-
000 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

1525 

39664 

20645 

000 
•367 

256 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7000 

11200 

•0 71 

000 

L 
LAFONDASS 

LA GAI AN A 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

1220 

3690 

5141 

3648 

1550 

1035 

12654 

9580 

198 
000 
511 

•336 

227 
984 
2^7 
129 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORB 

MARZOTTO RNC 

MC0I0BANCA 

MERLONI 

MERLONI ANC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI ANC 

MONTEDISON 

MONTEOSONRIS 

MONTEDISONRNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBAERNC 

4417 

1415 

1346 

4233 

SOSP 

«50 
4822 

9600 

11500 

5600 

13628 

5230 

2490 

7223 

3768 

1407 

13859 

19300 

10890 

1369 

4J5 
1047 

1268 

«90 

206 
348 
296 
0,60 

— 
0,00 

•6,37 

•4,06 

OOO 
000 

-4 91 

•097 

273 
301 
260 
297 

-4 09 

•0 54 

000 
393 
7,42 

•4,03 

550 
•0,56 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

3874 

1090 

1572 

7090 

•097 

410 
000 
000 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

1860 

2064 

2350 

1718 

— 
264 
109 
177 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXYI 

PARMALAT 

PEALIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SAAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAA 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PRCMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREV DENTE 

2032 

1875 

1007 

1833 

5025 

17600 

18600 

2981 

1945 

4717 

2212 

4550 

19596 

8776 

5031 

SOSP 

2241 

1530 

1410 

12994 

203 
000 
2,61 

3 78 

243 
7 32 

000 
•333 
-461 

401 
506 
022 
274 
189 
129 

— 
•324 

000 
000 

049 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

ACSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATIRNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

6627 

690 
23239 

14036 

3678 

4560 

7700 

3960 

9300 

41800 

3183 

8994 

4938 

4900 

26400 

14500 

5490 

2290 

294 
356 

•3 52 

558 
139 

•002 

128 
000 
000 
0,00 

355 
524 
312 

•4,03 

7,04 

3,04 

000 

— 

I TERZO MERCATO 1 

IProzzl riformali* ) 

BNAZCOMUNICAZ 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

OBIFILORD 

OB PIRELLI CV 

NORDITALIA 

OB COSTA CREXW 

SALFIN 

W B NAPOLI 

W 8 U R G 0 

WCBMPLAST95 

WCOSTACRRISP 

W IFIL ORO 

W IFIL RISP 

WITALC6MENTI 

WRINASCORD 

WRINASCRISP 

WSASIBORO 

WSASISRISP 

WSTEFANEL 

1800 

3000 

133500 

71 

101/102 

410 
72 

1020 

390 

50/270 

16/17,60 

590 

2200 

1020/1040 

>6O/990 

1840/1890 

40/800 

10/240 

20/730 

2000/2090 

SPAOLOTO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALEAAPR 

SASIB 

SAoIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SDGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9171 

18994 

13480 

5249 

5200 

3195 

7513 

8890 

18069 

9768 

3293 

1753 

3828 

2672 

6419 

429 
7718 

4661 

270 
840 

SOSP 

8100 

17100 

555 

4081 

4089 

1390 

11275 

1226 

3988 

9312 

7983 

2155 

2255 

1236 

1040 

4375 

2633 

3073 

1935 

4-87 

36250 

116-5 

4782 

4733 

3900 

260 
•079 

299 

513 
731 
oOO 

490 
000 
519 
538 

000 
000 

-4 47 

-0 34 

•639 

•341 

2B8 

106 
586 
233 

-
153 
000 

-
-

•3 99 

-499 

•4 59 

000 

363 
•3 96 

3 85 

•465 

000 

351 
597 
342 

•309 

345 
-4 40 

325 
000 

-4 30 

363 
-4 65 

-4 79 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPANC 

TELECO 

TE^ECORNC 

TERME ACQUI 

TERME ACOUIRNC 

TEXMANTOVA 

•ORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TR1PCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3730 

782 5 

538 
8755 

5300 

1650 

731 
1200 

29260 

12608 

10855 

18493 

2700 

SOSP 

SOSP 

220 
•045 

209 
9 51 

541 
000 
000 

OOO 
3 27 

244 

•373 

220 
•323 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

'0686 

5600 

10097 

10909 

7982 

3 97 

232 
•226 

575 
486 

V 
VETRERIEITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4846 

1100 

3517 

7249 

450000 

-3 04 

000 

298 
•001 

1000 

w 
WES'INGHOUSE 5890 000 

z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

7200 

9100 

5150 

•8 86 

OOO 
•096 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lellera 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 741 

S T E R L I N A N C I P 7 3 I 

KRUGERRAN0 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SV ZZERÒ 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20DOLLAAI ISTGAUD) 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 OUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100PÉSOSCILE 

1S360/19440 

265800/266700 

143000/153000 

144000/154000 

142000/152000 

610000/680000 

725000/810000 

630000/730000 

111000/121000 

112000/125000 

110000/120000 

110000/120000 

111000/121000 

660000/780000 

315000/400000 

400000/950000 

140000/160000 

270000/310000 

990000/660000 

360000/410000 

TITOLI DI STATO 

Tlolo 

CCT ECU 30 08/94 

CCTECU 26/10/94 

CCT ECU 22711/94 

CCTECU 24/01/95 

CCTECU 27/03795 

CCT ECU 24/05/95 

CCT CCU 29(05/96 

CCT ECU 26/09195 

CCT ECU 28/10/95 

CCT FCU 22/02/96 

CCT ECU 16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCT ECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/97 

CCTECU 25/05/98 

CCTECU 26/07/98 

CCT ECU 28/09/98 

CCT ECU 26/10/98 

CCT INO 01/09/94 

CCT IND 01/10/94 

CCTIND 01 (11/94 

C C IND 01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01103/95 

CCTIND01/04/95 

CCTIND 01705795 

CCT INO01/05/95 

CCTIND 01 /06/98 

CCT INO 01107/95 

CCTIND01/07/95 

CCT IND 01 08/95 

CCT IND 01/09/95 

CCT IND 01 09795 

CCTINDOU10795 

CCTIND 01/10/95 

„CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01 (12/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT INO 01 01/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/02/96 
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tvoro 
A Finale Ligure 400 posti a rischio 
No dei lavoratori allo «scorporo » in due poli 

Piaggio Aeronautica 
Ferragosto nella 
fabbrica occupata 
11 lavoratori della Piaggio in rivolta contro il piano del 
Governo che prevede io smembramento dell'azienda. • 
Lo stabilimento di Finale Ligure è stato occupato ieri 
mattina, con «turni» di ottanta persone che presidiano 
gli impianti 24 ore su 24. La protesta contro lo scorporo 
annunciato sfocerà probabilmente in un Ferragosto di 
tutte ie maestranze e delle loro famiglie in fabbrica. A ri
schio 400 posti di lavoro. :y •"•; ,--i''-. 

. . • . : . ; - • * • • . . ' : , QALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
• GENOVA. «Stiamo pensando di , 
passare il Ferragosto in fabbrica :' 
con le famiglie. Intanto ci siamo or- ì; 

gar.izzati in turni di ottanta lavora-
tori per volta, che presidieranno la ; 
fabbrica ventiquattr'ore su venti- : 
quattro». Gianni Perotto, del consi
glio di fabbrica della Piaggio areo- '• 
nautica di Finale Ligure, sintetizza • 
cosi le prime mosse delle mae- •.., 
stranze in lotta contro le nuovissi- •: 
me minacce di smembramento i 
dell'azienda, s Una ;: occupazione v 
ampiamente «annunciata», quella '; 
avviata ieri mattina. Giovedì - al 
termine di una assemblea tesa e • 
movimentatissima, resa ancor più •'• 
incandescente. dall'intervento di ; 
un rappresentante regionale della 
Uilm -i-lavoratori avevano boccia-.. 
to.i contenuti dell'accordo siglato il 
martedì precedente presso la Ca
mera di Commercio di Savona da -
Finmeccanica, Cassa di Risparmio '<:-
di Genova, Governo e direzione 
aziendale. Un no senza appello ad ; 
un piano che prevede, per evitare il 
fallimento, lo scorporo della Piag- ;•'. 
gio in due differenti «poli», uno 
«motoristico» a Finale Ligure, l'altro ;, 
«velivolistico» • a • Sestri Ponente. ?: 

«Con questo progetto, in realtà -
dicono gli operai - si vuole spacca- ; 
re in due la nostra azienda per sai- ' 
vare l'Aermacchi che naviga in cat- • 
tive acque. La proposta è inaccet- s 
Ubile, perche mette in discussione : 
l'integrità produttiva dello stabili- -
mento finalese e fa prevedere un r 
sicuro impoverimento delle attività •' 
e quindi il declino dell'azienda». - ; -, 

A questo punto - sottolinea il .•.'.' 
documento . approvato all'unani- ': 
mità dall'assemblea - è essenziale ; 

un ulteriore confronto con il Cover- • 
no, da tenere al più presto, per ; 
chiarire quali impegni concreti il ì" 
Governo stesso intende assumersi -
in merito alle commesse pubbli- •••' 
che già decise e in procinto di di- ». 
ventare esecutive; e quali tutele , 
verranno adottate nell'eventualità 

di un piano di rilancio industriale 
che preveda ancora una volta tagli 
occupazionali. • 

Eventualità tutt'altro che campa
ta in aria e teorica:, lo scorporo del
le attività nei due «poli» potrebbe 
determinare una diminuzione di 
organico valutabile, per quanto ri
guarda solo lo stabilimento di Fi
nale, in circa 400 unità lavorative. 
In ogni caso l'intesa di martedì è 
stata bocciata, sia pure con meno 
fuoco polemico durante l'assem
blea, anche a Sestri Ponente. ••'••••• 

Intanto i 1.350 lavoratori impie
gati nei due fabbriche liguri stanno 
ancora aspettando gli stipendi di 
giugno, luglio e agosto, consape
voli che - nonostante le promesse 
degli azionisti :-.non,, è assoluta
mente sicuro che le loro spettanze 
verranno davvero saldate entro il 
prossimo 10 settembre. Insomma, i 
presupposti per un ferragosto «cal
dissimo» nelle officine e sui piazza
li dello stabilimento finalese ci so
no tutti: con sullo sfondo l'eco del
le tensioni accumulate nei mesi 
scorsi, quando la precedente fase 
di lotta toccò punte drammatiche 
ed eclatanti, e l'occupazione dila
gò oltre i cancelli della fabbrica fi
no a paralizzare la stazione ferro
viaria e la via Aurelia. '.' •'.'.:..: 

Resta da aggiungere che non è 
solo la contestazione dei lavoratori 
e dei sindacati a minare la credibi
lità del piano del Governo.. Un 
gruppo di piccoli < creditori, ad 

' esempio, ha presentato in questi 
giorni a carico della società areo-
nautica un'istanza di fallimento 
che sarà esaminata dal Tribunale 

•' di genova il 26 agosto. «E questa 
istanza - ha commentato Bruno 
Gualco della Fiom-Cgil - è come 
una spada di Damocle che pende 
sulla testa dell'azienda; per questo, 
anche se auspichiamo che la so
cietà possa continuare ad operare 

; senza smembramenti, non ci atte
stiamo pregiudizialmente su una 

Occupazione 

Studio Ceres-Cisl: 
«Nessuna ripresa 
in vista prima del '95» 
• ROMA. Bisognerà aspettare il 
'95 prima di potere registrare qual
che segnale positivo sul fronte del
l'occupazione. È quanto sostiene 
in uno studio il Ceres, il centro di ri
cerche economiche e sociali prò- .: 
mosso dalla Cisl. «Nei due anni '92 . ; 
e '93 - afferma lo studio - si è regi- : 
sfrata in Italia una riduzione im
pressionante di occupazione che 
ha riportato lo stock di lavoro oc- . 
cupato al livello dell'85. Al di là 
della ripresa congiunturale e di ; 
ogni promessa elettorale, l'occu
pazione nel '94 dovrebbe risultare 
in media inferiore a quella del '93. • 
Un aumento netto dell'occupazio-.' 
ne, in misura più o meno accen
tuata a seconda delle politiche del
l'occupazione e del lavoro che sa
ranno adottate è probabile soltan
to a partire dal '95» 

Nella ncerca si evidenzia come i 
lavoraton a tempo pieno siano n-
tomati ai livelli dell'85 (900 mila 

posti sono stati persi solo dal '91 al 
'93). Rispetto all'85, tuttavia, si pre
senta diversa la composizione del
le forze lavoro: mentre l'occupa
zione manifatturiera appare molto 
minore (-450mila unità ), cosi co
me quella agricola (-600 mila), fi
gura decisamente maggiore l'im
piego di lavoro nei servizi destina
bili alla vendita (+ 750mila) e nel
la pubblica amministrazione 
(+ 200 mila unità ) . Il fatto nuovo, 
osservano i ricercato della Cisl, è 
«la riduzione marcata dell'occupa
zione nei servizi», che era stata in 
aumento fino al '92. I più colpiti 
dalla riduzione dell'occupazione 
sono stati i lavoratori sotto i 35 an-

; ni. Ma la crisi non ha risparmiato 
nemmeno i capofamiglia. Per que
sti ultimi il tasso di disoccupazione 
in senso stretto (disoccupati, cioè, 
che avevano un lavoro) ha toccato 
nell'ottobre '93 il 2,2% contro l'l,5% 
dell'anno precedente. - • • . . • 

Cartler" di Sublaco 
presidiata 
da 15 giorni 

Da più di quindici giorni 125 operai 
della cartiera di Sublaco presidiano 
lo stabilimento, contro la 
decisione della multinazionale 
AryoWlgglnsdl chiudere la ' 
fabbrica a partire da settembre, 
escludendo qualsiasi piano di . 
ristrutturazione e rilancio. La 
proprietà, come aveva -
preannunclato, ha già Inviato le 
lettere di licenziamento, 
precisando che dal 1* settembre I 
lavoratori dovranno considerarsi In 
mobilità. La mobilitazione, quindi, 
proseguirà anche per Ferragosto. Il 
25, poi, la Regione Lazio dovrebbe 
dare una rlspsota definitiva alla :;, 
richiesta di reperirei cinque • 
miliardi necessari per scongiurare 
la smobilitazione, attraverso un 
Intervento finanziarlo diretto e II ' 
reperimento di un nuovo -
Imprenditore. Il consiglio di 
fabbrica è disposto «ad esaminare . 
nuovi progetti di ristrutturazione e 
riconversione aiTo scopo di evitare ' 
la fine della cartiera-.lntanto, 
«vacanze» In fabbrica per tutti. 

posizione contraria all'accordo». 
I rappresentanti sindacali, che 

nei giorni scorsi hanno incontrato 
l'amministratore delegato della Ri
naldo Piaggio Roberto Mannu, 
hanno dichiarato che l'indebita
mento della società ammonta a 
670 miliardi, dei quali 120 solo con 
l'Imi. Secondo la convocazione 
apparsa sulla Gazzetta Ufficiale 
dell'altro ieri, l'assemblea degli 
azionisti Piaggio dovrebbe riunirsi 
il primo settembre, con all'ordine 
del giorno la ricapitalizzazione o il 
concordato preventivo. Segno che 
l'assemblea era stata convocata 
prima dell'accordo di martedì, 
quando ancora la sorte della socie
tà appariva appunto in bilico tra 
quelle due alternative. Visti gli svi
luppi non è dunque escluso che 
l'assemblea venga aggiornata. 

Calo dei consumi petroliferi a luglio e nei primi sette mesi del '94 

L'Antitrust contro il caro benzina 
Compagnie nel mirino: è un cartello? 
L'Antitrust sta esaminando il comportamento dei prezzi 
dei prodotti petroliferi e fa sapere che a settembre in
tende procedere all'audizione dei responsabili. delle 
principali compagnie, che intanto respingono ogni ad^ 
debito. Sale nuovamente di tono la polemica accesasi 
dopo i rincari della super, che all'inizio della settimana 
ha toccato le 1.740 lire. Consumi in calo in luglio e nei 
primi sette mesi del '94. .:'.'; 

, FRANCO BRIZZO 

m ROMA. L'Antitrust sta esami
nando il comportamento dei prez
zi dei prodotti petroliferi e a set
tembre intende procedere all'audi
zione dei responsabili delle princi
pali compagnie. Lo ha reso noto lo 
stesso Garante per la concorrenza. 
L'esame avviene nell'ambito delle 
indagini attualmente in corso nel 
settore della distribuzione. . •-.•••• 

L'ingresso dell'Antitrust nella vi
cenda dei prezzi della benzina fa 
salire ulteriormente di tono la pole
mica accesasi dopo i rincari della 
super, che all'inizio della settima
na ha toccato sulla rete di distribu
zione anche le 1.740 lire. Giovedì il 
ministro dell'Industria Vito Gnutti 
aveva garantito un monitoraggio 
sugli andamenti di settore, e qual
che giorno fa il sindacato autono
mo benzinai aveva ventilato l'ipo
tesi che si fosse proceduto ad au
menti ingiustificati di prezzo. Le 

compagnie petrolifere hanno però 
respinto in questi giorni tutti gli ad
debiti, motivando i rialzi con uno 
scenario intemazionale profonda
mente mutato rispetto alla prima
vera scorsa, e nel quale il prezzo 
del greggio Opec è passato da 13 a 
18dollari al barile. 

La minaccia nigeriana 
Sulle tensioni intemazionali che 

traversano i mercati petroliferi con
tinua intanto a gravare la minaccia 
nigeriana. Lo sciopero che da qua
si un mese paralizza le attività 
estrattive del paese africano (quin- ; 
to produttore Opec, con oltre due 
milioni di barili al giorno) sembra 
lontano dal concludersi e si regi
strano anzi ulteriori tensioni. Ieri gli 
scioperanti, che protestano contro 
l'incarcerazione del leader politico 
Mashood Abiola, hanno minaccia
to di distruggere tutti gli impianti 

produttivi nel caso in cui il Governo . 
dichiari illegittima la loro associa- ' 
zione e provveda al suo sciogli
mento. : ;,•„••• . .-•;"-. ."• '" ' 

Nel frattempo sono stati resi noti 
i dati dei consumi petroliferi a lu- . 
glio, ulteriormente calati, e nel to-' 
tale dei primi sette mesi del '94. Se- '• 
condo l'Unione petrolifera, lo scor
so mese si è registrato una diminu
zione dell' 1.6% rispetto a luglio '93, • 
portando ad un calo complessivo 
pari al 3.2% nel periodo gennaio-
luglio '94. In particolare, a luglio, si 
è registrata una marcata contrazio
ne della domanda di benzina (-
8%), del gasolio auto (-0,6%) e del 
gasolio da riscaldamento (-1%). 
mentre è aumentato il consumo di ' 
olio combustibile (+ 8,6%). 

Calo della domanda 
Il calo della domanda di benzi

na registrato a luglio è motivato pe
rò, sottolinea l'Unione petrolifera, 
da fattori distorsivi nel confronto 
con luglio '93: lo scorso mese c'è 
stato infatti un giorno di consegna 
in meno, e, inoltre, alla fine del lu
glio '93 ci fu una corsa ai riforni
menti a causa dello sciopero dei " 

: benzinai. Quanto ai primi sette me
si di quest'anno, il calo globale e 

. caratterizzato da un.discreto anda
mento della domanda di benzina 

. (aumentata dell'],5%), da una sta-
• bilità nella vendita di gasolio auto 

(-0,7%), da una riduzione dei con
sumi di olio combustibile (4%) e 

da una vero e proprio crollo di 
quelli del gasolio da riscaldamento 
(-29.5%). 

,. È continuata, invece, la crescita 
di domanda di benzina-senza 
piombo: lo scorso luglio il consu
mo di questo prodotto ha rappre
sentato il 35,5% del consumo totale 
di benzina, mentre nei primi sette 
mesi l'incidenza è stata del 32%. 

Riguardo alle altre attività del 
settore nel periodo gennaio-luglio 
'94 c'è quindi da segnalare che il 
costo dei greggio importato è dimi
nuito del 7,2% rispetto allo stesso 
periodo del '94 portandosi a 
176mila lire a tonnellata. Le lavora
zioni di raffineria (43,7 milioni di 
tonnellate) sono poi diminuite 
dell'1%. per effetto del calo del 
greggio (-1,3%) e di un lieve au
mento dei semilavorati esteri 
(+ 0,9%). In calo anche le impor
tazioni di prodotti finiti i(-2,4%), 
pari a 10,7 milioni di tonnellate, e 
le esportazioni (-12,1%), che han
no registrato quantitativi pari a 9,8 
milioni di tonnellate. Da gennaio a 
maggio '94, infine, le importazioni 
di greggio sono state pari a circa 

. 31,1 milioni di tonnellate, con una 
diminuzione dell'I,4%. Primo Pae
se fornitore, per le importazioni in 
conto proprio, resta comunque la 
Libia (27,3%), seguita dall'ex Urss 
(20%), . dall'Arabia Saudita 
(16,7%), dall'Iran (10,8%), dall'E
gitto (5,7%) e dal Mare del Nord 
(3,4%). .; 

Perdono Del Monte e Cragnotti. Il gigante agroalimentare resta «nostrano» 

Massalombarda-Colombani: vincono 
lecoop bianche di Conserve Italia 

NOSTRO SERVIZIO 

sa BOLOGNA. L'uomo Del Monte 
stavolta ha detto no. Non ce l'ha 
fatta cioè a prendersi la maggio
ranza della . Massalombarda-Co
lombani l'azienda ex Federconsor-
zi tra i leader del mercato dei suc
chi di frutta, vegetali in scatola e 
derivati del pomodoro che l'anno 
scorso ha fatturato per circa 285 
miliardi. L'ha spuntata invece l'A-
gri-ltalia spa, finanziaria del grup
po Conserve Italia (aderente alle 
coop bianche) che per una cifra 
tenuta segreta è riuscita a battere la 
sua diretta concorrente; per l'ap
punto la multinazionale sudafrica
na, la Del Monte Food Internatio
nal, rimasta sola (prima erano pre
senti anche altre aziende tra cui la 
Cragnotti and Partner) a conten
dere al gruppo emiliano l'appetito-
saazienda. 

Il risultato di questa acquisizione 

è un complesso sistema di impre
se: la Massalombarda-Colombani 
(quattro stabilimenti per la lavora
zione a Massalombarda in provin
cia di Ravenna, a Portomaggiore e 
Codigoro in provincia di Ferrara e 
infine ad Alseno nel piacentino) 
che trasforma circa un milione e 
700.000 quintali di frutta e ortaggi 
l'anno, con il 22% del fatturato de
dicato all'export, 435 dipendenti 
fissi e 1.500 stagionali, proprietaria 
del marchio Yoga, e del Jolly Co-
lombani che si è unita cosi al grup
po Conserve Italia a sua volta pro
prietaria dei marchi Valfrutta, Der
by e Mon Jardin che fattura 551 mi
liardi e controlla il 16,7% del1 mer
cato conserviero nazionale con ot
to stabilimenti (di cui uno in 
Francia e uno in Germania) e che ; 
trasforma da sola tre milioni e 
300.000 quintali di frutta e verdura 

con 730 dipendenti fissi e 1300 sta
gionali. . 

A sua volta c'è da aggiungere 
che l'Agri spa (la finanziaria che 
ha acquisito Massalombarda) è si 
controllata dalle Conserve Italia ' 
ma ha pure una importante parte
cipazione azionaria del Consorzio 
ortofrutticolo Conerpo (anch'esso 
consorzio rigorosamente bianco) 
che ha 60 cooperative con 15.000 
produttori di ortofrutta fresca ed un 
fatturato di 586 miliardi. Il risultato 
è che con questa acquisizione è 
nato un polo praticamente leader : 
nel settore in Italia. Gruppo con un 
volume d'affari globale che si aggi
rerà presumibilmente sugli 830 mi
liardi l'anno, con 12 stabilimenti in 
grado di trasformare in un solo an
no quasi cinque milioni di quintali. 
di prodotto, con 1.167 dipendenti 
fissi, 2.800 stagionali ed una quota .' 
complessiva del mercato italiano 
delle conserve quasi al 24%. -

Immediate e positive le reazioni. ' 

La Regione Emilia Romagna (che 
tre anni fa possedeva il 30% della 
Colombani, 30% venduto alla Fe-
derconsorzi che la fuse poi con 
Massalombarda) in una dichiara
zione ha espresso «viva soddisfa
zione». Idem i dirigenti di Conserve 
Italia, pur rimanendo nel vago per 
non dover dire il prezzo dell'opera
zione. Infine il presidente della 
Coldirctti Paolo Micolini che ha de
finito la cosa «molto importante 
perchè consentirà lo sbocco com
merciale dei prodotti ortofrutticoli 
nazionali». : . 

Agri Italia spa in questa opera
zione è stata assistita da Medio
banca mentre le garanzie dell'ac
quisizione sono state offerte da un 
pool di istituti che facevano capo 

' al Credito Romagnolo. La finanzia-
• ria di Conserve Italia in pratica ha 
un capitale sociale di appena sette 
miliardi ma,. sarà ricapitalizzata 

' mantenendo la stessa identica 
compagine sociale. -
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SCATTA L'ESODO. 291mila auto via dalla città. Record di megawatt «bevuti» per rinfrescarsi 

Fino al 12 agosto 
negozi aperti al 70% 
Il 15 difficoltà 

Nei primi 12 giorni di agosto i 

Massimo Picciarieilo 

Col contagocce ma alla fine è fuga 
.yogurt e tanto rumore 

In agosto in città si è raggiunta la punta massima di ener
gia richiesta (685 mw), forte incremento di intervento 
notturno dei vigili urbani per rumori molesti. Si è anche 
consumato più yogurt rispetto allo scorso anno. Il rito del 
ponte di Ferragosto è iniziato martedì come dimostra il 
crollo della quantità di rifiuti prelevati dall'Ama. Nell'ulti
ma settimana hanno imboccato l'autostrada 291000 vei-" 
coli. Il rientro si protrarrà fino a mercoledì prossimo. >• 

LUANA BENINI 
È proprio vero che i romani to delle vendite della Centrale del 

quest'anno sono andati via con il 
contagocce? Chi lo dice e chi lo 
nega. Una cosa è certa, quelli che 
sono restati, per vincere il caldo 
africano, hanno fatto incetta di 
ogni sorta di apparecchiature refri
geranti, ventilatori, condizionatori ' 
d'aria, frigoriferi, perché il fatto più 
curioso di questo agosto '94 è che 
si è raggiunta in citta la punta mas
sima di energia richiesta (685 me
gawatt) superando addirittura il 
fabbisogno del mese di luglio (669 
mw). 1 cittadini hanno pratica
mente consumato tutta la potenza 
disponibile, più che nei mesi inver
nali. È proprio il caso di dire, senza 
badare a spese. E, altro fatto curio
so, hanno bevuto più yogurt: alme
no a quanto risulta dall'andamen-

Croce rossa 

Saccheggiati 
gli uffici; 
dei volontari 
• > Gli uffici dell'ispettorato della 
Croce rossa italiana sono stati dan
neggiati da ignoti vandali che han
no manomesso numerose appa
recchiature, compresi gli archivi. 
L'ispettore Cri e assessore provin
ciale per le politiche, della solida
rietà, Massimo Barra, ha commen
talo: «Non è il primo attacco alle 
strutture operative della Cri, ma è 
l'ulteriore segnale di come una 
componente forte e efficiente co
me i volontari del soccorso, con
trapposta a una pubblica ammini
strazione in difficoltà, evidente
mente crei fastidio a quanti vorreb
bero che la Croce rossa anziché 
una libera associazione basata sul 
volontariato (40mila addetti) di
venti un carrozzone ministeriale 
governato dalla burocrazia». 

'•• latte (forse perché finalmente a 
Roma lo yogurt fresco si riesce a 
trovarlo nelle latterie, che secondo 
quanto afferma l'assessore al com
mercio, Minelli, sono rimaste aper
te nel 70% dei casi). 11 consumo di 

.latte fresco, invece, sempre secon
do i dati della Centrale, non avreb
be subito'Variazioni consistenti ri
spetto all'anno scorso. ; 

Notti Insonni per rumore 
Ma le notti insonni nella città sur

riscaldata non hanno portato buo
ni consigli e hanno indotto cattive . 
abitudini. Certo il nervosismo ha 
fatto la sua parte. Infatti quest'anno " 
le richieste di intervento ai vigili per 

. rumori molesti siano aumentate in 
maniera vertiginosa. Nella notte di ' 

giovedì ben 35 volte le pattuglie so
no dovute intervenire per zittire 
suonatori di chitarra, interrompere \ 
partite di pallone, sciogliere aggre
gazioni di gaudenti, sedare liti fa
miliari. In compenso, fortunata
mente, hanno dovuto far fronte a . 
una minore quantità di incidenti.'.' 
stradali: una media di 20 a notte, 
bassissima rispetto alla media in- -' 
vernale che è di 50, Se la città di ..' 
notte è rumorosa ancor di più lo , 
sono le località del litorale. E un 
gran lavoro è toccato agli uomini 
della polizia giudiziaria che, per ri
spondere a numerosi esposti di de
nuncia dell'eccessiva rumorosità 
degli impianti acustici dei locali 
notturni, hanno dovuto fare la spo- : 
la fra una discoteca e l'altra: nel : 
mirino dei controlli sono finiti cosi 
il «Gilda on the beach» di Fregene, '•• 
più rumorosa per il transito delle 
auto dei clienti che per gli impianti 
acustici e il «Gabbiano on the bea
ch» di Anguillara che giudicato 

. struttura disadatta ; all'intratteni- , 
mento musicale è stato proprio ; 
chiuso., . . . . . . . . . 

' Il rito del ponte 
Ma ferragosto è alle porte e il fa

tidico ponte impone i suoi riti. 
Quest'anno poi il 15 viene di lune
dì e il ponte si allunga. Da ieri co
munque la città si presentava di
versa, più ariosa, meno macchine 

e più gente a piedi. Le folle sono 
dunque partite. L'ultima ondata, in : 
sordina, fra lunedi e martedì scor- ; 
so. Una partenza segnalata da al
cuni dati inequivocabili. Innanzi
tutto l'abbattimento repentino del- . 
la quantità di rifiuti solidi urbani • 
prelevati dall'Ama, l'azienda della • 
nettezza urbana, da martedì in poi: : 
800 tonnellate in meno ogni gior- -, 
no, oltre il 2156 in meno (siamo 
passati dalle 3766 tonnellate di lu
nedi, alle 2958 di martedì, 2809 di 
mercoledì, 2721 di giovedì). Adire 
la verità l'Ama ha rilevato anche, 
nel raffronto con • l'anno scorso, 
una maggiore presenza di rifiuti 
giornalieri (100 tonnellate in più) 
per tutto l'arco dei mesi estivi a in
dicare una maggiore permanenza 
dei romani in città. 

291mila auto In fuga 
Altro dato inequivocabile è il 

traffico in uscita dalla città. E la 
giornata di martedì 9 è segnalata , 
dalla Società Autostrade come la • 
chiave di volta: più veicoli in uscita 
da Roma e meno in entrata, a ca
povolgere il trend dei giorni prece
denti. Comunque sia, nell'ultima ' 
settimana fino a ieri mattina alle 10 
sono usciti da Roma 291.100 veico
li. Il giorno di maggiore traffico? 
Giovedì (68.000 macchine in usci
ta e 59000 in entrata). La direzione 
preferita? Roma Est, direzione Ro

ma-L'Aquila (25000 ogni giorno). 
La Società autostrade < spiega 

che non dovrebbero esserci sor
prese sgradevoli dal punto di vista 
del traffico per il lungo ponte an
che se, ovviamente, la circolazione 
sarà più intensa. E i vigili del Centro 
operativo di Rano Romano che 
controllano il traffico su un arco di 

• 280 chilometri, da Chiusi a Cepra-
no, confermano. Hanno già verifi
cato, a partire dai primi giorni di 
agosto un incremento del traffico 
del 2% rispetto all'anno scorso. An- . 
che senza la sfera di cristallo sono 
dunque in grado di fare previsioni : 
con largo margine di sicurezza: dal 
13 al 16 agosto, dicono, si dovreb
be avere una media di 53000 vei
coli al giorno in movimento a fron
te dei 51000 dello scorso anno. E in • 
particolare, si dovrebbe andare da i 
un massimo di 63000 veicoli saba-, 
to 14 ad un minimo di 48000 veico- • 
li lunedì 15 ( nel 93 erano stati , 
61000 il 14 agosto e 47000 il 15). 
Insomma tutto sotto controllo an- ; 
che se, molto probabilmente, un 
sostanzioso «strascico di traffico di 
rientro» si protrarrà fino a mercole- ' 
di. Nel frattempo, per maggiore si
curezza è stato bloccata la circola
zione dei mezzi pesanti in tutte le 
strade e autostrade (domenica e '. 
lunedi dalle 7 alle 24) e le forze ' 
dell'ordine hanno annunciato con
trolli a tappeto. ••.-•-•• 

negozi rimasti aperti sono stati il 
70%. Lo ha reso noto l'assessore al
le attività produttive Claudio Minel
li commentando i risultati di una 
indagine a campione realizzata 
nelle principali zone commerciali 
della città e confermata da una ve
rifica fatta ieri in via Appia (un os
servatorio statistico credibile, delle 
tendenze medie del sistema com
merciale cittadino). «Poteva andar 
meglio- ha detto Minelli- ma la si
tuazione è di gran lunga migliore 
degli anni scorsi». Vediamola: ab
bigliamento (70% ' di aperture). 
bar-latterie •' (70%), alimentari 
("50%), aperti tre mercati rionali 
(Alberone, via Orvieto, Largo Colli 
Albani), aperti anche Upim, Stan
tìa, Sma. - ..-»..,-• ...• ..,..,,, 

«La turnazione feriale- aggiunge 
Minelli- dovrebbe garantire analo
ga situazione anche per il resto del 
mese, sia nella grande distribuzio
ne che nei negozi medi e piccoli. 
Una situazione difficile invece si 
verificherà il 15, mentre per il 14 
sono assicurate significative aper
ture». ••• .•••••. .,..••••'•*-..:>• • 

E infatti il 14 saranno aperti due 
grandi centri commerciali e due 
catene di supermercati: «I granai», 
«Cinecittà 2», i supermercati «Co-
nad» e «Silos». Anche l'Associazio
ne «Quelli della domenica» (via 
delle Murane, 9) .ha diffuso un 
elenco dei negozi che resteranno 
aperti domani: fra gli altri, 13 nego
zi di alimentari, 2 pasticcerie, 3 pa
sta fresca, 12 bar, 4 tabaccherie, 
ma anche 8 librerie, 8 pizzerie, 20 
negozi di abbigliamento. •..;.••••-... . 

Tirando le somme la sperimen
tazione su larga scala del meccani
smo di ferie differenziate sembra 
aver funzionato: i negozianti ave
vano la possibilità di scegliere fra la 
prima o seconda quindicina d'ago
sto, ma potevano disporre anche 
di periodi'più lunghinel caso in cui 
nel raggio di 300-metri'c'i'fosse sta
to un negozio che'vèndeya generi 
analoghi. Questo meccanismo sa
rà utilizzato anche l'anno prossi
mo. Caso mai, ha assicurato Minel
li «la prossima estate spetterà al
l'Amministrazione comunale l'an
ticipazione delle ordinanze e uno 
snellimento nelle procedure di co
municazione alle Circoscrizioni di 
autorizzazioni o dinieghi del perio
do feriale richiesto e di esposizione 
al pubblico del periodo di chiusu
ra' 

Metropolitana 
La linea B ferma 
aTiburtina 
Dal 16 agosto al 4 settembre le sta
zioni della metropolitana, della li
nea B tra Tiburtina e Rebibbia ver
ranno chiuse per permettere lo 
svolgimento di lavori di manuten
zione. Lo ha reso noto il Corrai, ag
giungendo che il servizio tra le fer
mate della Laurentina e del Policli
nico • funzionerà regolarmente. 
Mentre tra il Policlinico e Tiburtina 
sarà istituito un servizio navetta e 
nel tragitto Tiburtina e Rebibbia sa
rà assicurata dall'Atac la linea 163. 
sulla quale potranno essere utiliz
zati i biglietti della metropolitana. 

Giro d'usura 
scoperto 
da una volante 

Quote di alberghi, aziende di co
struzioni e alimentari, terreni edifi-
cabili, polizze del Monte dei Pegni: 
era quanto due pregiudicati roma
ni che sono stati fermati dalla poli
zia riuscivano a farsi cedere pre
stando denaro «a strozzo» a com
mercianti e imprenditori. Gli inve
stigatori hanno accertato che i due 
pretendevano una «penale» di cen
tomila lire per ogni giorno di ritar
do o applicavano un interesse del 
10 per cento a settimana. Sono 
Claudio Vespa. 48 anni, e Luigi Ve
sce di 58 fermati casualmente ma 
con in tasca 3 milioni, assegni in 
bianco, agende con annotate som
me di denaro, scadenze, nominati
vi e 19 orologi. Nelle rispettive abi
tazioni sono staci trovati altri con
tanti, assegni per 300 milioni, cam
biali e contratti, altri orologi e og
getti d'oro. • 

No del Coreco 
allaSpa 
delle pulizie 

Soddisfazione del Msi-Dn che ha 
presentato il ricorso, preoccupa
zione da parte di Cgii e Rifondazio-
nccomunista:• sono' •le"reazioni 
provocate dalla decisione-del Co
reco di bocciare la delibera di co
stituzione della «Spa Multiservizi», 
società che dovrebbe da settembre 
occuparsi della pulizia delle scuole 
del Comune impiegando oltre 500 
lavoratori cassaintegrati. La Cgil, 
ha definito «grave e strumentale» la 
decisione del Coreco e ha espres
so in una nota «una ferma condan
na». Per il capogruppo di Rifonda
zione comunista, Sandro Del Fat
tore, la «gravissima» decisione del 
Coreco «pone seriamente a rischio 
il posto di lavoro di 700 persone». . 

Turista francese ucciso a Nemi da un ladro. Il paese in stato d'assedio 

Battuta di caccia per l'assassino 

e t i e «&&% 

Roma. Castel Sant'Angelo 
2 / 2 5 Settembre 1994 

• NEMI. Ore 14. La via dei Laghi a 
Nemi si trasforma in un campo di ' 
guerra. Oltre 150 carabinieri, un : 
medico con il siero antivipera, : 
squadre cinofile e un elicottero: . 
inizia la caccia all'uomo. All'assas
sino che la notte tra mercoledì e 
giovedì ha barbaramente ucciso ; 
Silvain Comeille, un francese di 38 
anni in vacanza in Italia insieme al
la famiglia. Si entra nel bosco, nel 
tratto che da sotto il monte Artemi-
ge arriva fino a Monte Cavo. 1 mitra 
sono spianati, gli uomini sembra 
che sappiano bene chi cercare. • 
Camminano per ore tra i cespugli e 
poi arrivano ad un vecchio casola
re. Per un attimo tutti tengono il fia
to sospeso: 11 dentro potrebbe es
serci 1 assassino. Poi si scopre che 
in realtà tra mure pericolanti non 
c'è traccia di passaggio umano. 

Tra i fitti cespugli più tardi si 
scorge un uomo, ma al primo con
trollo risulta che è soltanto un ta
glialegna. Spaventato a morte dal
la presenza consistente delle forze 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 

dell'ordine. La battuta termina alle 
18.50 senza esito, almeno perora. 
Questa mattina si ricomincerà tutto •: 
da capo, sempre nello stesso tratto 
di bosco. Perché orami le forze del
l'ordine sono convinte che quel
l'uomo si nasconde ancora intorno 
a Nemi, tra quegli alberi, dove pro
babilmente c'è la sua dimora. Se; è 
vero che giovedì le persone sospet
te erano quattro è pur vero che ieri 
il cerchio sembrava essersi ristretto . 

' intorno ad una sola persona. Una 
persona il cui aspetto fisico è già 
stato descritto da Francoise Jose-
phin Fernandez, la moglie della vit
tima, che la notte dell'omicidio ha 
trovato il coraggio di affrontare 
l'assassino che si era intrufolato 
per rubare nella casa dove i coniu
gi erano ospiti. Ieri mattina la don
na ha fornito una descrizione det
tagliata e i carabinieri di via In Selci 
hanno fatto l'identikit che per ora 

non è stato fornito alla stampa. Ad 
attenderla fuori c'erano i giornali
sti, ma i militari l'hanno protetta 
evitando l'incontro. È ancora scon
volta e non ha trovato il coraggio di 
dire alia piccola Loran, di soli 7 an
ni, che il papà non c'è più. Che 
l'hanno ucciso il giorno prima del 
rientro a Seyrat, il paesino dove vi
vevano. Loran continua a disegna
re clown sul suo grande quaderno. 
Li disegna in tutti i modi perché ha 
una grande passione per il circo. 
Nessuno ancora vuole infrangere il 
suo mondo colorato. L'altra sera 
quando sono arrivati i carabinieri, 
poco dopo la morte del suo papà 
si è svegliata per un attimo e affac
ciatasi alla finestra ha gridato feli
ce: «La police, la police». Una vici
na di casa l'ha subito portata via. 

A Nemi la gente sembra la sap; 
pia lunga sulla possibile identità di 
«quel delinquente». Sono certi che 
sia uno dei tanti sbandati che vivo

no nel bosco di giorno e che di. 
• notte si spostano verso le villette ; 
della zona Parco dei Lecci, dove è ; 

avvenuto l'omicidio, per mettere a • 
segno dei furti. ,. ,v 

Ora nella piccola e tranquilla cit
tadina, dove da anni non si regi- . 
stravano fatti di cronaca, la gente :• 
ha paura. Ha paura del «pazzo che 
ha ucciso il francese». E Nepi ieri ; 
era davvero teatro di una scena in
consueta. La piazza centrale alle 
19 era presiuduta dalle force del
l'ordine, i tanti carabinieri che ap
pena scesi dal bosco cercavano ri
storo davanti alla fontana. Una turi
sta si è avvicinata timidamente alla . 
cronista e ha chiesto in un italiano ; 

stentato perché ci fossero tutti que
gli uomini in divisa. Come lei la . 

. stessa domanda se la sono fatta 
numerosissimi visitatori che conti
nuavano a scattare foto a pochi 
passi dalle volanti. A dare le rispo
ste ci ha pensato un anziano sedu
to al bar «Cercano un animale che ' 
ha ucciso un uomo». • • - - . 
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Cesare Esposito 
invita artisti 
e barboni 
a piazza Navona 
Il sorriso sul volto di un barbone. 
L'Iniziativa promossa -
dall'architetto Cesare Esposito 
punta a questo: offrire -
un'opportunità di divertimento al 

. più emarginati, al clochard che si 
, trascinano per le vie della città. 

Uno spettacolo cinematografico, 
giochi di luci, musica, monologhi 
messi in scena dagli artisti che II 

' giorno di Ferragosto si trovano a 
Roma e che vogliano partecipare. 
La festa, perché questo vuole 
essere, si torri in piazza Navona 
dalle 2 1 alle 24. Cesare Esposito -
che ormsà da armi firma la 
«nevicata» d'agosto In Santa Maria 
Maggiore e altre e reazioni - ha 
rivolto un appello a musicisti, 
attori, artisti In genere «perché 
restituiscano II sorriso ai più 
sfortunati» e alla Carltas e ad altre 
forze sociali e di volontariato per 
dare una mano nell'organizzazione. 
E perché festa sia, tutu I cittadini 
sono Invitati a partecipare. • 
All'Iniziativa ha aderito, tra gli altri, 
il sindaco Rutelli. 
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Festa salsa di mezza estate 
«Chiuso per ferie» è un cartello che non si addice all'Estate 
romana. Per chi Ferragosto lo trascorre in città, per scelta 
o per necessità, sarà forse difficile fare la spesa ma non 
ascoltare musica, ballare, vedere un film. Domani, a Cam
po de' Fiori la «Festa di mezza estate» con ritmi e danze 
dal Perù, Brasile, Cuba. E ancora il Brasile di Toquinho, il 
jazz di Giammarco, l'amarcord anni Sessanta, i film di Pa
solini e quelli di tanti altri, bagni a mezzanotte... 

rauciA MASOCCO 
• i Ferragosto, si diverta chi vuole. 
In tanti sono partiti, hanno mollato 
la cittàe.l'asfalto rovente, le serran- :" 
de abbassate, e lo, smog. Altri-non 
mollano,,;irresistibilmejjte,,J,t\tU;atti 
dal fascino della Roma d'agosto, 
arrivano finanche a sublimare l'as- , 
senza di traffico, l'insolito silenzio, 
le frotte di turisti per un giorno pa
droni della citta. E c'è chi resta ma ' 
solo perche non può fare altrimen
ti. Forzati o non, per loro sarà diffi- -
Cile trovare pane e latte ma non 
qualcosa da fare nelle sere di que- ; 
sto ponte di mezza estate. Sebbe- ; 

ne diminuite, le iniziative dell'Està- ' 
te romana non hanno chiuso per 
ferie e con altri happening si con
tenderanno la presenza di chi è ri
masto. : •-::• ::•,',- •<••-•-• • ,•-••• 

Mare, piscina, passeggiate in vil
la, visita ai musei eccezionalmente 
aperti anche lunedi dalle 9 alle 13 
e poi viene il ballo, la musica, il ci
nema il teatro. Domani, in piazza : 
Campo de' Fiori, i ritmi del Perù del '; 
Brasile e di Cuba promettono di / 
trascinare nel vortice della danza ' 
anche i più «ingessati». Per la «Festa -
di mezza estate», cosi l'ha chiama- "-. 
ta l'assessorato alla Cultura del co
mune che l'ha promossa, si esibi
ranno 1 «Tahauntisuyo», diciotto.. 
ballerini peruviani che seguendo la " 
coreografia della «huayla» rappren-
teranno l'innamoramento e il cor- ; 
teggiamento, fasi della vita nelle • 
quali, manco a dirlo, gli uomini de-.'.•• 

vono dimostrare tutta la loro abili
tà. Seguirà Coimbra, brasiliano 
d'origine,, .ramano d'adozione ac-

; comp^na^p.perj'occasianeda.sei 
scatéhatfcairjie.ji^alle/ing,", carioca. 
Infine Cuba, con «Aguere là ban
da», musicisti e ballerini che porte
ranno sotto Giordano Bruno il me-
rengue, la rumba, il son, il bolero e 
ritmi africani. Si inizia alle 21.30, si 
chiude alle 24 e non si paga bigliet
to. Un'atmosfera analoga si può re
spirare al Latinoamerica Eur Festi
val dove, sempre domani, alle 
21.30 il concerto di Toquinho allie
terà tutti quelli che amano la chi
tarra e le melodie del «cantante-fi-

. losofo» e apprezzano i testi di Vini-
cius de Moraes. E dopo il concerto 
si balla fino a tarda notte insieme 
ai brasiliani, agli argentini, ai co
lombiani che nel festival ritrovano 

ila propria musica e si scatenano, 
finalmente padroni di ritmi che po-

, chi sanno interpretare con tanta al
legria e sensualità. Uno spettacolo 
nello spettacolo. 11 programma di 
oggi prevede Invece gli «Oba Oba 
Yes Brazil» e per lunedi i «Soumbra 
Soul». Al Latinoamerica si accede 

' da piazzale Nervi, biglietto perTo-
quinho lire 20mila; 12mila per gli 
altri concerti. Reggae, zouk e altro 
con I capoverdiani «Zolazouk» so-

: no invece al laghetto di Villa Ada, 
via di,Ponte Salario, dove oggi si 
esibirannoi cubani «Puente Lati
no». E lunedi ancora musica dal vi

vo Ingresso gratuito, inizio ore 
21 30. Chi prefenscc l'amarcord 
anni Sessanta può optare per la 
«Voglia Matta» scuola di ballo con i 
maestn Santilli alle 2015; alle 
21.30 «Spettacolcanzoni» con Jim-
my Fontana, Riccardo del Turco, 
Gianni Meccia; alle 23.30 concerto 
a sorpresa, alle 24 discoteca in te
ma. Ristorante «sulla spiaggia», ci
nema sotto le stelle, drive in. Il pro
gramma è invariato anche per oggi 
e lunedi. Al Parco San Sebastiano. 
E non poteva mancare il jazz: «se
rata Parker» è il titolo per «Tevere-
jazz». Domani suonerà Maurizio 

Giammarco accompagnato dal 
«Quartetto Percorsi». E lunedi gran
de festa di Ferragosto. Alle 21.30, 
giardini di via Liberta. Canzoni 
francesi perquattro interpreti italia
ni: sono «Le tetes de bois» che oggi 
e domani, alle 21.30 suoneranno a 
«Invito alla lettura». Lunedì spetta
colo di danze folk con ballo liscio 
finale. Giardini di Castel Sant'An
gelo, ingresso gratuito. Un bagno 
in piscina a mezzanotte: si può fare 
al «Magic Hilton» e proseguire con 
il piano bar e la discoteca «Nessun 
dorma» con il dj Max Camera. 
Questo domani, per oggi invece 

•• f ;< Ù . " » i< ' • ' '•-' 

ballo liscio, cha-cha-cha, rumba, 
mambo , spaghettata e discoteca. 
Ingresso libero, informazioni al 

, 35092015. Due gli appuntamenti 
per la musica classica: domani il 
Tempietto presenta Giovanni Au-
letta che al pianoforte eseguirà 
musiche di Beethoven , e . Schu-
mann. La pianista giapponese Aki-
ko «usano suonerà questa sera 
(musiche di Schumann e Liszt) e 
lunedi ancora musiche di Liszt affi
date al grande pianista Hiroshi Ta-
kasu. Alle 21 in via del Teatro di 
Marcello, 44. Per «Mille e una nota» 
domani e lunedi suonerà invece la 

pianista macedone Daniela Cetko-
vic. In programma alcune sonate 
di Beethoven, Haydn e Chopin. 
Oggi, musiche di autori spagnoli 

. per la chitarra rinascimentale di 

.' Paolo Leoncini. Alle 21 al Chiostro 
:•'• del Bramante. Massenzio propone, 

oltre alla programmazione cine
matografica, uno spettacolo teatra
le curato dall'associazione «Acta 
teatro» e intitolato «Sedie». Alle 23, 
Parco del Celio, ingresso lire 1 Orni
la. Lunedi, alla stessa ora, danze 

[: spagnole e flamenco con la Com-
: pagnia di danza Espanda» diretta 

daferesasilviaBuompadre. •<-',"• 

Uri'&ffo nel verde fuori pòrta 
Gita a Parco Chigi tra orchidee, sequoie e arte 

Toquinho M.PerelH 

m Un lungo week-end estivo con 
il Ferragosto da gestire magari non 
spostandosi troppo dalla città, cen
tellinando le finanze. Ma con il cal
do e l'afa che fanno venir voglia di. 
andarsi a conquistare un posto al • 
fresco. 1 Castelli Romani sanno co-. 
me rispondere alle aspettative dei . 
romani rimasti in città. Le possibili
tà sono molte, dai laghi ai percorsi 
nel parco. Si può iniziare la giorna
ta trascorrendo qualche ora al sole 
al lago di Castelgandolfo dove è : 

possibile affittare pedalò e pattini 
per lOmila lire l'ora. Per un pranzo 
ie possibilità sono molte: dai carat
teristici ristoranti sulle rive a quelli 
su nel paese dove i prezzi oscillano 
dalle 20-25mila alle 40-50mila. ;••••• 

Nel pomeriggio ci si può sposta
re verso Ariccia, soltanto qualche 
chilometro più in là, ed immergersi 
nel verde dello stupendo parco 
Chigi che dopo due anni lo scorso ; 
6 agosto ha riaperto i suoi cancelli. •' 

Il percorso guidato dura circa un'o
ra e sarà possibile ammirare le più 
antiche sequoie d'Italia, le orchi
dee - che crescono spontanea
mente - l'antica uccelliera, le fon
tane e le grotte naturali dove i Sa
velli e i Chigi conservavano la cac-
ciaggione per i grandi fasti di corte. 
Con un po' di fortuna è possibile 
sorprendere a passeggio qualcuno 
dei 70 daini che dimorano nel par-. 
co. Il costo del biglietto d'ingresso 
è di 8mila lire. Da parco Chigi poi 
ci si può spostare a palazzo Chigi • 
dove è in esposizione una preziosa ' 
collezione di acquerelli di interni 
dell'800. Si tratta della collezione ' 
Chigi, acquisita dal Comune di 
Àriccia insieme al Parco e al palaz
zo del Bernini, che fu pubblicata • 
da Mario Praz nel volume «La filo- • 
sofìa dell'arredamento». La parte 
più preziosa è costituita dalle ope
re del pittore russo Sadovnikov, ; 

mentre interessanti da vedere sono : 
i ritratti a tempera, olio e pastello di ' 

Sokolv e Kanievski raffiguranti 
membri delle famiglie Wittegen-
stein e Bariatinsky i cui destini si in
crociarono con quello dei Chigi.. 

Per i ciclisti invece l'appunta-
. mento domani mattina alle 10 è al 
parco Campi d'Annibale a Rocca 

. di Papa per un raduno. Sempre a 
; Rocca di Papa fino a lunedi è in 

corso la festa popolare organizzata 
dal Comitato di quartiere Campi 
d'Annibale in collaborazione con 
il Comune. Stand gastronomici, 
giochi, teatro e musica si alterne
ranno tutto il giorno fino a tarda se
ra quando i fuochi d'artificio illumi
neranno l'antica perla dei Castelli 
Romani. Per una cena romantica, 
nel verde, all'insegna della buona 
cucina casareccia, segnaliamo in
vece l'azienda agrituristica «Monte 
due torri» in via Montegiove a Gen-
zano. Con 25mi!a lire è possibile 
gustare un pasto completo sulla 
suggestiva terrazza. .•••.. • M.A.Z. 

Sotto le stelle 

Tre giorni 
di grande 
cinema 
m Appuntamenti per tutti i gusti o 
quasi ma a fare la parte del leone 
in questo week end di Ferragosto è 
senza dubbio il cinema.., 
A Massenzio questa sera si proiet
ta «Il figlio della Pantera rosa» di 
Blake Edwards, segue «Perdiamoci 
di vista» di Carlo Verdone, infine 
«Hot Shots 2» di Abrahams. Questo 
sul grande schermo: su quello pic
colo continua la retrospettiva dedi
cata a Silvana Mangano con tre la
vori di Pier Paolo Pasolini: «La terra 
vista dalla luna», «Edipo Re» e «Teo- . 
rema». Domani per «Il cinema 
è...un libero mercato»: «Proposta 
indecente» di Adrian Lyne; «Lo 
sbirro, il boss e la bionda» di John 
McNaughton e «Mi gioco la mo-
glie...a Las Vegas» di Andrew Berg-
man. Sullo schermo piccolo: «La 
strega bruciata viva» e «Gruppo di 
famiglia in un intemo» di Luchino 
Visconti e «Oci Ciorne» di Nikita Mi-
chalkov. Lunedi, sullo schermo 
grande, • «Sol - Levante» di Philip 
Kaufman; «Misterioso omicidio a 
Manhattan» di Woody Alien e «La 
te la del ragno» di Vincente Minnel-
li. Schermo piccolo: «Il grande co
comero» di Francesca Archibugi; 
«Zoo» di Cristina Comencini e «La 
casa del sorriso» di Marco Ferreri. 
Le proiezioni hanno inizio alle 21; 
biglietto lire 1 Ornila. Al Parco del 
Celio, via d i San Gregorio. 
Clneporto: oggi nell'arena «Sol Le
vante» di Philip Kaufman (or e 
21.15), «Il socio» di Sidney Pollack 
(ore 0.30); al cineclub «Barton 
Fink. E' successo a Hollywood» di 
Joel Coen (ore 21.30); «Bassa Ma- -
rea» di Fritz Lang (ore 0.30). Alle 
23.30 musica: rhythm'n blues con 
Jho Jhenkins and The Jammer. • 
Domani «Tombstone» di George P. 
Cosmatos (alle 21.15); «Geroni
mo» di Walter Hill (ore 0.30); «Gli 
spietati» di Clint Eastwood (ore , 
21.30) e «Ombre rosse» di John: 
Ford (ore 0.30). Alle 23.30 Rock'n • 
roll con i Jolly Rockers. Lunedi: •' 
«L'età . dell'innocenza» di Martin 
Scorsese (ore'-2,1.15); «Cuore di 
Tuono» di Michael Apted • (ore 
0.30) ; «Silverado» di Laurence Ka- _ 
sdan (ore 21.30) e «Mezzogiorno : 
di fuoco» di Fred Zinneman (ore 
0.30). Alle 23.30 percussioni e ; 
spettacolo di danza africana con i 
World Percussion. Al Parco della 
Farnesina, via Antonino da San 
Giuliano, biglietto lire lOmila. •• 
Cinema di raccordo : oggi dalle 
21 «La famiglia Addams 2» di Barry > 
Sonnenfeld; seguirà «Le iene» di di -
Quentin Tarantino. Domani «Tom 
e Jerry». film di Phil Roman e «Clif-
fhanger» di Renny Harlin. Lunedi 
«Fantozzi in Paradiso» di Neri Pa
renti e «Nestore, l'ultima corsa» di e 
con Alberto Sordi. In via Duilio 
Cambellotti 11. Tor Bella Monaca, 
ingresso gratuito. - ••, • 
Ostia in scena : oggi alle 22 «Film ' 
bianco» di Kieslowsky. La proiezio
ne è -preceduta da un concerto di 
musica classica. Domani alle 22 
«Ubera» di Pappi Corsicato, la 
proiezione è precedu ta da uno 
spettacolo di cabaret. Lunedi alle 
21 «Verso sud» di Pozzessere. Al 
Borgetto di Ostia antica, piazza 
della Rocca, ingresso gratuito. 
La Torre: domani, nell'arena del 
centro sociale di viale Rousseau 90 
«Biade runner» di Ridley Scott. Alle 
22. 

Ecco la mappa dei chioschi dove è possibile rinfrescarsi con il ghiaccio millegùsti 

cinesi. 
LA VERA CUCINA TRADIZIONALE SPAGNOLA 

Sapevate che la grattachecca l'hanno inventata i cinesi? 
Già, sembra proprio così, ed è stata importata in Sicilia in 
tempi lontanissimi. Oggi la granita è diventata un evento 
popolar-mondano: perfino il «New York Times» ha parlato 
della Sora Mirella grattacheccara con chiosco sul Lungo
tevere degli Anguillara. Altri indirizzi? La Casina dell'Ara 
Pacis a ponte Cavour, La fonte d'oro del Lungotevere Raf
faello Sanzio, Spartaco a Testaccio e tanti altri. 

• N R I C O PULCINI 

m L'ongmc non e romana, ma a 
Roma è diventato un rito, soprat- , 
tutto in queste roventi notti d'ago
sto dove per sfuggire alla calura 
verrebbe da infilare la testa nelle ; 

fontane o strapparsi i vestiti di dos- •'•• 
so. Parliamo della grattachecca, in
ventata dai cinesi (e ti pareva!) in .-'. 
tempi lontanissimi e apparsa per la 
prima volta in Italia, pare in Sicilia, 
dove oggi è conosciuta, come nel , 
resto d'Italia, con il nome di grani-:; 
ta. A dire la verità l'abitudine di 
grattare il ghiaccio e servirlo aro

matizzato era apprezzata anche 
da Seneca che decantò in alcuni 
suoi scritti la bontà del «dessert» e 
invitava chiunque avesse l'occasio
ne ad approfittare della sua effica
cia contro l'arsura. Ma il filosofo 
non poteva certo prevedere che la 
consumazione della grattachecca 
nella capitale si trasformasse in un 
autentico evento popolar-monda
no. Cosi come è in questi giorni. 
Per crederlo basta percorrere il lun
gotevere dopo il tramonto, affolla
to da viveur del dolce rito da con-

' sumarsi dopo il cinema all'aperto, 
••; una cena o, addirittura, dedicando ' 
.'• alla degustazione un'intera notta-. 

ta. E ne vale la pena. Il «tour delle 
grattachecche» non offre che l'im
barazzo della scelta, tanti sono i 
chioschi, tanti i ghiacci da assapo-

, rare: grattato fino, spesso o addirit
tura a pezzettini. L'importante è 
scegliere bene approfittando delle 
offerte del mercato, il resto lo fa il 
folklore e la leggenda ; • • 

Lo sapevate che perfino il New 
York Times ha parlato della granita 
di Roma? Lo ha fatto qualche anno 
fa a proposito di Mirella. Si, la Sora 
Mirella, la proprietare de «L'Isola 
del ghiaccio» sul Lungotevere degli 
Anguillara, di fronte all'isola Tiberi
na. Il celeberrimo quotidiano Usa -
titolò: «Mirella makes a grattache-
ca» subito attraendo la curiosità dei 
turisti americani, accorsi da allora 
in massa a gustare la neve insapo
rita. Sembra che anche Warren 
Beatty, in un suo viaggio a Roma, 
sia rimasto estasiato dal ghiaccio 
della più amata tra le grattachec-
care della città etema. Non sappia

mo se in realtà l'iniziativa di pub
blicare un articolo sul più impor
tante giornale del mondo sia stata 
iniziativa commerciale di Mirella o 
di qualche «lobby dei grattachec-
cari» molto potente. Certo è che il 
chiosco della Sora Mirella, 25 anni 
di attività alle spalle (ma la Casina 
è 11 da oltre 60 anni) tira che è una 
meraviglia. In questi giorni sembra 
di essere allo stadio: centinaia le 
persone diligentemente in fila per 
assaggiare il magico gelato. Il se
greto di tanto successo? Pare sia 
nel modo di fare il ghiaccio, ricava
to ancora come vuole la tradizio
ne, cioè grattandolo a mano con 
una pialla da una lastra di gelo e 
messo nel bicchiere al prezzo di 
2.500 lire. --.-.- ••••>• 

Sul piano dei record viventi il pri
mato dell'attività più longeva, fino 
a smentita finale, spetta alla «Casi
na dell'Ara Pacis» a Ponte Cavour, 
gestito dalla signora Ada e aperto 
dalle 21 all'I.30. La grattacheccara 
ci accoglie col sorriso sulle labbra, 
come fa da 45 anni con tutti i clien
ti vantando con orgoglio il suo re

cord. 1 prezzi in questo luogo del 
rinfresco notturno variano dalle • 
2.500 alle 4.500 lire, a seconda del- • 

'•"• la quantità di ghiaccio preparato. 
Altri punti del tour «La Fonte d'o- . 

, ro» sul Lungotevere Raffaello San- : 
'':. zio angolo P.zza Gioacchino Belli 
• (pare che il chiosco esista dal : 

' 1913), 2.500 lire il prezzo della: 
;. grattachecca con cocomeraro a ; 
', fianco in una «joint venture deli'ef- • 

rimerò» e del buon sapore che ha 
pochi rivali nel mondo; Spartaco a 
Testaccio, rinomato per l'assorti
mento dei gusti con • prezzi tra 
2.500 e 3.500 lire; a Porta Cavalleg-' 

: geri dove per 4.000 lire si può as
saggiare una granita gigante alla 

. frutta tropicale; a Ponte Umberto I 
e almeno in due punti a Trasteve-

' re. Triste chiudere il tour con un al
larme: quella del grattacheccaro è 
una razza in via di estinzione. Lo 
affermano le cifre: subito dopo la i 
guerra i chioschi erano più di 40 
oggi non sono solo una dozzina. 
Un buon motivo per essere preoc
cupati. .. ~. . • - ; ; 

- L A P A E L L A 2 (in Trastevere) 
Vicolo della Luce, 3-4-5 - Tel. 58.33.1179 

IVIE I G U A L Q U E Y O 
Via di Ponte Sisto, 80 - Tel. 58.09.868 

SPECIALITÀ; ; ' ,• . , . . 
Paella Valenciana - Paella di solo pesce - Strogonoff al 
vodka - Entrecot Florida - Coniglio in salsa canaria - Pizze 
di tutti i tipi. — 
Araxa cocktail - Fettuccine in salsa verde - Linguale alte tel
line - Linguine all'Astice - Kalamarakica Yenista - Dorata a 
la sai - Culash ecc.. 

E' UN PRODOTTO E U R O L I N E 

CUOCE LA PIZZA IN 5 MINUTI 
£. 198.000 • TEL 4469993-4469994 
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22, Unità Spettacoli di Roma Sabato 13 agosto 1994 

EMERGENZE: Polizia pronto intervento 113 Ca
rabinieri pronto Intervento 112 Vigili del fuoco 
115 Vigili urbani 67691 Questura 4666 Polizia 
stradale 5544 Soccorso Ad 116 Soccorso In ma
re -Capitaneria di porto- 6581911-6581933 Pron
to soccorso ambulanze -Croce rossa- 5510 Pron
to Intervento cittadino 47498 Guardia medica 
permanente 482674 1/2/3/4 Pronto soccorso 
ospedaliero Policlinico 4462341 S Eugenio 
59041 S Filippo 33061 S Giacomo 36261 S 
Giovanni 77051 S Spirito 68351 S Camillo 
58701 Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
4453887-4462436 Pronto soccorso oftalmico 
38736203 Trasfusioni sangue urgenti 4456375 
Cenfo antiveleni Poi Gemelli 3054343 Centro 
antiveleni Poi Umberto I 490663 Servizio 
elloambulanze 5344478-58702696 

A S S I S T E N Z A S O C I A L E : pronto intervento so
ciale del Comune per problemi di emarginazio
ne abbandono maltrattamento isolamento tei 
77200200 (dalle 6 30 alle 19) e 4469456 (dalie 19 
alle 6 30) Centro operativo disagio sociale al
colismo tossicodipendenze tei 2156945 (sospe
so dal 10 al 20 agosto) Carltas accoglienza stra
nieri tei 6675228 -6861554 via delle Zoccolette 
19 Caritas assistenza domiciliare malati di 
Aids tei 6832171 Carltas pronto Intervento so
ciale notturno tei 4959261 (dalle 19 alle 8) Cari
tas assistenza notturna per i senza dimora tei 
7027601 Caritas ulflclo Informazioni tei 
69886201 Telefono della solidarietà Comunità di 
S Egidio disagio sociale abbandono emargina
zione tei 5815530 (da lun a sab ore 15-17) The 
Samaritana assistenza sociale Italiano-Inglese 
tei 70454444 Prevenzione Aids tei 5875212 (dal 
lun a sab dalle 10 alle 16) Telefono azzurro 
per segnalazione di abusi su minori tei 
167848048 (numero verde) Centro ascolto infan
zia tei 5757113-5757160 Alcolisti anonimi tei 
6636620 (dal I jn al sab ore 9-13 e 15-19) Droga 
che tare tei 3313030 - 3313333 (24 ore su 24) 
Telefono In aiuto per problemi legati alle tossi
codipendenze tei 65741188 (24 ore su 24) Unità 
di strada - Unlstrad per problemi legati alle tos
sicodipendenze tei 0337/806227 - 5875212 (lun 
mar ven e sab dalle 18 alle 24) Telefono ami
co per problemi legati alle tossicodipendenze 
tei 8840884 (24 ore su 24) Sos droga tei (nume
ro verde) 1678/62278 (24 ore su 24) Centro per
manente prevenzione tossicodipendenze tei 
4382379 (dal lun al ven ore 8 30 -18) Circolo di 
cultura omosessuale Mario Mieli assistenza ma
lati di Aids tei 5413985 Donna ascolta donna 
consulenza psicologica e psicoterapeutica tei 
68804195 Informazioni per immigrati 4818936 
(da lun a ven ore 9-13 e 15-18) Chiuso dal 12 al 
22 agosto Centro ascolto straniero della Carltas 
tei 6875228 (ore 8-14 mar e gio fino alle 18 
sab fino alle 12 domenica chiuso) Telefono vio
la contro abusi e violenze psichiatriche tei 
4467375 Centro Informazione handicap 2382210 
-23822"5 (da lun a ven ore 9-17) Anziani per 
gli ultra sessantenni sono disponibili volontari 
qualificati per fare la spesa o piccole commis
sioni Tel 67102077 Telefono rosa tei 
6832690-6832820 (dopo la prima settimana di 
agosto il servizio è in funzione 111 pomeriggio il 
22 II 24 e II 25 Dal 29 riprende regolarmente) 
Ufficio speciale per la tutela del cittadino-consu
matore-utente del comune di Roma tei 67103983 
-67103995 . 

A S S I S T E N Z A M E D I C O - S A N I T A R I A : mtematio-
nal medicai center (24 ore su 24) tei 4882371 
Amed (24 ore su 24) tei 5575407 Telesoccorso 
(24 ore su 24) tei 8610947 Cuore 24 Ore pronto 
soccorso cardiologico tei 47721 Bios prelievi e 
analisi, tei 8083742 Medline soccorso medico e 
servizio esami e prelievi tei 8080995 Proda 
prelievi > a domicilio e analisi urgenti tei 
8124661-8103897 Spid pronto Intervento pollspe-
clallstico 24 ore su 24 tei 5746265-266 Brunello 
Polllfrone tei 44290806 Punto informazione Per 
avere informazioni sui centri di assistenza medi
ca chiamare il 69922155 II numero fornisce an
che notizie sul pronto soccorso e farmacie di tur
no Tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 
il sabato dalle 9 alle 13 

NUMERI UTILI 
F A R M A C I E C O M U N A L I : Aperte imo an n ago
sto Della Rovere Piazza della Rovere 103 tei 
6861467 Castel Giubileo Via Castorano 41 tei 
664500 Cocchina Via Gaspara Stampa 71 tei 
8274393 Foronia Via del Peperino 38 tei 
4505960 Colli Amene Via £ D Onofrio 66 tei 
4072822 Caslhno 23 Via Ferraironl 25 tei 
24300018 Ginestre Via del Ginepri 43 tei 
2598610 Rucellai-Tor Sapienza Viale G Moran-
di (compi lacp) tei 2285190 Colle Prenestino 
Via Montemilotto 16 tei 2088397 Tor Bella Mo
naca Viale dell Archeologia 58 tei 2006171 Tor-
raccio di Torronova Piazza Torraccio di Torre-
nova tei 2005566 Colli Albani Via Sermoneta 
10 tei 7807794 Cinecittà Est Viale A Ciamarra 
98 tei 7219803 Laurentino Via Ignazio Silone II 
ponte tei 5012711 Dragoncello Via C Casini 99 
tei 5218517 Castelfusano Viale di Castel Por-
zlano 391/D tei 50915735 Grimaldi Via Prati di 
Papa 26 tei 5599987 Corvlale Piazza Corviale -
via del Sampieri 6 tei 6590869 Aperte dal 12 
agosto al 9 settembre Ponte Vittorio Corso Vit
torio Emanuele 343 tei 68801408 Vigne Njove-
Tufello Via Dina Galli 7 tei 87137510 Val Melal-
na Via Vigne Nuove 656 tei 87136191 Sante 
Bargellini Via Sante Bargellinl 9/c tei 41731327 
Delle Palme Via delle Palme 195/a tei 
21802438 Tor Tre Teste Via Lepetlt 207 tei 
2280837 Ferratella Viale Cesare Pavese 310 
tei 5012802 Montecucco Piazza G Mosca 13 
tei 6531697 Palmarola Via Inzago 33 30812848 
Casalotti Via Casalotti 185 tei 61560396 Farma
cie privato aperte informazioni al 69941482 

A S S I S T E N Z A A N I M A L I : pron-o soccorso veteri
nario (24 ore su 24) tei 6625327 - 7914679 Ambu
latorio veterinario comunale tei 5800340 Segna
lazione animali morti tei 5810078 Sos veterina
ria (24 ore su 24) tei 58238488 Sos Veterinaria 
Colli Portuensi (24 ore su 24) tei 5888488 • 
58238488 Ambulatorio veterinario - Ciampino -
tei 7916745 Ambulatorio veterinario - Tiburtlno-
tei 41732982 Policlinico veterinario tei 34738/ 
Ambulatorio veterinario tei 5913888 
0337/738304 Centro veterinario tei 6621686 
Zoospedale Flaminio tei 3330186 Appla 24 ore 
tei 7182718 Pronto soccorso veterinario tei 
21807806 Masterdog -trasporto cat e dog sltter 
servizio a domicilio tei 58202122 - 0337/803164 
Ufficio diritti animali del Comune tei 67103149 

P R O N T O I N T E R V E N T O C A S A : Elettricista picci
nini via Conca D oro 267 tei 8277047 (aperto dal 
1 al 12 agosto) Elettricista Bruno Rosario via C 
Errerà 15 tei 2428418 -2300889 (aperto dal 1 al 
14 agosto) Falegnameria Fobbi via dei Gerani 
69 tei 2312037 -2307986 (aperto tutto II mese) 
Elettricista Muzi via Fosso Sclllclno 46 tei 
0336/782694 - 2262348 (aperto tutto il mese) 
Ascensorista elettrlc sta Di Martino via F Genti
le 7 tei 0337/759866 (aperto tutto l meso) Elet
tricista Amatucci via Frignano 13 tei 
5259169/5258200 (aperto tutto il mese) Elettrici
sta Toccl via G Alossl 195?a tei 5417471 -
2416156 (aperto tutto II mese) Elettricista DI Cal
cagni via Baccanello 120/1 te 3039015 (aperto 
dal 1 al 12 agosto) Fabbro pronto Intervento Al
ma tei 6753049 Fabbro riparazioni urgenti tei 
6753040 Fabbro idraulico elettricista Abate 
pronto intervento tei 6693378 Porte blindate 
sos tei 7182697 Idraulico Amicone pronto in
tervento tei 5803281 - 5897580 - 0337/774338 
(diurno) 5576291 (notturno e festivi) Fabbro 
pronto Intervento Cogepl tei 41217200-41217369 
Per avere informazioni su altri artigiani disponi
bili rivolgersi al 69941482 

AUTORIPARAZIONI: Autofficina Piramide viale 
Giotto 3/d tei 5750642 (aperto dal 1 al 7 e dal 22 
al 31) Officina garage soccorso stradalo via 
Marco Polo 84/a (apertotutto agosto) Autoripara
tore Santarelli via L Mancine»! 92/98 tei 
8610581 (aperto fino al 10 agosto) Autonparato-
re Vangi via C Lorenzini 21 tei 8271206 ( aper
to tutto agosto) Autocarrozzeria Magic via Sala
ria 741 tei 8108208 (aporto dal 1 al 5 agosto 

e dal 29 agosto in poi) Autocarrozzeria Ross e 
Leoni via di Portonaccio 101 tei 43532196 
(aperto dal 1 al 5 agosto e dal 29 in poi) Carroz
zeria Rossi via Orsogna11 tei 4075797 (aperta 
dal 1 al 5 agosto e dal 29 in poi) Elettrauto offici
na meccanica Pinto via Metaponto 10 tei 
7003580 (aperto dal 1 al 7 agosto) Carrozzeria 
autoateher via Monte D Onorio 137 tei 789778 
(aperto dal 1 al 5 agosto e dal 29 agosto In poi) 
Carrozzeria Sansone via Campo Barbarico 45 
tei 7602246 (aperto dal 1 al 5 e dal 29 agosto in 
poi) Autorlparatore Paradisi piazza Sempronio 
Asolilo 15 tei 71545314 (aperto dal 1 al 13 ago
sto) Carrozzeria Ardeatina via Ardeatlna 130 
tei 5136493 (aperta dal 1 al 12 e dal 29 in poi) 
Autocarrozzerla Ventura e Bianchini via Ostien
se 999 tei 5290235 (aperto dal 1 al 12 agosto e 
dal 22 in poi) Autocarrozzeria Autodecima via 
Decima 70/a tei 5295100 (aperto dal 1 al 5 ago
sto e dal 29 In poi) Autorlparatore Franchi via 
Pontina 661 tei 5083150 (aperto dal 1 al 13 ago
sto) Autofficina autorizzata Alfa Romeo Brachet
ti viale dei Promontori 71 - Ostia Lido tei 
5664621 (aperto tutto II mese) Autorlparatore 
Morello via Charles Lenormand 216 -Dragona 
tei 5215274 (aperto tutto il mese) Carrozzeria 
Monte Mario via dello Benedettine 280/a tei 
3380756 (aporto dal 16 agosto) Carrozzeria Au-
toservlce Balduina via Marziale 35 tei 39736687 
(aperto dal 2 al 19 agosto) Per avere informazio
ni su altri esercizi aperti tei 69941482 

PISCINE: Oasi via degli Eugenll 2 tei 7184550 
Aperta dalle 9 30 alle 18 Ingresso lire ISmlla 
sabato e festivi ISmila Chiusa dal 14 al 17 ago
sto Delle Roso viale America 20 tei 5926717 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 Ingresso tur
no unico lire 15 mila Turni parziali dalle 9 alle 
14 e dalle 14 alle 19 lire l imila Dalle 13 alle 16 
lire 6mila Shangn-La viale Algeria 141 te-
I 5916441 Aperta dalle 9 ale 18 Ingresso lire 
18mila per I feriali 20mlla per sabato e festivi I 
turni parziali dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18 
costano 12mila i feriali e 15mila sabato e festivi 
Nadir via Vincenzo Tomassinl 54 tei 3013340 
Aperta dalle 10 alle 17 il sabato e festivi fino alle 
18 30 Ingresso lire 16mila dopo le 14 lire lOml-
la Mallia via Damiano Chiesa 8 tei 346393 
Aperta dalle9 alle 19 Ingresso lire 20m!la nei fe
riali e 22mila neiprelestivi e festivi Per i turni 
parziali (9-13 e 13-17) si paga 13mlla nei feriali e 
14mila nei prefestivi e festivi Ergife Palace Ho
tel v a Aurelia 619 lei 6644 Aperta dalle 9 30 
alle 19 Ingresso I re 20mila ne feriali e DOmila 
nei festivi Cavalieri Hilton via Cadlolo 101 tei 
35091 Aperta dalle 9 alle 19 Ingresso lire 40mila 
(più 15mila per il lettino) nel feriali f estivi e pre
festivi lire 50mlla (più 15mila por il lettino) Vita 
via Fontanile Arenato 66 tei 6634202 Aperta 
dalle 10 alle 17 ingresso lire 8mila per ogni tur
no (10-13/ 13-15 30/15 30-18 30) più 7mila per la 
tessera stagionale Le Magnolie via Evodia 10 
tei 5032426 Aperta dalle 9 30 alle 19 Ingresso 
13mila il turno unico 8mlla dalle 14 30 alle 19 
Festivi o protestivi 16mlla per il turno Intero 
lOmila por quello pomeridiano Sporting Sac via 
M Barloli 153 le 5012555 Aperta dalle 9 alle 
19 inqresso 20mila lire per il turno unico 10mila 
dalle 9alle '4 e dalle 14 alle 19 Per il nuoto I be-
ro 5mila lire ali oro Rari Nantes Nomentano 
viale Kant 312 tei 82-1574 Aperta dalle 9 alle 
18 30 Ingresso lire 18mila per (intera giornata 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 30 lire 12mlla 
Festivi e prefestivi 20mtla per il turno unico 
15mila i turni parz ali Parco dei P-lncipi via G 
Frescotwldi 5 tot 854421 Ingrosso lire 30mila 
nei feriali e 40mlia nel testivi compresi lettino e 
asciugamano sono compres Sporting club Villa 
Pamphili via della Nocetta 107 tei 66158555 
Aperta dalle 19 alle 21 Ingresso lire 20mila Ra
ri Nantes Lanciani via Pietralata 109 tei 
4181401 Aperta dalle 10 alle 19 ingrosso lire 
18mila Per turni parziali (10-14/ 13-16/ 14-19) li
re 13mlla Festivi e prefestivi lire 20mila II turno 
intero 15mila i parziali E necessaria la tessera 
(per 6 10 20 30 Ingressi) 

S-c-

ra 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rUnità 
da L. 8.000 a L. 6.000 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 
il telefono che preferisci 

per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Mkrotac Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE PERSONALIZZATE - CONVENZIONI CON AZIENDE 

Per informazioni e piciwtauooi 

tei. 06/3251751 - n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 
00195Roma - Viale Angelico, 77 

TRASLOCHI 
TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI • LAVAGGIO MOQUETTES • MACCHINARI • PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 

A T R I 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg
giala del Qianlcolo Tel 5750827) 
Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau 
lina presenta Mite* glorlosut di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Pallav elno L Guzzardl K Nani F Gi
gi C Spatola A Bertolottl N Perruccl 
G Palma Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24 Tel 5750827) 
fl poso 

ARCES TEATRO (Via Napoleone MI 4/6 Tel 
4466889) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO M ROMA (Largo Ar 
gemina 52 Tel 68804601 2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Oomenlca 
rposo Tel botteghino 68804601/2 

DELLA COMETA (via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Riposo J 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Tealro Mar 
cello 4 Tel 6784360 Prenotazioni carte 
d credilo 393872971 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 8795130) 
Riposo 

N DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42 Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alrlca 32 Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (VlaNazonale 183 Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orario boi 
toghino 9 30-13 00 /16-19 (sabato e dome 
nlca chiuso) 

EUCLIDE (PiazzoEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (VlaS Stelano del Cacco 15-Tel 
6796496) Ingrosso L 15 000 
R poso 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Glovan 
n 20 Tel 7008691) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina -
Aventino Tel 5757488) 
Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio-
-enl ni e G De Chiara con Fiorenzo Fio
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit L Avaro La Dodicesima notte 
t due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi Sogno di una notte di mezza 
estate Cosi e (se vi pare) Il gioco delle 
pani Romeo e Giulietta Anonimo Vene 
' ano) 
Per Informazioni tei 6372294 

IL PUIT (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Ch usura est va 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Chiusuraestlva 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 
Riposo 

LARCIUUTO(Pzza Montovecclo 5 Tel 
6879419) 
R poso 

LA SCALETTA (V a del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Riposo 
Sa aB anca Riposo 
Sala Nera RIPOBO 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833667) 
Riposo 

L ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano 
Tel 6832682) 
Tutti I giorni dalle ore 17 00 Clown mim 
giocolieri acrobati Ingrosso libero 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
R poso 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabr ano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
S>ALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari 82/a Tel 
68804r i ) 
R poso 

PALANONES (Piazza Conca D Oro Tel 
886422B6) 
R poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazlona 
le 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsl 20 Tel 8083523) 
R poso 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Sirla 14 
Tol 7856953) 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella interpre
tato dall attore napoletano Andrea Ro
sela Testo e regia d Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (ViaMinghettl I -Te l 6794585) 
R poso 

ROSSINI [Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tol 6791439) 
Chiusuraestlva 

SISTINA IV a Sistina 129 Tel 4826841) 
R aportura 29 agosto 
Per abbonamenti 1994/95 da lunedi al ve
nerdì ore 10 18 (Gassman La Rancia De 
S ca Lagana Bramlen Jannuzzo D An 
gelo Masslmlni Casale Paganini) 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 
R poso 

•3074) 
IO N SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 

Cannella 4 Spinacelo Tei 5073074") 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994 95 Aga ha Chnslle E A Poe Regi 
nald Rose Oashloll Hammett l Asimov 
G S menon P Ham non 
(Inlormazlonltol 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Ldo Tel 5098539) 
R poso 

TEATRO PARCO 25 NOVEMBRE (Viale della 
Vittor a Ostia L do) 
Alle 21 00 Ass Cult Rossi Teatro di Chec 
co Durante Don Desiderio disperato per 
eccetto di buon cuore di G Glraud e C 
Durante con L Durante E M noni P Vi 
valdi E Pozzi F Cerusico C Claldl regia 
E M lionl 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Alle 19 30 Molto rumore per nulla di W 
Shakespeare reola Antonio Sixty con 
Gì jseppe Pamblerl LiaTanzI MlcolPam 
blen Lo spettacolo verrà messo In scena 
fino a lunodi Da martedì alle 20 00 Aulu
larla di Tito Macclo Plauto regia Renato 
G ordano con Arnoldo Foa Orso Maria 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accademia -V ia 
Flaminia 118 lei 3201752 ore 9-13/16-19 
escluso il sabato - il termine per ia neon 
torma (anche per Iscritto) degli abbona 
menti è stalo prorogato a venerdì 2 set 
tembre La segreteria dell Accademia sa 
ra chiusa per ferie dal 6 al 28 agosto A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
messi In vendita I posti non riconlermatl 

ARCUM 
(Via Stura 1 Tel 5004168) 
Riposo 

ASS ATHENAEUM 
(VaXXIVMaggio43 Tel 484695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI 
(VlaM Colonna 21/a Tel 3216264) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaEmilioMacro 33-Tel 23236945) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ChTTARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio S6-T«l 68801350) 
Aperte iscrizioni al corsi di chitarra pia 
nolorte violino violoncello tlauto mate
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici 

ASSOCIAZIONE CORALE 
CANDCORUMJUBILO 

(VlaS Prisca 8 Tel 69996465) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ 
(Tel 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULT CORO OTTA DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN 
(Via P Bonetti 88/90 Tel 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOC NE INVITO ALLA DANZA 
(Botteghino Via S Paolo della Croce 7 
per prenotazioni Tel 77209050) 
Riposo 

ASSOCNECULT LIPPOCAMPO 
(patrocinata da ASBOS CJturaC di Roma 

Rappr In Italia Comm ne Europea Tel 
7807695) 
Alle 21 00 Musiche spagnole del 500 per 
vlhuela (chitarra rinascimentale) Recital 
Paolo Leoncini 
Domani e lunedi alle 21 00 Concerto di 
Ferragosto Recital della piantela Daniela 
Cetkovlc Musiche di Haydn Beethoven 
Chopn 
(in caso di maltempo il concerto si terrà 
nella parte coperta del Chiostro) 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANÌKUM 
Chiesa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 
Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori 
stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
D4TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMAN, 
(Via di Porta S Sebastiano 2 Tel 775161 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA 
(Via del Caravlta 7 Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
(Basilica di Sant Eustachio) 
R poso 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(VlaAurelia 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso II Cortile della Basilica S Clemen 
te piazza San Clemente (angolo via Labi 
cana) stagione teatrale 1994 40 spetta 
coli di concerti sinfonici balletti musica 
da camera opere liriche e prosa Per In 
formazioni ore 9 30-12 lei 5611519 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls Tel 5818607) 
Riposo 

AULA MAGNAI U C 
(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rlgaccl 13 Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(Via di S Vitale 19 Tel 47921) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro 1 • Capena Rm Tel 
9032772) 
Riposo 

CHIESA M SANTA PRISCA 
(Via di Santa Prisca 11) 
Riposo 

COMUNE MMANZIANA 
(Largo Fara-Tel 9962830) 
Alle 21 00 In via del Forte Gen/aslo Mar 
coalgnori - I l Poeta della Fisarmonica» 
musiche di Mascagni Rossini Verdi Tre-
cate Ferrar) Fugazza 

COOP LA MUSICA TEATRO DB SATIRI 
(via di Grottaplnta 19) 
Riposo 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP 
(PazzaCinecittà 11 Tel 71545416) 
Riposo 

COURTIAL INTERNATIONAL 
CHIESA S IGNAZIO 

(Piazza Sant Ignazio) 
Riposo 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Euromuslca Master Serles 1994/95 Rug 
gero Ricci Stephen Blshop Kovacev ch 
Dame Moura Lympany Gyorgy Sandor 
Lya De Barberlis • Zara Nelsova 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tal 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 
(Via Collina 24-Tel 4740338) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zionl telefoniche 4814800) 
Rassegna «Notti romane al Teatro Marcel 
lo-
Alle 21 00 Ferragosto a Roma Rapsodia 
spagnola Carmen Aklko Kuuaano (pia 
notorie) Musiche di R Schumann F Bu 
soni F Liszt 
Domani Ferragoalo • Roma Beethoven 
Sonata op 110 Giovanni Auletta (plano-
lorte) Mus che di L van Beethoven R 
Schumann 
In caso di maltempo il concerto si effettue
rà nell adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere (viadel Teatro Marcello 46) 

MUSICA 85 
(VlaG Santi 34 Tel 9072492) 
Riposo 

PALAZZO CHIGI 
(PlazzadellaRepubblica Aricela) 
Domani alle 18 30 L Opera Giuseppe 
Verdi Leila Beralanl (soprano) Clemente 
Franciosi (baritono) Francesco Paolo Mu-
tlo (pianoforte) Arie e duetti di G useppe 
Verdi 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 
Concluso li -Festival estivo- I attività del 
I Opera riprenderà In ottobre al Teatro 
Brancaccio con una serie di spettacoli su 
Otfembach e II Secondo Impero 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

ALPHEUS 
(Va del Commerco 36 Tol 574"826) 
SalaMississ ppi Rposo 
Saia Momotombo R poso 
Sala Red River Riposo 
SalnG ardlno R poso 

ESTATE AL FORO 
(Tealro Melograno al Foro Ital co Tel 
3237240) 
Dalle 21 00 Teatro danza jazz karaoke 
p anobar ecc 

FAMOTARDI 
(Via Liberta 13 Tel 5759120) 
Al Famotardi -Toverejazz» G ardinl di 
via Liberia 13 Ingresso libero 
Alle 21 30 Alle 21 30 concerto del The El 
lington Dream Trio con Daniela Velli 
Domani Serata Parker con Maurizio 
Glemmarco 

FONCLEAALCINEPORTO 
(Via A daSanGiuliano) 
Alle 23 30 Rhythm n blues con Jho Jhen-
klns and the Jemmer» 
Domani musica e danze air cane con 
World Percuaelon 

GASOLYNE 
(ViadIPortonaccio 212 Tel 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MI RAMARE 
(Via Praia a Mare 10 Fregene Maccare-
se Tel 66560323) 
Alle 22 30 Swatch Party Special guest la 
marca di orologi svizzeri Swatch con gad 
get premi e tante sorprese Dj Mr Klaus 
Claudio Guerrlnl, Alex Putì Maeslmlno 
Fabiano e Sabino Anlmaz one a cura del 
la Rlminl Fashion 
Domani Piscina Party con animaz oni g o 
chi gare e tante altre sorprese Dj Claudio 
Guerrlnl ed Eugenio Cotronel Animaz o 
no Rlminl Fashion 

JAKE & ELWOOD VILLAG E 
(Via G Odino 45/47 Fiumcino Tel 
6582689) 
Riposo 

LATINOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi di fronte Palazzo dello 
Sport Eur) 
Ingresso L 12 000 
Alle 21 30 Concerto della Oba Obe Yes 
Bratti 
Domani concerto di Toqulnho con Ingres 
sodlL20 000 

(VladelFienaroll30/a Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largo de Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura est va 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo Eur) 
Vedi C nema Arene 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M uste crnr 
(V a del Carpello 13a Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARIUM 
(Via Lidia 44 Tel 7909885-7848889) 
R poso 

TENDA A STRISCE 
ViaC Colombo 393 Tol 5415521) 

Riposo 

A R E M A E S E D R A 
V l a d e l V m i n a l o 9 - T e l 4-43263 

La Famiglia Addami 2 d 8 Sonnenfeld 
(21 00) 

U2Rat t ieandHumd P Joanou 122 35) 
Ingresso (2 spett, r dotto L 8 000/6 000 
Abbon (12 spett) L 30 000 

A R E N A KAOS 
Via Passino 2o-Tel 5136557 

Storia di fantasmi cinesi di C Siutung 
(21 30) Tessera e ingresso L 5 000 

C INEPORTO 
Parco Farnesina Via A di San G uliano 

Arena 
Sol Levante di P Kaufman (21 15) 
Il socio d S Pollack (00 30) 
Secondo schermo 
Barton Fink 6 successo ad Hollywood di J 
Coen (2130) 
Bassa Marca di F Lang (00 30) 
Neil area mostre viene dedicata una mo
stra sui 60 anni di Peperino con la colle
zione privata di Giancarlo Zucchct comp-
sta di pezzi rari con centinaia di oggett 
vari dal 1930 al 1990 

L 10 000 

M A S S E N Z I O 
(Via del Parco del Celio - V a di San Gre-
gorlo-Perinform Tel 44238002) 

Schermo grande 
Il cinema e 
Il figlio dalla Paniera Rosa di B Edwards 
Perdiamoci di vista di C Verdone 
HotShota2diJ Abraham;. 
Schermo piccolo 
Silvana Mangano 
Il volto di una bellezza amara 
La Terra vista dalla Luna d P P Pasolini 
Edipo Redi P P Pasolini 
T e o r m e a d I P P Pasolini 
(Dalle21 00) L 10000nd L 7 000 

NOTTI R O M A N E 
(Estate romana 1994 patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo - Eur) 

Riposo 

N U O V O S A C H E R 

LgoAscangh i 1-Tel 5818116 

Helmat 2 - L'arte o la vita 
(21 30) 

OFF IC INA F I L M C L U B 
Arena Torbellamonnxa Via Cambellottl 
11 

La Famiglia Addams2 di B Sonnenfeld 
Le iene di Q Tarantino 
(Dalle21 00) Ingresso libero 

CORALLO 
S Severa 

Una pallottola spuntata 331/3 
(21 00 23 00) 

ENEA 

Lavinio 

Amarsi 
(21 00-23 00) 

F I U M I C I N E M A R E 
Lungomare della salute F umicino 
Dove sognano le formiche verdi di W Hor-
zog (2100) 
YeleendiS Cissè (23 00) 

Ingresso libero 

LUCCIOLA 
S Marinella 
Jurasslk Park 
(20 45-23 00) 

N U O V A A R E N A 
Ladispoll 

MrsDoubtflre 
(20 45-22 45) 
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Academy Hall 
v Stamlra, 5 
Tel. 442.377 73 
Or. 

Chiusura «st iva 

Admlral 
p. Verbano. 5 
Tol.aM.1195 
Or. 17.00 

20.00-22.30 

l_ 10.000 ' 

ili a Augusl, conM Streep, J Irons, G. Close (Ger "94) • 
Cast super-improbabile per un ttlm Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scomparo in una banale 
saga di famiglia, che percorre SO anni di storia del Cile. 

D rammat i co * ir 

Adriano '-* 
?. Cavour, 22 

ei. 32i.teso 
Or. 1830 

20.30-22.30 

L. 10.000 " 

U n o s p o r c o a f f a r s 

Alcazar. -
v. M. Del Val. 14 
Tel. 589.0099 
Or. 

Chiusura «st iva 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 C h i u s u r a 
Tel. 540.8901 
Or 

America 
v N. del Grande. 6 
Tel. 561.6166 
Or. 

Chiusura «st iva 

Ariston 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

di H Zeli con D Aykroyd, J Lee Cuna (Usa 93) • 
Piccoli amori crescono. Dopo aver presentato l'amichetto 
al padre, la ragazzina scopre •l 'apostrolo rosa-. E II pa
dre che la? La risposta alla prossima puntata del sequel. 

C o m m e d i a * 

Astra -
v.le Jonio. 225 
Tel. 8172297 
Or. 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 

Chiusura «st iva 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

l_ 10.000 [ar ia cono) \ 

Augusti» 2 - • 
e. V. Emanuele, 203 
Tel.687.S455 
Or. 17.30 

20.00-22.30 . 

!_,1.9;0Mjarla,cond,), 

dtR.DeNiro,conR.DeNiro.CPalmentim(Usa. "93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. £ più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordlodl De Nlro nella regia. N.V. 1 h 57' 

p r a m m a t i c o * • £ £ 

Qusl ch« rssta osi giorno 
diJ. loory.canA Hopkins. £ Thompson (Cr.Brel. 93) • 
La vita d! Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea
le», ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * itir 

Barberini 1 

¥; Barberini. 52 
'el. 482.7707 -

Or. 18.00 
20.10-22.30 

l_ 6.000 ' " ' 

Caro diario 
diN Moretti, con N. Moretti. R Carpenutn (llglmi93) r„•, ,, 
-In vespa»; viaggio Ira le strade di Roma. «Isole» risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici»; parabola sulla malattia. 
Bello e I m M c M I K M o r e t t i . Insomma. N. V. 1 h 4*M<:;tiH ì . u 

C o m m e d i a - * * * -érto 

Barberina 
p, Barberini. 52 
T-i 482.7707 ' 
Or. 1300 

20.10- 72.30 

U 6.000 " 

Barberini 3 '<• 
?. Barberini, 52 

el. 482.7707 
Or. 18.00-19.35 

21.00-22.30 

L.6.000 

C o n t a l ' a c q u a p a r 

di A Arau.conlU. Leonardi, L Cavazos (Messico VI) • 
"tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa
ga familiare che Intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
In cui le donne sono piuttosto esperte. N.V, 1D50' 

S«n t to .en ta l« . *# . !W i# . 

I l l a d r o d a H ' a r o o b a t a n o 

diAJodorowshy, conP.OToole, OShonl • ' ' 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità. Ih e 30'. • 

Grot tesco * 

C a p t a t i . •• 
v. G. Sacconi, : 
Tol. 383.260 
Or. 

Chiusura «st iva 

Capranlca 
?. Capranlca, 101 

el. 6792465 
Or. 

Chiusura «st iva 

Caprardchetta 
Montecitorio. 125 

el. 679.6957 
Or 17.30 

20.00-22.30 

Ti 
CarlKo'sWay 
diB. DePolma, con A Paano.S. Penn (Usa 93) • 
Cardio Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
Incaslrain una sporca storia. N.V. 2h10' 

L, ip. lXp, |arJa,condJ( fì!aHo**«& 

C t o k l : .'""""" ' 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 

Cola iti Rienzo 
D. Cola di Rienzo, 88 C h i u s u r a « s t i v a 
t e i . 3235693 
Or. 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 17.00-18 50 

2040-22.30 
l_ 10.000 

Sansa palla 
di A D'Alain, con A Galleria. M. Ghim (Mia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso», quellodella malattia mentale. 

D rammat i co * * 

Embassy 
v. Stop 

0*. ' 

ini, 7 
•0245 

Empire 
v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 17 00-18.45 

2040-22.30 

Giovani, oarinl • disoccupati 
di 8 Sliller, con W Ryder, £ Hawke (Usa 93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola, ma il lu
minata dalla presenza di Winona Ryder. N V, 1h 30' 

L l p j W W J a r l a c o n d ^ , ,9.9.m.mS3'.?.*. 

Empire 2 -. 
v.le Esercito. 44 
Tel. 5010052 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Esperia 
? Sonnlno, 37 

el. 5812884 
Or. 17.30 

2010-2230 

L. 10.000 

L'atè dall' 
di M torse*', con D Day Lewis. M, Pialla (Usa 93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alio bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

D rammat i co * * -Cri* 

K C R I T I C A P U B B L I C O - •< 
4 m e d i o c r e * • i: ^ ; ; 
« b u o n o * * • < r * ' "" ,ì 
< o t t i m o • * • * ' •Crtrir , . 

Etolle 
di K non Gamier (Germania 93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventisetenne che rac
conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

L.> ip ;pop>(urla>cond i)< t t jC o m me rt*a •* _•* 

Eurclne 

p in Lucina, 41 
t e i 6876125 
Or. 17 30-19.10 

20 45-22.30 

v. Uszt. 32 
Tol 5910986 
Or. 

Chiusura «stiva 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 

Chiusura «st iva 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo, 2 C h i u s u r a « S t i v a 
Tol. 5292296 
Or. 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6664395 
Or. 

Chiusura «stiva 

Fiamma Uno 
v. Bissolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or, 

Chiusura «st iva 

Fiamma Due 
v Blssolati.47 
Tel 4827100 
Or. 

Chiusura «st iva 

Garden • 
v le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 

Chiusura «stiva 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tol 44250299 
Or . . 

Chiusura «stiva 

Giulio Cesare 1 L'InflHrato 
v.le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 17 30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Giulio Cesare 2 Major Laagua 
v le G. Cesare, 259 
Tel, 39720795 
Or 17 30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Gluiio'cesare'3 MIs^HiataHoop 
v.le G. Cesare. 259 dtJ Coen, con T. Robbms, PaulNewman (Usa) • 
Tol. 39720795 1958. Nervine Barnes sbarca a New York, proveniente da 
0 r l o ivi VÌ v\ Muncle dove si e laureato in gestione aziendale Impa-

20 00 • 22.30 zlente di dare la scalata al mondo degli affari... 
L.1p.p00 O r m a n t e * * * 

Golden > 
v. Taranto. 36 C h l u s i a 
Tel. 70496602 
Or. i 

.Ai^^St*. I , . , , i „ , „ - ,. 

Greenwlch 1 
v Bodoni,59 R i p o s o 
Tel. 5745825 
Or. , 

Greenwlch 2 
v Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or 

Greenwich 3 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 

Gregory 
v Gregorio VII. 160 
Tel 6380600 
Or 17 30 

20 00-22 30 

L. .I.O.OOIJ(aria cond y 

La casa degli spiriti 
diB Augusl. con M Slreep.J /'ofls C Close (Ger '94) • 
Cast super.imprcbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allonde scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

D r a m m a t i c o * ir 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or. 17 30 

2005-22 30 

L. 1.P;0Op(aria cond ; 

V i v e r e 

diZ Yirnou (Tanmn 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trema ad oggi Tra g u e r a c i 
vile, -Grande Balzo» e rivoluzione culturali. 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or 

King 
v. Fogliano, 37 
Tol. 86206732 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 1 • 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 

Chiusura «stiva 

Madison 2 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 

Chiusura «stiva 

Madison 3 
v Chlabrora, 121 
Tel. 5417926 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 

Chiusura «stiva 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova. 176 
Tel, 796086 
Or 17 30 

2000-2230 

L. 10.000 

L ' I n f i l t r a t o 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 766086 
Or 17.30 

20.00-2230 

L. 10.000 

M a j o r L e a g u e 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 766066 
Or 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t t a n . 

di W. Alien, con W Alien, D Keaton, A Alda (Usa 93) • 
Cosa farest i , se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglio? Woody e Diane indagano. E si cacciano in un ma
re di butfisslmi guai. Divertentissimo. N.V. 1 h 40' 

Commed ia * * * Gir 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 17 30 

2000-22.30 

L. 10.000 

Maniaci sentimentali 
diS /zzo, con R Toqnazzi, B DeRossi (Italia '94) • • 
Riunione di famiglia in un casale alle pone di Roma. Ses
so, delusioni, lustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchlmiadel sentimenti. N.V. 1h40' 

' C o m m e d i a * 

Majestic 
v. S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 18 00 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Blue 
di DerckJarman (Gran Bretagna, I993) • J 

Schermo blu. e stop. Su quell'Immagine che ricorda 11 cie
lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Mollo 
originale (e lievemente snob}. N.V, 1 h 16' 

S p e r i m e n t a l e * * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200833 
Or. 

Chiusura «stiva 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30 

2030-22.30 

L. 10.000 

Ruby In paradiso 
di V Nune:, conAJudd, T Fietd (Usa 1992) • 
Odissea d) una ragazza senza passato Con pellegrmag. 
gio In Florida alla ricerca del tempo perduto. Ma alle do
mande non c'è risposta. Ubi ma|or. minima-lista -

C o m m e d i a * 

MultJplex Savoy 1 L'infiltrato 
v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 18.00 

, .20.15-22 30 

L. 10.000 

Muttlplex Savoy 2 Mr .Wondor.ul 
di A MimthelU con IH Dillon ( Vvi'<>3) • 
Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, I operaio Gus cerca dttrovar-
leun marito Ma la gelosia e in agguato NV i h40 ' 

C o m m e d i a * 

v Bergamo 17/25 
Tol 8541498 
Or 18 00 

2015-2230 

L. .10.000 

MurUplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 18 00 

2015-2230 

L. 10.000 

P h l l a d e i p h l a • 
diJ Demme. conTHanla,D W^hinston [l so. VJ) • 
Il primo ' i lm con cui Hollywood affronta il dramma del-
I aids Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * irb 

New York 
v Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel. 5818111) 
Or 

V e d i a r e n e 

Paris 
v M Grecia. 11? 
Tel 7596568 
Or 18.30 

2030-22 30 

L. 10.000 

l lm 
dil' ZieltconD A\kro\d,J LeeCw1is(Usa VJJ • 
Piccoli amori crescono Dopo aver presentato l'amichetto 
al padre, la ragazzina scopre -l 'apostrolo rosa- E il pa
dre che la? La risposta alla prossima puntata del sequel 

C o m m e d i a * 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 17 00-18 50 

20 40-22.30 

t-.10.pp0_ ( a n a c o n d a 

C a t t a a l l a P a r i 

Qulrlnetta -
v Minghettl 4 
Tel 6790012 
Or 1630-1830 

20 30-2230 

L. ,10.000 

Reale 

? Sonnmo. 7 
el 5610234 

Or 17.30-2100 

L a m o g l i e d e l s o l d a t o 

L, lO.ppp 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tol 6790763 
Or 1630-1830 

2030-2230 

L. 10.000 

S c h l n d l e r ' s U s t 

diS Spielberg conL Keeson, R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schmdlor, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante N V 3h15' 

Drammat i co * * * * ^ - v * 

F i l m B i a n c o 
di K Kieslowski, conJ Dclpy, Z Zamaduitvshi (Fi 941 -
Un parrucchiere polacco si separadalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendettasul laexmogl 'o NV 1h31' 

Drammat ico * * * 

Rltz 
v le Somalia, 109 
Tel 86205683 
Or 

Chiusura «stiva 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or. 18 30 

20 30-22.30 

L . É i p .ppp jar iacpnd r ) É i 

Royal •' 
v E. Filiberto. 175 
Tol 70474549 
Or 1800 

20.20-22 30 

L. 10.000 ( a r l a c p n d ) 

F i l m r o s s o 

di K Kieslowskl, conJ L TrmJignant, I Jacob (F-Pol 94) • 
Atto finale della tri logia sul colon di Kieslowskl Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finche il destino 

Drammat i co * * * 

Uno sporco af fare 

I l burattinaio 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 
Or 

Chiusura «stiva 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Vip 
v Galla e Sidama. 20 C h i u s u r a « s t i v a 
Tel 86208606 

F U O R I 

FLORIDA Via Cavour, 13, Te l . 9321339 L. 6.000 
Brevo chiusura est iva 

Campagn ino 
SPLENDOR 
Riposo 

Collefarro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Te l . 9700588 -

L. 6.000 
Sala Corbuccl : ch iusura est iva 
Sala De Sica: ch iusura estiva 
Sala Fel l ln i ; ch iusura est iva 
Sala Leone; ch iusura est iva ' 
Sala Rossel l ln l : chiusura est iva 
Sala Tognazzi : ch iusura est iva 
Sala Viscont i ; ch iusura est iva 

VITTORIO VENETO Via A r t i g l a n i t c 47. Tel . 9781015 
• . L.6.000 

Sala Uno: ch iusura est iva 
Sala Due: ch iusura est iva 
Sala Tre: ch iusura est iva 

Frascati 
POLITEAMA Larf lOPanlzza, 5, Te l . 9420479 • L 6.000 
Sala Uno: Juraialk Park (17.30-22.30) 
Sala Due: t i mio primo bacio (17.00-22.30) 
SalaTre:_Carlllo;sWay !.!7:S9v?'?'.?Sl 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Te l . 9420193 L. 6.000 
Chiusura est iva 

Osniano 
CYNTHIANUM Viale Mazz in i ,5 , Te l . 9364484 L.6.000 
Chiusura est iva 

Mont«rotontfo 
MANCINI Via G. Matteott i . 53. Tel . 9001888 L. 6.000 
Chiusura est iva 

NUOVO CINE Monlerotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

Chiusura est iva 

Ostia 
SISTO Via dei Romagnol i , Te l . 5610750 L. 10.000 
llcllenle .(.1.!>'.?W.?:?.?:i!.0.'.1.?Ì,.??'.?S! 

SUPERQA V.le del la Mar ina, 44, Tel . 5672528 L 10.000 
Il m io p r imo bacio ( 116.30-18.30^20.30-22.30) 

Travlgnano Romano 
CINEMA PALMA - ARENA Via Gar ibald i , 100, Tel . 
9999014 , L.6.000 
Vivere ' (20.1^22.00) 

Valmontono 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2. Te l . 9590523 

L.6.000 
Riposo 

D ' E S S A I 
LV\<.^1«&^ <? *i'hj** ̂ >£c-^ '', ?' *%..'f 

D E L L E P R O V I N C E 
Viale del le Province, 41 - T e l . 44236021 

Chiusura est iva 

DEI P ICCOLI 
Via del la Pineta, 15 - Tel . 8553485 

A s t e r l x e l a p o z i o n e m a g i c a 
(16.0O-17.30) b:.T:.°?P 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via del la Pineta, 15 - Te l . 8553485 

U n a n g e l o a l l a m i a t a v o l a 
(21.30) k?:.??0. 

PASQUINO 
vicolo del Piede, 19 - te i . 5803622 

Chiuso 

RAFFAELLO 
ViaTern l .94-Te l .7012719 

Chiusura est iva 

T IZ IANO 
VlaRen l ,2 -Te l .3236588 

L ' I n n o o e n z a d a l d i a v o l o 
C o n d a n n a t a a n o z z e 
(20.45-22.45) (20.30-22.30) L. 6.000 

C I N E C L U B 

A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipio™, 82 - Tel . 39737161 

Sala Lumiere: 
Edipo Re di Pasolini (20.00) 
Teorema di Pasolini (22.00) 
Sa laChap l ln ' 
CuldetacdlPolanskl (20.30-22.30) 

CINETECA NAZIONALE 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale del la 
Pineta, 15-Tel.8553485 
Cappello a c i l indro di MarkSandr ick . 
(19.00) .^.^."^(S.sP.e.tt-.)...!::.!?:.0?0. 

G R A U C O 
Via Perugia, 34 - Te l . 7824167-70300199 
Raccolta video di autori indipendenti: f ino 
al 30 agosto si accertano lavori Video per 
la rassegna di Ottobre-Novombre-Oicem-
bre1994 Intorni , a l 782467. 

OFFICINA F I L M C L U B 
Via Benaco, 3 - T e l . 8552530 

Vedi arene 

~- "È 

%L.INEE Ì Q 
ANZIO - PONZA [ "UBATA DEI PERCORSO: 70 MINUTl") 

kk^OUSNO 
07.40- 06.05 11.30" 13.45' 17,15 

Da Ponza 09,40 11,20' 15 ,30" 18,30' .; 19,00 

* Escluso MArtsdl 0 Oknwdl 
" solo Saboto o Domenica 

P A L I A L 1 8 S E T T E M B R E 

Da Anzio ?7,4CT 08,05 11,30" 13,451_ 16,30 

CaPonzà 09,40 1.1,20: __.15,oq"; l~17,30'_. 18,fo 

* Escluso MortsOI e Giovedì 
" solo Sabslo e Domenica 

DAL 1 LUGLIO AL 31 AGOSTO 
Da_AnzJp 07,40' 08,05 11J0 13,45/ 17,15_ 

Da_Ponzn_ .09 ,40 11,20' 15,30 16,30' 19,00 

' Gscluso ManeoloGlovodl 

PAI 19 AL,39SETjrEMBF|i= 
Da Anzio _ 0 7 J 4 0 1 _ J>8,05 13,30' 16,00 
Da Ponza._ 09,40 11.20' 17,00' 17,30 

escluso Martedì a Olovodl 

S « o l u * o l 

M a r t e d ì » O l o v o d l ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Anzto p 07,40 13,45 Vtene.Pi 

.'_"V55_ ._ Ponza a. 

P. 
Anzio a. 

Ponza a. 08j50 
p._ .JMiPS 15..1P 

V tono a. 09,45 15,50 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Anzio p. 07,40 13,30 V.tenop... 
Ponza n. 08.50 14,40 Ponza a^ 

E. 09,0,5 14,55 p. 
V.lenoa. 09,45 15,35 Anzio a. 

10,00 
10L4Ó_ 
11,20 
12,30" 

10,00 
'10,40" 
Ì 1 , 2 0 _ 
12.30 , 

17,25 
"l8,0"5' 
18,30 

_19k40 

16,00 
J 6 . 4 0 
J7.Ò0 
13,10 

g f l U - A i . 19 SETTEMBRE 
Anzio p 
Ponzo a 

- P . 
V.tone a 

07,40 13,45 V tenep . 10,00 16,25 
08,50 
09JP5' ' 

09,45 

14,55 
15,10 

SZBS2BS1 
ANZIO - PONZA 
PONZA - VENTOTENE 

. P o n z a a .10,40 17,05 
p 11,20 17.30" 

^_Anzio. a 12,30 _ . 1 8 , 4 0 . 

70 MINUTI 
40 MINUTI 

± 6»clu»o Martedì FORMIA - VENTOTENE 
| 

DURATA DEI PERCORSO 55 MINUTI 

PAL1QIUQNO.AI.31.AGPSTQ 
Da Formla__08,30 17,10 
D"a V.tenp 09,45 19,00 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 
Do Formia 08,30 16,30 
Da V.lono . 09,45 1.8,30 

UBRE 
Da Formla 08,30 
Da V.tone 09,45 

16,15 
17,30' 

E s c l u s o M a r t e d ì 
FORMIA - PONZA [oiiWTA DEI fEKOISO: 70 MINUTI ] | 

PAU1 .GIUGN0-&IL 31 AG3SIQ 
DaFormia 13,30 - Do Ponza 15.20 

DAL 1 AL 30 SETTEMBRE 
Da Formio 13 ,15 ' . Do Ponza 14,40 

mmmtziom • aeumwiA - mmoiuiout 

WCaETWiVO i 

Ve Amo fmnyiaom, 19 • tXHHlAHllO (Imi 

f" 
LINEE: ANSO-PONZA 

ANZIO - PONZA • VCNTOTENC 

ANZIO Tol 00/9B4»e5.9B4eK0 
ftu OC/ 9845097 • Tolex 013086 

PONZA Tel 0771(80549 
VENTOTENE Tol 0771/05195/6 -85253 

V 

>. LINEE' FORMIA - PONZA 
FORMIA - VENTOTENE 

FORMIA-Tol 0771/700710. Fax077W7007I1 
Boncl.na Aziutra • Tol 0771 12G7098 

PONZA Tol 0771/80549 
vTNTOIENF B.glio"orla Tol 0771/85I95/M5253 

J 

http://Tol.aM.1195
http://Tel.687.S455
http://Mr.Wondor.ul
http://t-.10.pp0_
http://16.0O-17.30
http://Boncl.na
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KÙMU 

20124 MILANO 
Via Felice Ca&ab, 32 
Tel (02)6704 81044 
Fax |02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

PERÙ' 
partenza 4 ottobre 

20124 MILANO 
Via Felice Casati 32 

Tel (02)67 04 810-44 
Fdx(02)67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 

La Federazione automobilistica internazionale boccia il circuito. La delusione di piloti e tifosi 

Cancellato il Gp di Monza 
Al governo 
il gran premio 
degli errori 

SANDRO ONOFRI 

I L «NON SI CORRE» deciso ieri a 
Parigi dalla FIA a proposito del 
Gran Premio d'Italia di Formu
la 1 a Monza non è una vittoria 
per nessuno. È solo una scon-

i ^ _ _ fitta, un'altra, di un governo 
privo delle capacita e delle competenze 
necessarie a prendere una qualsiasi deci
sione. E una delusione per tutti gli appas
sionati di automobilismo, messi di fronte 
al dilemma infame di rinunciare a un dirit
to sacrosanto: quello del rispetto dell'am
biente, o quello di seguire una delle mani
festazioni sportive più gloriose e antiche 
del nostro paese. Da domani di certo co
minceranno le invettive governative e i ri
catti, si accuseranno ancora di opportuni
smo le opposizioni e gli ambientalisti, si 
soffiera sul fuoco della paura sociale mi
nacciando licenziamenti fra i lavoratori 
dell'autodromo,'si aizzeranno guerre che 
serviranno solo a innalzare steccati artifi
ciali, divisioni studiate. Perché tanto solo 
in questo i nostri governanti si sono dimo
strati finora davvero formidabili: ad avve
lenare la vita, a digrignanYl tféntt*à'ùTtaW*if»?' 
e piagnucolare e minacciare. La vicenda • 
di questo Gran Premio ha assunto ina
spettatamente un valore simbolico molto < 
profondo. - L'ha assunto fin dall'inizio, j 
quando le coscienze non sorde di questo ' 
paese si sono impuntate contro l'intenzio
ne della Regione Lombardia di abbattere 
centinaia di alberi dello storico Bosco Bel- • 
lo, uno dei pochi parchi di tutto il nord Ita
lia, pervenire incontro alle esigenze di si
curezza avanzate dai piloti. Si è trattato dì 
una lotta civile, in tutto simile nei modi a 
tante che si combattono in altri paesi in
dustrializzati, dove la filosofia utilitaristica 
tende a schiacciare i più elementari prin- > 
clpi di rispetto dell'ambiente. Ma la con
trapposizione Fonnula 1-Ambientalisti 
non si deve accettare, perché non è vera, 
6 solo un'invenzione fasulla di personaggi 
menzogneri. E non la si deve accettare 
per un motivo soprattutto, semplicissimo:: 

' perché l'assioma percui gli alberi vanno a 
scapito della sicurezza è una frescaccia in ' 
assoluto. Ci mancherebbe altro: non la 
velocità eccessiva, non le pretese delle ca- : 
se automobilistiche > di - avere tracciati 
adatti a mostrare la potenza dei motori, e ' 
neanche le modifiche tecniche apportate • 
sui veicoli per aumentarne la potenza, ma , 
gli alberi, niente di meno, sono il pericolo! -, 

L
A TATTICA delle affermazioni 
apodittiche ha funzionato an
che in questo caso in modo ir
ritante. Nessuno, né i dirigenti 
dell'autodromo né tanto meno 

. . _ i rappresentanti del governo 
regionale hanno dato una spiegazione va
lida del perché le chicanes, nonostante il 
parere favorevole di diversi manager e 
tecnici, non siano state ritenute delle al
ternative valide all'abbattimento degli al
beri. Semplicemente si é affermato che 
non erano adeguate, che non bastavano. 
Tutto qui. E allora é forse eccessivo pen
sare che le chicanes non rappresentano 
una soluzione adeguata per il semplice 
motivo che sono state proposte dalle op
posizioni? È questa l'unica spiegazione 

' plausibile: chi è capace di ricavarne un'al
tra dalle dichiarazioni rilasciate in questi 
giorni dai responsabili? Di fronte a questa 
immobilita, l'unico a rimetterci e il nostro 
paese, che si vede scippato di una mani
festazione sportiva tanto importante, se
guita da milioni di appassionati. Un go
verno slegato nelle competenze, e legato 
da interessi privati ormai quotidianamen
te in conflitto con quelli generali, incapa
ce di prendere decisioni se non tardive 
(solo ieri è arrivato il si governativo alle 
chicanes), ha scontentato tutti. Fa pensa
re, questo governo, a certi condannati che 
nel vecchio west venivano legati per le 
braccia a due cavalli che correvano in di
rezioni opposte, squartandoli. Questi diri
genti però non si rompono: i cavalli parto
no, sgarrano la camicia, i calzoni, le mu
tande, si portano via le scarpe e i calzini, e 
loro restano lì, salvi e ridicoli, a farsi ridere 
addosso, e a farci ridere addosso da tutto 
il mondo. ... . • . 

< V { , . , ' . ' - ; -

- *-A*' *** «" ''••••"ti?* 

La linea di partenza di Monza resterà vuota dopo la decisione di annullare II Gran Premio da parte della Fla 

«TROPPA INCERTEZZA». La Federazione 
internazionale di automobilismo ha annullato il Gp d'Italia. 
La Fia spiega che le autorità sportive italiane non hanno 
fornito garanzie sulla sicurezza del circuito: «Vista la 
perdurante incertezza sulla possibilità che le autorità 
autorizzino i lavori - dice il comunicato Fia - non rimane 
altra alternativa se non cancellare la gara dal calendario». ' 

CIRCUITO PRESTIGIOSO. Il circuito di Monza è 
stato costruito nel 1922, in soli 100 giorni, e ha ospitato 58 
edizioni del Gran premio d'Italia. In 72 anni la pista ha 
sempre mantenuto invariata la sua lunghezza di 4,250 
chilometri. La prima modifica è stata richiesta l'8 giugno 
scorso da Gerhard Berger. • , ' 

Lambruschini, 
Carosi e May 
È il giorno 
delle medaglie 

NELLO SPORT 

L Bruno/Ap 

POLEMICHE E RAMMARICO. Si è mosso 
addirittura il governo. Il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Gianni Letta ha scritto al presidente della Fia Max 
Mosley per tentare in extremis di salvare il Gran premio. 
Molte le polemiche: il presidente della giunta lombarda se 
la prende con il governo e invita la gente ad andare a 
protestare ad Arcore. Secondo il gruppo regionale del Pds 
«prevalgono stupidità, incapacità e interessi». La Ferrari 
parla di «sconcerto e dolore». 

IL DANNO ECONOMICO. Sarà almeno di dieci 
miliardi la perdita economica per la città. Grossi danni 
anche in casa Fininvest: tutti gli spazi pubblicitari erano già 
stati venduti da Publitalia. Gli undici spot avevano fruttato 
più di un miliardo. 

Era considerato l'inventore dello sceneggiato televisivo. Aveva 83 anni 

È morto Anton Giulio Majano 
•i Apprendo della morte di Anton Giulio Ma- " 
jano mentre la tv sta trasmettendo una puntata 
di Beautiful. E penso alla faciloneria di chi lo ha 
definito antesignano del genere serial-popola
re. Non è stato così e lo sappiamo in molti. Ma
jano, uno dei primi registi televisivi cooptati dal 
cinema, divenne famoso negli anni 60 per l'effi
cace volgarizzazione di opere letterarie: il suo 
maggior successo fu ... e le stelle stanno a guar-
dare di Cronin, con Alberto Lupo. Un'operazio
ne onesta e professionalmente corretta che fe
ce storcere il naso agli esteti e a cultori della tv 

• come luogo deputato per classici indiscutibili. 
Anton Giulio Majano tentò trasposizioni più • 

ardite, fu persino il primo a sconvolgere l'uten
za di quegli anni con un originale televisivo, / fi
gli di Medea di Vladimiro Cajoli, che per la cru
dezza delle immagini e la facile suggestione pa
ralizzò l'Italia. C'era un solo canale e soprattutto 
c'era, nel pubblico, la tendenza a considerare 
Vangelo quanto arrivava dal teleschermo. Ne / 
figli di Medea si raccontava del rapimento di un 
bambino alla madre (Alida Valli) da parte del 
padre (Enrico Maria Salerno): la stona si svol-

ENRICO VAIME 

geva negli studi di via Teulada e tutti la presero 
per buona. Majano diresse quelle trasmissioni 
con la mano sicura che tutti giustamente gli ri
conoscevano: nessuno dubitò che quella potes
se essere finzione. Enrico Mana Salerno dovette 
nascondersi per diversi giorni perché, indivi
duato come rapitore, venne perseguitato dal 
pubblico che non riuscì a scindere intepretazio-
ne da verità. Fu un bel colpo per la carriera di 
Majano lino ad allora accreditato come regista 
di cose in costume. -, 

Veniva dalla carriera militare, dall'arma della 
cavalleria: chissà quanto c'era di così condizio
nante in questa estrazione che lo influenzava 
un po' ne! comportamento concedendogli un 
alone romantico e demodé. Majano aveva un 
grande senso dello spettacolo, una disposizio
ne naturale a captare i gusti ancora incerti del 

B E F A N I A SCATENI 
APAGÌNAIO 

pubblico della prima tv. Non sbagliò mai una 
scelta vagando dalla letteratura alta alla produ
zione narrativa più modesta. Ma si comportò, 
nei confronti di tutte e due queste occasioni 
spettacolari, con grande disponibilità. In questi 
ultimi anni di telenovelas si senti emarginato e 
frainteso: gli apparentamenti con la volgarità 
dei seriali di recente successo, lo offendevano. I 
cast sudaticci e precari dei polpettoni delle reti 
meno scrupolose lo facevano inorridire, lui che 
aveva sempre pescato i suoi attori dal miglior 
teatro come faceva la televisione dei primordi. 
Ho incontrato Majano un anno fa in tv: si dove
va parlare di lui e del suo modo così personale 
di usare attori e telecamere. E Majano, pur così 
protagonista, finì per parlare soprattutto di Al
berto Lupo da lui scoperto e lanciato. A Majano 
la fiction tv deve molto. Parecchi attori gli devo
no la loro esistenza. Tanto pubblico gli deve ore 
di spettacolo più che dignitoso. Noi gli dobbia
mo riconoscenza per tutto questo e per quella 
sua burbera umanità di «regista con gli stivali». 
Ma anche con un'anima. 

Primo anno di Pruzzo alla Roma 
e di Beccalossi all'Inter. 

L'Avellino gioca in serie A 
e il Milan di Liedholm vince 

lo scudetto della stella. 
Campionato di calcio 1978/79: 
lunedì 22 agosto l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 

l 



Sport in tv 
ATLETICA: Campionati Europei Tmc. ore 9.30 
FORMULA 1: Prove Gp Ungheria Raitre, ore 12.55 
TENNIS: S. Marino AtpTour Raitre. ore 15.10 
ATLETICA: Campionati Europei TTIC. ore 16 
CALCIO: Trofeo Bareni (Lazio-Torino-Everton) Raidue, ore 20.25 

GP D'ITALIA ADDIO. 
. i : y. .,..• <;. ::••*/,£: -*> 

La rabbia di Berger: «Non siamo stati consultati» 
Alesi: «Assurdo, non è possibile annullare quella gara» 

Gerard Berger durante la conferenza stampa di Ieri a Budapest 

I Dilòti: « 
C'è chi, come Berger, lamenta il fatto che i pilo
ti siano stati <<bypassatì»•.•£' chi, come Alesi, ri-' 
pete: «Non è possibile». Anche a Budapest, do
ve domani è di scena la Formula 1; la cancella
zione del Gp di Monza tiene banco. 

F. Nometh/Ansa 

Gp di Ungheria, prove ufficiali 
Schumacher in pole, Ferrari quinta 

La Benetton è sommersa dalle polemiche, ma Michael 
Schumacher è sempre il più veloce. Il pilota tedesco Ieri a 
Budapest, nella prima sessione di prove ufficiali del Gp di 
Ungheria di Formula 1 . ha ottenuto II miglior tempo: 
l'19"479 sul 3.968 metri del percorso (ad una media di 
179,730 km/h). Schumacher, che guida saldamente la 
classifica del mondiale dopo nove prove, non sembra quindi 
aver risentito delle polemiche che hanno investito la sua 
casa automobilistica. Una situazione abbastanza delicata. 
Sono sempre più insistenti le voci di pesanti sanzioni da ; 

parte della Ha nei confronti della scuderia anglo-Italiana per 
le Irregolarità riscontrate nell'ultimo mese (il mancato 
rispetto da parte di Schumacher di una penalità al Gp di Gran 
Bretagna il 10 luglio e la presunta manomissione della 
valvola per la benzina che avrebbe causato l'Incendio della 
macchina di Verstappen al Gp di Germania del 3 1 luglio). 
Addirittura, qualcuno Ipotizza l'esclusione della Benetton 
dal mondiale In corso, mentre dai corridoi della scuderia 
rimbalzano dichiarazioni pregne di «vittimismo». Intanto, 
comunque, sul circuito Hungaroring, alle porte di Budapest 
Schumacher si è preoccupato solo di andare più veloce degli 
a l t r i . •-,.-•:'-•>•...•..,:;,-:.../......." . . . . . .,-•••• . -

Alle spalle del tedesco, si sono piazzate le due Williams-
Renault: secondo tempo per l'inglese Damon Hill (che nella 
classifica del mondiale segue Schumacher con 27 punti di 
distacco) con l'19"700; terzo l'altro britannico David 
Coulthard (l'19"395). Le Ferrari, che dopo II successo ad 
Hockneim erano attese ad una conferma, slnora hanno 
deluso. Gerhard Berger ha ottenuto solo il quinto tempo, con 
1"309 di distacco dal tedesco. Jean Alesi, invece, si è r 
piazzato all'ottavo posto (l'21"280) nella graduatoria, 
preceduto anche dal secondo pilota della Benetton, 
l'olandese Joe Verstappen (l'21"141). Oggi è in programma 
la seconda sessione di prove. : 

ANDREA QUERMANDI 
• Un coro unanime, da Barri- ,.' 
chello a Luca Corderò di Monteze-
molo, passando per Gerhard Ber- -
ger e Jean Alesi, Michele Alboreto .; 
e Frank Williams. Rabbia, anche v 
tanta rabbia tra le rosse Ferrari e ' 
accuse, dure accuse alla burocra- * 
zia italiana. Quella corsa annullata 
è un'assurdità, è il sintetico com
mento di Berger. «Noi piloti siamo ~ 
stati bypassati, non ci ha più inter
pellato nessuno. Siamo stati con
sultati lino a un certo punto e :< 
poi...». ,•';'-•'•-.•'./" :"v."i''V, •• rr-vi- . •• 

Indignato, addoloralo, sconcer
tato Luca Corderò di Montezemo-
lo. «Avremmo voluto far vivere ai ; 
nostri tifosi una giornata storica. Sì, '•• 
a Monza volevamo vincere Monza '• 

rappresenta parte della nostra sto
ria e avevamo la fondata speranza 

• di poter far rivivere ai nostri tifosi le 
grandi gioie del passato». Ed è an
cora più duro nei confronti di chi 
ha preso la decisione che sconten
ta tutti: «Purtroppo, mentre altri 
paesi adeguavano con rapidità ed 
efficienza i propri circuiti agli stan
dard di sicurezza resi indispensabi
li dagli eventi di Imola, qui invece, 
per problemi politici, burocratici e 
ambientali non s'è fatto nulla. S'è 
perso tempo e s'è presa la decisio
ne più sconcertante. Le autorità 
italiane, nonostante ci fosse tempo 
sufficiente, non hanno voluto tro
vare una soluzione alternativa e 
hanno bocciato i lavori che l'asso

ciazione piloti aveva richiesto fin 
da giugno col sostegno della Ferra-

/ ri.L Nonostante jUajcgó-preavviso, 
. l'autprità sportiva Italiana, unica al 
mondo, ha dapprima messo in di-

, scussione i regolamenti internazio
nali e addirittura negato il nullao
sta al gran premio e poi non ha 
previsto una soluzione alternativa. 
Noi siamo vicini ai nostri tifosi, pri
vati dell'appuntamento più appas
sionante». •. •"•---,.'"'•'•.••:,-'• 

Tutti, proprio tutti - ne è testimo
ne l'inviato della Rai Enzo Zermia-. 
ni, che ha potuto fare un giro di -
opinioni molto più accurato - non 
si sanno spiegare il perchè di que
sto annullamento, di queste setti
mane trascorse invano. Tanto vale
va, allora, decidere subito in quel 
senso. Il costruttore Giancarlo Mi
nardi ha un diavolo per capello. 
Per il suo piccolo team, Monza rap
presentava molto più di un sedice-

: simo del campionato di formula 
uno. «Noi piccoli team - dice -
puntiamo quasi esclusivamente su . 
1 mola e Monza. Per noi Monza vale 
almeno cinque, sei corse, vale me
tà campionato. E poi non pensano 
a chi vive di quella corsa?». Temeva 
questa decisione il costruttore ro

magnolo. E anche nei giorni scorsi 
aveva dichiarato: «Da tre mesi con 
questa strana storia del Gran pre-

,mio di Monza,^stiamo:mostrando 
al mondo intero che siamo incapa
ci di risolvere i nostri problemi. 
Tanto vale allora che dicano in 
modo chiaro che la Formula uno 
deve morire. Cosi le 5000 persone 
che lavorano in questo settore sa
pranno cosa devono aspettarsi da 
questo governo». •••<•••'• . . . „ . -

Per l'ingegner Postlwhite il Gran 
premio di Monza andava comun
que salvato. Anche lui accusa le 
autorità italiane per «le eccessive 
lungaggini e i rimpalli dall'uno al
l'altro». Il clima che si respira a Bu
dapest, racconta Zermiani, è come 
quello della calma prima della 
tempesta. «Scoppia un casino - di
ce - c h e nemmeno ti immagini. E 
vedrai che alla fine, faranno una 
chicane e consentiranno la corsa». 

1 piloti sono rabbiosi. Michele 
Alboreto dice che la Ferrari avreb
be dovuto fare maggiori pressioni. 
Poi torna all'argomento principale: 
«Se vogliono, una soluzione la tro
vano anche adesso. E speriamo 
che lo facciano anche se agli occhi 
del mondo non è una bella figura 

quella che abbiamo fatto». Frank 
. Williams ripete che loro vogliono 
. correre Jà. che Monza è importan-
. te, che non esiste proprio una deci-
' sione di quel genere che penalizza 

non solo il mondo della Formula 
uno, ma tutto lo sport. ; •• ;, .. 

Jean Alesi ha un disco innestato: 
«Non è possibile. Non è possibile 
che privino il mondo di questa cor
sa». SI, la Ferrari ci credeva e dalle 
parole del suo presidente si capi
sce quanto dispetto senta il team di 
Maranello. Anche Barrichello par-

.' la, fa uscire il suo dispiacere. Parla 
a nome dei giovani piloti e dice 
che «avremmo voluto provare l'e
mozione di Monza, una pista che . 
fa parte della storia dell'automobi
lismo mondiale, la pista dei cam
pioni del passato e del presente». •' 

Un coro concorde. Coi vari Mar
tini, Schumacher, Alesi, Berger, Hill 
dalla stessa parte, con Williams, 
Montezemolo e Minardi a ripetere 
le stesse accuse. Tutti, però, in fon- • 
do in fondo credono che il Gran 
premio di Monza si correrà. Faran
no la chicane, ma scontenteranno • 
tutti per il modo con cui l'«affairc» è ' 
stato condotto in queste lunghe e 
improduttive settimane. Già ades
so i piloti sono scontenti oltre che 

Schumacher pole posltion provvisoria a Budapest 

per questa decisione davvero biz
zarra e, forse, irresponsabile, per 
non essere stati più interpellati. 
«Bypassati» è l'espressione azzec
cata che usa Berger. Nei giorni 
scorsi aveva detto: «Il problema 
non riguarda più i piloti. Eventuali 
compromessi debbono essere tro
vati e discussi dai responsabili del 
circuito di Monza e della Federa

zione. Noi piloti restiamo sulle no
stre posizioni. Abbiamo chiesto 
maggiore sicurezza e la modifica 
dei punti più pericolosi. Sfortuna- ' 
tamente, la pista di Monza è all'in
terno di un parco e le modifiche 
non sono semplici da attuare. E 
poi è diventato tutto ancora più dif-. 
ficile perchè è entrata in ballo la 
politica». 

«Li denunceremo», minacciano all'Aci. «Volevano calpestare la legge», replicano Legambiente e Wwf 

È lite tra organizzatori e ambientalisti 
• Giulio Fumagalli non vuole 
parlare in qualità di presidente del
la Sias, la società che gestisce l'au- : 
todromo di Monza. «Vivo questo ;'. 
momento con molta tristezza e . 
con un certo segno di pessimismo ; 
per il nostro immediato futuro», di
ce, aggiungendo subito dopo di 
parlare snella sola veste di Presi
dente degli Industriali di Monza e 
Brianza». Per lui, divenuto presi- ' 
dente della Sias solo lo scorso mar- .-. 
zo è un brutto colpo, per questo 
annuncia che in quella veste parle
rà solo il 17 agosto. Non rinuncia • 
però a una battuta polemica: «In -
tutta questa vicenda, che ha coin
volto l'autodromo fino all'annulla
mento del Gran Premio la facile : 

emozione e la disinformazione 
hanno prevalso sul buon senso». E, • 
dopo aver annunciato la riunione ; 
del consiglio di amministrazione 
per il prossimo 30 agosto, afferma: 
«In questa vicenda, che ha coinvol
to l'autodromo fino all'annulla
mento del Gran Premio, hanno 
prevalso la facile emozione e la di
sinformazione», -j '.;n«ri,''.''' • 

Durissima, invece," la presa di 

Dopo la decisione della Fia aumenta di tono la 
polemica tra l'Automobile club e le associazioni 
ambientaliste. Da una parte accuse di ipocrisia, 
dall'altra si rinfaccia «l'arroganza di chi non ha 
accettato il confronto». 

LORENZO MIRACLE 

seconda proposta di modifica non 
aveva un'alternativa». 1 responsabi
li dell'annullamento? Per l'Ac di 
Milano non ci sono dubbi, è tutta 
colpa di chi si è opposto al taglio 
degli alberi, e snocciola le sue ci
fre: «Per realizzare le vie di fuga gli 
alberi da tagliare erano 123, ma, 
tra trapiantati e nuove piantuma-
zioni, se ne sarebbero perduti 10 o 
15 degni del patrimonio arboreo 
del Parco, che conta un totale di 
120mila piante». 

Musi lunghi, naturalmente, a 
Monza: «In una settimana ho fatto 
il giro d' Europa andando ad Hoc-

'^i€>^9-:'- mei 

posizione dell'Automobile Club di 
Milano responsabile dell'organiz
zazione della gara: «Ha vinto l'ipo
crisia - si legge in una nota -, è stato 
sacrificato un patrimonio storico 
dello sport italiano provocando 
decine di miliardi di danni. L'Ac di 
Milano ricorrerà a ogni forma lega
le per il risarcimento delle perdite 
morali e materiali che ha dovuto 
subire». Cosi la decisione della Fia 
viene accolta «con profonda ama
rezza e cocente delusione. Si è cosi • 
dimostrato - sostiene l'Ac di Mila
no - che la Fia non avrebbe accet
tato una semplice chicane e che la Manifestazione ambientalista 

kenheim, in Inghilterra e Francia a 
siglare contratti per questo avveni
mento - spiega Mario Acquati, ge
store da 27 anni della libreria del
l'autodromo che per conto della 
Sias gestisce i contratti con gli am
bulanti - ma già da oggi sto rice
vendo le loro chiamate preoccu
pate. Vogliono sapere cosa è suc
cesso a Monza e devo spiegare che 
questa vicenda è stata mal condot
ta e mal gestita. Potrebbe esserci 
una remota possibilità di far torna- , 
re la Fia sui suoi passi ma manca '.' 
dentro la Sias un valido interlocu
tore». "• -••"• ••,'•• . •• ' •- ' -•:• 

Neanche per gli «amici dell'au
todromo» ci sono dubbi: è tutta 
colpa degli ambientalisti. Cosi, ap
presa la notizia dell'annullamento • 
della gara, stendono uno striscione 
sul circuito che recita: «Diciamo 
basta. 1 verdi hanno aperto la cam
pagna di tesseramento sfruttando 
il magico autodromo di Monza. 
Vergognatevi, avete speculato su 
gente che lavora seriamente e, gra
zie a loro, fa conoscere Monza a 
tutto il mondo». Mentre un dipen
dente della Sias afferma: «Ayrton 

Senna non c'è più, e anche l'auto
dromo di Monza è morto. O meglio 
lo hanno fatto morire: da martedì 
faremo pagare il biglietto a quanti 
entravano liberamente in quest'a
rea,' per garantirci lo stipendio di • 
agosto». Un altro dipendente della 
Sias, invece, si lamenta cjn gli or
ganizzatori: «Se avessero fatto i la
vori prima di interpellare Berger a 
quest'ora avremmo il nostro Gran 
Premio». • - ••;.•'•'•-.. •• ••'•, •• 
• Gli accusati, gli ambientalisti, re

plicano attaccando sottolineando, 
è il caso di Legambiente, come .. 
«ancora una volta un avvenimento 
sportivo è stato gestito con arro
ganza, e questo è il risultato. Spe- • 
riamo almeno che l'esempio possa ' 
servire in futuro». In una nota con
giunta, poi, Legambiente e Wwf 
sottolineano che «gli ambientalisti 
non si sono battuti per. raggiungere 
l'obbiettivo dell'annullamento del 
Gran Premio». «Da due mesi - rileva 
la nota - andiamo ripetendo che 
l'effettuazione del Gp non richiede 
necessariamente il taglio degli al
beri: sarebbe stato sufficiente fare 
ciò che è stato fatto in pochi giorni 

a Montreal e Barcellona. Invece il 
sindaco di Monza e la Regione 
Lombardia hanno prestato atten
zione alle assurde pretese della 
Sias e dell'Aci che proponevano di 
calpestare leggi e vincoli, costruire 
tribune e tagliare alberi. Purtroppo 
il buon senso ha prevalso troppo 
tardi per permettere lo svolgimento 
dellcgare». 

L'ex assessore regionale della 
Lombardia all' Ambiente Carlo 
Monguzzi (Verdi), che in questi 
giorni è stato uno dei promotori 
delle iniziative degli ambientalisti, 
rileva poi che «da questa vicenda 
escono ancora più ridicolizzate le 
istituzioni regionali, vincono gli al
beri, l'opinione pubblica e le ragio
ni». Monguzzi sottolinea che la so
luzione delle chicane «poleva esse
re perseguita dalla Giunta già nel 
mese di giugno e invece ha scello 
la politica dello struzzo e dell'anti-
federalismo facendosi scudo die
tro al Governo, salvo poi starnaz-
zarre contro lo stesso. E tutto nella 
più squallida logica di rissa, nella 
maggioranza, tra Lega Nord/Lega 
Lombarda e Forza Italia». 

;. k 



GP D'ITALIA ADDIO. La Fia annulla la gara: «Inevitabile, troppe incertezze» 
Il governo si appella: «Non possiamo accettarlo» 

La lettera 
alla Federazione 
Alcuni stralci della lettera inviata 
dal sottosegretario della 
presidenza del Consiglio, Gianni 
Letta, al presidente Ra, Max 
Mosley: «{...) A nome del 

' presidente del Consiglio, dott 
Silvio Berlusconi le presento in 
maniera formale ed ufficiale un 
appello del Governo Italiano: 
l'appello a salvare II Gran Premio 
d'Italia di Formula X -
nell'autodromo di Monza. (...) 
nonostante la buona volontà e 
l'Impegno, sono risultati Inutili 
tutti I tentativi per rimuovere o per 
superare il vincolo di legge al fine 
di realizzare l'Intervento richiesto. 
E Impossibili o impraticabili si sono 
rivelate tutte le soluzioni suggerite 
o proposte per conciliare le 
esigenze di sicurezza con II 
rispetto della legalità, con <•' 
l'osservanza delle disposizioni 
amministrative e con la tutela 
della natura e dell'ambiente. (...) 
Per salvare la corea è • . 
assolutamente necessario trovare 
una soluzione diversa, analoga a 
quelle Indicate dall'Automobile 
club di Milano e relative ' 
all'adozione di una o più "chicane" 
(«) la Fla ha respinto tale --
proposta, ma ora II Governo . 
italiano la ripropone formalmente 
(...): la corsa si deve fare e si deve 
fare a Monza 

Monza, la corsa è finita 
La Fia ha annullato il Gran premio di Monza. 
Troppe chiacchiere e nessun fatto a meno di un 
mese dalla gara. Il governo non si rassegna e 
lancia un appello formale: «La corsa si deve fa
re». Ecclestone: «Decisione definitiva». 

ANDREA QAIARDONI 
m L'Italia perde il suo Gran pre
mio e salva gli alberi del Bosco bel- -
lo che in nome della sicurezza dei 
piloti rischiavano di essere abbat
tuti. La gara, in programma all'au
todromo di Monza l'H settembre. ' 
è stata annullata, cancellata dal ca
lendario del campionato del mon
do di Formula Uno. Un gesto d'im
perio della Fia, la Federazione in
temazionale • di - automobilismo, 
che stanca dei continui balletti • 
gran-premio-st, gran-premio-no ha . 
tirato giù un colpo d'accetta di 
quelli che fanno male, special
mente nelle motivazioni: «Vista la 
perdurante incertezza delle autori
tà italiane...», eccetera eccetera. 
Basta con le polemiche, basta con 
i tentativi di aggirare (come tante, 
troppe volte è accaduto in passato, 
al Foro Italico ad esempio) i vinco
li imposti dalla legge, basta con le 
mezze soluzioni pasticciate nell'u
nico tentativo di salvare capra e ca
voli. Nemmeno l'intervento in ex
tremis del governo, giovedì sera 
(chicane in pista e alberi al loro 
posto), è bastato a rendere credi
bile l'operazione di lifting che gli 

integralisti della Formula Uno sta
vano tentando di realizzare, osteg
giati dalle associazioni ambientali
ste e, ancor più, da una legge dello 
stato, u . ' • • 

Tutto risolto dunque? No, o al
meno non del tutto. Perché ieri 
mattina, dopo aver appreso della 
decisione della Fia, il governo ita
liano ha deciso di giocare il tutto 
per tutto inviando al presidente 
della Federazione intemazionale, 
Max Mosley, una lettera-appello 
per salvare il Gran premio di Mon
za. «Non possiamo consentire -
scrive il sottosegretario Gianni Let
ta, precisando di parlare a nome di 
Silvio Berlusconi - che il Gran pre
mio d'Italia venga cancellato dal 
calendario intemazionale di For
mula Uno, ne possiamo accettare 
la cancellazione del nome di Mon
za dall'albo d'oro dell'automobili
smo sportivo mondiale». Nell'au-
spicare «una soluzione che con
senta comunque lo svolgimento 
della gara l'H settembre prossi
mo», Letta torna a suggerire alla Fia 
la soluzione della chicane: «Di 
fronte all'impossibilita definitiva

mente accertata di tagliare gli albe
ri - spiega ancora Letta - è neces
sario trovare una soluzione diver
sa, vale a dire l'adozione di una o 
più chicane, una soluzione che 
d'altro canto è stata già adottata 
per altri circuiti. So che la Fia ha re
spinto tale proposta, ma ora il go
verno italiano la ripropone formal
mente e in via ufficiale come l'uni
ca capace di assicurare il risultato 
che per noi non è rinunciabile: la 
corsa si deve fare, e si deve fare a 
Monza». Lo stesso Berlusconi ha 
poi dichiarato: «Spero che sia pos
sibile trovare una soluzione salvan
do le piante. Sarebbe grave cancel
lare una tradizione come quella di • 
Monza». 

Difficile, tuttavia, che la lettera-
appello del governo Berlusconi 
possa far tornare la Fia sui suoi 
passi. Bcmie Ecclestone, vicepresi
dente della Federazione intema
zionale, si è detto «dispiaciuto per 
la decisione di annullare una gara 
alla quale sono affettivamente le
gato. Ma mancavano le necessarie 
garanzie di sicurezza, la Fia non 
poteva fare altrimenti. D'altra par
te, per come si sono sviluppate le 
situazioni, non riesco a vedere 
un'alternativa in questo momen
to». Più netto il parere espresso da 
un portavoce della Federazione in
ternazionale, Martin Whitaker: «Al
lo stato attuale delle cose - ha 
spiegato Whitaker - non c'è alcu
na possibilità di modificare la deci
sione». Non sapeva ancora della 
lettera inviata dal governo italiano, 
ma ha aggiunto: «È il potere sporti
vo italiano il nostro unico interlo
cutore in questa vicenda, non il po
tere politico». Ecclestone ha inoltre 

escluso che la gara di Monza possa 
essere sostituita: «Non e possibile -
ha spiegato - per ragioni di tem
po». ' . .. 

La Federazione intemazionale, 
6 bene ricordarlo, aveva chiesto la 
modifica di alcuni tratti del circuito 
di Monza in virtù delle nuove nor
me di sicurezza con correzioni sul
le due curve di Lesmo per ridurre 
la velocità delle vetture e per crea
re adeguate «vie di fuga» in caso 
d'incidente. L'operazione avrebbe 
comportato l'abbattimento di 123 
alberi nella zona del «Serraglio dei 
cervi». E contro questa ipotesi, leggi 
alla mano, si sono sollevate le as
sociazioni ambientaliste. «Non sia
mo riusciti ad avere l'assicurazione 
che le autorità italiane avrebbero 
autorizzato i lavori - ha spiegato la 
portavoce della Fia, Sylvie Shan-
non appena diffuso il comunicato 
-. E il tempo stringeva, alla corsa 
ormai mancava solo un mese». 

Ma il pasticcio di Monza è l'ulti
mo anello di una stagione davvero 
da dimenticare per gli appassiona
ti della Formula Uno. La morte in 
pista, sul circuito di Imola, di Ayr-
ton Senna e di Roland Ratzenbér-
ger, gli spaventosi incidenti occorsi 
a Barrichello e a Wcndlinger. E an
cora i mille sospetti sulla regolarità 
della Benetton, la squalifica tuttora 
sospesa per Schumacher, lo spa
ventoso incendio che ha avvolto la 
vettura dell'altro pilota della Benet
ton, Verstappen, durante il riforni
mento ai box nel Gp di Hocke-
nheim. E anche in quest'ultimo ca
so, a quanto pare, con evidenti re
sponsabilità della scuderia anglo
italiana. Lauda durante le prove a Monza nel Gp del 1977 

La cronaca 
di cento giorni 
travagliati 
sa Ecco le tappe del caso Monza. 
3 1 aprile. Nelle prove del Gp di San Marino 
muore il pilota austriaco Ratzenberger, 
1 maggio. Nel Gp di San Marino, incidente 
mortale per Ayrton Senna. 
5 maggio. In una riunione Fia, Piccinini, presi
dente della Csai (Commissione sportiva auto
mobilistica italiana), solleva il problema della 
sicurezza nei circuiti, chiedendo di rivedere le 
norme in materia. 
15 maggio. Piccinini a Montecarlo annuncia 
di voler verificare la sicurezza dell'autodromo 
di Monza. 
8 giugno. Berger effettua un sopralluogo sulla 
pista di Monza per conto dell'associazione pilo
ti e eh iede che vengano apportate modifiche al
la curva di Lesmo. 
16 giugno. Berger toma a Monza con un rap
presentante della Fia. Bruynseareade, per 
un'ulteriore ispezione. In base alla loro relazi > 
ne, viene stilato un documento con le modifi
che da apportare alla pista per renderla più si
cura: aumento delle vie di fuga alle curve di Le
smo; riasfaltatura del fondo dal curvone al sot
topassaggio; aumento del 30% della via di fuga 
alla variante della Roggia. I lavori richiesti ren
derebbero necessano l'abbattimento di 524 al
beri. 
8 luglio. Piccinini annuncia le dimissioni da 
presidente dello Csai per protestare con la Fia, 
che ha ridotto le misure di sicurezza rispetto a 
quelle decise dopo il Gp di Montecarlo. Piccini
ni sospende anche l'autorizzazione per lo svol
gimento del Gp di Monza. 
13 luglio. Ancora un sopralluogo di Berger al 
circuito lombardo: il pilota sottolinea la neces
sità di apportare modifiche al Curvone. 
14 luglio. Piccinini conferma le dimissioni, 
mentre parte l'iter per l'approvazione della leg
ge regionale che autorizza i lavori sul circuito. 
20 luglio. Inizia la discussione della legge re
gionale in sede di Consiglio. Pds, Verdi, Rifon
dazione e An sono contrari, il dibattito viene 
rinviato ai giorni successivi. 
26 luglio. La maggioranza (Lega Nord, Ppi e 

•. Psi) approva la legge regionale, che autorizza il 
taglio dei 524 alben. 
27 luglio. Librizzi, nuovo presidente Csai. revo
ca la sospensione del permesso per lo svolgi
mento del Gp. La Sovrintendenza ai Beni Cultu
rali nega l'autorizzazione. 
28 luglio. 11 Ministero dei Beni Culturali confer
ma il veto per il taglio dei 524 alberi. 
2 agosto. Alla Fia viene proposto un nuovo 
progetto, che prevede il taglio di 100 alberi. 
5 agosto. Il Consiglio dei Ministri dichiara che 
la legge regionale è costituzionale, ma il mini
stro Fisichella ribadisce il no al taglio delle pian
te. 
10 agosto. La Giunta regionale della Lombar
dia si riunisce per approvare il nuovo progetto. 
11 Sovrintendente ai Beni Ambientali, Lucia 
Gremmo, però, lo respinge. 
11 agosto. Il sindaco di Monza. Moltifiori, in 
mattinata, nel tentativo di rendere nulla la deci
sione del Sovrintendente, afferma che la zona 
del circuito non è sotto tutela ambientale e pae
saggistica. In serata a Palazzo Chigi si svolge 
una riunione per salvare il Gp. Al termine del
l'incontro comunicato di Gianni Letta, sottose
gretario alla presidenza del Consiglio: il Gover
no rende noto che intende portare avanti l'ipo
tesi della realizzazione della «chicane», che per
metterebbe lo svolgimento del Gp senza dovere 
tagliare gli alberi. 
12 agosto. La Fia annulla il Gp di Monza, in 
programma per l'I 1 settembre. 

• ,*>t *, *~". 

La pista dóve Tazio Nuvolari diventò mito 
•a Tazio Nuvolari era di casa da 
queste parti, lo chiamavano Nu-
vola, ed era capace d'infiamma
re gli appassionati di automobili
smo con le sue vittorie, le stesse 
che l'hanno poi trasformato in 
mito. Erano gli anni trenta, l'auto
dromo di Monza era stato co
struito poco prima, nel 1922: tre
milacinquecento -. operai, due
cento carri, trenta autocarri e una 
ferrovia di cinque chilometri con 
due locomotori e ottanta vagoni; 
un esercito di uomini e mezzi 
che impiegò appena centodieci 
giorni di lavoro per tirar fuori da 
quel meraviglioso lembo di terra, 
il parco della Villa Reale di Mon
za, un circuito per gare automo
bilistiche. Ma già allora ci furono 

• polemiche sull'effettiva possibili
tà di realizzare lavori in quelì'a-

' rea. Fu il ministero della pubblica ' 
istruzione, competente in mate
ria, che poco dopo l'apertura del 

.cantiere ordinò la sospensione 
dei lavori per motivi di valore sto
rico, monumentale e di conser

vazione del paesaggio. Il provve
dimento poi fu revocato, e le cro
nache dell'epoca non ci regala
no altri particolari. L'idea di rea
lizzare l'autodromo fu dcll'Auto-
mobil Club di Milano che volle in 
questo modo celebrare il suo 
venticinquesimo anniversario. La 
pista sarebbe servita per speri
mentare automobili e motovei
coli d'ogni genere. Di I! alla di
sputa della prima gara, che fu 
vinta da Pietro Bordino alla guida 
di una Fiat 501, il passo lu breve. 

In settantadue anni di vita, il 
circuito ha sempre mantenuto 
invariata la sua lunghezza: 5,750 
chilometri per la pista stradale e 
4,250 chilometri per l'anello del
l'alta velocità. Il progetto origina
le dell'architetto Alfredo Rosselli 
non venne modificato quando 
ne assunse la direzione, nel 
1948, dopo la chiusura imposta 
dalla seconda guerra mondiale, 
l'ingegner Giuseppe Bacciaga-
luppi. Ma fu rivista tutta l'impo-

Settantadue anni di corse, di brividi, di 
morte. Sul circuito di Monza è cresciuto il 
mito di Tazio Nuvolari, quella pista ha vi
sto le imprese dei piloti più celebri, da 
Fangio a Senna, da Moss a Prost. Quan
do cominciarono i lavori di realizzazione 
all'interno del parco della Villa Reale, nel 
1922, il ministero della pubblica istruzio

ne, allora competente in materia, seque
strò il cantiere per motivi di «valore stori
co, monumentale e di conservazione del 
paesaggio». Poi il provvedimento fu ritira
to. L'incidente più grave nel 1928, quan
do il pilota Emilio Materassi morì finendo 
contro le tribune e uccidendo ventisei 
spettatori. 

stazione relativa alla sicurezza 
nel 1955, quando l'autodromo 
per la terza volta fu interamente 
ricostruito, compreso l'anello per 
l'alta velocità. Monza, ad esem
pio, fu la prima pista in Europa 
che, in tema di sicurezza, adottò i 
guard-raildi protezione. Nel 1961 
il gravissimo incidente che costò 
la vita al pilota Von Trips, che do
po essere stato urtato da Jim 
Clarke finì con la sua Ferrari tra 
gli spettaton, uccidendone undi
ci. Il direttore dell'autodromo, 

Bacciagaluppi, decise allora di 
rinforzare le protezioni a difesa 
delle zone riservate agli spettatori 
e studiò le doppie reti rinforzate 
con cavi d'acciaio per proteggere 
meglio le tribune. Quattro anni 
dopo, nel 1965, fu invece realiz
zato l'arretramento del terrapie
no in corrispondenza della curva 
parabolica per garantire ai piloti 
in difficoltà l'ormai famosa via di 
fuga, un ampio spiazzo dove am
mortizzare eventuali uscite di pi
sta. Quella stessa via di fuga che 
nei giorni scorsi il pilota austriaco 

Gerhard Berger aveva preteso a 
ridosso delle due curve di Lesmo, 
innescando così il «caso-Monza». 

L'autodromo di Monza è stato 
giudicato da tutti gli esperti il più 
sicuro del mondo. Ma nella sua 
storia, oltre al già citato incidente 
di Von Trips, ha comunque do
vuto pagare un altissimo tributo 
di sangue. Il primo incidente, il 
più grave in assoluto, accadde 
nel 1928: il pilota Emilio Materas
si perse il controllo della sua Tal-
bot lungo il rettilineo, proprio da

vanti alle tribune, e piombò tra gli 
spettatori, uccidendone ventisei. 
Venne subito allargato il fossato 
e costruito un muraglione di ce
mento armato. L'anno successi
vo il Gran premio non venne di
sputato. Nel 1933 ancora morte 
in pista. Quell'anno la gara si di
sputava solo sull'anello di alta ve
locità: morirono Campari, Bor
zacchini e Cziaikowsky. A Monza 
sono morti anche Alberto Ascari, 
nel 1955, durante un giro di pro
va, Jochen Rindt, nel 1970, e il pi
lota svedese Ronnie Peterson, nel 
1978. Gli incidenti più gravi sono 
comunque accaduti sempre nei 
tratti in rettilineo. 

La «Curva grande», che ora è 
stata modificata, fu invece fatale 
ai motociclisti nel 1973 quando 
in due successive gare vi moriro
no prima Pasolini e Saarinen, 
quindi Chionio, Galtrucco e Co
lombini. Un anno prima erano 
state realizzate varianti alla «Cur
va grande» ed alla «Ascari» pro

prio per diminuire la velocità del
ie moto. Che la stessa Federazio
ne internazionale di automobili
smo fino a due mesi orsono rite
nesse sicuro il circuito di Monza 
è dimostrato dal fatto che gli uni
ci lavori richiesti, in base ad una 
relazione dell'addetto alla sicu
rezza Roland Bruinseraede, era
no il rifacimento dell'asfalto alle 
varianti «Good Yean> e alla «Rog
gia», l'abbassamento dei cordoli 
alla variante Good Year e la tripli
cazione del guardrail lungo i trat
ti di pista dove ancora mancava. 

La Formula Uno è arrivata a 
Monza nel 1950 e sono 43 i Gran 
premi disputati finora. Dieci le 
vittorie conquistate dalla Ferrari: 
la prima nel '51 con Alberto 
Ascari, l'ultima nell'88 con Ge
rhard Berger. Nell'albo d'oro del 
Gran premio d'Italia, il primo po
sto spetta a Nelson Piquet, con 
quattro vittorie. Con un successo 
di meno seguono Fangio. Moss, 
Petcrson (morto proprio a Mon
za) e Alain Prost. 

i 
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GP D'ITALIA ADDIO. Gli uomini della Lega se la prendono con Berlusconi 
«Voleva scipparsi i meriti, ora risolva il problema» 

La Regione accusa 
«E adesso deve 
pensarci il governo» 
Il presidente della Giunta lombarda Arrigoni e il 
sindaco di Monza Moltifiori, entrambi leghisti; 
accusano il governo: «Si è mosso troppo tardi». 
Per il Pds «sono prevalsi stupidità, incapacità e 
interessi»/ '' '"!•'•'' ->''.''•"".''•-•'. • 

ITALO FURQERI 

• MILANO. Dal Pirellone, lo «stori- . per difendere il Gran Premio. Sia 
co» grattacielo della Regione, vola- • chiaro - prosegue Arrigoni - che. 
no strali di fuoco contro il governo se un Gran Premio di Formula 1 si 
e specialmente contro Berlusconi, dovesse fare in Italia, questo si può 
Li scaglia con la rabbia degli impo- v fare solo a Monza. A questo scopo 
tenti il presidente leghista della ; la Giunta lombarda è pronta a 
Giunta di centro destra (Lega, Ppi, % prendere tutte le iniziative in suo 
Psi) Paolo Arrigoni. Alla prima prò- , potere». 
va importante, ad appena due me
si dalla sua elezione, la coalizione '; 
guidata da uno dei colonnelli di 
Umberto Bossi fallisce clamorosa- ; 
mente. La Giunta lombarda, pur : 
fra mille dubbi, contrasti e profon- <: 
de divisioni, in sostanza, non si e • 
mai distinta o discostata dalle posi- • 
zioni di coloro che, fin dall'inizio, ' 

• hanno sostenuto che il Gran Pre
mio di Monza si potesse salvare ' 
soltanto attraverso il taglio, prima ''•' 
di 524 poi di 130 alberi, per con- ;• 
sentire di realizzare le famose vie ; 
di fuga alle curve di Lesmo e dare .-

. cosi maggiore sicurezza al circuito < 
ed -ai piloti, Una posizione,, lo si è • 

..capito fin dalle prime,battute, che ; 
avrebbe portato la Giunta in un . 
tunnel senza uscita, come puntual- ". 
mente è avvenuto. E, dunque, oggi -, 
si scatena la rabbia leghista contro ' ' 
il governo e specie contro Berlu- -
sconi, reo, una volta tanto, di non • 
aver voluto prevaricare la legge. -

Il presidente dell'esecutivo lom
bardo parla di «totale irresponsabi- ' 
lità» di Roma. Spiega che il gover- -
no. nell'incontro che c'è stato l'al
tro giorno con il ministro Fisichella \ 
e il sottosegretario Letta, non ha »h 

neppure esaminato •'; il progetto 
lombardo. Berlusconi ed i suoi, di
ce Arrigoni, puntavano a prendersi : 
tutto il merito della salvezza del -.'• 
Gran Premio, «sicuri» che la Fia 
avrebbe accettato la loro idea d i , 
realizzare una chicane alla curva di ;; 
Lesmo e di adeguare la curva .1 
Ascari. Un calcolo che si è rivelato ; 
sbagliato. Può essere però che la -
Fia abbia deciso di cancellare il : 
Gran Premio prima di aver ricevuto 
la proposta del governo. In questo ," 
caso - aggiunge il presidente della 
Lombardia - ci sarebbe lo spazio 
per un ripensamento. In ogni mo
do, «il presidente del Consiglio de- , 
ve mettere in gioco il suo prestigio ' 

Sulla stessa linea del capo del 
governo regionale il sindaco di 
Monza Aldo Moltifiori, anch'egli le
ghista. In un lunghissimo comuni
cato ripercorre la storia del parco e 
dell'autodromo per cercare di di
mostrare, come del resto ha fatto 
in queste settimane, che sull'area 
del famoso Bosco bello, dove si sa
rebbero dovute tagliare le piante 
secolari, non insisterebbe alcun 
vincolo ambientale. A suo parere, 
«la mistificazióne e la manipolazio
ne hanno prevalso sulle ragioni 
della verità». Secondo Moltifiori «la : 
cancellazione del Gran • Premio • 
comporta un grave danno econo-
,roico-turistico,per,Monza e per il-
Paese, senza alcun corrispettivo in 
termini ambientali»; in quanto con
tinueranno a mancare le risorse 
per il recupero della villa reale, né 
si potranno ripiantumare gli 80 et
tari dell'ippodromo; infine, con la 
cancellazione del Gran Premio -
conclude il sindaco - l'autodromo 
viene reso virtualmente inutilizza
bile. : " ; • » • • • » • * - : •::: >:.. '-.•.•> • 

Non c'è dubbio, Arrigoni e Molti-
fiori, i due leghisti alla testa di due 
fra i più importanti enti locali lom
bardi, sentono la cancellazione del 
Gran Premio come una loro scon
fitta anche personale. Entrambi ci 
hanno speso molto del loro presti
gio. A ben vedere, il primo cittadi
no monzese l'aveva infatti fatta ab
bastanza • facile fin dall'inizio. Si 
mormora avesse «garantito» quasi 
sul suo onore personale. Del resto, 
come poteva immaginare che fi
nisse altrimenti «ora che la Lega 
comanda in Regione e ha i suoi 
ministri a Roma?». E, invece, ecco il 
gran botto di ieri, a ciel sereno, ap
pena qualche ora dopo la confe
renza stampa che i vertici della Re
gione, insieme con il sindaco di 
Monza, avevano convocato per di

re dell'incontro con il governo e 
specie della loro delusione ed 
amarezza per il fatto che Roma 
non aveva neppure esaminato le 
proposte che gli avevano portato, 
ma per esprimere anche la «certez
za» che, comunque, il Gran Premio 
si sarebbe fatto, perché ora si era 
messo in gioco il governo. •: • •. 

Non si scalda più di tanto, inve
ce, il capogruppo dei deputati le
ghisti Pierluigi Petrini. «Sono dispia
ciuto - afferma - il Gran Premio di 
Monza è una tradizione che an-

. drebbe conservata. Bisogna co
munque ricordare che in questo 
momento l'Italia ha altri problemi 
più urgenti da affrontare, come 
quelli valutari». Ed evita toni forti 
pure il vicepresidente del governo 
lombardo, il popolare Riccardo 
Marchioro. È anch'egli «molto di
spiaciuto» per la decisione della 
Fia, alla quale dà atto però della 
sua coerenza per la messa in sicu
rezza della pista monzese. Mar
chioro tenta, inoltre, di difendere 
l'operato della Giunta, attribuendo 
ad «altri» le responsabilità che han
no fatto della vicenda «un caso em
blematico di arroccamento su po
sizioni rigide, senza analizzare fino 
in fondo tutti gli aspetti che ci han
no portato a questo punto». 

«Bravi, sono riusciti a farlo so
spendere; prevalgono stupidità, in
capacità e interessi», tuona il Pds. 

: «Annullando il Gran Premio di 
Monza,, la,Fia fa. felice solo Bemie 
Ecclestone, giacché questa è l'uni
ca gara di cui non controlla diretta
mente il giro finanziario». In tutta la 
vicenda la Quercia legge «una tota
le sudditanza della Lega, del sinda
co di Monza e del presidente della 
Lombardia agli . interessi della 
Sias». l'organizzatrice del Gran Pre
mio, la quale, a sua volta, secondo 
il Pds, «è proiettata solo a salva
guardare i propri interessi, al punto 
da ingannare i piloti sulle misure di 
sicurezza. Da parte nostra - con
clude la nota pidiessina - avevamo 
sempre sostenuto che il Gran Pre
mio si poteva fare, senza perdere 
due mesi e risolvendo con la va
riante il problema della sicurezza. 
Resta solo una speranza: che tutti 

. questi incapaci abbiano un sussul
to di pudore e se ne vadano in va
canza. Possibilmente per sempre». 
Fra le tante reazioni politiche, da 
segnalare anche quelli che non si 
arrendono alla decisione della Fia. 
il vice presidente della Camera, 
Ignazio La Russa di An annuncia 
una manifestazione per i primi di 
settembre, «anche contro Fisichel
la (è anch'egli di An, ndr), se sarà 
necessario». v 

v . - . - r - - •». 
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Lavori sulla pista di Monza 
Vi 

A. Campisi/Ansa 

Affari in fumo senza la corsa 
Anche la Fininvest conta i danni 
. ••.,.,}-.„.'•' LORENZO 

m Un giro d'affari valutato intor-' " 
no ai dieci miliardi. Questa la con
sistenza economica di un evento 
come il GP d'Italia a Monza, desti
nata però a sfumare dopo la deci
sione assunta ieri dalla Fia. Si tratta • 
soprattutto di somme derivanti dal
le vendite dei biglietti e dalle spon
sorizzazioni che gli organizzatori 
della corsa non vedranno entrare 
nelle loro casse. Dunque riferita al
la sola gara di Formula 1, uno degli 
eventi in programma all'autodro
mo di Monza nel corso della sta
gione. Secondo il sindaco della cit- . 
tà lombarda Aldo Montifiori, però, 
«il circuito genera ogni anno un vo
lume d'affari valutabile in un centi
naio di miliardi». Mentre non è fa
cilmente quantizzabile la perdita 
d'immagine di Monza e del suo cir- • 
cuito dopo questa vicenda. 

La Sias, la società che gestisce 
l'autodromo di Monza, nei giorni .' 
più caldi dello scontro, aveva an
che minacciato di licenziare buo
na parte dei suoi dipendenti, per
ché non in grado di reggere la per
dita economica derivante dal man
cato svolgimento della corsa. An
che se in molti sospettano che la 
società avesse semplicemente ten-

MIRACtE 

' 'tato di'àglfare ifrlcatto occupaziò- ' 
naie per ottenere il via libera ai 
suoi progetti. Attualmente, comun
que, l'autodromo di Monza dà la
voro a 150 persone tra addetti di
retti e indiretti. ••• .-,•.•<;•- •>• • •:. 

La cancellazione della gara sarà ; 
un danno rilevante anche per tutti i ; 
venditori di gadgets e magliette, e 
bandiere. Dopo la vittoria di Berger : 
in Germania erano già partiti gran
di ordinazioni di teli rossi con 
stampato il cavallino rampante. In
vece l'I 1 settembre, a questo pun
to, non ci sarà nessun appassiona
to ai cancelli del circuito a fare res
sa davanti ai tanti rivenditori ambu
lanti. • - • . • •- •'-.•,••• '.,:;• 

Ma anche in Fininvest sono co- : 
stretti a contare le perdite, anche ' 
se nel loro caso il danno si potreb
be ridurre nel caso la corsa venisse 

- disputata sul circuito tedesco del 
Nurburgring. Infatti la ripresa diret
ta della corsa sarebbe spettata a 
Italia 1, che avrebbe condito le im
magini dei bolidi con l'inserimento 
di undici spot pubblicitari e tre spa
zi di sponsorizzazione • «jingle», 
l'immagine che si sovrappone alla 
trasmissione in diretta richiaman
do l'attenzione grazie all'emissio
ne di un suono. Per Publitalia. la 

concessionaria di pubblicità della 
Fininvest, il danno sarà consisten
te:'ogni Inserzionista aveva pagato' 
tra i 100 e i 150 milioni, per un tota
le di poco inferiore al miliardo e 
mezzo. Nel caso la gara si dovesse 
tenere in Germania le inserzioni 
dovrebbero essere mantenute; sé 
invece il Gran Premio sarà definiti
vamente cancellato gli spot saran
no trasmessi (prevedibilmente con 
un po' di sconto) in altre trasmis
sioni di minor audience. - -•:.. 

Infatti il Gran Premio di Monza 
era il boccone più pregiato, pub
blicitariamente parlando, rispetto 
a tutti gli altri appuntamenti del cir
cuito della Formula 1. Tenendo 
conto tra l'altro del fatto che que
st'anno il mondiale di automobili
smo è stato «preso d'assalto» dagli 

• inserzionisti, tanto che Publitalia 
aveva venduto già all'inizio della 
stagione tutti gli spazi possibili per 
le otto gare di sua competenza. Le 
altre otto erano invece appaltate 
alla Rai, e quindi alla Sipra per la 
pubblicità, e anche in questo caso 
gli spazi erano stati venduti tutti 
con buon anticipo. In questo qua
dro gli spazi per Monza erano stati 
venduti da Publitalia con tariffe del 
10/6 superiori rispetto al GP di 
Montecarlo e del 20% rispetto al GP 
di Spagna. 

Calcio crac 
Il pool Mani Pulite 
al lavoro 
È stato assegnato ai sostituti procu
ratori del pool di «Mani pulite» il 
procedimento per riscontrare il 
contenuto dell'esposto-denuncia 
presentato nei giorni scorsi da 
Francesco Farina, ex presidente 
del Modena. La decisione è stata 
presa ieri dall'attuale reggente del
la procura della Repubblica, Gerar
do D'Ambrosio, che ha disposto 
anche la trasmissione di copia del
la documentazione alle procure 
delle città in cui hanno sede le so
cietà calcistiche di Serie A e Bchia-
mate in causa da Farina. Oltre che 
per accertare violazioni della legge 
«Manette agli evasori», a Milano si 
indagherà su una ipotesi di abuso 
di ufficio. 

Il Ravenna insiste 
Chiesta riscrizione 
alla serie B 

Ieri, il Ravenna ha chiesto formal
mente al presidente della Figc, An
tonio Matarrese. di disporre «l'an
nullamento d'ufficio del provvedi
mento del Consiglio federale» con 
il quale il 2 agosto scorso fu «dispo
sta l'iscrizione al campionato di se
rie B del Cosenza Calcio» e di am
mettere «l'Us Ravenna a partecipa
re al campionato» di serie B». La ri
chiesta, spedita via fax a Roma, è 
motivata dal fatto che, secondo i 
legali della società romagnola, la 
posizione del Cosenza non potrà 
non essere rivista alla luce delle in
chieste in corso da parte della ma
gistratura penale. .• , 

Ciclismo: Fondriest 
vince il Giro 
di Gran Bretagna 

Maurizio Fondriest ha vinto il Giro 
di Gran Bretagna. La tappa di ieri, 
l'ultima, è andata allo slovacco Jan 
•Svorada, compagno- di < team di 
Fondriest. La vittoria in Gran Breta-

•gna.ha ridato liducia al corridore 
trentino, che ora intende proporsi 
da protagonista ai prossimi mon
diali in Sicilia. 

Sci: Tomba 
«Non sono 
un delinquente» 

«Proprio come il mostro da sbatte
re in prima pagina, con foto e tito
loni. Ma io non sono un delinquen
te». Alberto Tomba, che si allenan
do in Cile, è arrabbiato perché, a 
suo dire, i giornali avrebbero calca
to la mano nel riportare la notizia 
della multa da otto milioni inflitta
gli, dopo patteggiamento, per il 
sorpasso con la paletta di servizio 
di una colonna d'auto bloccata 
dalla neve. L'episodio è avvenuto 
lo scorso inverno. «Ho patteggiato 
per non trascinare alle lunghe que
sta vicenda. Non mi aspettavo que
sto can can. Quasi quasi rimango 
in Cile...». La vicenda non dovreb
be però costare a Toma l'espulsio
ne dall'Arma dei Carabinieri. La 
sua posizione, secondo quanto ri
ferito da un portavoce dell'Arma, 
«verrà esaminata sotto il profilo di
sciplinare». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cl i 
matologia Aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull 'Italia. 
SITUAZIONE: un sistema nuvoloso atlanti
co, nel suo passaggio sull 'Europa centra
le, interessa marginalmente il nostro set
tentrione, mentre sul resto d'Italia perma
ne un campo di alte pressioni. , . 
TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e 
prealpine locali addensamenti a cui po
tranno essere associati brevi rovesci o 
temporal i più probabil i sul settore nord
orientale: dalla serata tendenza a gradua
le migl ioramento. Sul resto d'Italia ancora 
cielo sereno; svi luppo di nubi cumuli formi 
durante le ore più calde della giornata in 
prossimità della dorsale appenninica, do
ve, nel pomeriggio, non si esclude la pos
sibil ità di qualche isolata precipitazione 
temporalesca. Nelle prime ore del mattino 
e dopo il tramonto visibil i tà ridotta per fo
schie, anche dense, sulle zone pianeg
gianti del Nord e localmente nelle valli e 
lungo i litorali del leal t re regioni 
TEMPERATURA: in leggero aumento sui 
versanti t i rrenici; senza ulteriori variazio
ni di ri l ievo sulle altre zone. 
VENTI: deboli variabi l i , con rinforzi di 
brezzai ! pomeriggio lungo le coste. 
MARI: generalmente mossi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
20 
28 
23 
22 
19 
18 
25 
23 
24 
23 
26 
23 
23 

28 
33 
32 
33 
32 
28 
26 
31 
35 
32 
31 
35 
31 
31 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
24 
17 
15 
17 
16 
13 
18 

23 
35 
22 
22 
26 
24 
20 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
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ATLETICA. Oro e argento per Lambruschini e Carosi. Fiona May bronzo nel salto in lungo 
. ̂ ' ^ f a s ^ w f f l ^ r *>*><Kft" '*•< 

Russia 
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Germania 
Norvegia 
Ucraina -

i Spagna 
•• Bulgaria 
. Italia 
1 Finlandia 
'•' Francia 
•i'-lrlanda 
">. Portogallo 
,• Bielorussia 
; .Belgio -
, Polonia •• 

Rep. Ceca 
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' •Romania 
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Gli azzurri 
. in gara oggi 

UOMINI - Km.50 marcia: Perricelll, 
-01 Mezza, De Gaetano. Peso: Dal 
Soglio, Fantini. 4X100: Madonla, 
Rorls, Marras, Nettis. 4X400: 
Almar, Vaccarì, Saoer, Grossi. 

-', DONNE-10.000m.Guida.4X100: 
r Tuzzl,Ardlssone, Balzani, Gallina. 
.. 4X400: Perpoli, Spuri, Cola, De 
;, Angeli. Oro e argento per gli azzurri nel 3000 siepi: Alessandro Lambruschini taglia II traguardo seguito dal compagno di squadra Angelo Carosi Michel Lipchtz/Ap 

Italia, siepi di medaglie 
Nebiolo: «Da imitare 
il modello-Norvegia... 

I Ì 

» 
^l'altoparlante ne ha annunciato l'arrivo in sala 
" stampa per quattro-cinque volte, come si 

conviene per le conferenze di un capo di Stato. 
Del resto, c'è chi è convinto che Primo Nebiolo 
non si senta granchi diverso da un premier di 

, .governo. Sia come sia. Il gran capo della ' 
federatletica mondiale (leggasi laaf) ha • 
Incontrato Ieri I giornalisti pur giocando «fuori 
casa». I campionati conttnentaIWnfatt), non . > 

' 'ricadono sotto la giurisdizione della laaf bensì 
-dell'.Eaa^, la rebeirazloneetrfopék Distinzione 
' non marginale visto che gran manovratore . 
'' ' 'dell'Eaa i II signor Luciano Barra, alto dirigente 

del Coni, che per anni è stato intimo di Nebiolo ' 
. jna è oggi fiero oppositore del Primo nazionale. 

Dottor Nebiolo - è stato chiesto - come si 
spiega questa deludente edizione del ' 
campionati europei? •Prima c'erano soltanto le 
Olimpiadi e gli Europei, adesso invece con tutte 
le nuove manifestazioni tantissimi Paesi hanno 
l'opportunità di affacciarsi all'atletica. Lo so, 

•' dicono che il vecchio continente sia In flessione 
perché qui si vive troppo bene. Però a me non ' 

1 sembra una spiegazione convincente. Come si ' 
" spiega, allora, Il caso della Norvegia?». E -
; proprio sulla particolarità della nazione 
' 'scandinava Nebiolo s i i soffermato a lungo: 
'[ '«Negli ultimi anni la Norvegia si è arricchita -

moltissimo grazie alla scoperta del giacimenti 
„ petroliferi nel Mare del nord, eppure gli atleti .-
- .non si sono affatto Imborghesiti. Qui ad Helsinki 
. «tanno andando benissimo, e lo sapete perché? 
• Èli frutto degli investimenti fatti per le •<• 
• Olimpiadi di LIHehammer». Infine, dal Primo- ' 
' ' pensiero estrapoliamo una gustosa replica a 
' chi gli rammentava una frase pronunciata poco 
' tempofadalpresklentedelCloJuanAntonlo 
" 'Samaranch: «Il doping è stato definitivamente 
; ' sconfitto». «Non mi sognerei mal di smentire un 
' uomo come Samaranch», ha ammiccato 

Nebiolo.. *< - . , • • . DM.V. 

Per l'Italia è arrivata ieri la prima medaglia d'o
ro: Lambruschini ha vinto i 3000 siepi, argento 
per Carosi. Fiona May terza nel lungo, Benve
nuti e D'Urso si sono qualificati per la finale de
gli 800. Eliminata la Bevilacqua nell'alto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQUA, 

•.HELSINKI Quella mano tesa in 
mezzo alla pista è forse il gesto di • 
questi campionati europei. Lo 6 di 
sicuro per noi italiani che abbiamo 
passato questi giorni nel Grande 
Nord a discutere molto di razzismo 
e a parlare poco di atletica. Quella 
mano di Francesco Panetta che of
fre aiuto al compagno sfortunato è 
la simbolica sintesi di un trionfo • 
che si concretizzerà pochi minuti. 
più tardi, • quando il risollevato 
Alessandro Lambruschini e Angelo 
Carosi festeggeranno l'oro e l'ar
gento dei 3000 siepi agitando il tri
colore italiano e il biancocrociato 
finlandese. 

Il gesto di Panetta 
Alle 19.30 lo stadio di Helsinki è 

il luogo ideale per una gara di fon
do. Dopo le intemperie dei giorni 
scorsi, il cielo ha finalmente con
cesso una tregua, non c'è vento, fa 
fresco ma non fa freddo. 13000 sie
pi sono partiti da neanche due mi
nuti, c'è da affrontare la quinta bar
riera, posta subito dopo la linea del 
traguardo. Il ritmo è blando, ci arri
vano sopra tutti in gruppo. Ci sono 
anche Alessandro Lambruschini. 

indicato quale favorito tanto a Ca
po Nord che a Lampedusa, e An
gelo Carosi, altrettanto infallibil
mente pronosticato al secondo po
sto. Saranno i muscoli ancora 
«freddi», sarà una distrazione, fatto 
sta che il «Lambrusca» incoccia di 
brutto la trave e finisce giù a terra 
urtando il ginocchio. È un attimo: 
Alessandro rialza la testa smarrito 
e si trova di fianco il terzo azzurro, 
Francesco Panetta, l'atleta che tutti 
indicano quale vittima predestina
ta della corsa. Nonostante lo slan
cio preso nel passare l'ostacolo, 
Francesco taglia il passo, quasi si 
ferma: «Andiamo, andiamo!», urla 
al compagno porgendogli la mano 
per aiutarlo a rialzarsi. Per terra 
Alessandro si sente come fuori dal 
mondo, la voce dell'altro è una fru
stata, il tocco della mano una mol
la che lo rimette in posizione verti
cale. 

La rincorsa di Lambruschini 
La gara continua, Lambruschini 

fatica, sembra ogni tanto sbanda
re, ma in un paio di giri, «trainato» 
da Panetta, si riporta sotto al ploto
ne che continua ad avanzare a rit

mo blando. «Non c'ero più con la 
testa - racconterà dopo - con la ca
duta è come se fossi andato in cor
to circuito». Davanti al gruppo c'è 
invece un tranquillo Carosi, che 
medita di giocarsi più in là la sua 
chance per la vittoria. Al secondo 
chilometro il passaggio è lento, 5' e , 
41". c'è da prevedere un finale col 
cuore in gola. Al penultimo giro 
rompe gli indugi proprio Panetta, 
che si trascina dietro il tedesco 
Bauermeister, il belga Van Dijck, 
l'inglese Kowland e gli altri due az
zurri. 'Suona la campana e parte 
Carosi: gli altri non ce la fanno a re
plicare, l'unico che si attacca al 
trentenne di Priverno è proprio 
Lambruschini, tornato definitiva-

' mente nel mondo dei vivi. 

Il coraggio di Carosi 
Il finale è come un film già visto, 

la cui proiezione ha però rischiato 
di saltare all'ultimo momento. Ca
rosi cerca di staccare Lambruschi
ni, Alessandro reagisce e scatta a 
sua volta a 250 metri dal traguardo, 
Angelo non cede ma perde un 
paio di metri. Ultimo rettilineo: 
Lambruschini rischia ancora gros
so sull'ultima barriera, perù l'altro 
è ormai distante per approfittarne. 
Comunque è doppietta, con il to
scano di Fucecchio che alza le 
braccia, finalmente vincitore dopo 
tante medaglie importanti. Terzo è 
Van Dijck, mentre Panetta non va 
oltre l'ottavo posto. 

Le lacrime di Rona 
Fiona May passa quasi inosser

vata quando esce dal campo di ga
ra. Lei ha pensato a saltare lungo, 
molto lungo, non ha potuto però 

evitare di finire la sua gara in con
temporanea • con l'apoteosi • di 
Lambruschini e Carosi. Poco male, 
certe gioie, compresa una meda
glia di bronzo ai campionati euro
pei, si possono gustare meglio in 
privato. Nei corridoi interni, la nera 
Rona incontra il marito Gianni la-
pichino, semplice spettatore dopo 
essersi ben difeso nella finale del 
salto con l'asta disputata il giorno 
prima. La coppia più atletica d'Ita
lia si stringe commossa. Fiona 
scoppia in lacrime fra le capienti 

' braccia del marito. «È merito tuo, è 
merito tuo», grida felice. Resta da 
dire, per chi ama le statistiche oltre 
alle emozioni, che la May ha di
sputato una grande gara atterran
do sulla sabbia a metri 6,90, infe
riore soltanto alla tedesca Drech-
slere alla ucraina Kravets.. 

Benvenuti e D'Urso 
Andrea Benvenuti e Giuseppe 

D'Urso continuano di pari passo la 
corsa iniziata il giorno prima nelle 
batterie degli 800. Il primo benefi
cia anche in semifinale di una gara 
agevole, vinta quasi in souplesse; il 
secondo continua a doversi dan
nare l'anima, costretto a correre in 
1 '45" per guadagnarsi la finale. Ap
puntamento a domenica per una 
grande ultimo atto. 

Risultati. Uomini.' 110 hs: 1) 
Jackson (Gbr) 13"08, Ottoz (Ita) 
eliminato in semifinale; 3000 siepi: 
1) Lambruschini (Ita) 8'22"40, 2) 
Carosi (Ita) 8'23"53; Donne. 400 
hs: 1) Gunnell (Gbr) 53"33; Gia
vellotto: 1) Hattestad (Nor) 68,00; 
Lungo: 1) Drechsler (Ger) 7,14, 
3) May (Ita) 6,90. 

Moen, lo sprint 
del Nord 
e dei misteri 

DAL NOSTRO INVIATO 

• HELSINKI. Il dialogo telefonico è andato pressappoco co
si: «Qui è l'Italia, ci senti?», «Forte e chiaro, parlate pure». 

«Avremmo pensato di fare un "pezzo" sul norvegese 
Moen, quello che ha vinto i 200 e ha conquistato l'argento 
nei 100». «Perfetto, uno scandinavo che conquista un titolo 
della velocità e non nel fondo: materiale, per scrivere, non 
manca». 

E allora cominciamo col dire che questo Geir Moen, ven
ticinquenne di Moss, un paese a sud di Oslo, visto da vicino 
è effettivamente come appare in televisione: un marcanto
nio di un metro e novanta che avrebbe un buon futuro in 
qualche «serial». Ci dicono infatti, ma non c'è conferma, che 
il popolo televisivo femminile sia stato folgorato da questo 
ragazzo. I! fisico è da copertina patinata: capello color grano 
e occhio celeste, ma l'aria un po' efebica del giovanotto è in 
parte attenuata da una mascella volitiva che all'occorrenza -
si dice - gli conferisce un piglio autoritario. Non si spiega al
trimenti la sua posizione di indiscusso leader della squadra 
norvegese. Come struttura fisica Moen è un longilineo che in 
anni di palestra - luogo abitualmente frequentato dai veloci
sti - si è ricoperto di una solida struttura muscolare. 

Non si illudano però le lettrici, colpite dal fascino di que
sto nordico che sorride in Eurovisione, per loro è in arrivo 
una ferale notizia. 11 cuore del bel Geir batte già in una dire
zione ben precisa. 11 nostro ha infatti una ragazza fissa, an
ch'essa norvegese, con la quale vive ad Oslo, la capitale do
ve fra un allenamento e l'altro esercita la professione di inse
gnante presso lo «Spnnt gymnasium». In particolare, il com
pito di Moen è quello di spiegare agli aspiranti sprinters co
me conciliare la pista con io studio. 

Soddisfatte (si spera) le curiosità extra-sportive, ci si 
consenta qualche parola sul Moen atleta, stella di un team 
norvegese forte di altri campioni come Hoen (oro dell'alto), 
Rodai (rivale di Benvenuti e D'Urso) e la Hattestad (iridata 
del giavellotto). «Lo sprint è un lavoro duro, c'è bisogno di 
tanto allenamento per tanti anni. Penso che sia questa la ra
gione per cui i migliori velocisti emergono tardi, a volte per
sino intomo ai trent'anni». Geir risponde cosi ad una do
manda che da qualche tempo si fa insistente: Come mai ha 
cominciato ad andar forte soltanto adesso, a 25 anni com
piuti? Moen, infatti, fino all'anno scorso era uno sprinter 
qualsiasi, buono per riempire una corsia periferica di qual
che meeting minon .̂ Per dare un'idea della^ua crescita ago
nistica sono sufficienti i numeri: a fine '93 Geir aveva un re
cord personale di 10"50 nei 100 e 20"80 nei 200. Limiti che 
sono stati drasticamente limati in questa prima parte di sta
gione, Lo scorso 6 luglio, a Losanna, ad esempio, Moen ot
tenne un 20"42 che annunciava sviluppi futuri. Qui a Helsin
ki, si è visto, si è avuta la conferma di una crescita, come di
re, spedita. Il norvegese vale ora 10" 17 e 20"30, quest'ultimo 
tempo realizzato proprio nella vittoriosa finale europea di 
giovedì, corsa peraltro in condizioni atmosferiche poco pro
pizie all'esercizio dello sprint. , 

La trasformazione da signor Nessuno a Protagonista 
avrebbe però anche altre spiegazioni: un gruppo di lavoro 
«orchestrato» da Leif Olav Alnes, che è anche amico del et 
della nazionale norvegese di calcio, Egil Olsen. Ma lui, 
Moen, rivendica i suoi meriti: «Quest'anno ho completamen
to cambiato il mio sistema di allenamento. Corro più veloce
mente su distanze più corte». Vista dal di fuori, invece, la 
spiegazione del suo salto di qualità è ancor più elementare. 
Moen ha semplicemente aumentato la cilindrata del suo 
motore. Come molti longilinei non era capace di garantire 
alle sue gambe quella forza d'impatto con il suolo che è 
condizione essenziale per mantenere un'adeguata lunghez
za della falcata nella corsa veloce. Adesso Moen ha una 
maggiore potenza muscolare («frutto del lavoro con i pesi») 
ed il discorso è completamente cambiato. Cosi come muta
ta radicalmente è la potenzialità economica del ragazzo, 
che già a Zurigo, mercoledì prossimo, potrà esibirsi come 
unico avversario «pallido» dei formidabili sprinter neri. Le 
gambe di Geir, insomma, cominciano a valere un bel muc
chio di dollari. La faccia forse ancor di più... • M.V. 

LE PAGELLE 

Bevilacqua, il castigo di Dio... 
Carosi 8. Ancor più che per quel
lo che ha fatto, ci è piaciuto per 
quello che non ha fatto. Quando 
Lambruschini è caduto avrebbe 
potuto legittimamente mettersi in • 
testa a tirare, per impedire all'av
versario più pericoloso di rientra
re. Ma non sarebbe stata una bella 
scena vedere un azzurro che spin
ge come un forsennato davanti e 
un altro che arranca dietro dispe
rato. Grazie per avercela rispar
miata. •'-••' • -< 

Vittori 4. Dopo Madonia, si bec
ca una razione di reprimende an
che dal quattrocentista Nuti. La • 
reazione'è pressappoco la stessa: 

-«A uno come lui non mi abbasso 
neanche a rispondere», concetto 
che rispecchia l'elevata conside
razione in cui il professore tiene i* 
suoi assistiti. - ' •• - • 

Bevilacqua 4. Ma come? Arri
vata ad Helsinki ci ha stupito con ; 
le sue esternazioni religiose, fa

cendoci sognare scenan mistici 
per la finale del salto in alto. Poi, 
senza il minimo preavviso, l'esu
berante Antonella naufraga nelle 
qualificazioni, del tutto priva del
l'auspicata ' intercessione divina. 
Ma se ci siamo illusi la colpa è an
che nostra. Non avevamo letto le 
istruzioni prima di usare le sue di
chiarazioni. 

Pescante 2. Vediamo solo ora 
un ritaglio di giornale datato 10 
agosto. «Ci sono giornalisti che vo
gliono creare un caso», ha dichia
rato il presidente del Coni a pro
posito della vicenda Saber. A 
quanto pare la marcia d'avvicina
mento di Pescante al governo pro
cede a passi spediti. Prima il rico
noscimento dell'Asi, ente di pro
mozione vicino ad Alleanza na
zionale, e adesso la riproposizio
ne sportiva della «teoria del com
plotto». Com'è gravoso rimanere 
sulla poltrona... DM.V. 

IN POLTRONA. Sara Simeoni, ex campionessa del salto in alto, parla della sua erede 

«Antonella eliminata? Un'occasione persa» 
PAOLO FOSCHI 

«vi**/ 

SaraSlmeonl 

ai Antonella Bevilacqua non è 
riuscita ieri a superare le qualifica
zioni del salto in alto, ma è lo stes
so una grande atleta. È questo il 
parere di un'esperta in materia: Sa
ra Simeoni, primatista italiana del
la specialità, grazie al 2,01 ottenuto 
nel lontano 1978. La Sirueoni. 
campionessa olimpica a Mosca 
nel 1980, adesso lavora alla Fidai 
nel campo delle pubbliche relazio
ni, ma la sua passione resta sem
pre il salto in alto: la ex azzurra ci 
ha parlato della sua «erede». • 

Perché la Bevilacqua non è riu
scita a qualificarsi per la finale? 

Bisognava essere accanto a lei in 
pista per capirlo. Possono essere 
successe tante cose, è difficile a 
dirsi. Peccato. Personalmente ero 
convinta che Antonella si sarebbe 
qualificata per la finale. È una bra
vissima saltatrice: ha una buona 
tecnica, ha grandi doti acrobati
che ed una discreta rincorsa. In
somma, è una saltatrice completa. 

Però, nonostante le aspettative 
dei tecnici, alle gare Importanti 
delude. Perché? 

Non dimentichiamo che è giova
ne, ha molto tempo davanti a sé 
per maturare. Le qualificazioni so
no sempre dure. La tensione è 
grande. Eppoi, il salto in alto è una 
specialità in cui si paga anche il 
minimo errore. Chissà, ad Helsinki 
può essere che Antonella abbia 
sofferto per le condizioni climati
che, o che abbia risentito dei re
centi infortuni. Ma è un'atleta che 
può fare molta strada. Qualcuno 
dice che Antonella non ha carat
tere, non ha grinta: ebbene, non è 
vero. Anche in gare in cui è rima
sta presto sola, senza stimoli ago
nistici, Antonella ha realizzato mi
sure molto valide. Non è facile, 
quando hai già vinto la gara. 

La Bevilacqua somiglia tecnica
mente alla Simeoni? 

No, non credo: io staccavo in ma
niera differente, anche se lei usa 

come me la tecnica Fosbury. All'e
poca mia, eravamo quasi delle 
pioniere con quel tipo di salto, 
adesso la tecnica si è abbastanza 
evoluta, anche grazie ai materiali. 
Le velocità di rincorsa sono mag
giori, ne risente anche lo stile di 
salto. È normale, s. 

Anche come carattere la Bevi
lacqua non le somiglia molto... 

Eh già, diciamo pure che siamo 
completamente diverse. Io ero ri
servata, schiva... insomma, più 
tranquilla. Antonella, invece, è 
esuberante, estroversa. Ma ciò 
con il rendimento in pedana non 
c'entra nulla. Del resto, il salto in 
alto richiede molta concentrazio
ne; e ognuno la raggiunge in ma
niera diversa. C'è chi prima di sal
tare sente la musica, chi guarda 
nel vuoto, chi scherza con le tele
camere. È una questione di carat
tere, ognuno reagisce in maniera 
differente alla tensione delle gare 
e dell'attesa. 

La Bevilacqua alla viglila delle 
qualificazioni aveva invocato 

l'aiuto di Dio... 
Per me la religione è una cosa se
ria... io non lo avrei mai fatto. Ma 
non è giusto giudicare Antonella 
per quelle dichiarazioni. Se le ha 
fatte, perché le sentiva: spero che 
anche per Antonella la religione 
sia una cosa seria. A me sembra
va, quando dovevo andare in pe
dana, inaudito scomodare Dio per 
una gara, ma ognuno ha diritto di 
vivere la propria religiosità come 
vuole. 

Nell'albo dei record Italiani, resi
ste ancora II suo 2,01, ottenuto 
nel 1978. Pensa che la Bevilac
qua possa migliorare questo pri
mato? 

Senz'altro. Per ottenere certe mi
sure, non basta essere brave, ci 
vuole anche un po' di fortuna, de
vi trovare la gara giusta. Quest'in
verno ho visto Antonella saltare 
nella stagione indoor e devo dire 
che mi è piaciuta molto. Credo 
proprio che i due metri siano alla 
sua portata. 



pagina O l'Unità^ Scienze&Ambiente 
.> ~ V W> ,f<l v< ' 

AIDS. Conclusa la conferenza di Yokohama, si tirano i primi bilanci: il futuro è nero? 

Nuovi farmaci 

La speranza 
è l'inibitore 
di proteasi 
•a YOKOHAMA. Si chiama inibito
re della proteasi la nuova genera
zione di farmaci anti Aids che ha 
debuttato alla conferenza mondia
le di Yokohama e nella quale si in
travede la prospettiva di migliorare 
la sopravvivenza e la qualità della 
vita dei malati, \ -\> ,;>, • 

Si tratta di una classe completa
mente nuova di farmaci anti-Aids 
definiti «estremamente prometten
ti» per sviluppare la terapia combi
nata basata anche sui farmaci anti
virali come Azt, Ddi. Ddc. -< »,- - -

Gli «inibitori della proteasi», svi
luppati in tutto il mondo da una 
ventina di aziende farmaceutiche, . 
attaccano il processo di replicazio
ne del virus Hiv nella cellula in un ' 
punto diverso .da quello colpito : 
dalle sostanze oggi in uso. Anche 
in questo caso, non si tratta della 
cura definitiva contro la malattia, 
ma di un elemento in più per allun- > 
gare la sopravvivenza dei pazienti , 
e migliorarne la qualità di vita. Gli 
inibitori della proteasi sono ancora ' 
sperimentali e non si troveranno in ' 
commercio ancora per molti mesi. 

«Gli inibitori della proteasi sono i 
primi farmaci anti-Aids progettati 
in laboratorio «su misura» proprio 
per colpire la fase delicata della re
plicazione del virus» ha detto Hi- : 

roaki Mitsuya, il virologo del Natio
nal Cancer Institute degli Stati Uniti " 
che fu il primo a sperimentare l'Azt » 
e che ora sta conducendo i test sul- • 
l'uomo dei nuovi preparati. ••?. v.-, 

«Una caratteristica significativa -
ha spiegato Mitsuya • è l'assenza • 
quasi completa di effetti collaterali ,. 
a carico di organi come rene, cuo- ;, 
re, midollo osseo, fegato o sistema _ 
nervoso centrale». Alla conferenza ,-
sono stati presentati i primi dati sul
le'sperimentazioni sull'uomo dei" 
nuovi faimaci. La combinazione . 

• migliore si è avuta con un «cock
tail» composto dagli inibitori della -. 
proteasi più Azt e Ddc, risultato più '• 
efficace sul pazienti delle combi
nazioni dei soli Azt e Ddc. ' 

È escluso, invece, che gli inibito
ri della proteasi vengano usati da 
soli. Uno di questi (armaci, cono- . 
sciuto dagli scienzati con il nome . 
di «Saquinavir», è stato già speri- . 
mentato su 400 pazienti, di cui 100 . 
italiani seguiti in cinque ospedali ' 
(Milano, Brescia, Torino, Roma e ' 
Bari) per studiarne la tollerabilità e 
l'assenza di effetti collaterali. -•• • • • 

Il farmaco, ha detto Stefano Vel- • 
la che coordina lo studio italiano, 
«risulta particolarmente ben tolle
rato, si potenzia a vicenda con , 
l'Azt, ha fatto aumentare i linfociti . 
Cd4 (le cellule-bersaglio del virus) 
e diminuire la quantità di virus nel 
sangue». Bisognerà vedere se a 
questi dati «incoraggianti» corri
sponderà nel tempo un'efficacia • 
clinica nel rallentare effettivamente 
la malattia. A settembre partirà -
uno studio mondiale per valutare 
questa efficacia su un elevato nu- • 
mero di pazienti.-• . O(ANSA) 

Colpa del fumo 

Il cancro 
ai polmoni 
non è genetico 
• 1 fumatori che vengono colpiti 
da tumore ai polmoni non posso
no dare la colpa ai loro geni; l'uni
ca causa sono le sigarette. Questa 
la conclusione di uno studio pub
blicato sul Journal of the National 
Cancer Institute. «Una ricerca su 
migliaia di fumatori di oltre 50 anni 
non ha rilevato alcuna predisposi
zione genetica al cancro», ha detto 
Miles Braun, uno specialista dell'i
stituto. Nel corso della ricerca sono 
state esaminate le cartelle cliniche 
di 15.924 coppie di gemelli, mono-
vulari e biovulari, nati fra il 1917 e il 
1927. Infatti, visto che i gemelli mo-
novulari hanno gli stessi geni, se il 
cancro ai polmoni fosse ereditario 
il numero dei casi dovrebbe essere 
supcriore fra di loro che fra i ge
melli biovulari i quali hanno geni 
diversi. Invece non è stata rilevata 
alcuna differenza. 11 cancro colpi
sce più spesso coloro che fumano. : 

<-atj& 
«lo salvo le vite». Preservativo gigante In una piazza canadese 

Epidemia di frustrazione 
E la stilista 
lancia le mutande 
con «l'estremo 
avvertimento» 
Arriva la «mutanda anti-Aids». La 
giovane stilista francese Laurence 
Chaumontet, da'poco approdata a 
Roma con II marchio Chic & choc 
sostiene la lotta contro l'Aids «in 
prima linea», non crede 
nell'efficacia delle campagne . 
promozionali classiche e sceglie 
la tecnica dell'annuncio «al 
momento giusto e nel posto 
giusto». E anticipa che, a 
settembre saranno dlsponlblllle 
•mutande altolà». «Nlcht ohne 
schutz» («non senza protezione») 
sarò lo slogan stampato su slip, 
culotte, boxer, mutande e • 

mutandonl degli acquirenti tedeschi. «Per motivi di -
esclusiva» la stilista non svela gli altri slogan, ma assicura 
che «Il messaggio, ricamato per ovvi motivi anche con Alo 
fosforescente, sarà tradotto In tutte le lingue e disponibile In 
tutu colori». Posizionato nel posto strategico, colpirà nel • 
segno al «momento fatidico» e ammonirà senza appello 
all'uso del profilattico. «Il mondo della moda ha finora 
contribuito Indirettamente alla campagna di prevenzione 
dell'Aids - afferma Laurence Chaumontet- devolvendo II 
ricavato di sfilate e manifestazioni alle associazioni . 
impegnate su questo fronte. Tutto ciò è senza dubbio utile 
ed ammirevole, ma occorre scendere In campo in modo più 
concreto. Per questo • continua la Chaumontet - l'Idea di 
•Invitare» Il proprio partner ad usare il preservativo, senza 
doverlo chiedere a parole, evita molto spesso situazioni -
Imbarazzanti. Chissà, a volte la moda potrebbe persino 
evitare tragedie. Non trascuriamo questa chance. -

La conferenza di Yokohama sull'Aids ha voluto finire 
con una nota di ottimismo dopo le prime battute d'a
pertura tutte improntate all'impotenza degli scienziati 
di fronte all'epidemia di Aids.JSono stati resi noti i primi 
risultati positivi di sperimentazioni con i vaccini e s'af
facciano all'orizzonte nuovi farmaci.' Ma cresce anche 
la consapevolezza di,.un'epidemia che,,tocca' sempre di 
più gli strati poveri della popolazione,mondiale„, 

'. ~ GIORGIO RIVIECCIO . 

• YOKOHAMA. L'epoca delle sco
perte rivoluzionarie sull'Aids è fini
ta. Ma la conferenza mondiale di 
Yokohama è stata tutt'altro che im
prontata al pessimismo. 

Iniziata con la doccia fredda del
la sospensione per uno-tre anni 
delle sperimentazioni dei candida
ti vaccini, la conferenza ha segnato 
una serie di progressi importanti 
nella ricerca immunologica e far
macologica dell' Aids, anche se 
certamente lontani dal sogno della 
«cura definitiva» che peraltro da an
ni nessuno può più onestamente 
stabilire quando si avrà. 

I cinque giorni dei lavori hanno 
segnato le prime conferme speri
mentali sull'uomo, i primi punti 
fermi di ricerche e farmaci che nel
le precedenti conferenze mondiali 
rappresentavano soltanto un'ipo
tesi di studio. . , 

Uno è rappresentato dagli inibi
tori della proteasi, farmaci di nuo
va generazione, i primi progettati a 
tavolino per bloccare la riprodu
zione del virus Hiv nella cellula e 

che hanno dato i primi soddisfa
centi risultati in sperimentazioni 
compiute anche in Italia e basate 
sulla loro associazione ai farmaci 
tradizionali (Azt, DDI, DDC). Dati 
positivi, seppure molto preliminari, 
anche dalle ricerche di Robert Gal
lo su due nuovi approcci alla lotta 
all' Hiv: l'uso di farmaci antileuce
mici per «addormentare» il virus 
entrato nella cellula e di sostanze 
«antisenso» basate su un inganno 
genetico nella sua riproduzione. 

Ma in termini di immediato be
neficio per le donne colpite dal vi
rus la novità principale è stata 
un'altra: la decisione del governo 
americano, resa nota sempre a Yo
kohama, di autorizzare l'uso del
l'Azt nelle donne incinte sieroposi
tive per ridurre drasticamente il ri
schio di trasmissione del virus al 
nascituro: per la prima volta nel 
settore dell' Aids un farmaco viene 
usato per prevenire efficacemente 
la malattia. 

Anche la ricerca sui meccanismi 
dell'infezione ha segnato progressi 

importanti: gli italiani Giuseppe 
Pantaleo e Cecilia Graziosi, che la
vorano ai National Institutes of 
Health degli Stati Uniti, hanno di
mostrato che la partita tra virus e 
organismo umano si gioca molto 
prima di quanto era previsto, e 
cioè., nelle, prime, tre sttimane dal 
•contagia,A.seconda della,reazio
ne immuoitaóa,£he-.sbha<i&<iuesto 
periodo dipende la futura sopravvi
venza dell'individuo. • - • • 

Sempre studiando i «lungoso-
prawiventi», persone che hanno il 
virus da molti anni (anche 15) e 
stanno ancora in perfetta salute, 
l'americano David Ho ha mostrato 
che la reazione cruciale di difesa 
dell'organismo nei confronti del vi
rus si ha in un tipo di linfociti detti 
CD8, più che nei CD4 che sono in
vece la porta d'ingresso dell'infe
zione. Questa scoperta si rifletterà 
sulle terapie e sugli studi per il vac
cino. ./ • . , -'. v. 

Ciò che ancora rimane oscuro, 
secondo il virologo Stefano Velia 
dell' Istituto superiore di sanità è il 
meccanismo con il quale il virus 
sbaraglia le difese dell' organismo 
infettato e cosa conta davvero nel
la risposta per controllare il virus. 
«E da questo punto di vista la ricer
ca di base, qui a Jokoama, è stata 
deludente». Secondo Velia, se di 
svolta si può parlare, questa ha ri
guardato la terapia: «Ci sono le pri
me prove che la combinazione di 
più farmaci è sicuramente vincente 
perché si danno meno probabilità 
al virus di replicarsi». O(ANSA) 
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Sfinge, il corpo 
è più giovane 
della testa 

Il corpo leonino della Sfinge presso 
le piramidi di Giza rosi come e 
giunto fino a noi non fu affatto co
struito all'epoca del faraone Che-
fren, attorno al 2.500 avanti Cristo-
e almeno mille anni più giovane 
del maestoso, enigmatico viso e fu 
ristrutturato anche in epoca persia
na e romana. Propone questa nuo
va datazione Mark Lehner, un ar
cheologo dell'università di Chica
go, dopo anni di ricerche nell'area 
del Cairo dove sorgono le tre cele
bri Piramidi e la Sfinge. Il prof. Leh
ner ha spiegato al «Times» che 
Chefren, quarto faraone della dina
stia mentita, ordinò la costruzione 
delia-Sfinge (con il viso a sua im
magine) nel 2494 ma il corpo n-
mase allo stato grezzo: la datazio
ne di pietre e rocce e altri elementi 
di riscontro indicano che l'opera di 
Chefren fu completata dal faraone 
Tutmosi IV nel 14/o secolo a.C. 

Mutazioni 
«prevedibili» 
alle Galapagos 

Due biologi britannici, Peter e Ro-
semary Grant hanno osservato per 
vent'anni a Daphne Major, un'isola 
delle Galapagos l'evoluzione di un 
gruppo di uccellini preferiti da Dar
win, i fringilhdi, una sorta di passe
rotti dal piumaggio molto abbon
dante e sono riusciti, misurando i 
mutamenti millimetrici del becco e 
sottoponendo gli animali a conti
nui prelievi del sangue per l'esame 
del Dna, a prevedere con precisio
ne la direzione delle mutazioni ge
netiche di questa specie. Mutazioni 
che avvenivano anche da una ge
nerazione all'altra in risposta, a 
quanto sembra, alle sollecitazioni 
d'un ambiente a volte troppo sec
co a volte troppo umido. Un'ulte
riore conferma della teona dell'e
voluzione e un contributo alla teo
ria che vuole, in alcune specie, 
mutamenti rapidi sotto la pressio
ne dell'ambiente. 

Vegetariani,, 
meno rìschi 
per cancro e cuore 

Non ci sono differenze di rilievo tra 
onnivori e vegetariani. La differen
za, semmai, è nel nschio maggiore 
di contrarre malattie cardiovasco
lari e tumori che corrono i pnmi ri
spetto ai secondi. È la conclusione 
cui sono arrivati numerosi studiosi 
che hanno illustrato oggi al con
gresso mondiale dei vegetariani in 
corso all'Aia i nsultati delle loro ri
cerche nella giornata dedicata alla 
scienza. L'occidente, afferma J.P. 
Deslypere, professore di Dietetica 
all'Università belga di Gand, man
gia molto male, con elevata assun
zione di grassi satun e proteine ani
mali e poche fibre. La conseguen
za è non solo un marcato aumento 
di tumori e malattie coronariche 
ma anche di mali come l'asma e 
l'ipertensione. Tanto è vero che 
una dieta vegetariana viene consi
gliata a chi soffre di queste malat
tie. Lo dimostrano gli studi in pro
posito, come quello sui seguaci 
della setta degli Avventisti del Setti
mo Giorno, vegetariana, che pre
sentano una minore incidenza di 
malattie coronariche e arterioscle
rosi rispetto alla media della popo
lazione. , 

Limiti alla caccia 

Cina, editto 
ecologico 
di 2000 anni 
• Esattamente 1988 anni fa l'im
peratore cinese Wang Mang emet
teva un editto con il quale, tra l'al
tro, vietava l'uccellagione, la cattu
ra di pesci di meno di dieci centi
metri di lunghezza e stabiliva una 
serie d! interventi per la salvaguar
dia dell'ambiente a protezione dei 
villaggi dalle inondazioni. Il testo 
del provvedimento è stato trovato 
da un gruppo di archeologi nella 
parete di un'antica costruzione 
presso le grotte di Dunhuang. nella 
regione del Gansu, nella Cina set
tentrionale. L'editto di Wang Mang, 
che regnò dall'anno sei al 23 dopo 
Cristo, sostituendosi temporanea
mente alla dinastia Han che ha go
vernato il paese dal 206 avanti cri
sto al 220 dopo Cristo, è composto 
da 1.300 caratteri cinesi. Indicava 
alla popolazione cosa doveva fare 
nelle diverse stagioni dell'anno per 
proteggere l'ambiente e per otte
nere migliori raccolti. 

Rese note le lettere d'amore alla futura moglie Mileva Marie 

Einstein, il lato romantico 

Albert Einstein 

• ì Sorpresa questo mese per gli 
eruditi lettori della rivista scientifica 
«Physics Today»: una versione ro
mantica e passionale di un Albert 
Einstein perdutamente innamora
to di una studentessa conosciuta a 
Milano, che sarebbe diventata poi 
sua moglie. > 

La storia d'amore giovanile tra il 
padre della teoria della relatività e 
Mileva Marie, una bella bruna della 
Serbia e una delle poche donne di 
quell'epoca a intraprendere lo stu
dio della fisica, era già conosciuta 
dagli studiosi. Ora ci sono le lettere 
d'amore, una passionale corri
spondenza raccolta dal professor 
Harold Holton della Harvard Uni-
verity. Pubblicando brani del suo li
bro, che sarà dato alle stampe in 
ottobre con il titolo 'Einstein, storia 
e altre passioni, la rivista offre una 
versione inedita del genio. «Vieni 
da me a Como e porta la mia vesta
glia blu, cosi potremo avvolgerci 
dentro», scrive il giovane studente 
di fisica alla sua Mileva. 

«Ci capiamo cosi bene fin nella 
parte più intima dell'animo - scrive 
in un'altra lettera - anche quando 
mangiamo salsicce e beviamo caf
fè, eccetera». L'eccetera è sottoli-
nato sei voItc.La corrispondenza 
romantica tra Albert e Mileva ebbe 
inizio nel 1899, quando Einstein vi
sitò suo padre a Milano. La fami
glia non approvava il rapporto. Po
co prima del matrimonio nel 1902, 
nacque Lieserl, una bimba data in ' 
adozione per evitare lo scandalo. 

Dall'unione nacque un altro fi
glio nel 1904. Ma il matrimonio fini 
nel 1919. Le lettere hanno fatto ar
rossire il direttore di «Physics To
day» Bert Schwarzschild: «Non è 
certo il tipo di articolo che noi pub
blichiamo di solito». 

A Schwarzschild hanno dato fa
stidio le varie espressioni «bambo-
lina», «micina» e «piccola dolce 
strega», ha ammesso, aggiungendo 
«Non vorrei essere stata una mosca ' 
nella camera mentre questi due fa
cevano l'amore». 

FESTA de PUNITA 
ma w9 m © §*] &mo§7® a34 

TORITTO (BA) 

PROGRAMMA 
Giovedì 18 
Ore 18.00 - Inizio festa con apertura degli stands 
Ore 19.00 - Dibattito: "Il piano regolatore generale di Torino e 

Quasano" 
Ore 21.00 - Concerto del Gruppo Cameristico PRO MUSICA 

Venerdì 19 

Ore 21.00 - KARAOKE: Quando si canta senza ... complessi a 
cura del Piccolo Teatro S. Giuseppe 

Sabato 20 
Ore21.00-Spettacolo musicale con " I NOSTALGICI" e la 

straordinaria partecipazione delle coppie della scuola di 
ballo del maestro Domenico Santamaria 

Ore 10.00 - Attività di animazione in Piazza A. Moro 
Ore 19.30 - Discorso conclusivo 
Ore 20.00 - Spettacolo musicale con il gruppo di "ALBA" 
Ore 24.00 - Estratto sottoscrizione a Premi. 1° PREMIO SEAT 

MARBELLA 

4 
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FILOSOFIA 

^ooclii.&Conl» 
L'estetismo 
d'assalto , 
«Mitomodemismo». É la parola 
d'ordine di un manifesto lanciato 
dalle colonne del domate dal filo
sofo Stefano Zecchi e dal poeta 
Giuseppe Conte. Slogan intriso di 
ferraglia futurista, di stridori un 
tempo suggestivi. Oggi patetici. Un 
appello alprimato aell'arte, dop
piamente risibile. Infatti riproduce 
le illusioni di quanti all'inizio del 
secolo volevano far coincidere for
me espressive e politica, tecnica e 
bellezza, superomismo e civiltà in
dustriale. Un anelito che poi diven
ne «monumentale», ideologico. E 
soffocò, come in Urss, la libertà 
dell'arte. Quanto poi al «mito», che 
dovrebbe riportare tra noi «anima, 
natura, eroe e destino», e al «prima
to della poesia sulla politica», sem
brano tutte rimasticature protoro
mantiche di Schiller e Holderlin. O 
addirittura scampoli tardowagne-
riani e pseudonicciani. Curioso, in
fine, ma non tanto, che l'appello 
venga dalle colonne di un giornale 
filoberlusconiano, come quello di 
Feltri. Che i «mitomodemisti», co
me suggerisce Sanguineti, abbiano 
visto nel Cavaliere il profeta dell'e
ducazione estetica dell'umanità? 
Ma forse è soltanto una sindrome 
già vista. La stessa che folgorò l'ar
chitetto Panseca. ,., , , 

Brandi ; 
Ci ha dato
le chiavi •:,. 
Le chiavi per capire I'«autonomia» 
dell'arte. Di Cesare Brandi, grande 
critico morto nel 1988, si toma a 
parlare oggi, pervia di una villa set-
teceseca da lui donata allo stato, e 
che lo stato fa andare in rovina. 
Brandi nella sua teoria, distinse tra 
«astanza» e «fragranza». La prima è 
tipica dell'opera d'arte, che si ren
de presente come cosa «reale-im
maginaria». La seconda, connota 
la realtà in atto, i modelli reali. 
Esempio della distinzione: la «For-
narina» di Raffaello e la popolana 
trasteverina. Ma in Brandi, c'era 
un'altro «discrimen». Quello tra «se
gno» e «simbolo». Cioè: l'arte si 
emancipa via«via-dalli«u«iltta»"del 
segno^magico e primitivo-) diven
tando «iconicità», «simbolismo». 
Ecco affiorare l'autonomia della 
«forma», intrisa di storicità, ma «li
bera». Il che risponde ad un'esi
genza perenne della fantasia, che 
riformula di continuo l'immagina
rio. Forma e storicità. In una paro
la: l'arte. Che, diceva Brandi contro 
Arean, può solo nascere. Consiglio 
di lettura: Teoria generale della cri
tica (Einaudi). _ ,-. _• -

N?.9*?*S.!?.!?.„.. 
Dal buco" 
della chiave 
Non che l'omosessualità sia qual
cosa di «maledetto». Ma pretendere 
di spiegare il Segreto di Zarathustra 
(Rusconi) con questa «chiave», co
me fa Joachim KhOler, significa so
lo voler guardare Nietzsche dal bu
co della chiave. Maldestramente. 
Perchè il filosofo che guardava nel
l'abisso di sé e degli altri, non era 
certo un filisteo, per doversi na
scondere qualcosa. E poi, a parte 
le maldicenze perbeniste di Wa
gner («Ma quando si sposa questo 
Nietzsche»?), la «scoperta» di Kòh-
ter non sta in piedi. Nietzsche ebbe 
tre grandi amori non corrisposti: 
Cosima ' Wagner, > Malwida von 
Meysenburg, e Lou Salomè. Scrisse 
cose bellissime sul rapporto uomo-
donna: «gioco e incantamento re
ciproco», senza dominio. E quan
do parlava della «frusta» la riserva
va al «prototipo» moralista e perse
cutorio di un certo femminile. Co
me quello incarnato dalla «sorella 
terribile» (Elizabeth). Infine il filo
sofo idealizzava moltissimo il pa
dre scomparso, nel quale intrave
deva un grand'uomo, un «principe 
polacco»tenero e magnanimo. A 
cui diceva di somigliare. Tutti «sin
tomi» che vanno in direzione op
posta rispetto ai pettegolezzi sto
riografici di un KhOler. „ 

Platone 
Esperto 
d'amore 
Feltrinelli sta pubblicando tutti i 
Dialoghi dt Platone. nell'Universale 
economica. Ultimo in ordine di 
tempo II Fedone, quello sulla mor
te di Socrate, e «sull'anima» (pp. 
310, L. 14.000, tr. di A. Tagliapietre 
e saggio di ElisaTetamo). In attesa 
deLS/mposfo. a cui vogliamo ora 
accennare, segnaliamo un'edi-
zioncina uscita nel 1993: Dell'amo
re (Mancosu, Roma, pp. 90, L 2. 
010, a cura di Plinio Penili, vers. di 
Francesco D'Acri). Una traduzione 
del secolo «corso, da cui ben tralu
ce il «fulcro» del dialogo: Eros, figlio 
di«mancanza» ed «espediente». Un 
dio povero in canna, astuto. Il «de
siderio» stesso. Volontà di forma e 
di dar forma. • . . 

INTERVISTA A BOTTIGLIONE. La filosofìa di Augusto Del Noce e la politica oggi 

Carta 
d'identità 
Rocco Buttlgllone, filosofo, 
professore universitario, dal 30 
luglio scorso ò diventato «politico 
di professione», eletto segretario 
del Partito popolare italiano. 
Allievo di Del Noce, ha Insegnato in 
diverse università italiane. 
Contribuì inoltre alla versione 
finale delle direttive per la nuova 
eangelizzazione al Sinodo 
mondiale del '93. Nel '93 ha 
partecipato alla conferenza su 
«Etica e politica» tenutasi a Milano. 
Pro-rettore dell'università del 
Liechtenstein e consulente di 
Giovanni Paolo II, fino a settembre 
scorso è stato anche direttore del 
«Sabato». Ha pubblicato numerosi 
testi di argomento filosofico. 

Il filosofo Augusto Del Noce Marco Fabbri 

«Io ho fede nello Stato» 
JOLANDA BUFALINI 

• Rocco Buttigliene riveste vo
lentieri i panni del professore, nel • 
suo studio di dirigente dei Popolari 
a Piazza del Gesù. Lo fa per parlare 
del libro, / cattolici e il progressi
smo, Leonardo, .24.000, che racco
glie inediti di Augusto Del Noce, fi
losofo, dice, «emarginato da un 
monopolio dell'informazione che 
lo costringeva a pubblicare in rivi
ste di secondaria importanza». • 

MI ha colpito, nella sua prefazio
ne agli scritti di Del Noce, che lo 
definisca «filosofo della nazione 
italiana, e Individui l'Identità na
zionale nella tradizione cattoli
ca. • • , • • 

Nella crisi delle ideologie la gente 
guarda al passato, indietro verso • 
la storia della propria famiglia e, al 
di là della famiglia, ai documenti -
del passato. Questi documenti so
no all'80 per cento segnati dalla 
fede cristiana, le pietre, le catte
drali, i quadri. 11 linguaggio icono
grafico, pensi alla figura della ma
dre con il bambino, anche quan
do non è direttamente legato alla 
fede è impregnato della cultura 
cristiana. Insomma, io penso al . 
«non possiamo non dirci cristiani» 
di Croce anche se aggiungo «non 
possiamo non dirci ebrei», perché 
quella ebraica è l'altra grande co
munità religiosa che ha lasciato il 
segno. Se vogliamo difendere l'i
dentità della nazione italiana dob
biamo andare a queste radici, so
no quelle che hanno dato a intere 

generazioni la generosità del cuo
re per quell'enorme lavoro senza 
il quale non sarebbero potuti na
scere gli italiani. 

Perchè, contro cosa, questo re
cupero del passato? 

È una posizione in contrasto con 
alcune posizioni del Risorgimento 
che confluiscono nel fascismo, 
con l'idea di una rottura assoluta 
per cui la storia italiana comincia 
con lo Stato unitario. Perché il pri
mato dello Stato giustifica il, mito 
della potenza e della forza. Inol
tre, è caduto-anche-il'mito-dell'u-' 
nità antifascista e, badi, il Risorgi
mento, senza la Resistenza, con
duce al fascismo. L'identità nazio
nale si salva sulla continuità della 
storia italiana che rinnova, in que
sto caso si, anche attraverso il Ri
sorgimento e la Resistenza, valori 
antichi. Voglio aggiungere che 
non è una confessionalizzazione 
della storia, perché nella costitu
zione della nazione vi è stato lo 
straordinario apporto del cristia
nesimo ma anche quello dell'e
braismo, . quello delle tradizioni 
laiche che hanno tentato la rottu
ra con il cristianesimo ma vi sono 
riuscite solo parzialmente, mante
nendo una visione dell'uomo co
me intelligente e libero. -

Del Noce unisce la critica all'«a-
mertcanlsmo» con una rivendi
cazione di Individualismo. Come 
si conciliano questi due punti di 
vista? 

C'è una polemica su Del Noce 
pensatore di destra. È vero che og
gi è difficile definire cosa sia la de
stra ma, se la definiamo rigorosa
mente attraverso l'idea del mito, . 
da questo punto di vista Del Noce 
è un razionalista, non è un caso 
che i suoi grandi amori siano stati i 
filosofi del Seicento. È una ragio
ne che non riassorbe il sovranna
turale ma che serve all'uomo per 
orientarsi nella storia Dall'altra 
parte il '600 è la scoperta dell'indi
viduo. L'uomo si realizza solo nel
la comunità. Non nella comunità 

.organica, ma iti quella che si co-
stituisceLattraverso,r.es.ercjzjo, del
la libertà. L'idea di mito e l'idea di • 
comunità organica sono estranee 
a Del Noce. La sua critica della 
modernità non è per tornare al 
passato. L'uomo è ugualmente 
lontano da Dio in tutte le epoche 
storiche, non c'è cesura assoluta 
fra moderno e non moderno. - • 

Fine del «mito della Resistenza»; 
al tempo stesso la critica del 
progressismo percorre II libro. 
Su che base, allora, si stabilisce 
il dialogo con la sinistra? 

Proprio sulla base della fine del 
mito dell'unità antifascista. Il fasci
smo visto come male assoluto im
plica che tutti coloro che sono 
contro sono buoni. È cosi che si è 
attribuito alla storia italiana .il 
compito di operare una sintesi 
che abbracciasse tutte le diverse 
tradizioni, chiamate a trasvalutarsi 
per unirsi contro il fascismo. Ma 
tutto ciò ignora la natura del catto
licesimo, ignora la natura del mar

xismo la cui potenza filosofica tra
gica non è assimilabile. In realtà la 
sintesi non c'è stata e l'idea della 
confluenza di comunismo e de
mocrazie occidentali è fallita. È 
nella decomposizione che segue 
al fallimento che si liberano allo 
stato puro gli clementi positivi e 
negativi del marxismo. E il comu
nismo italiano è stato un fattore 
positivo della nostra storia perché 
è stato soprattutto Movimento 
operaio, che l'enciclica Laborem 
exercens di Giovanni Paolo II indi
ca come una.reazione eticamente 
giusta contro una situazione di in
giustizia. Io Tio ancora il ricordo 
della piazza di Barletta dove si in
gaggiavano i braccianti, delle ple
bi del Mezzogiorno trattate come 
bestie. 1 comunisti, con funzione 
preponderante, hanno insegnato 
ai braccianti a non incendiare pe
riodicamente il comune e invece 
organizzarsi per contrattare la di-

. fesa dei loro interessi, a votare, a 
diventarecittadini. - •-. 

I comunisti italiani possono ora 
prendere due strade, una è quella 
del radicalismo borghese che so
stituisce la rivoluzione del costu
me alla rivoluzione sociale. L'altra 
è quella del partito della giustizia 
sociale, che sa che non esiste il, 
socialismo come sistema alterna
tivo. Ciò non toglie, però, che si 
debbano costruire degli argini a 
difesa della persona. E su questo 
terreno che il dialogo si fa interes
sante. Mac'è un altro elemento... 

Quale? -

Togliatti è stato un grande teorico, 
nel contesto italiano, delle demo
crazie popolari. In Italia alla coer
cizione (e repressione) esercitata 
dai comunisti al potere sugli allea
ti si sostituisce l'idea che il Pei co
manda perché ha l'egemonia cul
turale, un'egemonia che si eserci
ta anche dall'opposizione. Questo 
si lega all'idea di una società ita
liana colpevole di essere stata fa
scista, che i partiti tengono sotto 
tutela. È diventato un fattore di 
mentalità comune, la tutela della 
politica sulla società: i partiti tutti 

' insieme che controllano la società 
e lottizzano iHottizzabile. Ecco, 
penso che il Pds debba pensare la 
politica in una fase in cui finisce 
l'unità sotterranea di tutti i partiti 
che controllano la società. -

Questo è un problema che si po
ne anche a voi? . 

Esattamente. Esiste una mentalità 
egemonica per cui una riforma 
del sistema politico che limita il 
controllo dei partiti viene attacca
ta come morte della politica. Inve
ce la politica dividendosi garanti
sce l'autonomia della società civi
le, mentre con la proporzionale 
l'unità antifascista è diventata uni
tà per il controllo dei partiti sulla 
società. 

Insomma, ' dobbiamo liberarci 
dell'antifascismo? 

No, l'antifascismo non è finito. 
Non è finito l'antifascismo della 
Costituzione, del primato della 
persona, di quello delle società 
naturali sullo Stato, del rifiuto del 

Londra legge solo oggi, dopo 40 anni, la versione originale del «Giovane Holden». Ecco i motivi della «censura» 

La vera lingua di Jerome David Salinger 
Finalmente gli inglesi leggeranno la prima stesura del 
«Giovane Holden», anziché quella corretta in più punti 
che venne pubblicata negli anni Cinquanta. Fu lo stesso 
Salinger ad accettare di anglicizzare alcuni termini e di 
togliere parolacce come «fuck you», sostituendole con 
un castigato «you», seguito da puntini sospensivi. Fu l'e
ditore inglese Hamish Hamilton a consigliargli con suc
cesso questi cambiamenti. 

GABRIELLA MBCUCCI 
ai II misterioso Salinger, chiuso 
nel suo isolamento del New Ham
pshire, si prenderà una bella arrab
biatura quando s'accorgerà che 
non riesce a farsi dimenticare. Non 
serve a nulla vivere da recluso da 
quasi trent'anni, la sua creatura più 
famosa, il mitico dovane Holden, 
periodicamente lo fa risbattere in 
prima pagina. A portarlo di nuovo 
ai faticosi, almeno per lui. onori 
della cronaca è la notizia che final
mente il dovane Holden viene 
pubblicato in Inghilterra senza cor
rezioni: sin qui infatti i sudditi di 
Sua Maestà hanno letto una versio
ne in più punti diversa da quella 
americana. I giornali britannici 
danno ampio spazio all'avveni
mento e uno dei recenson della 
nuova pubblicazione, sul «Daily 
Telegraph» di domenica scorsa, 
era quel Jan Hamilton che si beccò 
anni fa una querela dal grande 

scrittore americano per aver dato 
alle stampe una sua biografia non 
autorizzata. 

Come mai Salinger acconsenti a 
rimaneggiare la prima stesura di 
Holden? Perchè a chiederglielo fu 
l'editore Hamish Hamilton, un per
fetto gentleman, un intellettuale 
raffinato prima che un uomo d'af-

• fari, che aveva accettato di pubbli
care il libro in Inghilterra non met
tendo sul quarto di copertina la fo
to del bizzarro scrittore, e aveva 
persino rinunciato a fame un ade
guato lancio pubblicitario. Il «pa
dre» di Holden aveva finalmente 
incontrato l'uomo giusto. Ed è per 
questo che si acconciò ad angliciz
zare qualche parola che in ameri
cano si scriveva diversamente: usò 
«axe» al posto di «ax» e «goodbye» 
per «goodby». Poi tolse parecchi 
corsivi che potevano affaticare il 
lettore. 

Lo scrittore Jerome-David Salinger 

Ma sin qui sarebbe stata poca 
cosa. La concessione più grossa fu 
togliere le parolacce: invece del 
«fack you» (fottiti) della versione 
americana. Salinger regala ai pala-, 
ti inglesi un castigato «you» con 
puntini di sospensione. La prude
rie britannica si prese una bella 
soddisfazione. Ma il critico Jan Ha
milton si spinge a sostenere che 
quel cedimento al moralismo è in 

perfetta sintonia con il carattere 
del giovane Holden. Non è forse 
Holden che desidera cancellare 
dai mun tutti i «fuck you» disegnati? 
Ecco l'episodio nella classica tra
duzione, per l'italiano, di Adriana 
Motti in edizione Einaudi. Qui il 
«fuck you» diventa «ca...»: «Però, 
mentre salivo le scale tutt'a un trat
to pensai che stavo un'altra volta 
per vomitare. Solo che non vomi

tai. Mi sedetti un istante e mi sentii 
meglio. Ma mentre stavo là seduto, 
vidi una cosa che mi fece perdere 
le staffe. Qualcuno aveva scritto 
"ca.." sul muro. Stavo proprio per 
perdere le staffe, accidenti... Scesi 
per un'altra scala, e vidi un altro 
"ca.." sul muro. Cercai di cancella
re con la mano anche questo, ma 
questo l'avevano graffiato con un 
temperino o vattelappesca. Non 
volle sparire. E inutile ad ogni mo
do. Anche ad avere un milione 
d'anni a disposizione, uno non riu
scirebbe a cancellare nemmeno la 
metà dei "ca.." lasciati come firma 
nel mondo..» • 

Diavolo di un lan Hamilton. Così 
ci ha svelato un altro particolare 
della vita di Salinger. E illumina 
una nuova spigolatura del caratte
re di Holden. Ma non si ricorda di 
quello che Salinger-Holden ha 
scritto? Eppure è chiaro: «Non ho 
nessuna voglia di mettermi a rac
contare tutta la mia autobiografia e 
compagnia bella..» E invece tutti a 
scavare, a rimestare anche fra i 
particolari più irrilevanti. Il povero 
Salinger non ha salvezza. Si na
sconde, si autoimprigiona, ma non 
ce la la a sfuggire. Scappa e tace, e 
il perchè l'ha già detto: «Non rac
contate mai niente a nessuno. Se 
lo fate, finisce che sentite la man
canza di tutti..». Chissà di chi sente 
la mancanza fra i suoi legumi e le 
adorate zucchine prodotte senza 
concimi chimici nell'orto della sua 
villa? Bah, vattelappesca. 

mito della violenza e della forza. 
Mito dell'unità antifascista e anti
fascismo non sono la stessa cosa. 

Lei critica l'americanismo e an
che l'Europeismo. Ciò significa 
che fra I politici da mettere in 
soffitta c'è De Gasperl? 

No, De Gasperi agi sulla base di 
un chiaro interesse nazionale in 
quella fase storica. Inoltre l'ameri
canismo non sono gli Stati Uniti,' 
che io amo e conosco. L'america
nismo è il mito europeo di una so
cietà cosi perfetta che non c'è bi
sogno di essere buoni, di un mec
canismo di mercato che genera 
prosperità e libertà. Invece il mer
cato è un regolatore importantissi
mo ma di solo mercato si muore, 
ci sono cose che non si vendono 
(il sesso, l'amore, la coscienza, le 
sentenze dei tribunali, gli appalti) 
e ci sono bisogni non solvibili ri
spetto ai quali deve scattare il 
meccanismo della solidarietà. La 
funzione del mito amencano è di 
distruggere l'identità nazionale. 

Lei insiste anche sul dialogo a 
destra. Su quale fondamento? 

A destra è nata la protesta degli 
italiani contro il sistema dei partiti, 
da destra è venuta la domanda di 
protagonismo di nuovi gruppi so
ciali. E una domanda espressa in 
forme rozze ma la richiesta di 
uscire dal sistema di potere dei 
partiti sulla società è giusta. Giusta 
è anche un'altra cosa: siamo di
ventati una società di ceti medi. 
Negli ultimi anni si è reso evidente 
che i ceti medi sono il motore del
la modernizzazione mentre cala 
la funzione della grande azienda, 
un numero sempre crescente di 
italiani sta sul mercato e ha do
mande diverse da quelle di un 
tempo. Per esempio gli italiani so- • 
no interessati alla efficienza dei 
servizi perché avere servizi che 
non funzionano è uno svantaggio 
competitivo. E c'è un ceto nuovo 
che è pieno di soldi (perché le co
se sono andate piuttosto bene) 
ma che ha paura, perché rischia 
sul mercato e non ha garanzie per. 
il futuro. Allora, Forza Italia e la 
Lega hanno dato voce a questa 
gente, ma c'è una componente di 
egoismo. La funzione che noi vo
gliamo avere nella politica italiana 
è raccordare gli interessi di chi 
produce la ncchezza con gli inte
ressi di chi sta fuori, avere una po
litica che redistribuisca reddito e 

, potere a favore di chi non ne ha, 
senza intaccare le fonti della ric
chezza ma anzi aiutandole a svi
lupparsi. 

E la scelta fra I due schieramen
ti? 

Lei sta parlando con il professor 
Buttigliene e il professor Buttiglie
ne non ha nessun problema di 
scelta, perché il compito della cul
tura, e io penso anche il compito 
della Chiesa, è quello di favorire 
una maturazione di tutti gli schie
ramenti. Deve scegliere il partito 
popolare perché in un sistema bi
polare un centro immobile muo
re. Il partito popolare dovrà sce
gliere al momento opportuno e 
valutando le offerte politiche. Ma 
il dialogo culturale rimane impor
tante a prescindere dalle scelte 
politiche che il partito popolare 
dovrà fare. 

Il Canova conteso 

«Tre Grazie» 
È guerra 
tra i Getty 
• LONDRA. Guerra tra miliardari, 
figlio contro padre, per la vicenda 
delle «Tre Grazie» del Canova: l'o
pera, attualmente in Gran Breta
gna, che Paul Getty vorrebbe avere 
ne! suo museo californiano pagan
dola quasi venti miliardi di lire. Get
ty junior, che abita in Gran Breta
gna, si è messo in contatto con le 
autorità di Londra per far loro sa
pere di essere del p?rere che il fa
moso gruppo marmoreo commis
sionato nel secolo scorso allo scul
tore italiano da un nobiluomo in
glese debba restare nel paese. Di 
più, il figlio del ricco collezionista 
americano ha annunciato che ver
serà di tasca propria un milione di 
sterline (circa 2.5 miliardi di lire) 
al gruppo che sta effettuando una 
colletta per pagare agli attuali pro
prietari della scultura una cifra più 
alta di quella offerta da Getty se
nior. Con questa inattesa offerta i 
fautori della permanenza del ca
polavoro neoclassico sul suolo bri
tannico dovrebbero avere partita 
vinta. Il governo ha di recente pro
rogato di tre mesi la concessione 
del permesso di esportazione pro
prio per favorire la raccolta del de
naro. 
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RAIUNO 

MATTINA 
7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 

ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI. 

Contenitore. All'interno: PIPPI CAL-

ZELUNGHE.5Telelilm. (7256936) . 

9.05 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 

più piccini. (2632481) -

10.05 GOLIA CONTRO IL CAVALIERE MA

SCHERATO. Film. (4492416) '•'.•'• 

11.25 MARATONA D'ESTATE. Rassegna 

- internazionale di danza. All'interno: 

12.30 TG1 - FLASH. (12646787) >.• • 

12J0 LINEA BLU. Attualità. (6240868)• 

POMERIGGIO 
13.25 ESTRAZIONIDELLOTTO. (6920787) 

1X30 TELEGIORNALE. (85961) 

•13J5 TG1-TREMINUTIDL.. (4161394) 

14.45 UNO STRANIERO TRA GLI ANGELI. 

Film musicale. (5360058) •-

1 M 0 QUELL'ITALIA DEL '43. Documenti. 

(5604145) • • . . . . - • • • • • , . 

1B.0O TG 1.(88961) -"• 

18.15 ESTRAZIONIDELLOTTO. (2536961) 

1 M 0 PAROLE E VITA: IL V A N G a O DELLA 

DOMENICA. . Rubrica . religiosa. 

' (996413) 

18-35 DOCUMENTARIO. (437435) 

18150 ATLETICA LEGGERA. Campionato 

d'Europa. (7554622) :' ". 

SERA 
20X0 TELEGIORNALE. (400) 

20.30 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

• (22787) r A • • 

20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE Gioco. 

Conduce Ettore Andenna con Monica 

Casti. (734110) •".- •• •,-• • 

22.15 VIAGGI D'ESTATE. Con Anick. Cri

stiana. (968990) <••: , • 

22J0 T G 1 . (7443941) 

NOTTE 
23.00 SPECIALE TG1. (28446) 

23J5TG1-NOTTE. (3332145) 

0.05 IL DECALOGO 6 - N O N COMMETTE

RE ATTI IMPURL Film drammatico 

(Polonia, 1989). (2364004) 

1.05 DOCMUSICCLUB. (8875424) 

1.35 CONCERTO SINFONICO. Musiche di 

-, W.A. Mozart e M„,Ravel. Direttore 

' SergiuCelibidache. (4986269) ,,••.-

2J0 TG1-NOTTE. (R). (5676172) ••• 

135 SENZA RETE (Replica). (1812375) V 

150 TG1-NOTTE (R). (23956511) *-•-

ÌSS CALCIO Coppa Campioni 90 Milan-

B e n t a (Replica) (77192795) 

RAJDUC 

6.30 VIDEOCOMIC. (8790435) 

7.05 MILLE CAPOLAVORI. (5570961) 

7.15 QUANTE STORIE Contenitore. Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU

R A I Documentario. (4926787) 

8.00 REPLAYSHOW. (1391771) 

8.55 TEMPO DI VILLEGGIATURA. Film 

commedia (Italia. 1956 - b/n). 

(43023110) • • • • . . • • 

10.30 APRILE A PARIGI. Film commedia 

(USA, 1952-b/n). All'interno: 11.45 TG 

2-MATTINA.(6736400) " 

12.15 SERENO VARIABILE. Rubrica. 

(2601918) 

I programmi della televisione 
! <(|>ITALIA 1 

Sabato 13 asosto 1994 

RAÌTRC 

6.50 SCHEGGE. (3839503) 

7.05 KAISERWALZER. Film commedia 

(Austria, 1953- Wn). (3428955) 

8.45 GOOD MORNING, OPERA! di Gioa

chino Rossini, Direttore Riccardo Mu

ti. (74991313) • • 

11.30 ATLETICA LEGGERA. Campionato 

d'Europa. (6313) 

12.00 TG3-OREDODICI. (89329) 

12.05 ATLETICA LEGGERA. Campionato 

d'Europa. (2702313) . 

12.55 AUTOMOBILISMO. Mondiali di For

mula 1 Gran Premio d'Ungheria. Pro

ve. Eurovisione. (8758961) 

13.00 TG2-GIORNO. (9868) 

13J0 TG2-TRENTATRE'. (2955) 

14.00 IL GORILLA. Telefilm. "Posta in gio-

... co:zirconio".(310435)' 

15.30 ESTRAZIONIDELLOTTO. (81459) 

15.35 QUANTE STORIE. RAGAZZI! Conte

nitore. (5721145) -

17.00 DOOGIE HOWSEfl. Telefilm. "Vinnie 

video vici". (28503)'-

17.25 HARRYEGLIHENDERSON. Telefilm. 

• " La luce dell'amore". (86428) - . . • • • - : 

17.55 GU IMBROGUONI. Film commedia 

(ltalia,1963-b/n).(4662226) 
19,45 TG2-SERA. (209400) 

20.15 T 6 S - LO SPORT. Notiziario sportivo. 

(3878690) -> : - , 

20.25 CALCIO. Trofeo Bareni. Triangolare 

Torino-Lazio-Everton. • All'interno: 

23.15TG2-NOTTE.(31229313) •;. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali (53348) 

14.15 TG 3 • POMERIGGIO. Telegiornale. 

(4891145) . •• • 

14.30 TENNIS. Da San Marino: ATP Tour. 

(1530690) •' • • • 

17.00 ATLETICA LEGGERA. Campionato 

d'Europa. (590619) . . . 

19.00 TG 3. Telegiornale. (684) ••• 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. (42503) 

19.50 SCHEGGE (112329) 

20.10 BLOBSOUP. (2899110) 

20.30 UNA CORSA SUL PRATO. Filmcom-

• media (USA, 1978). Con Tatum 

O'Neal, Christopher Plummer. Regìa 

' diBryanForbes. (78110) ' 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale. (72394) • • • • • . • 

22.45 SOTTOTRACCIA. Attualità, "lo e Yo-

• rick a zonzo per l'Italia". Conduce 

• UgoGregoretti. (9410665) 

23.30 FUGA DAL PARADISO. Film (anta-

scienza (USA, 1990). (5586690) •• 

1.15 TGS • NOTTE SPORT. All'interno: 

TENNIS.5ATPTour. (9272527) -

' 2.40 SANREMO COMPILATION. Musica

le. (4321066) •..-.' « • • - ; 

3.00 U CECA DI SORRBTC). Film dram-

. -• • < malico (Italia, 1934- b/n). (2648443) - . . 

.-4,10,-UTORRESULPOLLAIO. Commedia 

di Vittorio Calvino. (36669443) .' • 

23.15 KIWI: UNO SCHERZO DELLA NATU

RA. Documentario. (9289313) 

0.30 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA. 

Telegiornale. (6244646) -

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: "Una notte di luoriorario". 

(27455820) 

RETE 4 

6.40 TOPSECRET. Telefilm. (1779226) 

7.30 LOVEBOAT. Telefilm.(88416) 

8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (4555394) 

8.45 PANTANAL Telenovela. (9188435) 

9.45 GUADALUPE Telenovela. (2843690) 

1O30 MADDALENA. Telenovela. (48288) 

11.30 TG4. (6547058) -, 

11.40 ANTONELLA. Telenovela, (8517684) 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co. Conducono I Trettrè e Wendy Win-

dham. (6886619) • 

13.00 RICORDI DA "SENTIERI". Speciale 

All'interno: 13.30TG 4. (125329) . . 

15.00 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecia 

Colmenares. (27139) •••••• • . 

16.30 DIRITTO DI NASCERE Telenovela. 

Con Veronica Castro. (3840955) .- •• 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma-

. ricarmen Regueiro, Gabriel Corrado. 

• (281058) -• 

18.00 PERDONAMI. Attualità. Conduce Da-

. vide Mengacci (Replica). (49413) 

19.00 TG4. (226) 

1930 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film. (2752) 

20.30 VENEZIA, LA LUNA E TU. Film comi

co (Italia, 1958 - b/n). Con Alberto Sor

di, Marisa Allasio. Regia di Dino Risi. 

(76752) •-•••••- • , . . . - . 

22.30 ANGOSCIA. Film giallo (USA, 1944-

b/n). Con Ingrid Bergman, Charles • 

Soyer. Regia di George Cukor. All'in

terno: 23.30 TG 4 - NOTTE. (9140706) 

0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (3106917) 

1.05 TOP SECRET. Telefilm. Con Kale 

Jackson, Bruce Boxleitner. (2947849) 

2.05 MANNIX. Telefilm. (9494917) 

3.00 TG4RASSEGNASTAMPA. (5683462) 

3.10 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 

Grandyjed Lange. (6277714) , 

4.00 TOP SECRET. Telelilm. Con Kale 

Jackson, Bruce Boxleitner. (6121998) • 

4.50 TG4RASSEGNASTAMPA. (6646220) 

5.00 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 

Grandy, Ted Lange. (20251240) . . 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (94486058) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. "Una malattia 

da fuorilegge". Con Tom Wopat, John 

Schneider. (64348) •••• 

10.30 STARSKY&HUTCK. Telefilm. "Stan

za 305". Con David Soul, Paul Michael 

Glaser. (62936) 

1150 A-TEAM. Telefilm. "Cowboy Geor

ge". Con George Peppard, Dirk Bene

d i r (3237874) - - • . . . . • 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(9158348) 

1230 FATTI E MISFATTI. Attualità. (71313) 

1140 STUDIO SPORT, (7616290) 

14.00 STUDIO APERTO. (1042) 

14.30 PILLOLE - FESTIVALBAR '94. Musi

cale. (25023) 

14.35 IL MIO AMICO ULTRAMAN. (407394) . 

15.00 DON TONINO E LA SETTE DEL SA

CRIFICIO. Film-Tv. (58868) • • 

17.00 WRESTUNGSUPERSTARS. (96955) 

18.00 I MIEI DUE PAPA*. Tf. (75955) 

18.25 PILLOLE - FESTIVALBAR '94. Musi-

•cale.(3021400) • • . . . . : : . 

1830 BABYSITTER. Telelilm. (7329) . 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm. 

••' (5706) • 

19.30 STUDIO APERTO. (4077) 

20.00 MAI DIRETV. (4690) 

20.30 CORAGGIO.. FATTI AMMAZZARE. . 

., Film poliziesco (USA, 1983). Con Clint 

Eastwood, Sondra Locke. Regia di ' 

Clini Eastwood (v.m, 18 anni). (45348) 

22.30 STAR TREK IV: ROTTA VERSO LA ' 

TERRA. - Film, fantascienza (USA, 

1986). Con William Shatner. Léonard 

Nimoy Regia di Léonard Nimoy. 

(4599961) 

0.40 NESSUNO MI CREDE. Film comme

dia (Italia, 1992). Con Isabella Ferrari, •• 

Stefano Davanzati. Regia di Anna 

Carlucci. (6895646) : • 

140 CORSA DI PRIMAVERA. F i lmcom- ; 

media (Italia, 1989). Con Alessandro 

Sorelli, Roberto Citran, Regia di Già-

. . . . corno Campioni. (5820207) . * • ; . , • - - , 

430 STARSKY4HUTCH. Telefilm (Repli- ' 

ca). (44509153) 

1330 ARRIVANO I NOSTRI. 
Conduce Lorenzo Sco
l t i (691752) 

1430 VM GIORNALE FLASH. 
(599481) 

1435 THE MOLI video del po-
meriggio. (718*8597) .. ' 

1135 MSSENGER. Rubrica. 
(501955) 

1930 VMQJORNAUL (198435) 
K.00 MOCS. Rubrica. Condu

ce Attilio .-. Grilloni. 

2100 IriEMK. Video a rota
zione. (265226) 

23.00 TAKE THAT. Special. 

2230 UHDANCE. (3S9619) • 
2330 «GIORNALE. (892394) 
HOC THE MIX. I video della 

notte (82331646) 

Odeon 
14.00 «FORMAZIONI REGIO

NALI. (443597) 
1 O 0 POMERIGGIO INSIEME. 

(3794445) 
16.45 SPECIALE SPETTACO

LO. (343874) 
17.00 I COLORI DEL JAZZ 

(Replica). 1150435) 
10,00 L MEGLIO DI LUCI NEL-

IANOTTE. (991333) 
19.00 «FORMAZIONI REGIO

NALI. (182874) 
1930 ODEON REGIONE. 

1706503) 
2030 UN UOMO CHIAMATO 

- INTREPIDO. Film spio-
naggio (9742042) 

23.00 «FORMAZIONI REGIO
NALI. (982961) 

2330 IL VILLAGGIO DELLE 
STREGHE. Film horror 
(GB 1981) (65665400) 

WWlìi 
18,00 TELESPORT ROSSO. 

Rubrica sportiva (Repli
ca). (2550416) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (5711400) 

TELESPORT VERDE. 
Magazine sportivo con I 
grandi avvenimenti della 
settimana. (3826868) • 

LA MOGLE SCONO
SCIUTA. Film commedia 
(USA, 1959). (5383597) 
TELEGIORNALI REGIO

NALI. (5809619) . 

23.00 LUCINELLANOTTE. Ru
brica musicale. (3994428) 

24.00 UNA GIORNATA SPESA 
. BENE. Film drammatico 

(Francia. '•• " 1973). 
(73214337) - ' 

1930 

2030 

2230 

Cinquestelle 
12.15 AUTOREVER-

• SE. (192936) 
12.45 MAXIVETRINA. 

(7804508) • 
14.00 «FORMAZIONE REGIO

NALE (440955) - • 
1430 POMERIGGIO «SEME. 

(285416) 
16.00 LA FORESTA PIETRFI-

•••CATA. 1831706) 
15.00 MOTORI NON STOP. Ru-

- brica sportiva. (808955) 
1830 WORLD SPORT SPE

CIAL (741810) 
1930 «FORMAZIONE REGIO-

• •• NALE. (708961) 
2030 NON DESIDERARE LA 

DONNA DAL-
TRI (312348) 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE (31882042) 

Tele+~1 *"*' 
1330 UNA NOTTE ALL'OPE

RA. Film comico (USA, 
1935-b/n). (1695752) 

15.05 UN GIORNO ALLE COR
SE. Film comico (USA, 
1937-b/n). (1842684) 

17.10 + 1 NEWS. (8487868) 
17,15 TRE PAZZI A ZONZO. 

, Film comico (USA. 1839-
bm). (1745482) 

1(30 ICOWBOYSDELDESER-
TO. (313313) 

20.40 GOLE RUGGENTI Film 
comico (Italia, 1992). 
(744348) 

2230 APPUNTAMENTO AL 
BUIO. Film commedia 
(USA, 1987). (2007665) 

0.15 LA MOGIE DI FRAN
KENSTEIN. Film horror 
(USA, 1935 • b/n). 
(83763795) 

11.00 MUSICACLASSICA, Mu
siche di Igor Stravinsky, 
0. Kabalevsky, N, Rims-
ky-Korsakov. (8005690) 

13.00 LO STRANO DRAMMA 
DEL DOTTOR MOLI-
NEAUX. (440936) 

15.00 ERNANL Opera lirica. 
(9165145) 

1730 +3NEWS. (242435) 
173S LO STRANO DRAMMA 

DEL DOTTOR MOU-
NEAUX. (105950752) 

1930 JAZZ NIGHT, Musicale. 
(234961) 

21.00 FESTIVAL MONDIALE DI 
DRAMMATURGIA CON
TEMPORANEA. 'Terra 
incognita". (679145) 

23.00 LO STRANO DRAMMA 
D a DOTTOR MOLI. 
NEAUX. (49238343) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
prooramma Tv digitare I 
numeri ShowView stam
pati accanto at program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Per informa
zioni. Il "Servizio clienti 
StiowVlow" al teletono 
02/21.07.30.70. ShowView 
è un marchio delta G*m-
Star Oevelopment Corpo
ration (C) 1994 -Oemstar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW " " 
001 • Raiuno; 002 • Rai-
due: 003 • Raitre; 004 • Re
te 4; 005 - Canale 5: 006 • 
Italia 1; 007 -Tmc; 009 -Vi-
deomuslc: Oli - Cinque-
stelle: 012 - Odeon: 013 -
Tele* 1: 015 - Tele* 3; 
026-Tvltalla 

BICANALE 5 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 

(1180936) 

9.00 LA NONNA SABELLA. Film comme

dia (Italia/Francia, 1957 - Wn). Con 

Peppino De Filippo, Paolo Stoppa. 

Regia di Dino Risi. (8283226) 

11.00 UN DOTTORE TRA LE NUVOLE Tele

film. "Tentar non nuoce". (21665) 

12.00 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 

Lippi. (25481) 

13.00 TG5. Notiziario (9684) 

1330 LE PIÙ' BELLE "SCENE DA UN MA

TRIMONIO". Rubrica. (2771) 

14.00 SALVERÒ' MIA FIGLIA. Film-Tv 

(USA, 1990). Con Meg Tilly, Michael 

O'Keele. (26374481)-• 

16.55 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. "La 

scienza medica". (2037787) • 

17.25 PERRY NASON. Show. (211400) 

18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchl. (72329) > -

19.00 CASA VIANELLO. Situation comedy. 

"L'importante è esagerare" - "Wee

kend". (9313) 

20.00 TG 5. Notiziario. (3348) 
2030 UN GRIDO NEL BUIO. Film-Tv (USA. 

1992). Con Rosanna Arquerte, Antho

ny Perkins. Regia di Charles Correli 

(V visione tv). (47706) •••^" 

2230 ASCENSORE PER L'INFERNO. Film-

Tv (USA, 1990). Con Michele Greene, 

James Brolin. Regìa di Walter Grau-

man (V visione tv). All'interno: 24,00 : 

TG 5. (54042) 

030 AGENTE SPECIALE. Telefilm. "Il 

mortovivente". (5144288) -

1.30 ARCA DI NOE'. (R). (6998608) \ 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 

(6999337) ' • • • • : . - • : . . . . : • , — .. 

230 ARCA DI NOE* - ITINERARI. Docu

mentario (Replica), (3145066) 

3 3 0 . LE PIÙ! BELLE "SCENE DA UN MA-. 
. , TBIMOHIO".,Rubrica,Clonduce,Davi:„ 

de Mengacci (Replica). (3149882) • 

430 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele

film (Replica), (42709171) • • 

w s f « v - •^«il<f^^^fwj^af^Fwfr***v*j;"* 

THM10MTIOVUO 

7.00 EURONEWS. (8361058) 

9.00 NATURA SELVAGGIA. Documenta

rio. "Natura nella nuova Inghilterra". 

(7936) 

930 ATLETICA.' Campionato d'Europa. 

(1199684) ' 

12.00 L'OPERA SINFONICA DI MOZART. 

Orchestra Filarmonica Italiana. Diret

tore Alessandro Arigoni. Dal Palazzo 

Reale di Torino. Conduce Alberto 

Basso. (3395868) 

13.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri-

casportiva.(Replica). (7058145) .••• 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (66394) • 

14.05 L'AMICO INDIANO. Film avventura 

(Canada, 1980). Con Will Sampson, , 

CharlieFields. (9353787) , , 

16.00 ATLETICA. Campionato d'Europa. ' 

(40678145) •• -

18.45 TELEGIORNALE. (707706) 

19.00 ALBATROS. Documentario. Condu

ce Alberto Angela. (2232) 

1930 SENZA FISSA DIMORA. Varietà. 

Conducono Federico Biagione e Pino 

Strabioli. (59874) 

20.25 TELEGIORNALE. (4025787) 
2030 SOGNI D'ESTATE - MODA IN MUSI

CA. Conduce Clarissa Burt. (18042) 

20*1 DELITTI A CHWATOWN. Film dram

matico (USA, 1989). Con George Pep

pard, Ursula Andress. Regia di Mi

chael Pressman. (570464) 

2230 TELEGIORNALE (4023) 

23.00 SOGNI D'ESTATE • MODA IN MUSI

CA. Conduce Clarissa Burt. (95329) • 

030 TELEFONALE • LA PRIMA DI MEZ

ZANOTTE (9727795) •-• 

0.40 VERSIUANA '94 - INCONTRI NEL PI-

NETO. Conduce Romano Battaglia.' 

(9907578). - . . . • . ; •• ; -

• 1.40 CNN. Notiziario in collegamento di-

_'ÌL'„àei»ibnj8j;ete tele.vis1l£a îslttìicana.i 

Radiouno 
Giornali radio: 7.00; 8.00: 9.00: 
12.00: 13.00; 19.00; 22.00; 24.00; 
2.00; 5.30. - - . - Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radiouno: 13.25 
Estrazioni del Lotto; 14.04 Spa
daio Formula 1. Gran Premio di 
Ungheria: 17.05 Speciale For
mula 1. Gran Premio di Unghe
ria: - • - Ogni sera - Un mondo di 
musica: 19.21 Ascolta, si fa se
ra: - • - Ogni notte - La musica di 
ogni notte. -,-.. . . ..• . 

Radlodue 
Giornali radio: 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 14.30; 19.30; 22.10. 6.00 II 
buongiorno di Radlodue: 6 .45 . 
Ieri al Parlamento; 9.14 Magic 
Moments. I più grandi successi : 
a 78 e 45 giri dal '50 al '90; 9.33 ' 
Grr - Speciale Estate: 9.48 Per le 
strade d Italia i o 17 Note di ser

vizio del la Piccola Banda Osiris: 
11.00 Cetra days; 12.52 Chicche 
e sia; 13.35 Aspettando domeni -

. ca; 14.25 Trucioli; 16.34 Noi co- • 
me voi: 17.33 Estrazioni del Lot-

-, to: 17.38 I classici del l 'umori - -
smo: Agosto, mogl ie mia non ti \ 

• conosco; 18.30 Titoli antepr ima : 

• Grr; 18.32 La Parola: 20.00 Tru-
. doli; 20.05 Serata in tre tempi. • 
'. Cavallona leggera (Replica): 

21.00 Avanti con brio; 21.55 Ta
glio classico: 24.00 Rainotte. 

Radiotre -
Giornali radio: 8.45; 18.30; 5.30. 

" RADIO TRE 6.00 Radiotre matti
na; - . - Ouverture; 7,30 Prima :' 

• pagina: 9.00 Appunti di volo: 
; 12.01 Uomini e proletl; 12.45 Ra-

••'•, diotre pomeriggio; - . - Sabato 
,'; musica. 1" parte; - . - Concerti : 

Doc 14 10 Omaggio alla fanta

sia: 15.00 Sabato musica. 2' 
parte; 16.31 Storlo di terra e di 
mare; 17,40 Sabato musica. 3" 
parte: 18.54 La stanza della mu
sica; 19.45 Radiotre suite; —.— Il 
cartellone: 20.00 La rondine. DI 
Giacomo Puccini; —.— Oltre 11 si
pario; 23.20 II Purgatorio di Dan
te: 24.00 Radiotre Notte Classi
ca: 0.30 Notturno italiano. 

KallaRadlo 
Giornali radio: 7: 8; 9; 10:11 ; 12; 
13:14; 15; 16:17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapaglna; 
10.10 Filo diretto, 12.30 Consu
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera: 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi 

-•"«*>,».>( "wwt-^xSfc *l, f-Y » *W*M/\ 

Bonolis e Fiorello 
lo spareggio è più bello 
VINCENTE: • ' • 

Beato 'ra le donne (Raiuno, ore 20.48) ;...4.117.000 

PIAZZATI: / ; ; ' • • - - •••„ . i • • • • • ' • 

La signora in giallo (Raiuno, ore 12.38) 2.991.000 

Super Karaoke (Canale 5, ore 20.34) 2.89B.000 

Beautiful (Cana le5 , ore 13.31) 2.824.000 

La ruota del la fortuna (Canale S, ore 19.02) 2.042.000 
La pista degli elefanti (Raidue, ore 20.45) 2.638.000 

P S J S j n Cronaca delirante di un giorno d'agosto. Mentre 
| ^ \ ^ § ^ H scriviamo e aspettiamo di sapere se il presidente 
| ^ £ £ ^ del Consiglio ci farà i suoi auguri di ferragosto a 

reti unificate (cosi almeno la nostra rubrica di do
mani sarà più succosa), notiamo con sconcerto che Bealo fra 
le donne riesce a battere persino il karaoke di Fiorello versione 
prima serata (che giovedì aveva come ospite niente di meno 
che Cristina D'Avena). Che c'avrà Bonolis più di Fiorello resta 
un mistero, e tra i due lo spareggio è sconfortante. Dunque il 
nostro conduttore si aggira sudatissimo tra un gruppo di pove
ri maschietti che dicono melensaggini pur di aggiudicarsi il 
plauso della giuria di duecento donne invero assatanate che 
per sapere se i concorrenti «sono davvero all'altezza», fanno 
domande del tipo: "Ma quando fai l'amore sei dolce oppure 
scatenalo?»'.-.- ,-.;, .-•• .,:,. , .. •'•-•;.,.;.;-• 

A noi non rimane che fare il tifo di sempre per l'elegante Si
gnora in giallo, caposaldo della tv agostana, e rilevare che Non 
ti pago, vecchio ma bellissimo film con Eduardo (1.287.000) 
viene battuto da La pista degli elefanti, polpettone filocolonia-
UstaconElizabethTaylorventenneeinsopportabile. • 

GOOD MORNING, OPERA! RAITRE 845 

Grandi nomi per 1 opera linea che viene proposta oggi. La 
dorma del lago di Gioacchino Rossini, melodramma a lie
to fine che fu tra i preferiti di Giacomo Leopardi. L'edizio
ne che vedremo è stata registrata alla Scala di Milano. La 
regia è di Werner Herzog, direttore d'orchestra è Riccardo 
Muti, interpreti sono il soprano June Anderson, Rockwell 
BlakeeChrisMerritt. , 

SOTTOTRACCIA MITRE. 22.45 
Ugo Gregoretne il fido allievo Yorick a zonzo per l'Italia in 
cerca di curiosità e storie inusitate. Il loro viaggio fa tappa 
a Rovereto, dove visitano il museo Depero e 1 murales del 
sottopassaggio della stazione, che il fanatico «moralizza
tore» ArminBenedikter vuole censurare. Poi proseguono 
per Verona, dove vive Heinz Pecher, proprietario di centi-

1 naia di animali rari (serpenti e caimani compresi), diven
tato comprensibilmente l'incubo dei suoi vicini di casa; e 
a Udine, a vedere le coltivazioni di piante insettivore che 
potrebbero eliminare il problema delle zanzare. 

S P E C I A L E T G 1 RAIUNO. 23.00 
Si parla di Ruanda, nel servizio «Le colline del dolore», e 
dei caso della scrittrice Taslima Nasreen, che ha dovuto 
abbandonare il Bangla Desh e rifugiarsi in Svezia perché 
«condannata a morte» da un gruppo estremista islamico 
per i suoi libri e le sue dichiarazioni critiche nei confronti 
dell'integralismo islamico: un caso molto simile a quello 
delloscnttoreSalmanRushdie. : . , 

KIWI: UNO SCHERZO DELLA NATURA RAITRE. 23.15 

Non si parla di frutta, in questo documentario di Michael 
Hacking, ma di uno strano uccello ribattezzato kiwi; gran
de e dalle piume un po' spelacchiate, il kiwi ha avuto in 
sorte la cunosa caratteristica di non saper volare. 

F U O R I O R A R I O RAITRE. 1.00 . . • . ' . . . • 

Una puntata di «autodedica» quella odierna di «Fuoriora-
rio», che ripropone puntate intere e «chicche» del suo re
pertorio. La trasmissione nacque nel 1988 quando Roma
ni Frassa ed Enrico Ghezzi mandarono in onda una pri
ma versione di «Fuoriorario», in diretta il sabato dopo la 
mezzanotte. Fu un exploit di Cicciolina, che improvvisò 
uno spogliarello nel corso di una puntata, a provocare la 
rinuncia alla diretta. 

Avventure ecologiche 
per il capitano Kirk 
22.30 STAR TREK IV: ROTTA VERSO LA TERRA 

Ragli di Léonard Nimoy, con William Shatner. Léonard Ninni". Kellsy De Fo
rasi. Usa (19BB). 119 minuti. 

ITALIA 1 

Più che fortunata la serie televisiva di Star Trek, che. trasformala in filo
ne cinematografico, ha avuto altrettano successo. In America i fans 

. del capitano Kirk e del vulcaniano Spock sono talmente entusiasti dei 
loro beniamini che qualcuno ha perfino cercato di tradurre la Bibbia 
nella lingua usata dagli «star-trekkistì». Da noi, per ora, l'entusiasmo è 
più misurato e gli appassionati di fantascienza si accontenteranno di : 

registrare questa quarta puntata della saga dello spazio. L'Enterprise è . 
stata incaricata di salvare la terra dal disastro ecologico: dovrà tornare 
indietro nel tempo per recuperare due balene che nel XXIII secolo ri
sultano estinte. . 

9.00 LA NONNA SABELLA 
Ragli di Diaa Rial, can Tina Pica. Sylva Kosclaa. Peppino De Filippo. Italia 
(1957). 95 minati. 

Tina Pica è la vacchina autoritaria e bizzosa che detta leg
ge in un paesino. Quando sembra che stia per morire, tutti 
respirano di sollievo pensando di essere liberi di fare 
quello che vogliono senza le interferenze della vecchia. 
Ma la nonna terribile ha altri progetti... 
C A N A L E 5 

20.30 CORAGGIO.. .FATTI A M M A Z Z A R E 

Regia di Olii Easlwiod. M I Clini Easlwotd. Sondn Locke. Bradford Diu
rna-.. U H [1983). 117 minuti. 

Lo stupro collettivo è tema ricorrente nella cinematogra

fia. Il film in uscita di Marco Risi. Il branco, ha come pro

spettiva quella degli stupratori. Questo di Eastwood è più 

classicamente visto dagli occhi della vittima, che si ven

dica aiutata dal tenente Callaghan. 

ITALIA 1 ,- . , • < • . . . • 

22.30 ANGOSCIA 
Ragli di Giirge Mar, cai Ingrid Bergman. Charles Bayer. Joseph Cotlen. 
Usi (1944L1 Mmla.il. 

Tratto dalla commedia Angel Street di Patrick Hamilton, il 
film è una sorta di giallo psicologico intorno alla figura di 
un affascinante pianista che sposa una bella italiana. La 
donna, però, teme di essere in preda a un esaurimento 
nervoso pervia di strani episodi che capitano in casa. Sta 
per farsi ricoverare ma un intraprendente detective sco
pre le oscure trame del marito. Ingrid Bergman prese l'O
scar come miglior attrice protagonista. 
RETEQUATTRO J 

3.00 LA CIECA DI SORRENTO 
Regia di Nunzio Malasinma. con Orla Paola. Claudio Racca. Anna Magnani. 
Italia (1934). 68 minuti. . . 
Beatrice è cieca da quando, da piccola, ha assistito all'as
sassinio della madre. Recupera la vista grazie alle cure di 
un dottore e riconosce nel fidanzato l'omicida della madre. 
RAIDUE , . . . • . • " . ' . 

http://Mmla.il


L'EVENTO. In 200mila per la due giorni di pace, amore e... dollari. Comincia Joe Cocker 

Trenta ore di musica in diretta 
Il festival trasmesso da Radiorai 

Un pezzo di Woodstock arriverà anche in Italia, 
via etere. Anzi, molto più che un pezzo, visto che 
Radiorai seguirà In diretta, oggi e domani, tutta 
la maratona musicale che ha preso II via Ieri . 
sera nel campi di SaugerrJes, stato di New York, • 
per celebrare II 2Sennale della madre di tutti I 
festival rock della storia. 
Ben trenta ore di musica è il menù che 
Radlouno e Radiodue si spartiranno a partire da 
questo pomeriggio, nell'ambito delle 
trasmissioni di «Pomeridiana' e -Ognlsera- (su 
Radlouno) e di Ralnotte (su Radiodue). Si parte 
alle 14 con un programma di due ore circa 
condotto da Maria Laura Giullettl che farà da 
introduzione alla diretta vera e propria, . 
rievocando la storia di Woodstock e 
Intervistando alcuni noti cantanti italiani sul 
tema del festival rock: Intervengono Piero Pelù, 
Edoardo Bennato, Eugenio Flnardl, Mauro • 
Pagani e Gianni Nocenzi, ex Banco del Mutuo 
Soccorso. Dalle 16 parte la diretta, quando sul 
palco di SaugerrJes salirà il grande Joe Cocker, 
seguito dalla Rolline Band, IPrlmus.Crosby -

Stili» & Nash. La Giullettl passerà quindi II testimone a Luca 
Damiani, conduttore di 'Ognlsera», mentre dalla mezzanotte 
fino alle sei del mattino la diretta prosegue sulle frequenze 
di Radiodue, con Ida Guglielmotti, Sandro Mannozzi, 
Giancarlo Susanna e Alberto Castelli che si alterneranno 
alla conduzione. Stesso schema anche per domani, dalle 16 
alle 24 su Radlouno, e dalle 24 alle 6 del mattino su . 
Radiodue, quando Woodstock chiuderà I battenti sulla voce 
di Peter Gabriel. ' > •,. .-
E la tv? Ovviamente le telecamere a Woodstock non 
mancheranno; quelle di Mtv come di molti altri network. Ma 
si tratta esclusivamente di televisioni che trasmetteranno le 
Immagini del festival attraverso canali pay-per-vlew, a 
pagamento insomma. Altrimenti, non c'è che da aspettare 
l'Inevitabile futura videocassetta che arriverà, come -
arriveranno anche I dischi, targati Polygram, di Woodstock 
edizione '94. - • • • • • 

Chi fermerà la 
Festival bagnato, festival fortunato? In attesa che Wood
stock 2 entri nel vivo e ospiti i gruppi più importanti è la 
pioggia a fare da protagonista, più o meno come accad
de nel '69. Un incidente che sottrae la manifestazione al 
suo grigiore efficientista e lo proietta in una dimensione 
più imprevedibile e, forse, più divertente. Intanto si suo
na fino alle due di notte. L'inaugurazione ufficiale è a 
mezzogiorno quando sul palco salirà Joe Cocker. 

STEFANO PISTOLINI 
m SAUGERTIES. Una notizia da 
Woodstock '94: piove sui campi 
della fattoria Wienston e le previ
sioni meteorologiche sostengono 
che ci sarà acqua per tutto il week
end. «Portate i fiori ma non dimen
ticate l'ombrello» raccomandano i 
telegiornali, e gli spot offrono a 49 
dollari l'opportunità di seguire l'in
tero evento via pay-tv suggerendo: 
«Restatevene all'asciutto». Eppure 
proprio questa coincidenza con le 
piogge d'agosto di 25 anni fa svi
luppa un fascino particolare, quel
lo di una specie di ricognizione 
nella storia eli ieri, non quella so
lenne, piuttosto quella da rotocal
co, quelle stesse atmosfere di Ritor
no al futuro. „ .-' .' 

È bastata un po' d'acqua co
munque a mettere in crisi l'atteg
giamento di intransigente efficien
za sbandierato fin qui da questa 
nuova edizione del festival: tutto 
forse sarà meno facile, ordinato e 
confezionato del previsto, tutto sa

rà un po' più bagnato e, probabil
mente, più divellente. Questa piog
gia insomma potrebbe rappresen
tare l'insolito anello di congiunzio
ne tra i petulanti spot Pepsi che 
continuano ad assicurare «che loro 
saranno lì», e le migliaia di hippies 
in gran parte veterani della vecchia 
onda, che già da giovedì notte sci
volano per i campi attorno al festi
val. Mentre i quotidiani locali rac
contano di misteriosi spacciatori 
che per sfuggire ai controlli avreb
bero sepolto ogni genere di droghe 
nel terreno del festival, viene da 
ipotizzare che torse gli stessi orga
nizzatori siano ricorsi ad un grande 
bluff - davvero in stile freak - che 
rassicurasse le famiglie americane 
e lasciasse partire i ragazzi da casa. 
In fondo se Woodstock-2 sarà un 
po' meno militarizzato di quanto si 
è minacciato, ci sarà solo di che 
guadagnarci; e se per aumentare il 
valore «happening» dell'evento, ri
spetto a quello più stucchevole di 
«conccrtonc», contribuiranno i ca

pricci atmosferici dello Stato di 
New York, allora, come 25 anni fa, 
ben venga la pioggia. 

Ieri sera intanto si è consumato 
l'antipasto del festival, con una 
dozzina di band che hanno fatto 
da colonna sonora al sorgere della 
metropoli provvisoria che ospiterà 
200mila persone in una tendopoli 
ngorosamente ecologica che proi
bisce l'uso di picchetti e autorizza 
solo tende autogonfiabili. Del resto ' 
trovare una stanza nella zona è im
possibile nonché proibitivo: 500 
dollari per due notti in un qualsiasi 
motel, un'occasione per sostenere 
l'economia depressa della Valle 
dell'Hudson che, dopo l'espansio
ne degli anni 70, oggi fa i conti con 
recessione, chiusura delle fabbri
che, disoccupazione. 

La macchina del festival e in 
moto. Woodstock è situato in aper
tura a tutti i telegiornali e sulle pri-

• me pagine dei quotidiani, sempre 
con quell'atteggiamento di bona
rio scetticismo che ha accompa
gnato l'evento fin dalla sua resurre
zione. Eppure, mentre solo ora ci si , 
accorge che i preparativi sono in 
inspiegabile ritardo (ecco riaffiora
re lo spirito tardo-freak di quelli 
che fino a poche ore fa sembrava
no inappuntabili manager), 
Woodstock sta svolgendo un'ina
spettata funzione di «reagente» nei 
confronti della società dello spetta
colo americana. Il ritomo alla vita • 
di un evento di questo peso, oltre a 
risvegliare il dibattito sullo spirito e 
il senso della mobilitazione giova

nile, permette di parametrare in 
modo diverso (per esempio in 
chiave non più soltanto, ossessiva
mente, economica) il rapporto tra ' 
la società e quello che continua ad ' 
essere il suo più recente prodotto ' 
collettivo, ovvero il raduno attorno 
ad occasioni musicali. Attraverso 
Woodstock-2 si legge meglio l'inat- ' 
tesa emozione risvegliata dal neo
nato tour americano dei Rolling 
Stones (che più che un evento «de
cotto» si sta rivelando un viaggio 
psichico nella coscienza di una ge
nerazione) . Attraverso Woodstock . 
si intuisce la felice agilità di un 
evento come il Lollapalooza che, .. 
senza le goffagini del vecchio festi
val, sa intercettare, riprodurre ed ' 
amplificare anno dopo anno i de
sideri dei nuovi teenagers. Attraver
so Woodstock appare lampante il 
successo che circonda ogni reu
nion dei vecchi eroi di una genera
zione che stenta a separarsi da es
si, pur avendo rinunciato a gran 
parte dei sogni e degli ideali che 
rappresentavano. 

Oggi a mezzogiorno toccherà a 
Joe Cocker inaugurare ufficialmen
te la due giorni di «Musica e dolla
ri», il cui • programma definitivo 
mantiene ancora una certa instabi
lità: sono definitivamente confer- • 
mate le defezioni di Alice in Chains 
(probabilmente del tutto sciolti) e 
di Johnny Cash, offeso per essere , 
stato confinato sul subalterno pal-
cqsud. ••" - . . . 

Non sembra morto del tutto il fe
stival di Bethel (sede originale del

l'evento del '69) che, dopo aver a 
lungo rivaleggiato con Woodstock 
ed essere stato successivamente 
abbandonato dagli organizzatori, 
sembra ora avviato a trasformarsi 
in evento spontaneo e gratuito, dai ' 
sapon nostalgici e venati di pole
mica. Richie Havens si fa gran pro
mozione annunciando che doma
ni suonerà e pare che anche i 
Fleetwood Mac siano registrati in 
un albergo della zona. Curiosità 
anche per lo spettacolo annuncia
to dal Barn, un club di Woodstock. 
In programma frammenti di gloria 
del Beat-pensiero: The Fugs, Alien 
Ginsberg e Country Joe McDonald 
per dare un altro segnale polemico 
«contro» il festival ufficiale e per 
suggerirgli che la classe non e ac
qua. 

Comunque, dopo Cocker, Blind 
Melon, Cypress Hill, Rollins Band. 
Melissa Ethcridqe, Crosby, Stills 
and Nash, Nine Inch Nails, Metalli
ca e Aerosmith occuperanno oggi 
il palco principale fino alle due di 
notte. Il south stage ospiterà invece 
Cranberries. Zucchero, Youssou 
N'Dour, . The Band. Pnmus, 
Salt'n'Pepa. Domani si comincerà 
alle 12 con Sisters of Glory, Arre-
sted Development, Allman Bro
thers, Traffic, Spin Doctors. Porno . 
for Pyros, Bob Dylan. Red Hot Chili 
Peppers e Peter Gabriel sul palco 
nord, e Womad Parade, Green 
Day, Neville Brothers, Paul Rodgers 
Blues Revue (con Slash dei Guns 
N'Roses), Santana e Jimmy Cliff 
sul palco sud. 

Il musicista è l'unico italiano ammesso a suonare al festival. «Spero solo che vada tutto bene» 

E Zucchero ha un sogno. Americano 

Zucchero canterà a Woodstock Roberto Villani 

• ì SAUGERTIES. Per Zucchero For-
naciari alle 13.30 (ora americana) 
di oggi un sogno diventa realtà. In 
un albergo di New York, prima di 
partire per Saugertics, il trentano
venne musicista ha raccontato co
me una vaga idea si sia trasformata 
nella strada giusta per condurre, 
tra la sorpresa generale, un italiano 
a Woodstock. 

«Michael Lang, l'organizzatore 
del festival, 6 stato a lungo il mana
ger di Joe Cocker e c'eravamo in
contrati spesso in occasione delle 
nostre collaborazioni artistiche. A 
Lang e sempre piaciuta la mia mu
sica e cosi, quando mi ha prospet
tato la possibilità di entrare a far 
parte de! cast del festival, mi sono 
entusiasmato. Poi ci ha pensato 

. Miles Copeland, che adesso si oc

cupa di me per il lancio america
no, a chiudere la trattativa». E de
v'essere stato certamente merito 
del potentissimo fratello del batte
rista dei Police, manager tra i più 
accreditati del mondo, se a Zuc
chero 6 stata accordata questa op
portunità, ambitissima tra lutti gli 
artisti in cerca dell'occasione giu
sta per decollare sul mercato ame
ricano. «Adesso spero solfano che 
tutto vada per il verso giusto», con
tinua Zucchero, «anche se questa 
faccenda di suonare senza sound-
check mi preoccupa parecchio. So
no stato cosi agitato solo quando 
ho suonato a Wcmbley: anche 11 la 
mattina del concerto mi sentivo i 
diavoli e le cornamuse dentro lo 
stomaco, Mi dicevo: perché non 
me ne sono rimasto a casa? Poi 

l'impatto è stato quello giusto e 
non sarei andato più via...». 

A Woodstock comunque, il tem
po di Zucchero sarà cronometrato: 
45 minuti a disposizione, per i qua
li ha scelto una scaletta che defini
sce «piuttosto tirata». Otto brani, 
sette pescati-tra gli hit sicuri del suo 
reperorio (apertura con Overdose, 
poi Con le mani, Dianolo in me. 
Dune mosse, Madre dolcissima') e • 
un rhythm'n'blues inedito. Tre sa
ranno in inglese, «più che altro per 
un fatto di cortesia verso il paese / 
che mi ospita, perché altrimenti mi 
sento più sicuro a cantare in italia
no». 

Zucchero racconta che per la 
sua partecipazione non guadagne
rà niente («solo i soldi per i taxi e 
per le cene»), e di essere dispiaciu

to di non potersi trattenere al festi
val perché incombe la promozione 
in Sudamerica. Si dice consapevo
le di affrontare un pubblico che 
non lo conosce e di contare so
prattutto sull'effetto emotivo della 
propria musica per conquistare la 
platea di Woodstock: «È inutile far 
finta di niente: é una settimana che 
stiamo qui a New York a provare 
per questo concerto. È un'emozio
ne enorme e un privilegio eccezio
nale. Mi torna in mente quando da 
ragazzino il film di Woodstock mi 
fece capire che esisteva davvero un 
futuro per la musica dal vivo, che 
non tutto doveva passare per la te
levisione». Zucchero avrà le sue 
carte da giocare sul palco di Sau
gertics: il potenziale di coinvolgi

mento delle sue canzoni, la consu
mata esperienza accumulata in 
tanti anni («c'è la stessa preoccu
pazione di quando nelle balere 
non funzionava niente») e una 
band abituata ai grandi appunta
menti. Dietro la batteria ci sarà ad 
esempio Michael Shricve. uno che 
a Woodstock ha suonato venticin
que anni fa e che, grazie al film, M é 
costruito una reputazione con il 
lungo assolo di Soul Sacrifior. 
«Questa volta, invece che con San
tana, lo avrò con me» conclude 
Zucchero, che per una volta sem
bra temere che ad attenderlo ci sia 
un palco troppo grande anche per 
una star consolidata come lui. «È 
un avvenimento che rimarrà», ri
flette. «Almeno lo spero». Q S.P. 
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m PESARO, Incominciamo dal si
pario, splendido nella sua lumino
sa gamma cromatica. Il rosa e il ce- , 
leste predominano e tengono in- , 
sieme la simultanea e festosa verti
calità delle immagini. Un leone e 
una gazzella, una donna e i cava-
lieri, un galeone e il mare: quasi la • 
vita e il qualcosa che la minaccia. -
Un affacciarsi sul caos di un mon- ' 
do, uno spaccato di vita promi- , 
scua. Oltre che il leone (potrebbe " 
essere anche quello di Venezia), : 
appaiono un cammello, un elefan- ; 
te, una giraffa. Tutto converge sul '. 
molo. Come a Venezia, c 'è una co
lonna alta sul mare. Vi si arrampi
ca un ragazzo che affianca al ves
sillo un aquilone a sua volta affian
cato da un astronauta che, in bici
cletta, pedala nello spazio. 

Arriva poi in teatro Dario Fo - re
gista, scenografo, cos tumis ta -con • 
il suo vestito bianco di sempre, va a 
sedersi vicino a una fata smeraldi- ' 
na (Franca Rame). La luce si atte- -
nua, mentre da sotto il palcosceni-
co si levano i «pizzicati», bellissimi .. 
e morbidi, che avviano la rossinia- ';• 
na Sinfonìa dell'Italiana in Algeri. È 
l'opera che inaugura il XV Rossini ' 
Opera Festival. ••. -. : *M - ^- •. • 

Dalla trasparenza del ' sipario 
che viene tirato su, altre immagini 
- questa volta mobili - appaiono 
punteggiate dalla trasparenza dei 
suoni. Si ha, nella Sinfonia, direm
mo, un secondo sipario: un sipario , 
fonico, genialmente movimentato ' 
da Rossini e Dario Fo. Appare un • 
mare voglioso di danza, altalenan
te sul ritmo del suono. Sulle onde . 
ballerine guizzano gabbiani bian- . 
chi, avidi di un'ebbrezza vitale, -
scandita anche dal salto di delfini 
che schizzano dai pentagrammi 
come note di allegria. Sui suoni 
dell'oboe i pescatori tirano le reti, . 
mentre appaiono vele e vascelli. 
L'orchestra smorza i suoni e il ma- . 
re dissolve nelle architetture di un 
palazzo, tra le quali quattro ragaz- ' 
ze fanno ancora volare i gabbiani . 
simulati d a ali bianche, agganciate 
a lunghi bastoni agitati nell'aria. 

Sono passati pochi minuti, e i l . 
teatro è già un'esplosione di mera-, ' 

• viglie. Siamo nel Serraglio, nella 
reggia cioè del Bey Mustafà che 
vuole sbarazzarsi della moglie, ap
pioppandola a un Lindoro suo pri
gioniero, e prendersi un'italiana 
p e r c h é - dice - le «cose turche» so
no niente in confronto con le «cose 
italiane». Arriva l'italiana Isabella 
che si fa beffe di Mustafà e scappe
rà con Lindoro che è, poi, il suo in
namorato. Da un serraglio come, < 
questo Mozart, a proposito, nuscl a 
far scapparci due innamorati. . ve

li Serraglio è anche il luogo che 
ospita animali, e Dario Fo vi collo-, 
ca autorevoli rappresentanti della : 
fauna africana. Non è strano a dir
si: questi animali concorrono a da- • 
re alla metafisica, straniante forza 
della musica di Rossini, un tratto di 
fiumana pietas. Sono geniali le in
venzioni di Dario Fo, ma questa, 
degli animali è, qui, tra le più ispi
rate. Appaiono gorilla, scimpanzè, 
una zebra, una giraffa, il leone, un '• 
cammello (tutti partecipano al
l'ondeggiante ritmo della musica) 
chiamati ad ammansire, diremmo, 
la «belva» indomabile, sempre più 
sfrenata e incalzante, che si annida 
nella musica di Rossini. Non c 'è 

Spettacoli 
ROSSINI FESTIVAL. Stupenda «Italiana in Algeri»: grandi i cantanti (e i pupazzi-animali...) 

Una scena dell'italiana in Algeri Amati Bacclardi 

Lo zoo fa rima con Fo 
Un vero, trionfale «crescendo» rossiniano la realizzazione 
dell'Italiana in Algeri, che ha inaugurato la XV edizione 
del Rossini Opera Festival. Artefice del successo Dario Fo 
(regia, scene e costumi sono suoi) che, alla genialità del
la sua fantasia, ha unito tutte le risorse della commedia 
dell'arte. L'imprevedibile presenza di animali, stupenda
mente sagomati, ha persino concorso ad «umanizzare» la 
«belva» annidata nella musica di Rossini. 

nulla di più dolce che vedere la 
dondolante testa del cammello as
secondare i suoni di una melodia e 
posarsi sull'orlo del palco, quasi a 
lambire la mano del sovrintenden
te Gianfranco Mariotti. 

C'è una felicità teatrale (tutta la 
tradizione della commedia dell'ar
te viene coinvolta in questo spetta
colo) anche sferzante, che bene si 
accompagna a quella, musicale, di 
Rossini. C'è anche una solitudine 
dei personaggi (gli animali e le co
se che li confortano) con quell'an
sia di non essere mai soli con se 
stessi, che adombra la solitudine 
stessa di Rossini. Prigionieri della 
solitudine, sarebbero condannati a 
vivere come in un deserto, ma il 
deserto si popola appunto di ani
mali, oggetti e manichini: una folla 
di presenze diverse (ma non esi
stono comparse inerti) che danno 
all'Italiana in Algeri una inedita ap
parizione. - . • • • 

C'è un - meraviglioso pupazzo 
snodabile, costruito con ortaggi 
(zucca il busto; zucchine la gam
be; due mezzi meloni le sisette). 

ERASMO VALENTE 
ma il soffio fantastico dell'inven
zione raggiunge un vertice nel ma
nichino bianco che scende dal cie
lo a volteggiare intorno a Lindoro, 
durante la sua lunga cavatina, per 
schizzar via, sospinto dall'«acuto» 
finale, come un'improvvisa Mary 
Poppins. Ma farà un brutto scher
zo, ad Isabella, il conforto degli 
specchi dai quali traspare il suo 
slripteose per quanto protetto sul 
davanti. Dario Fo si impadronisce 
di trucchi cari anche alla grande 
pittura attirata dagli specchi. Ma 
tutto è in regola con la «perfidia» 
rossiniana. 

Non mancano momenti insidiati 
da soluzioni più grevi, emergenti 
da una visione anche «fallica» di 
questa musica rossiniana, realizza
ta nell'involucro stesso dal quale 
sbuca Mustafà e nelle molteplici 
apparizioni di pali che rendono 
concreta la minaccia di impala
mento cui spesso ricorre Mustafà. 
C'è un qualche squilibrio tra i due 
atti, ma abbiamo la più straordina
ria Italiana in Algeri che possa mai 
immaginarsi. È uno spettacolo che 

potrebbe - e dovrebbe - girare il. 
mondo come il più invogliarne 
«Carosello del melodramma gioco
so», trionfalmente puntato sul ge
nio di Rossini. Ci pensi la Comunità 
Europea. L'Europa fu messa a soq
quadro da Rossini, e l'Europa po
trebbe essere riportata da Rossini 
nel quadro d'una sua più preziosa 
civiltà 

Un trionfo per Dario Fo: ha ap
prezzato anche Sgarbi, arrivato in 
ritardo (ha visto solo il secondo at
to) e autore di una bizzarra battuta 
sulla presunta «moderazione» della 
regia, «vicina alle posizioni di Forza 
Italia». Fo ha risposto: «La mia posi
zione resta lontana dalle idee del- -

. l'attuale maggioranza. JSgarbi è 
molto spiritoso, ed 6 sempre para- " 
dossale. Forse si è distratto durante 
lo spettacolo». Fo, dunque, lunga
mente applaudito con gli altri arte
fici dello spettacolo e la bella 
schiera di cantanti-attori: Donato 
Di Stefano (Mustafà) che debutta 
al Rof con grande prestigio; Jenni
fer Larmore (Isabella), americana, 
ben calata nella musica rossiniana: 
Bruno Praticò (Taddeo) che de
buttò in quest'opera avendo la par
te di Mustafà, alla Scala; Markus 
Schacfer (Lindoro). debuttante al 
Rof, ma non ancora in possesso di 
tutti i mezzi per affrontare la «bel
va» rossiniana; Inger Dam-Jensen 
(Elvira), Svetlana Sidorova (Zul-
ma) , Ildebrando D'Arcangelo 
(Haly). Sul podio David Robertson 

che, un po' distratto dalle diavole
rie sceniche, non ha ricercato tutte 
le diavolerie musicali. Si replica 
stasera, martedì e giovedì. Al Tea
tro Rossini, 20.30. 

A 82 ANNI. È morto Majano, popolare regista e inventore del teleromanzo 

E le stelle piangono Anton Giulio 
STEFANIA SCATENI 

•a «Per chi fa il nostro mestiere bi
sogna morire alla stanga». Anton 
Giulio Majano amava citare questa 
frase di Visconti, ma la morte non <' 
lo ha trovato «alla stanga». Per il re
gista, ottantaduenne, la morte è ar- . 
rivata ieri dopo molti anni di inatti
vità. Lo ha stroncato un ictus men
tre era in vacanza a Marino. La cit
tà delle vacanze popolari, quando , 
«Manno era contro Capalbio». E lui, " 
era un uomo «popolare» e un regi- . 
sta popolare, che aveva però vissu
to gli ultimi anni della sua vita con 
molta amarezza. Inattivo alla regia 
dagli anni Ottanta, gli sceneggiati, ' 
diceva, se li faceva di notte, imma
ginandosi le carrellate, le inqua
drature, perché di giorno non glieli 
facevano fare. Eppure di lui riman
gono alcuni tra gli sceneggiati tele
visivi più ricordati, uno spaccato , 
della storia della nostra televisione. 
Si dice Anton Giulio Majano, ma si 
pronuncia L'isola del tesoro, Delit
to e castigo. Una tragedia america
na. La cittadella, David Copper-
field. La freccia nera. L'eredità della 
priora. L'amante dell'Orsa maggio
re. Inventò lo sceneggiato: il suo 
primo teleromanzo risale al 1955, 
Piccole donne della Alcott. 

Ex ufficiale di cavalleria, leggen
da vuole che il suo geuio strategico 

sia stato d'aiuto a Rommel. E il suo 
genio strategico Majano (classe 
1912) lo mette anche al servizio 
della Resistenza, al comando delle 
formazioni partigiane abruzzesi. 
Nell'ultima fase del conflitto, orga
nizza a Bari un programma radio
fonico, L'Italia combatte, che man
derà in onda fino a liberazione av
venta, spostandone la redazione 
verso il Nord, col progredire del 
fronte. Lavora a Radio Italia Libera, 
nella Napoli liberata, e poi alla ra
dio nazionale. Da stratega diventa 
pioniere, prima alla fiera di Milano 
per i primi esperimenti televisivi. E 
poi nello stile che impone al trasfe
rimento dei romanzi sul piccolo 
schermo. Majano intuisce che il 
grande universo della cultura di 
massa è uno e comincia a percor
rerlo con tutti i mezzi a disposizio
ne: scrive film e li produce, come 
capo ufficio sceneggiatore della 
Scalerà Film. E ne dirige una deci
na, d'avventura e melò (quello 
d'esordio è Vento d'Africa, del 
1949; l'ultimo è / fratelli còrsi, del 
1963). Si dedica alla scrittura, sfor
na romanzi, ma soprattutto è un 
assiduo della radio, specialista nel
la riduzione dei classici. Jane Eyre, 
con Ubaldo Lay protagonista, vie
ne replicato più di dieci volte. Nel 
'52, sempre alla radio, firma La do

menica della buona gented\ Pratoli-
ni. L'anno seguente, il radio-rac
conto diventa un film, interpretato 
da Sophia Loren, Renato Salvatori 
e Maria Fiore. Ed è nel segno del 
remake, che Anton Giulio Majano 
inventa e realizza per la tv il primo 
teleromanzo a puntate, Piccole 
donne, a breve distanza dall'ultima 
verisone americana: un nuovo ge
nere di spettacolo che avrà un im
mediato, straordinario, successo. 
Da allora in poi i suoi teleromanzi 
si susseguono, puntuali, anno do
po anno. 

«lo ritengo - diceva il regista -
che il teleromanzo debba avere il 
ritmo, l'ampiezza, l'apertura anali
tica del libro. Confrontare il telero
manzo con un film è una scioc
chezza: i veri fumetti sono proprio 
certi film che delle opere letterarie 
fanno sintesi ridicole». E lui, infatti, 
credeva fermamente che la televi
sione potesse diventare una specie 
di seconda scuola, una biblioteca 
illustrata attraverso cui conoscere 
tutte le grandi firme della letteratu
ra mondiale. E lui ha messo in im
magini Dostcvsky, Cronin, Steven
son. Gaultier. Scrive Oreste De For-
nari nel suo Teleromanza citando 
alcune battute dei romanzi dai 
quali Majano si è ispirato: «Chi è 
l'autore di queste battute? Anton 
Giulio Majano, naturalmente. Am
messo che siano stati Cronin e Sal

vator Gotta a scriverle, lui le ha mi
gliorate, le ha rese degne della la
pide. Come? Aggiungendovi il pa
thos, un pathos inconfondibile, fat
to di pause eloquenti, voci vibranti, 
violini sullo sfondo. Perchè fra tutti 
i registi di teleromanzi Majano è il 
più popolare, in tutti i sensi». L'arti
giano Majano mischia la sicura ri
cetta: lui, lei, eroe e antieroe, l'a
more e il cattivo che sta per avere 
la meglio, ma poi il bene trionfa. 
Con Majano arrivano sempre i «no
stri». « '• 

Al caldo consenso che il pubbli
co ha riservato al regista, spesso si 
è accompagnato il dissenso della 
critica, che appunto rimprovera a 
Majano di far vibrare troppo la cor
da del sentimento. Un sentimento 
che, però, fa nostalgia. Tanto che 
da qualche tempo e nonostante il 
lungo silenzio, ad Anton Giulio Ma
jano sono stati dedicati alcuni 
omaggi. Che gli hanno reso meno 
opprimenti l'«esilio» dallo schermo 
e una vecchiaia in solitudine, dopo 
una burrascosa vita affettiva. L'ulti
mo suo lavoro è stato un libro, Tre 
addii, edito da Frassinelli. Un giallo 
ambientato a via Teulada, un omi
cidio che turba il corso delle ripre- ' 
se di uno sceneggiato. Sperava che 
la Rai lo producesse, sarebbe stato 
il massimo: uno sceneggiato nello 
sceneggiato. 

Grillo: «Torno in tv ma senza spot» 
m Niente pubblicità, né prima né dopo. Questa è una delle condi
zioni che potrebbero far decidere a Beppe Grillo, ora impegnato sul 
fronte «consumi», di tornare in tv. «Non è una questione di reti Rai o Fi-
ninvest - spiega il comico, attualmente impegnato in una tournee che 
lo ha portato in una trentina di città - . È una questione di collocazio
ne della mia trasmissione. Se mettono la pubblicità prima e dopo il 
mio spettacolo non posso accettare. E poi non so c o m e possano in
serirmi nei loro palinsesti, perchè su certi prodotti e servizi dico cose 
vere e documentate che non tanno certo piacere ai pubblicitan e agli > 
sponsor. Sono loro che controllano tutto. Ma è mai possibile che da 
noi sia tutto in mano ai manager e ai pubblicitari, che siano loro a fare 
le leggi?». Una parolina buona. Grillo, ce l'ha anche per Berlusconi: • 
«Chi poteva prevedere, qualche anno fa, la caduta del muro di Berlino • 
o Berlusconi presidente del Consiglio? Ha preso il 22 percento dei vo
ti. Ma con sei televisioni a disposizione, io ne avrei presi il doppio!». • 

-f-
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Per gli «Angeli» 
di Altman un cast 
tutto di stelle 

Non è ancora terminata la lavora
zione del suo ultimo film, dedicato 
al mondo dell'alta moda, e Robert 
Altman già pensa ai progetti futuri. 
In particolare il 64enne regista di 
Short Cuts ha annunciato di voler 
realizzare la trasposizione cinema
tografica di una picce teatrale che 
ha avuto grande successo negli 
Usa: Angets in America di Tony Ku-
shner. E a quanto sembra il cast 
che Altman si appresta ad annun
ciare sarà ancora più ricco di star 
di quelli dei suoi ultimi film; i divi, 
quando si tratta di Altman, sono di
sposti a lavorare anche gratis per 
un breve «carneo». A Hollywood 
circolano i nomi di Julia Roberts, , 
Jodie Foster, Tim Robbins, Daniel 
Day-Lewis, Robert Downey Jr.; per 
il ruolo centrale, quello dell'avvo
cato Roy Cohn, si fa il nome di Al 
Pacino, ma tra i papabili ci sarebbe 
anche Dustin Hoffman. 

L'antifestival 
dei cantanti 
«senza sponsor» 

Ha preso il via ieri sera, e si conclu
derà domani, a Bordighera, il pri
mo «Meeting della nuova canzone 
italiana» tutto dedicato ai talenti 
musicali sconosciuti ed ai cantanti 
che non hanno uno «sponsor», in
teso come casa discografica o ma
nagement. L'Antifestival, cosi il 
meeting è stato ribattezzato dagli 
organizzatori, con chiaro riferi
mento a Sanremo. Su quattrocento 
aspiranti, sono stati scelti venti fi
nalisti, che si contenderanno, alla " 
Rotonda di Sant'Ampelio, i due 
premi, uno assegnato dalla cntica 
ed uno dal pubblico in sala. 

Errata corrige 
perii New York 
CHyBallet 

«Tornano gli eredi di Balanchine» 
titolava ieri l'Unità a proposito del 
New York City Ballet. Ma sólo fino 
al H a g o s t o e non al;l?tOThe"ìnve- . 
ce pubblicato per errore nel titolo e 
nel sommario dell'articolo. Quanto 
al rapporto di Jerome Robbins con 
Balanchine e alla sua assenza dal
la presentazione palermitana dello 
spettacolo, un altro errore, questa • 
volta nella trascrizione dell'articolo ' 
(a firma Marinella Guatterini) ha 
fatto si che saltasse un rigo e un in
tero periodo risultasse di difficile 
comprensione. Il testo originale 
così recitava: «Cosi Robbins è stato 
sottoposto alla schiacciante con
correnza di Balanchine: quasi una 
punizione per l'altra anima schiet
tamente americana, debitrice al 
musical e al folklore, del New York 
City Ballet che per un malore ha 
snobbato l'atteso debuto italiano 
della compagnia di cui fu codiret-
tore dal '49 all'83». Ci scusiamo 
dell'inconveniente con i lettori e 
con Marinella Guatterini. 
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il FESTIVAL. In concorso «The Glass Shield» dell'indipendente Usa Charles Bumett 

Los Angeles '94 
La vita dura di JJ. 
poliziotto nero 
Festival di Locamo in dirittura d'arrivo. Oggi passano gli 
ultimi film in concorso (c'è una certa attesa per Come 
due coccodrilli dì Giacomo Campiotti), mentre la retro
spettiva Tashlin continua a registrare il tutto esaurito. E 
domani la giuria presieduta da Chantal Akerman farà 
conoscere il verdetto. Dall'America un poliziesco black 
diretto dal cineasta indipendente Charles Burnett: era il 
film che faceva gola a Enrico Ghezzi per Taormina? 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE ANSKLMI 
• LOCARNO Propno come suc
cedeva con la Penìa a Venezia. 
Ogni sera in Piazza Grande, all'ap
parire sullo schermo della scritta 
«Unione Banche Svizzere» (spon
sorizza il (estivai generosamente),* 
parte una selva di fischi. Curioso, 
no? O forse semplice reazione ad 
un'immagine un po' stereotipata 
che vuole la Svizzera il paese degli 
orologi, della cioccolata e delle 
banche. Certo è che la vita costa • 
cara da queste parti. Con il franco 
a oltre 1230 lire, può succedere di 
pagare il corrispettivo di 35mila lire 
al nstorante per una semplice co
toletta: ragion per cui molti svizzeri 
attraversano una volta alla settima
na la frontiera per comprare lacar- * 
ne in Italia. - . •-» . - <?• * - * 

Giovedì sera gran pienone in . 
piazza per Pulp Fiction, l'ormai fa- > 
moso noir di Quentin Tarantino < 
vincitore a Cannes della Palma ( 
d'Oro. Assente il regista, volato sul * 
lago per gustarsi la retrospettiva 
Tashlin e già ripartito alla volta di ' 
Los Angeles; in compenso è salita 
sul palco,' sotto I nuvoloni gonfidi • 
pioggiajjta cineasta russa KiraMu-' 
ratova?5tìesHnatSria d i -urWarUo" ' 
d'onore». Il torrenziale film di Ta
rantino e piaciuto abbastanza, ma 
la cronaca registra un certo disap
punto della platea (alcuni se ne 
sono proprio andati) di fronte alla 
scena, stupendamente grottesca, • 
dell'iniezione di adrenalina al cuo
re che risveglia dalla morte la pupa 
del gangster in overdose. L'hanno 
presa male. , ' . - - ' 

E nella Los Angeles drogata, vno- ' 
lenta e multirazziale indaga anche 

il cineasta nero Charles Burnett, 
ospite in concorso con il suo appe
na finito VteGlassShield («Il distin
tivo di vetro»). Regista militante au
tore del fondamentale ToSleep wi-
ih Anger. Burnett è un po' la versio- , 
ne californiana del newyorkese 
Spike Lee, ma il suo lavoro si muo
ve dentro budget più contenuti, in 
linea con quel cinema indipen
dente che oggi non si più bene co
s'è. «Indipendente e un aggettivo 
che conferisce spesso ai film una 
patente di qualità, per distinguerli 
dai film prodotti dagli Studios. Ma 
ormai è poco più di un'etichetta», 
spiega Bumctt incontrando i gior
nalisti. «E in ogni caso anche noi, 
propno come succede a Holly
wood, dobbiamo rendere conto fi
no all'ultimo dollaro a chi ci finan
za». In questo caso la francese Ciby 
2000, che deve aver intravisto in 
questo poliziesco teso e tosto un ' 
modo per affacciarsi più solida
mente sul mercato statunitense. -

Dov'è la novità rispetto ai mille 
film sulla polizia corrottj e feroce 
di Los Angeles^*/ nuovi centurioni', -
AflanSpOKhreVia dicendo > ? Sem~ 
plicer#Pf«Brgonista è-una r e c l u t a 
di colore, «J.J.», cresciuto con qual
che ingenuità nel culto di quel me
stiere. Unico nero del distretto, il 
pivello si integra con qualche diffi
coltà nel gruppo di cinici colleghi 
bianchi, imparando presto sulla 
propna pelle le norme non scritte 
di mutua fedeltà che regolano la vi
ta di squadra. Ma ovviamente sotto 
c'è del marcio: e ad andarci di 
mezzo, proprio per colpa dello ze
lante «J.J.», è un giovanotto nero ar

restato mentre faceva benzina e 
accusato ingiustamente di aver 
sparato a una donna bianca per 
rapinarla. 

Va sul classico. Burnett, rove
sciando in chiave block una serie di 
situazioni già viste. Instupidito dal
lo spinto di corpo, il poliziotto 
mente al processo sulla dinamica 
dell'arresto, ma poi si pente e, con 
l'aiuto di una giovane collega 
ebrea già pronta per l'ospedale (e 
ti pareva!), conduce un'indagine 
parallela che rivela una pratica dif
fusa di traffici illeciti e ricatti finan
ziari ai danni del sindaco. Il tutto 
mentre la vita sentimentale dell'uo
mo va in pezzi e i cattivi le tentano 
tutte per ostacolare il bravo avvo
cato nero che ha preso a cuore il 
caso. 

Film da festival? Qui qualcuno 
storceva il naso, ma in fondo The 
Class Shield non sfigura affatto in 
questo concorso, proponendosi 
senza eccessive pretese come una 
vanazione d'autore su un argo
mento forte molto frequentato dal 
cinema americano. Semmai, infa
stidisce un po' il modo manicheo 
con cui Bumett ritrae questa poli
zia: vista come un'istituzione totale 
all'insegna dell'omertà, sostanzial
mente «bianca» e razzista. Più cu
rioso, invece, il versante familiare 
del personaggio di «J.J.», quel suo 
muoversi incespicante tra il mito 
dell'integrazione professionale e le 
ragioni dell'orgoglio razziale (che 
bella faccia l'attore Michael Boat-
man). 

E di razzismo si parla pure, in 
forma di ballata adolescenziale, 
nei mediocre Joe & Mary, ambien-

SUDAFRICA. Prima retrospettiva al festival di Giffoni 

Le mille risorse 
del cinema dell'apartheid 

QOFFREDO DE PASCALE 

• GIFFONI VALLE PIANA. Il Cine
ma sudafricano è in fermento. Do
po anni di censure e di segregazio
ni razziali si ricomincia. O meglio, 
si comincia dalle mille iniziative 
sommerse che tanto hanno contri
buito al crollo dell'apartheid. «Sia
mo molto detcrminati, tutti stiamo 
dando un contnbuto per la rico
struzione .culturale del paese», 
spiega Martin Botha. lo storico e 
critico cinematografico autore di 
un illuminante saggio dal titolo 
Images of South Africa: the Rise of 
Alternative. Assieme al regista Dar-
rell Roodt e all'addetto stampa del
l'ambasciala sudafricana in Italia, 
Linda V. Shongwc, 6 ospite del Gif- • 
foni Film Festival che ha organizza
to la pnma retrospettiva all'indo
mani dell'elezione di Nelson Man
dela. ... * 

«Stiamo preparando un nuovo 
statuto - spiega Botha - per supe
rare l'empasse e nsanare i danni 
causati dai governi autontari. È in 
atto una discussione ad ampio rag- • 
gio che si concluderà entro la fine 
dell'anno con un documento. I ci
neasti, poi, si nuniranno a gennaio 
in un primo forum nazionale per 
discuterlo e trasformarlo in propo
sta di legge al governo». La situa
zione attuale, stando ai dati fomiti 
dallo stesso Botha, è delicata ma 
mostra segni di ripresa. Il 95 per • 
cento dei film distribuiti batte ban
diera statunitense e sono ancora 
pochissimi quelli che controllano 
la diffusione delle pellicole. . 

Per quanto riguarda la produzio
ne si è passati dai 60 titoli realizzati 

tra il tra il 1956 e il 1962 ai 944 lun
gometraggi e agli oltre mille docu-
mentan confezionati nell'ultimo 
decennio dell'apartheid. Se i primi ' 
erano principalmente in afrikaans, 
in «lingua bianca», di genere, edul
corati e incentivati dal potere se
gregazionista, gli ultimi, pressoché 
clandestini, testimoniano la vitalità 
dei numerosi autori indigeni. «Una 
delle battaglie più importanti per la 
conquista della libertà - prosegue 
Botha - è stata vinta proprio grazie 
ai video-pamphlet, documenti che 
hanno garantito lo scambio di in
formazioni da una township a 
un'altra, da un sobborgo all'altro. 
Le proiezioni erano organizzate 
ovunque fosse stato possibile, nel
le piazze, nelle chiese, nelle birre
rie e finanche nelle abitazioni pri
vate, quando lo Stato ha accentua
to la repressione. La necessità di 
non rimanere isolati, ghettizzati, 
spiega anche perché il cinema non 
ha avuto là possibilità di attingere a 
pieno dalla tradizione orale. Quel
l'immenso patrimonio culturale si 
è sempre riversato, direi natural
mente, nel teatro, ma ora che le 
cose stanno cambiando troverà 
spazio anche nelle immagini». 

Botha annuncia una scuola di 
regia per i ragazzi di colore e parla 
di una rassegna itinerante di video, 

• in modo da poter raggiungere an
che i paesini più remoti. Saranno 
incentivati anche i festival popolari 
come quelli sponsorizzati dai gior
nali The Guardian e The Weekfy 
Mailche lo scorso anno ha presen
tato ben 37 cortometraggi. Inoltre, i 
corti saranno abbinati ai film nelle 

sale e messi in onda dalle tv via ca
vo. 

Con il progetto «New direction», 
sempre in questo ambito, le emit
tenti dovrebbero produrre quattro 
filmati l'anno di trenta minuti 
ognuno. L'intero Sudafnca può 
contare su un circuito di 500 sale, 
non sono molte se si considerano 
la quantità di popolazione e l'e
stensione del paese, ma 199 di 
queste fanno capo a gruppi indi
pendenti e addirittura a Pretoria è 
in funzione una m'ultisala con 15 
schermi. Uno dei principali proble
mi da risolvere resta l'invasione 
statunitense del mercato. «Non sa
rà facile conquistare un'autonomia 
- spiega Botha - ci accuseranno di 
boicottaggio e faranno di tutto per 
difendere i loro interessi Siamo in 
molti, comunque, a credere che la 
politica francese sia la più interes
sante da percorrere. Potremmo, in 
definitiva, anche noi fissare una 
quota per la distribuzione dei film 
nazionali, riducendo sensibilmen
te quella straniera». 

La rassegna di Giffoni, curata da 
Peppe D'Antonio, ha proposto al
cuni degli ultimi lavori girati duran
te l'apartheid o subito dopo. Film 
usciti nelle sale con grande difficol
tà, come Jobman e Sarafina di 
Roodt o come Matampsula di Oli
ver Schmitz, giunto in Italia col tito
lo Afrikander, o ancora The Fourth 
Reich e Taxi to Soweto di Manie 
van Rensburg e Fiela se kind di Ka-
tinka Heyns. Sono tutti lavori molto 
critici, a volte crudi, che hanno 
avuto la forza di raccontare il Suda
frica da un a'tro punto di vista, 
quello degli oppressi. 

Una scena del film. «The Glass Shield' 

tato in Francia ma battente bandie
ra svizzera. Alla giovane regista Ta
nia Stocklin bisognerebbe dire che 
la «giusta causa» do sola non basta 
a fare un buon film. L'amore im
possibile tra la sfrontata ladruncoli 
d'origine africana Mane e l'infelice 
figlio di macellai Joe si trasforma in 
una specie di Romeo e Giulietta 
corroso dagli umori dell'intolleran
za di destra, alla LoPen. Lei ruba 
nei supermercati e diserta la scuo- , 
la sotto lo sguardo laido del padre 
ciccione con la canottiera peren
nemente macchiata di sugo, lui 
cerca un antidoto all'ipocrisia pic
colo-borghese della sua impossibi
le famiglia, cosi fasulla e beghina 
Inseguiti dalla polizia por omicidio, 
si nascondono nel cimitero in atte
sa di salpare verso l'Africa Nel 
confi onto. Verso Sud del nostio 
Pozzessere giganteggia per profon
dità e stile. Questo Joe dì Marie 
sembra un Tempo delle mele che 
fa il verso a La labbia giovane Re
spira male l'aria del tempo, boc
ciato! 

Il mistero dei «drive in» scomparsi 
Alla fine il festival ha chiarito la cosa. In molti, mercoledì 
sera, erano rimasti delusi dalla scomparsa Improvvisa dal 
palinsesto degli attesi < Drive-In Classics», I sette remake . 
d'autore (John Mllius, Joe Dante. John McNaughton, William 
Friedkln. Robert Rodrlguez e altri) Ispirati ad altrettanti «B 
movies- degli anni Cinquanta nati per il consumo nel «drive-
in». Copertine del -Pardo News», corrispondenze sui giornali, 
cinque pagine del catalogo avevano preparato ' 
l'avvenimento. Sarebbe tutta colpa di Spelling, il venditore 
della serie per l'Europa. Il quale ha proibito all'ultimo 
momento la prolezione locarnese In anteprima >. 
Internazionale, pur sapendo benissimo che gii ideatori-
produttori Debra Hill e Lou Arkoff avevano iscritto tre mesi fa 
I film al festival. Un certo Imbarazzo traspare dai fax e dai 
comunicati riguardanti la faccenda, anche se Arkoff, Aglio 
del mitico produttore Samuel Inventore negli anni Cinquanta 
deli'American International Pictures, ha voluto scusarsi con 
il pubblico locarnese per II brusco cambiamento di •'• 
programma non dipendente dalla sua volontà. E questo 
nonostante che, dopo un fitto lavorìo diplomatico compiuto 
a Los Angeles dal corrispondente del festival Bill Krohn, tutt i 
i problemi di tipo legale sembrassero risolti. C'è da sperare, 
a questo punto, che la televisione italiana abbia la voglia e la 
curiosità di acquistare l'Intero ciclo: chi l'ha visto, ne paria ", i 
come di un piccolo capolavoro di genere. - YZMiAn 

Tornerà a Natale 

La Disney 
ritira 
«Lion King» 
• LOS ANGELES La Walt Disney 
non si accontenta più di vincere: 
vuole stravincere. Con una mossa 
strategica che non ha precedenti 
nella stona dello spettacolo ameri
cano, la compagnia ha mirato dai 
cinema The Lion King, il lungome
traggio a cartoni animati che si sta
va avviando a sfracellare i record 
d'incasso sul mercato Usa (era ar
rivato a 232 milioni di dollari, setti
mo posto nella classifica degli in
cassi di rutti i tempi). L'intento è 
quello di creare una «crisi di asti
nenza» che sarà poi sconfitta a Na
tale, quando il film uscirà di nuovo. 
Il calcolo della Disney è semplice 
(come tutte le cose gemali): i 
bambini stanno per tornare a scuo
la, il pubblico «naturale» del film 
non potrà che calare nei prossimi 
tre mesi, mentre a Natale un se
condo, opportuno lancio pubblici
tario potrà fruttare altri incassi stra
tosferici. In altre parole, la Disney 
tenta una scommessa mai provata 
da nessuno: monopolizzare con 
un solo titolo i due grandi momenti 
della stagione Usa, l'estate e il Na
tale. 

Il film era uscito per la prima vol
ta il 15 giugno e da allora tutti i ne
gozi amencani sono letteralmente 
invasi da gadgets di ogni tipo. Il 
calcolo, pare evidente, è giocato 
anche su questo terreno: ora che 
riaprono le scuole, The Lion King 
farà il suo dovere facendo vendere 
milioni di diari, astucci, zainetti e 
oggettistica varia legata all'anno 
scolastico; poi, con la seconda 
uscita natalizia, sarà invece il mo
mento dei pupazzi, dei leoncini di 
pelouche e di tutti gli altri regali 
ispirati al film. E per Natale, natu
ralmente, il film invaderà anche 
l'Europa: preparatevi (fra parente
si: è bellissimo..). 

FTi li meglio della musica d'autore 
direttamente a casa tua? 

m/m wew sùpettao, 
Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 

in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Party Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: per avere il meglio della musica italiana 
basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 

K-
1 NUMERO 

2 NUMERI 

3 NUMERI 

4 NUMERI 

5 NUMERI 

5.000 LIRE 

10.000 LIRE 

13.000 LIRE 

16.000 LIRE 

20.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese dì spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati: 
(barrare con una croce) 

Unità 1 giugno '94 _ 
ALICE E LE ALTRE U 
Uniti 8 giugno '94 ,_. 
CARO AMICO TI SCRIVO U 
Unità 15 giugno'94 ._, 
STORIE D'AMORE • 
Unità 22 giugno '94 __. 
MARE E MARINAI • 
Unità 29 giugno'94 ,_. 
UNA CITTA PER CANTARE U 

Per un totale di £ 

Compila il coupon e invialo 
via fax allo 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l'Unità, ufficio promozioni 
via due Macelli 23/13 
00186 Roma 

Pagamento In contrassegno 

NOME COGNOME 

INDRIZZ0 

CITTA' CAP 



Beau voi' 
Con l'Unità l'estate è tutta da sfogliare: ogni giorno scrittori, 
giornalisti, opinionisti e comici realizzeranno per voi pagine 

* 

davvero speciali. Buona lettura e buone vacanze da l'Unità. 


